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\^VEHI 


Il leader del Carroccio «sterza» sui moderati. Maroni non ci sta, Miglio non vuole alleanze 
Speculatori alCattacco della lira sui mercati intemazionali; il marco sfiora quota 1.010 

Adesso Bossi apre a Segni 
E la Lega si spacca in tre 

Ultimi sondaggi: progressisti sempre in testa 


F acciamo Rh icongiun Q- 

del taso poi immaRi- OC VII IV. 
marno che fra tre Rior- . 

ni Roma si risvegli governata VU 

dal segretario del Movimento 
sociale Italiano e da una rÌTTL/^ll 
maggioranza di .SA consiglio- 1 IIILOIJ 
ri comunali missini in Cam¬ 
pidoglio Verranno le analisi 

sullo stato d animo di prete- _ 

sta sulle imperfezioni della ANDREA 

legge elettorale, sulla perdita 
di memoria storica sull’imbarbarimento del¬ 
la borghesia conservatrice E poi’’ 

Ci sono tari modi (xrr sceneggiare un futu¬ 
ro improbabile ma non impossibile II piu 
sbagliato ò quello di immaginare da lunedi 
una Roma percorsa da cortei in camicia ne¬ 
ra con I labari, diretti a portare fasci di fiori 
sotto il balcone di palazzo Venezia Oggi i 
veleni del moderatismo della discriminazio¬ 
ne sociale della conservazione sono mollo 
piu distillati si tende a renderli insapori e in¬ 
colori per poterli somministrare meglio A 
destra CI SI traveste insomma si impone a fa¬ 
tica il silenzio alle teste piu calde a quelli che 
potrebbero - per entusiasmo - scoprire il 
gioco Ma oggi venerdì Gianfranco Kini ha 
ancora tre giorni di rischio davanti a sé il n- 
schio di non riuscire a dissimulare tl vero vol¬ 
to della destra neo-fascista di veder riaffiora¬ 
re qualche fantasma che mette in fuga il voto 
moderato e - come si sarebbe detto un tem¬ 
po magari soler negli anni di Pasolini - picco 
io-borghese 

Ogni tanto anche aH’impasssibile Fini che 
è alla testa di questo ballo in maschera qual¬ 
cosa sfugge Un impazienza un lampo mi¬ 
naccioso Il sintomo di un intolleranza re¬ 
pressa a fatica e pronta a tornare a galla Co¬ 
me é accaduto con le minacce a giornali e 
giornalisti Ai redattori del «Messaggero' ai 
quali è stato promesso ogni sforzo per boi¬ 
cottare il loro giornale Al giornalista dell t/r»- 
/o pubblicamente insultato A\ manifesto Du¬ 
rante Il dibattito con Enrico Mentana Le po¬ 
lemiche SI sa sono il sale della politica e un 
ballottaggio non è uno sport per anime fragi¬ 
li Ma c era negli accenti del giovane segreta¬ 
rio della fiamma un tono che deve preoccu¬ 
pare e far riflettere 11 gesto o la frase di un 
•capO' rimbomba e si amplifica nelle teste 
dei saoi seguaci Crea un vuoto di responsa¬ 
bilità autorizza al gesto esemplare legittima 
il peggio Se queste sono le premesse m una 
campagna elettorale ancora incerta dove ci 
SI deve presentare con un volto rassicurante 
cosa potrebbe accadere dopo' Se non cen¬ 
sure bavagli ceno arroganze e intimidazio¬ 
ni Ecco dovè il vero cancro di quei finti ben¬ 
pensanti che credono (un po come nel 22 
no’) di affidarsi a guardiani dell ordine Ecco 
dov e la colpa storica gravissima di quei set¬ 
tori di elettorato ex democristiano o ex socia¬ 
lista che per puro anticomunismo vendicati- 


Se vince il Msi 
vince 

Tintolleranza 

ANDREA BARBATO 


S il IVfci vo e d intiquarialo gicxano 

/ 11 i*^lol con la sorte di tutti F con 

c|uelle di alcune liberta che 
[’p nsLilte'ebbero impovcri- 

tl Forse anche al di la delle 
ivraraz/ta '’'■*« intenzioni pt rsonali Fini 

XoUlZiOi appare prigioniero di una se 

quenz i di immagini e di una 
sorte politica Intorno a lui si 

_ addensano le memorie im- 

ARBATO possibili da rimuovere di 

tanti errori di tanti razzismi e 
di tante leggi tot.ilitane F lo accompagnano 
persone che sorreblxiro cambiare il segno 
della stona c non riescono a nasconderlo 
C e un grande desiderio di risincita di prota¬ 
gonismo nelle file dei sostenitori di Fini den¬ 
tro e fuori il partito I missini sono stati consi¬ 
derati per anni per decenni gli abitanti di 
una riserva indiana in via d estinzione Un 
possibile serfsatcìio di voti per decreti legge 
un 1 massa di iiianovra pcriar passare atti atl 
che iiiipuii Iti commissioni p.irlaincntari 
Un inquieta retrovia del <|uadripartilo del 
pentapartito del ( entrosinistra del centri 
smo Un opposizione ~ quando c ora davve¬ 
ro - persino comoda per far apparire centra¬ 
li le scelte di maggioranza Ma anche un 
obiettivo sostegno in momenti drammatici o 
in circostanze controverse In cambio il Msi 
ha vissuto in un clima di tolleranza e non do¬ 
vrebbe dimenticarlo Nessuno ha invocato 
leggi di scioglimento che pure potevano ev 
sere applic.ilH Nessuno ha delegittimato il 
Msi Nessuno ha legalo I attività politica di 
quel gruppo al terrorismo «nero» allo stragi 
all eversione come pure si sarebbe potuto 
faie Ui democrazia gicxa con carte non 
truccate anche nei confronti dei propri av¬ 
versari é la sua forza o la sua debolezza in¬ 
sieme Abbiamo visto stilare le svastiche indi- 
sturbate per le stradi di Roma e radunarsi in 
piazza Abbiamo letto apologie del passato 
abbiamo visto il vertice di un partito politico 
manifestare sotto lo -stoni o balcone E que¬ 
sto in nome della liberta di opinione della li¬ 
bertà di stampa e di pensiero Qualcuno vuo¬ 
le provare a toglierci questi diritti’’ 

! a gerarchla ecclesiastica ha fatto bene a 
non prendere posizione e speriamo anzi che 
se ne ricordi in ogni altra circostanza eletto¬ 
rale Diverso c stato ed é il proposito delle 
comunità religiose di gli ebrei degli evange¬ 
lici delle Adi r il singolo elettore cattolico 
h.i tutte le possibilità per riflettere immagi 
nando quella Roma di un possibile lunedi 
nero con rini vincitoic La sfida che ]jropo- 
niamo i’’ la piu difficile quella di far vincere 
idee e programmi cosi liberi e tolleranti da la¬ 
sciare spazio ili espressione anche agli intol¬ 
leranti fidando nell.i cultura e nel buonsenso 
del romani degli italiani 


I l 5 dicembre voterò per '\Jl „ 

Francesco Rutelli ed invi V 1 C 

to 1 143mila elettori che .. 

hanno votato il mio nome al ^ ■y 

primo turno a fare altrettanto 
Le elezioni romano obblighe O, 

ranno comunque la sinistra Ivi. 

ed I progressisti ad una rifles 
sione aspra e dilficile 1. obiet¬ 
tivo e raggiungere il massimo _ 

di uniM c di mobilitazione in RENATC 
vista delle elezioni politiche 
eli primavera Bisognerà perciò domandarsi il 
perché di un ampio volo a destra in quella 
stes.sa per,lena che se nell 81 aveva dato la 
vittoria al Pci di Peiroselli già nell 85 aveva 
contribuito all ascesa della De di Sbardella La 
questiono è sociale ma anche culturale Ab 
biamo saputo mantenere attivi i principi fon 
dativi della Costituzione nata dalla lotta di Li 
berazione’’ Altrimenti I antifascismo non ù che 
una parola vana 

La condizione per una discussione serena e 
costruttiva ò la vittoria di Rutelli nel ballottag 
gio L<i partita che si gioca ò si la prosecuzione 
del voto del 21 novembre ma ò sopraUullo 
politicamente nuova P nuova perché nel so 
stegno a Rutelli si ritrova finalmente unita tutta 
la sinistra romana non solo quella che gli si ò 
apparentala Fd ò nuova perché a destra sul 
nome di Fini il Msi non si trova solo l.irccKter 
vo che in questo caso non é un mostro della 
zoologia fantastica ma un pencolo reale hall 
volto di F’Irii ma il coqK) della De di Andreotti 
e hbardella e dei poteri (orti che lianno tradì 
zionalmente governato Roma nonché le an 
tenne televisive di Berlusconi II successo di Pi 
tu sarò la misura dell indice di gradimento di 
una nuova formazione politica che pc- riem 
pire il vuoto dopo il crollo della De non esita a 
spostarsi esplicitamente a destra Nel voto del 
fO per cento dei romani al primo turno per il 
Msi c era già una netta quanto preoccupante 
motivazione politica La sua ambiguità - vale 
a dire la sua capacita di intercettare il volo di 
(irolesla - ò rappresentata proprio dall ambi 
giiila costitutiv.i del Msi partito di opposizio 
IH 111.1 insieme saldamente II g<iti) ai Ir.idizio 
Hall [Kileri forti romani sepfiure fino a ieri con 
1,1 modesta funzione di ruota di scorta 


Vi chiedo 
di votare 
Rutelli 

RENATO NICOLINI 


Bossi apre a Segni c la Lega si spacca II leader ò at¬ 
tratto dal polo conservatore di Manotto, ma ha già 
contro Miglio e Maroni II capogruppo alla Camera 
non vuole pasticci a destra. 1 ideologo chiude anche 
al Pds Al congresso sara guerra Intanto i sondaggi 
SUI ballottaggi danno sempre in testa i progressisti 
ma sono molti gli indecisi Rutelli festeggiato al 
Ghetto a Fini gli auguri di Le Pen 


STEFANO BOCCON ETTI LUCIANA DI MAURO 


Aveva 44 anni, latitante da un anno 
Terremoto nel mondo del narcotraffico 

Scontro a fuoco 
aMedellin 

Ucciso Escobar 
re della droga 


Pablo Escobar, il boss incontrastato del narcotraffi¬ 
co. ò stato ucciso ieri in Colombia, nel corso di una 
operazione condotta dalle truppe d’élite deH'cserci- 
to e della polizia. Il conflitto a fuoco é avvenuto nei 
pressi di un centro commerciale di Medellin. La zo¬ 
na era stata isolata con uno spiegamento di oltre 
500 uomini Escobar ha tentato di resistere, c’è stata 
una violenta sparatoria 
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EM ROMA Si gli! Irov.i un 
quasi allealo F Unibcilo Bossi 
che SI prc-sc-nli-ra al congresso 
cle'lla Lega con I intenzione eli 
strappare il consenso eli |x>rt<i 
re il movintelilo a pieno lilolo 
nel polo conservatore Non 
av M V il.a facile la Leg i Nord i 
già spaccata Maroni liqunl i 
lopor.izione di Segni come 
traslormislita F Miglio I idc-o 
logo rvenditii la 'splendida 
solitudine" CXchello replie.i a 


Segni Ix'iie l'sco i conservalo 
ri linalmente ha dc'ciso m.i ci 
ha fallo perdere tempo Sare 
nio in coneom'nza per il go 
verno Sui sindaci i sondaggi 
danno i progressisti in test.i 
m I molli indorisi Nuova gior 
nata nera per l<i lini sottoposi i 
«ili .l'taceo dell i -peciilazione 
intemazionale Sfiora quota 
1 010 sul marco poi una leg 
gora ripres.i 


* MIDFIUN II boss del traf 
fico di drog.i Fabio Escobar é 
stalo ucciso ieri a Medellin, a 
250 chilometri a nord ovest di 
Bogola II narcotrafficante ò 
stalo freddalo da militari del- 
I esercito colombiano secon¬ 
do quanto ha riferito la radio 
pnvala Rcn Lemittente cita 
genericamente fonti governali 
veedi ixilizia senza specifica¬ 
re oltre P.iblo Escobar 44 an 
ni e stalo ucciso nel corso di 


un operazione del Blocco di ri 
cerca composto da truppe 
d élite dell esercito e della po¬ 
lizia m prossimità di un centro 
commerciale di Medellin 
Nei giorni scorsi la famiglia 
di F.scobar aveva cercato rifu¬ 
gio in Germania Allerrati a 
Francofone con un volo prove 
mente da Bogota la moglie i 
due figli e la lidanzata di uno 
di questi fuggili dalla Colom 
bia sono stati respinti 


ALLE PAGINE 3 4 e S 


A PAGINA 14 


«Uniti contro il comuniSmo» Era il titolo di un corsivo sul 
Giornalctii len I altro nel quale si annunciava ufficialmente 
per la sedicesima ’oiia 1 imminente nascita dei Grande 
Centro preceduta da doglie cosi prolungate e squassanti da 
mettere a dura prova perfino una puerpera solida come 
Montanelli li renitente nascituro troverà dunque nella su.i 
stanzetta insieme agli altri pefuc/re i irsuto spauracchio del 
comuniSmo Nessuna obiezione di metodo la figura dell or 
co e il ruolo fonnativo della paura sono stati nvalulali dalla 
mcxfema pedagogia Ho però obiezioni di merilo ilcomu 
nismo 0 inadatto a una funzione cosi delicata - incarnare il 
Male - per il semplice fallo che non esiste piu Nemmeno la 
fantasia pur fervidi della favolistica elettorale é in grado di 
rendere credibile con tanto di denti e peli un babau dc'ce 
dulo e dunque semanticamente insignificante 
Non muta comunque 1 affettuoso rispetto per Montane I 
Il Ricorda quei tanti Italiani di una certa eli che nonosiaiilp 
giochino da quarant anni al l'olocalcio continuano a chia 
marlo -la Sisai» Come quando erano giovani 

MICHELESERRA 


Michel Rocard 

Noi della sinistra europea 
al fianco dei rinnovatori 


2 \nnuncio a sorpresa della direzione: non abbiamo i soldi per pagare 
Dipendenti in rivolta: «Liquidano la tv pubblica». Timori anche ^ITri 

Niente tredice^e alla Rai 



Questo irctKcrvo c bono 
ICtiU dirlo osplitiLinicnte contcn 

dt sul Ilio di poche migiiuia di 
r3.irG '* ^umpldo^llo di prò 

qrcssisti Per sconfiggerlo 
^ll! credo SI dtbb \ riflettere sulla 

Clll tioin inda "Comt mai questo 

mostro c cosi spostato a de 
sird’’ Come mai 1 oscuro cd 
inconfcvsabile sostenitore c 
UGOLINI stato promosso nientemeno 

die a candidalo sindaco-'» 
Lcco s\clal l'a sua dcbole//a strutturale' Quei 
poteri torli che 1 lianno st mpro fatta da padro 
m a l^orna sono in cnsj ed in crisi grave A s^i 
per guardare le cose lucidanicnle cht prò 
speltive reali lia ancora a Korna il «bkx-co edi¬ 
lizio che pure e ancora il piu vitale e perico¬ 
loso'’ bJoiì sta cominciando a divenire senso 
comune la ^c^,csslla di passare da una cultura 
del! espansione senza limili della citta » quel 
la del suo risanamento della sua riqualifica 
zione della sua manutenzione-’ I cosa pile') 
se non effettive misure di riformi! c di radicale 
rmnejvamcnto scaeciart la cris dal pubblico 
impiego dal Lommcicio c dal turismo ruma 
nej’^ 

Pmi propone in quella parte del suo prò 
grammacht non C* tutta politica misure seni 
plicenicntc illusone e omo ogni velleità di 
conservazione* in tempi di e risi ae uta Promct 
te che lutto rimarrà e om c anzi cfie lorneran 
no«i bei tempi quelli inciti nellacitu'i dell aii 
toniobilc SI pe)ti a antor ì parcheggiare sotto 
casa e a Kom.i non SI era dixora ritinifcstalo 
nevsimo de I problemi delle gr indi citta Una 
nostalgia relazionar) > molto perieolos,i l’er 
sconfiggerla bisogna mirare nel monto dei 
problemi trov ire le soluzioni reali e nonqiic*! 
le illusone* Palo [>erche la sinistra ronìtina se 
vuole evitare die la crisi della citili di Rom i 
precipiti fino all ! dissoluzione della citta co 
Ilio luogo per e*e eelle*n/.i del confronto de mo 
cratico o dell innuv,izioiK politic.v dovrà (or 
n ire a elise uterc de i prò ,nimtni si nzii illuder 
SI rii ivcre gl 1 in l ise i k s ìln/ioni VI i ripeto 
per «ipnrt* (j'U s! i jujov » si ujont* bisogn.i pn 
mavinecre iKielKembre voi,inde elacendo 
voi ire pi r I rane esc u Rute*l!i 


_ ROBERTO ROSCANI A PAGINA 2 _ 

Giuseppe Geirvasìo 

Per FAzione cattolica 
Lega e Msi inaffidabili 

«Msi c Lega sono inaffidabili per la democrazia» Giu¬ 
seppe Gervasio presidente dell Azione catlolica fa 
una scelta netta per il voto Critiche a Berlusconi 

_ RAFFAELE CAPITANI A PAGINA S 


GARAMBOIS GALIANI 

H ROMA Alla Rai mancano i 
soldi per le tredicesime che 
sliltano di un mese L annun¬ 
cio arriva <i sorpresa gettando 
nel caos I azienda I suoi conti 
sono in rosso ma il taglio agli 
stipendi viene interpretato co¬ 
me un attacco alla televisione 
pubblica che si vuole liquida¬ 
re per favorire la nascila di un 
monopolio privalo U Msi torna 
a chiedere il commissariamen¬ 
to Demalte e Izxialelli illustra¬ 
no oggi la siluazionc in un cli¬ 
ma di grande agitazione II sol 
tosc’grelano alla presidenza 
del Consiglio Antonio Macca- 
nieo gotta comunque acqua 
sul fuoco e assicura che i pro¬ 
blemi dell 1 Rai non saranno ri 
soli! con la liquidazione della 
sociela Intanto anche all In la 
situazione si la incandescente 
ft capo dell ufficio per le priva- 
lizzazioni denuncia -Cò una 
crisi bestiale di liquidila In for¬ 
se gli stipendi Poi smentisce 
E inleivicne anche il direttore 
generale -Non c è nessuna cri¬ 
si di solvibilità» 

A Vagina 15 
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Forlanì a EK Pietro: non vengo in aula 
Grotti spara a zero sul vertice Eni 

Prcxiesso Cusani Forlani non andrà in miliardi dei Femizzi versati alla De c 
aula 'Nessuno mi ha avvertito» Alberto spara a zero su Franco Bernabc presi- 
Grotti, ex vicepresidente Em, parla dei 'l dente Eni «Avallò 1 affare Enimont» 

_MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI A PAGINA 7_ 


Si riaccende la guerra tra le due Procure. Da Firenze un fascicolo sulla vicenda dell’autoparco della mafia 
È Nobili uno dei due magistrati coinvolti. Borrelli: è un ottimo pm, questa notizia mi stupisce e mi addolora 

¥igna: indagate su quei giudici milanesi 


GIORGIO SGHERRI 


Lo 007 Broccoletti 
arrestato a Montecarlo 
Vuoterà il sacco? 

Maurizio Broc coletti il fim/ionario del Sisde la¬ 
titante da tempo è slato arrestato a Montecarlo 
La periona-simbolo dello scandalo dei «fondi 
neri» aveva un documento falso intestato a Ro¬ 
berto Rinaldi Ora sembra inlen/ionato a fare 
nuove rivelazioni e a non ostacolare 1 estradi 
/ione L arresto arriva proprio mentre alla Pro¬ 
cura di Roma sono scoppiate le polemiche al¬ 
cuni pm hanno chiesto a Mele di sollevare d.il 
I inchiesta il giudice Anlomno Vinci che aveva 
praticamente are Inviato la prima indagine 

GIANNI CIPRIANI A PAGINA 9 


■■ I IKiJs/} InchK'sij sull dU 
toparco eh Md Salomone dopo 
le polemiche Ira le procure di 

I irenzc e Mil àno un fascicolo 
riguardante due giudici Due 
giudici milanesi (' procuratore 
di Hirenze Pier I uigi Vigna ha 
limato ai collcghi di Brescia un 
f iscicolo sul sostiluto procura 
lorc Allerto Nobili il magislra 
lo titolare del! inchiesta «Nord 
Sud cIm* poco piu di un mese 
fa consenti 1 arresto di olbe 
diK*ccnto persone in lulla Ita 
Ila e su un altro collega di cui 
mvect non ò nolo j) nome 
b iiK Ine sta fiorentin i sull alilo 
parco di via Salomone (Mila 
no) approda dunque al pa 
lazzo di giustizia di Brescia 
Ni I fase Kolo s,ircbbero allega 

II I verbali di un inlerrogaK)ricj 
reso il />rrx untori JVr 1 uigi 
Vigna c* al sostituto Giuseppe 
Nicolosi dii penino che ha 


parlalo di coperture a livello 
giudiziario sull autoparco ge 
stilo dagli uomini di Cosa No¬ 
stra 

Il j)rocurdlore Vigna ha spie 
gaio (.he di queste cose non 
parlo Dalira parte il magi 
strato fiorentino da quando 
sono divanìpale le polemiche 
tra gli uffici giudiziari di Fircn 
ze c Milano non ha mai rila 
sciato dichiarazioni sulla vi 
cenda 

Il prex-uratore di Milano 
Francesco Saverio Borrelli ha 
risposto COSI ai giornalisti che 
gli chiedevano notizie e com¬ 
menti «Vuirei fosse chiaro che 
apprendo la notizia da voi f 
una notizia però clic* corri 
s[>ondc a VCX .1 in aria da ik um 
giorni Sijs,.ira in me c in tulli 
la procura stupore profondo e 
doloroso 


A PAGINA 11 


SOafONDArOKl ^ 

LjcunoBcno Piero BcvJacqua Luigi Bobbio Norberto Bobbio 
Giancarlo Bosetti Michelangelo Bovcro Massimo BucJu 
PicrluipCoTi redcncoCocn Rauo Costa Carmuìc DoivcDi 
VjctonoFoa ULvabetta Galeoni MandlaGramaglia MauroManaa 
Pietro Marccnaro Alberto MartancUj Guido Martinotiì franccsto Mjchdi 
Edwin Morley Helchcr LcoNabon Std^ano Nespor Vaicno Grada 
yVndrcaSJcmo MjchdeSalvao EugereoSomaira ledcncoSume 
Salvatore Veca Rjccirdo Viale Giovanna/incone 
Dfftrrron£Cì2nc2r\o Bosetn 


da dicembre in edicola e in libreria a L. 9.000 
DON/Crm EDITO RE ROMA 








Interviste&Commenti 


\I II I II 
Minili !')')> 


Miche l Rocar d 

segretario del Ps francese 


La sinistra europea è fiera del Pds » 


■i I progressisti sono al 
ballottagfiro c in testa in 
tutte le città italiane in cui 
si è votato domenica 21 no¬ 
vembre. Che giudizio dà di 
questo voto? 

Nell immeclijlo e nelle cin 
que grandi città - a Roma in 
particolare - la cosa piu ur 
ttente è sconfii^i^ere la destra 
estrema o fascisti/zanle un e 
sinen/a per tutti i democratici 
In ogni caso mi rallegro viva 
mente di vedere i progressisti 
in buona posizione Auspico 
la loro vittoria Viviamo in un 
mondo difficile e destinato a 
diventare sempre piu difficuc 
Ed evitale dovunque per il fu¬ 
turo stesso delle nostre socie¬ 
tà che le responsabilità ven¬ 
gano avsegnate a [tersone at¬ 
tente alla solidarietà pena 1 ir¬ 
rimediabile degenerazione 
del tevsuto sociale D altro 
canto osservo che dopo la 
moda liberale degli anni 80 
SI sta recuperando la ragione 
e che le prc-occupazioni della 
sinistra registrano successi in 
paesi molto diversi tra loro 
quali I Australia o la Norvegia 
gli Stati Uniti o la Spagna 
In Italia con la rifonna della 
legge clettortale si delinca 
una forte polarizzazione. 
Ma si crea anche un allar¬ 
mante fenomeno di destra. 
Quale è il suo giudizio? 

Il vostro sistema vive una pro¬ 
fonda trasfonnazione Si sta¬ 
bilizzerà necessariamente 
ma ha bisogno di tempo II ri 
sultato che ritengo positivo 
sarà tatalmenle un allinea¬ 
mento del vostro paese sulla 
realtà che contraddistingue 
già praticamente tutti i paesi 
d Europa un alternanza tra 
grandi forze di destra e di si¬ 
nistra poco portate agli estre¬ 
misti Ma ò vero che per giun¬ 
gere a questo risultato spesso 
SI passa attraverso una breve 
fase di rodaggio che sull on¬ 
da della crisi può momenta¬ 
neamente favorire una destra 
piu dura 

Candidati come Fini o Mus¬ 
solini, un partito come 11 
Msi hanno un solido legame 
con Le Pen c il suo movi¬ 
mento di destra Questo su¬ 
scita allarme in lei c nel suo 
paese? 

Rousseau diceva «l.a libertà o 
il riposo bisogna scegliere» I 
democratici non potranno 
mai riposarsi sui loro successi 
in quanlo il pencolo degli 
estremisti b costante Dedo 
questo ritengo che gli europei 
siano troppo demcx.ralici e ra¬ 
gionevoli nella loro schiac¬ 
ciante maggioranza perché 
questi partiti di tendenza fa¬ 
scista possano avere un vero 
futuro Per principio bisogna 
combatterli 

Molli parlano in Italia della 
mancanza di un polo mode¬ 
rato democraticamente af¬ 
fidabile- è d’accordo con 
questa interpretazione e 
quali ne sono a suo giudizio 
i motivi? 

È proprio quello che le dice¬ 
vo é una questione di tempo 
ma non ci vorrà molto I poli 
tologi debbono sempre ricor¬ 
dare che una modalità di 
scrutinio non produce mai al 
suo primo utilizzo tutti i suoi 
effetti «normali» le due gran¬ 
di coalizioni democratica¬ 
mente salde di destra e di si¬ 
nistra nasceranno rapida¬ 
mente da una parte perché il 
sistema elettorale ne crea le 
condizioni dall altra perche- 
ne sono convinto - esiste una 
profonda unita tra tutte le 
classi medie cl Europa o le 
stesse cause produrranno da 
VOI gli stessi effetti che hanno 
prodotto altrove 
Torniamo al progressisti il 


formarsi di questo polo, di 
questa aggregazione è una 
esperienza in qualche mo¬ 
do «esportabile» alla realtà 
francese? 

Data la nostra situazione ogni 
esperienza di raggruppamen 
to Cl é necessariamente utile 
In Francia il problema si po¬ 
ne in modo un po diverso 
Abbiamo scelto di dare vita 
prima di tutto a un raggrup¬ 
pamento intorno ad 
alcune idee se ci riu¬ 
sciamo e solo dopo 
eventualmente lo tra¬ 
durremo in termini 
elettorali Ma ciuesto 
non é il nostro obietti 
vo primario 
Alcuni analisti eu¬ 
ropei hanno sotto- 
iineato come ia si¬ 
nistra italiana sia 
riuscita a trovare 
alleanza che vanno 
oltre i suoi tradi¬ 
zionali confini, riu¬ 
scendo a spostare 
molti consensi del 
centro è una for¬ 
mula che condivide 
o preferisce una 
strategia piu legata 
aU’esiMrienza del¬ 
la «gauche» france¬ 
se? 

Visti I nostri re-centi ri 
sultati non consiglie¬ 
rei <1 nessuno di pren¬ 
dere ,i modello quel 
lo che abbiamo fat 
to ' Per parlare piu 
seriamente credo 
che sia .issai sempli¬ 
ce prevedere il futuro 
che il mondo sta pre¬ 
parando per se stes¬ 
so IO 1 ho espresso in 
questi termini o 1 uo¬ 
mo sarà sempre più 
un lupo per 1 uomo 
oppure I uomo sara 
sempre piu un pari 
ner dell uomo Credo 
che non possa esiste 
re una terza via Ed e 
questa volontà di un 
mondo orientato ver 
so una vera partner 
s/jrpchc rappresente¬ 
rà la linea di demar 
cazione tra veri rag 
gruppamenli politici 
Certo esistono pe¬ 
santezze abitudini 
tabu che ritardano 
questi raggruppa¬ 
menti pur necessari 
Ma questo é I obietti- fei 
vo e la strategia viene 
da se deduttivame * 
ne 

La vicenda di «Mani 
Puiite» e ora il voto 
sembrano aver 
cancellato i vecchi 
partiti di potere ita¬ 
liani, cominciando 
dalla De e arrivan¬ 
do td Psi che cosa 
ne pensa? 

Credo che i partiti po¬ 
litici siano mortali e 
ne abbiamo molti 
esempi mentre le 
grandi correnti di 
pensiero e di Iradizio- 
ne politiche sono 
mollo piu durature 
Ed é su questo assun¬ 
to che fondo la min 
convinzione di una 
futura bipolarizzazio- 
ne tra due forze po¬ 
lenti t moderale bi 
tratta solo di sapere 
sotto quale eticnetta 
SI formeranno questi 
raggruppamenti 
Qualcuno parago¬ 
na questa fase del¬ 
la vita politica ita¬ 
liana al passaggio 
dalla Quarta tuia 
Quinta rmubblica 
francese. E una pa¬ 


lili primo obicttivo c quello di sconfig¬ 
gere I Ccindidati della destra estrema 
cominciando da Roma» Rutelli ha un 
supporter d eccezione Michel Re¬ 
carci ex premier francese tra i candi¬ 
dati del Ps airRlisc-o Gli abbiamo 
chiesto di commentare I esito delle 
elezioni amministrative Apprezzo 


1 affermazione dei prcvgressisii e vedo 
la destra sovradimensionata il nuovo 
sistema politico c- in rodagg'o ma alla 
fine I neofascisti verranno riassorbiti- 
Lo scontro in Europa e tra chi vuole un 
sistema di «uomini lupi verso gli uomi¬ 
ni e chi invece pensa a uomini partner 
per gli altri uomini» 


ROBERTO ROSCANI 






ragone possibile? 

Si ma non bisogna mai di 
inciìticarc che 1 innovazione 
della Quinta Repubblica in 
f rancia non e stata n fin dei 
tonti che un allineamento a 
MKxlo nostro su ciò che po 
trcbix* essere chiamato >1 «di 
ritto comune delle deniocra 
zie moderne*» Quale Que*l 
lo che comprende tre criteri 
clic ijli elettori abbiano una 
vera scelUi (cosa che 
presuppone un offer 
la jxilitica differenzia* 
tj c una modalità di 
scrutinio che consen 
ta un risultato netto) 
che quelli che hinno 
scelto abbiano vera 
mente lo strumento 
|xjr esercitare il potè 
re (cosa che presup 
pone un sistema par 
lamentare razionaliz 
zalo e un potere cse 
culivo forte sostenu 

10 da una mai^tjioran 
/ti stabile e 
disciplinata) che 
anelli che esercitano 

11 potere ne siano re 
sponsabili (cosa che 
presuppone controlli 
costanti e giunto il 
momento delle eie 
zioni I esistenza d» 
una cera possibilità di 
alternanza) Sono 
queste le cjrandi ca¬ 
ratteristiche della 
Gran Bretagna della 
(jcrmania della Spa¬ 
nni» e di molli altri 
paesi ed è ciò che la 
Quinta Repubblica ha 
dato alla Francia Se' 
questo 0 il punto di 
partenza poco im 
portano le differenze 
ira I sistemi solo que 
sti tre enteri contano 
a mio avviso e sono 
(|uesii IO credo che 

I Italia deve cercare di 
mettere insieme 

11 mutamento della 
politica italiana ha 
origini lontane nel 
tempo è il croio di 
un sistema di de¬ 
mocrazia bloccata 
che coincide con la 
caduta del Muro di 
Berlino A questori 
vecchio Pei ha rea¬ 
gito mettendosi m 
discussione c cam¬ 
biandosi radical¬ 
mente. E qui la for¬ 
za attuale ad Pds? 

II Pds non avevo 
as)>etlalo questo mo 
mento per una sua 
evoluzione cadu¬ 
ta del Muro ò stata per 
esso un punto di arri 
co non un punto di 
partenza Jlsso ha <ii 
mostralo la sua lungi 
miranza e la sua c \ 
paeita di metlersi in 
discussione Inoltre 
credo che i sso inlcr- 
j)reti assai bene otjtii 
la versione italiana 
della socialdemocia 
'la (. che - per un 
elettorato che rimane 
ancorato a sinistra - 
esso abbia beneficia¬ 
to delle diffiet)lla del 
Psi Ai^i^iunt;o che in 
c]Udnto membri del 
! Intcmazion de "v) 
ciaiistd siomo fieri 
come I nostri amici 
tedeschi o malesi di 
uinocerarc ormai da 
tre anni il Pds nelle 
riost-’c ftl i 

Il terremoto politi¬ 
co Italiano ha tra 
volto ruMtcsi era- 
xiana ai onmolo 
gar^i alia De per 
prenderne il posto 


Che spazio resta allora al 
PSJ? 

Non sta 1 me i4iLjdiearL Kilcn 
1^0 semplicenicnti* in i^enen 
le c Ile prim i oi tutto a debb i 
occupar^* Io spizio dell i sini 
stra ptrconscnlirle [)oi ih !l i 
misura in cui e c ipace di 
esprimere li sua apertura di 
conquisi ire posizioni piu cc ii 
trali 

In tutta Europa diventano 
forti le tensioni che logora 
no gli stati nazionali In Ita 
Ila abbiamo un fenomeno 
come la Lega Come Io giu 
dica? 

Come uni sorta di riflesso 
egoista di fronte alle incerte z 
ze del futuro Che il passato 
ibbia potuto ilimt nlart. rin 
con e purtroppo evidi nte c 
quc'sto f( nomeno non e c irco 
scritto alla Lombardia Ma 
che sotto questo pretesto si 
pretenda di incoraiijiiarc talli i 
particolarismi ancì^ic i ptu 
anacronistici e il rij>ie jmen 
to su se stessi sui propri im 
nied'al) interessi (jue^slocosti 
imscL un pencolo imissimo 
Cl fa entrare nella logie i di cui 
par! ivo all inizio quella del 
i uomo che diventa lupo per 
I uomo della ret^ione clic di 
venta lupo per la regione dtd 
la nazione che diventa Igpo 
per la nazione e'cosi via h la 
direzione' esattamente oppe) 
sta a quell<i in cui va il futuro 
del mondo e in buona scj 
stanza in questi movimenti 
centrifughi ctencralizzati io in 
cJividuo una pura e* se'mpliee 
regressione aella nostra eivil 
•a 

1 progressisti possono limi¬ 
tarsi a reagire a questa crisi 
dello Stato invocando i vec¬ 
chi valori o dobbiamo ccr 
carne di nuovi'^ 

Vi sono valori antichi che 
m mtencono tutta la loro al 
lualitd Ta lilxta 1 uguagli iP 
za lo solidanel 1 lasieurevzi 
ma e anche vero che nuovi vi 
lori debbono essere inventali 
Pense) alla sistenializz >z aie 
della ixjrtnprsìtip Penso an 
che a una nuova modalitii so 
ciale eh( dovTemo pur invi n 
lare per sostituire il sisit*ma - 
ereditato dalla rivoluzione in 
dustnale - nel Cjuale tutta 1 1 \ i 
la cn organizzala prima eli 
tutto intorno al lavoro II lavo 
ro per tutta una sene di ragie^ 
ni ben note tende-* a diminuì 
re Può essere la peggiore o la 
migliore delle' eose Mfinehe 
sia la migliore sara neeessa 
no avere il controllo di i}ue’*sto 
prexesso e lo bf ito in quanlo 
simbolizza 1 j eullelhvili e 
eimtnbuisee id iniin irl i 
<ivra un ruolo essenziile di 
svolgere per \ ivorire le ricce s 
sane testimoni mze 

Nel continente diventa visi¬ 
bile il conflitto tra chi im¬ 
magina i) futuro come la co¬ 
niugazione di efficienza e 
solidarietà c chi invece met¬ 
te in campo un liberalLsmo 
aspro c aggrcs.sivo Quali 
forze prevarranno'^ 
bi e d e questo il gr inde ri 
sehio 1 liberali ritengonoein 
1 onnipotcnz i de I nie re ito b i 
s(i 1 Itbcnre energie i eo 
siruire settori di prosperiti i 
selezionare (\ìIp\ \ cui im 
melisi successi sdrtnnu in 
grado (Il sprigiem ire h m 
1 Mezza ne'vess.iria pc r illeM i 
re lime no ili p Irti la mise ni 
degli litri Da un I ito e il pnn 
cmio stesso di un» soeiet» 
«eluale una socielj lieent» 
in due che non pim esseu 
lece Ulto dall diro un mode! 
lo di quosto genere s irebbe 
fatalmente esplosivo 'si rilor 
na sempre di iltern itiva Ir i il 
lupo e il partner L» villori i di 
un.» volontii di paidn rship di 
un.i sex le t I solid de e vii »K 


I veri compiti 
della grande 
alleanza progressista i 

_I 

FRANCESCO TEMPESTINI 

C K e le 1 1 SII sii m k i it i e rifoniusi 11 que I 
I 1 { Irti r t II t I }tn tttolii > d j se mpre e oe re ii 
te MI ni» e olloe i! i sul ve rs mie de I so) d irismo e* 
elu tiiA 11 spiessKuiL 1 oliliea jiicIk »ll interno 
de 11 i 1 )e dt bh in<j ]jn iide n alto e he lice nlr 
gL 11 im pur !u go ge i m t o 
1 I e tisi ili 1 e 11 re* potè V 11 sse n gl 1 le tt i Ile 11 1 
Il indirsi 1 pire» dio di polire di 1 ile lorniuh 
11 11 » ' isi pe I t ip Irti K 1 • Ile 11 j su e incapacità di 
I ipi n SI 1 t m « ic n e idi dm iniiei de 11 sex lel i 
ne 1 s I 1 iL,or irsi i liiogtj di pure medi izioni di 
in e re ssi I s< iute e Ih e v roti le i dt oggi Si ri 
spensi Silvi line |u< st I Ile .1 pesliliea v 1 SUOI Vd 
lori ( pe r uni > lu i e ne r ile e r idie de rie mibio di 
I ISSI, dirigi 11 ( In post »/i< Ile e me » indubbi i 
I 1 iiu fi i ni 1 111 » suggi slione e sull i <]U k i n 
( le e iijsje* rifli tu re 111 i S » Ih 11 guard ire-* non 
riesci 1 spugni fino in rinieiocose successo 
Ile I j) 1 SI in |Ui st 1 I is* 

V tri I ] vriirt [ roprio d ii valori (juei v dcrn 
( li me stK 11 1 suite SI potre Minio doti tire scriida 
risile I nforunsUei lil K*r dde niex ralle i essi sono 
luti diro e Ile Invoi iti m i sono divenuti ilmi^nu 
mi irli p driiìionio (li un ire i piu vasld a se tino 
I II Ilei USI utiv mo 1 de finire uno se hie rime mo 
dice 111 ne ih SUI lulononii i e ggi v inno gicx i 
ti pelli in u 1 lu ire )| u larg i I ì connotazione 
ili un I n cx’e rn j U rz i eie mex r dica louK ourt 
\ |i s( e sito 11 inno spinto f ilton eoneoini 
t mli su e u (Ile su Je 1 U> li i eui I i ime creile 
e oiitmpposizi' mi ue ne r di idt ologiehe m i ane he 
ì ogge llis 1 Ime eie II unii i |)ulitii i del cattolici cui 
u midi ne i I dii se stitue ndo una diversifica 
/lolle 1 sMisil din i>e litie lu de 1 mondo e.jtloli 
e 

• t pe I 1 jr I ( e idi i ( il e nblanie nto del 
isk II) i e le tic r ili pre posilo de 1 ijuale vale i os 
se rv «zie ne ge ne r )k e he mentre* i sistei u propor 
zion ili I ivorisetaio il ee ntro quelli m iggiortlan 
ne de piumino lo sj) izio 

Mi h n| io[ e 11 il e e idre le f i soste.ni Melo 
re r fi I e t //j fe 11 Miiiov i le ggc c ft 
e e I rz e 1 Ix 1 1 e d 1 e on i e use gueidi 
rs 1 I I iji » pn 111^ I e r suieMiioc r jtic i lieul 
tu i| )iiue idei] lesi non scifCbbe* infatti proni 1 
per in pie 1 dtspiegu id 11 i politica de 11 alti r 
I itz 1 I 

! ei» k eli |uesiioiie menti una ri 

spf si 1 li ut I Oi-gi 1 1 nosir I soe letd L eardlenz . 
/ it I II on »vie i 1)1 jh tutoi ssere dt'’nienli vi 
si 1 I jinl I I 1 ' 11 1 e ri 1 it ili m i Tange ìtopoli ' 
e non SI I I ss 1 li un i forte spini i illa r idie i j 
1 // izi m 1 


u 


) j gr jndi )e juz ) j< 1 )(K r ilu j de \( J ire i e onU 
eei unprcxessi de I ge ih le p( re Ih esseiprexiu 
ee f( 1 iiiu ni te nel lini Mi ilisltei elle sono di per 
se mn e I gtui iti il ur i (ju ilii i di governo che 

t K e 11 si ile in } u'Oi I i! n )str I* lese* (ji i oggi i 

r sull 11 le 11 1 di (Il koin i e N ip'ili se gn »l ino 
1 II rinit i de 11 t (|iK slKjiu ijipreseni Jt i d illa 
lisle*^. izton 1 (le sir ì di import mti sentori sexi i 
il (Ini ne gli I lì’rondc li use hiod un i imo 

luz 11 I ini pi ise II ino de 1 'I de nioe - »zi 1 

e 1 ( use tu 1 1 (IV 1 m sine igiee c i il e|ue Ile e he 
s; Il ]>e r un i rottili i di P unii > n izion de 

'Mi 11 1 1 gr md( sfili 1 e he e di Ironie al polo 

, 1 gr ssist 1 se 1 j su 1 viU( in 1 1 isse tigli i de 11 1 ra 
ile d z' kz; ne ( " i s »u blx prob ibilme n'e una 

vili ri Id 11 cori Me ntnriee se I ille mza 

j I gr( ss i t 1) e ( di V ine i II e ( me lorz i di 
VII se I t se e i t il e n li sire Ile d» 1 lond i 
Mie t l isin ti in ]in< il( iltr i e os i el i Rilon 

i i/n I ji 1 il ilirt e I isi solide d un pre 

cesso 1 iM pi zz iZK ne dii sisli in | olitieo 

t di 111 * e mi 1 1 n iliir tzioiH d un polo e on 
se r ti IH e il rg ip] unte> pi r li pre 

se 11/ r/1 t 11 ili (I le sii i oggi e g( nn in 

I 1 id s u I e e I pie st i vi i im e( ntnbnk 
1 V isi It I. s 1' 1 j un » d( MKK r 1/1 1 iliir 1 
Dii I! le 1 re pre si nli e he in f ure pii» 
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ÌB Die ( vo k n della eliPiden 
ZI che ispira ornili il vii'ee^ 
qu.mdo tr ismett' i suoi iiies 
saggi Pre ridi imo la piibblieit i 
non e 0 ciuusi un i eomunie i 
zioiH' leeett ibile linnii eh it i 
menu Aik'h gli spot piu prò 
fessionali (e cito pe r tulli e|ui Ih 
dui lotip fomiiilmenk me\ee 
pibili txtli) solici II mo (|ii il 
che considerazioiH solkv »no 
delle obiezioni e (|Liindi Ir idi 
seonu gli seo[)i II signore elu 
SI te^mpJKC del!) houli di 
-Pronto I egno vivo p« r < se in 
pie; (2 io sle sso elle fino i [jo 
chissimo te mpo ' i frigge v i de i 
gamberi il te le lono e ittir iva 
eo'i in eas<i 1 1 he 11 i mterlexn 
Iriee bip e Ile forse ack v i ii 
pi ice ri non della e irne in i 
del pesce pe r mento ek 11 olio 
eh se mi hr oI Può uno sti sso u 
s//r//ou/r;/g ir intirc eoi n i eie si 
mo sorriso jceatliv mie 1 1 v ili 
dita eh ekie prodotti e osi Ioni i 
ni ne 11 utilizzazione se non lor 
se nel s«ipore ^ 1 [)ere tic il k le 
spettatore medio deve e idere 
nc'lia Ir ippol i el un i isson in 


ZI un giexove rb ik quiiKli eel 
iisjre un olio ihnie ni ire sedol 
lo tkillo slog m lo credo in 
( los )V 1 I )t( d ili t pre Si 11 / i 
di im pre 11 che giist i una hni 
se he Iti I perche sempre i 
[iroposito (Il olii (Sin st igio 
III ) st ivoll i pe r Kit pre fi rire 
(|U(llo ilelh Ip nel e ui spot 
put>i)lK II ino un Alb i P me tti 
prilli I ek 1 t tgli melo I lee t ile 
moli ( li i-,uid item e irx i li 
p anpist I e fiigcH ili i f lee i i 
dilli Inhrifteazione verso un» 
libi rt I eli sessoe eh ntornnnen 
tC Pere he il pensoso (ano I loli 
it (ju ik SI devono ileiine e m 
zoni ISSI! intere ss inli e ulre 
iiu>lto sit[>pe>ne lìti rkv« eonsi 
gli ire I un i in ire i li wlii kv 
spi! g mdoe 1 eonfus.ini( n « 

I erte e ir ifle nstiehe non n 
e Ine ste Mk rehi le vi*e ehie del 
lAet e meli ggi Ulte se>n( tre 
qu ISI uvu ih e st lite rn<ui(> se n 
za ragieiiK sempre idenliihe 
ne [ ve stilo e ne II i ]x (tin itnr i 
( )n il ■'* i in tiv eli (|Ue Ik s sii 


ENRICO VA8ME 

tiizie ni m »k r* indisp jsizi ) 
ne siile lelio |x r inee stt n li 
V iree hiii i ( e'* un sign fu il n 
i]iiesl<) I Kirbilk n di in/ iii« 

( onsuU nti eh t Mie ito i icIk 
il lord velie 11 industri li In 
scelto come Kinniinlon si 
e ile 11 I lov ilore eh Veld I 
pe reh^ de I I re v itole h i ] le 
ierilo 1 in I C lu de I git mo i 
giorni ilìlx Ih C li un ii ti h 
linea s inno e In e e he thli II i i 
giorni eie I git inii pe r r igu n i 
riin le !» zing ire ih I < he 
e elìlr i con i ve icoh iluiiistti ili 
I I pRcola ne m ide 

Milk iierihe per irg menti 
elu non elovrchlx te vili eitir 
ne ne me he uno se i p iPi le II » 
eomuiiK tzi UH veiussere n 
spetl ili se e 1 lossi me < i 1 1 In 
e II Ir i il UH zze e e lu n iisii 
Iniivc \nelic linkrvisii i 
Ikriuvoni elu fin tliiu nie e 
md tt I in ( nd idi irte d K u 
line d(M5 eie love v » nsult i 
re ehi infie linee h i I iv il< I 


e esc le i dubbi) piu ee nu no 
(oinennu II e 1 imeìre j>e r h 
se rtil 1 del allure e'* stilo 
enorme eheMino exeessivo 

I orse md IV » spiegali con 
meno illannoe quindi con pili 
sempheita Ikriuseom non e 
iin I »v ist » Per ragioni an igr i 
he he illepex i può aver r ig 
giiinU 1 1 (|u liifie 1 eh tiglio de I 

I I hip i gli m me iv i un inno 
I e r irnv ire a b »ji)J i Quirieh 
V irti uno alme no ) i nosi »|gi i 
eh orbjee corno moli i I nn 
ikniixritieeì ilnosUe-'C echi 
h I k Ito che SI lo e liif itti ha 
maniiato in onda ki sua conte 
re nz i st irnpa soltanto su due 
sue reti non su tutte e tre So 
sti* ni eh sentire un i spini » ir 
re fn II ibik pi r I impe gno jxr 
s »n »k 1 s ilv izjone de 1 p le se 
SoiKii e se difficili da e onlnt ire 
peri hi r izionalizza e non e re* 
eie ilk vex izK ni Si sente uni 
spe*e H di (iieiv mn 1 cl Areo in 
ZI (ma mn » d Are ore ( iti! 
siili 11 suo mliei munismo VI 


verale min 5 l) nh v ilo eon 
stupore d igli invi iti eh miti i 
p lesi prese nti ili i e unii re nz j 
e un po provine i il d it ik e 
pe*ee » di grossol mt i di giudi 
zie sturieo Ik rluv i se he iie 
di inti r[)ri t iri I pe nsie ro di 11 i 
-gente Ne n de 11 i ge ut» mi 
gliore 1 1 piu ritlessiv j ed in or 
MI jl I Gli i se ipp ri I nn ine( n 
tuie nz 1 verliale (|iie II i i f ive 
re de I sind tee eie II i ( ipil ile 
e he pre k rire blu t iv is[ i 1 
nessuno h i pe ns )kj ri! i r jgio 
ne che pLi('> ivi ilo s| mi » sin 
' me i irsi 1 1 su i iute nix i mti 
p itia pei R( ni » < )ptnione un 
po rozz 1 b iss I k g noi i vi 
V i r rie UH Ih que 11 i 1 ) itk 
n I regol it i e il ininimc e hi 
riv hi 1 e]U iggui I ui lo s i qiie 
sto I loise vuole v< lidie irsi 
siiggL n nde un s nd i nife n 
SIVO pe r un i e iH i he ii n < pe 
ro que 11 i e he II i | mis » Krmi i 
( apexe li he ipexe i i s » ni 

e he US irl i 

Si r ISSI gin I IV ilu ri Non i 
me or i il te min i i i ti n Ptn 
Die link I I ne r I i lutt 



•' L.-*- ■'i. '' i 





S(;//g‘/;e s li pi j \i nini no U ili 

I pn II i (f \n )U , olninno 
n lidi n fonisf pi < sin pif i ila nuifio^ 

l 1 I ' / / 1 SI k s| I m 
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La nuova iW/Àk ^ due giorni dal voto ancora in tanti non hanno scelto 
Ti ij I candidati della destra aiutati dalla sortita di Berlusconi 

luUld ^ \ A Roma si spacca lelettorato di Caruso: un terzo è per Fini 

_ 4f 1 M un quarto per Rutelli, gli altri «ci stanno pensando» 

Ballotta^ all’ultimo «indeciso» 

Per la Swg progressisti in testa, ma la partita resta aperta 



Politica 


Scrutini subito 
Proiezioni alle 23,30 
exit poli alle 22 

GIORGIO FRASCA POLARA 


A F<onui Na()oli, (jenovii, Vciic/ki (.• Tric’st(' pronros- 
sisti in testa Lo diec l’ultimo sonclai^ttio Swi" leoni- 
inissionato dal GrI ) Rutelli sarebl)e al 57".. Bassoli- 
no ai 59".. Ma ancora alta è la perccntu.ile detjli in¬ 
decisi Il responsabile dei sf)ndaqi>i "Nei campioni 
intervistati in date dieerse si è notata una crescita dei 
candidati della destra, per esempio Fini a Roma, su- 
l)ito dopo le dichiarazioni di Berlusconi» 


STEFANO BOCCONETTI 


ROMA 




IH ROMA l)(i\rc'blii'ro farce¬ 
la DiippertalUi SUincio .)ll ul¬ 
timo suiulannio della 
cumrnivsioiialo dal Grl i^ctie 

10 renderà pubblico stamane i 
lulle le Rrancli citta dow si co¬ 
la potrebbero essere itoverna- 
tr ria snidaci pronressisli A 
c|uaranlotto ore dai volo pe¬ 
ro reslano ancora alte le per¬ 
centuali di iridcsisi Prima di 
tulio 1 luinien a Poma Rulelli 
.isrebbe secondo la bvsi? il')? 

dei consensi Pm netto il 
vantaijijio asscRiialo ad Anto¬ 
nio Bassoliiio sulla Mussolini 
59 contro il rt I , Piu o meno 
sono queste le percentuali 
che SI retltstrano anche a Ve- 
ncvia l.con Cacciari sul .58“.J 
e a Trieste ("dove lllv rntiiiiun- 
tlerebbe il 53..) Piu .tomo- 
dn* dovrebbe risultare I affer- 
ma/ione a Genosa I ex preto¬ 
re Sansa dovrebbe attestarsi 
sul 1.2. 

Già ma quanto può essere 

11 marnine di errore del soli¬ 
ti.mnio’ Alla Swn tilt olio che 
messa cosi la domanda e mal 
tormulata Dice il responsabi¬ 
le dei sondanni eli opinione 
Maurizio Possalo «L obiettivo 
di questo sondanciio non ò 
tanto quello di .isseynare una 
l.erceiiluale .il tandid.ili 
(Juaiilo di indicare una linea 
di leiiden/a' T. c|iiesta mi 
scmbia evidente 

Ma c ò da fidarsi' Alla Swtj 
spicnano 1 metodi che sono 
stati setfLiiti perqucsla ricerca 
Vediamo a Roma per esem¬ 
pio, che stando .luche al son- 
tl.innio e la citili col marnine 
[)ai risireltu Nella capitale il 
c.impione. era composto da 
1250 persone Divise cosi 
17 7', uomini 52 5" donne 
Rispellando .illa fr.i/ione di 
punto l.i toniposi/ione del 
corpo elettórale cosi come 
dice I ultinio censimenlo del- 
I Istal iNon solo ma il ‘Cam¬ 
pione» rispetta pure in questo 
c.iso iill.i virnola anche l.i di¬ 
visione fra fasce di età (la pili 
numerosa il 17 2 e c|iiella 
compresa Ira 1 155e l'l'I anni ) 
per composizione sociale 
ecc Ma c i> di piu Le rileva¬ 
zioni sono si,Ite- f.illt* in tre» d.i- 
I*- successive il 2,5 novemfire 


il 27 cicliti stesso mese e I ulti- 
ni,i appeiui I .litro Ieri (Jueslo 
perche VI sono vali elemc nti - 
perche Ilo .iiKlie enuilivp - 
che possono t.ir pendere l,i 
bil.inc la da ina p.irte o d.il- 
1 iitlr,i bui .11 iicerc.itcìn poi 
.(Ila Ime f.ire una im dui de 
iniranclcila il pili possibile dal 
rise hi eh errore Lche I c lellci- 
ralo SUI sensibile .tlk- [iiu di 
verse sollc'cit.izioni loclimo 
stra proprio un d.ito di Koiiia 
Per la bvvn il senrelano missi¬ 
no h.i ranniunto il tetto massi¬ 
mo di consensi il 27 novem 
lire . Ksaltanieiile spienami 
nli c'sperti clell.i società il 
niorno dopo I uscita di borili- 
scoili Uscil.i poi correli,I 
ciu.uito SI vuole ma che pro¬ 
babilmente h.i viocatc. m 
queiniomi a lavoro di l'ini. 

r nia risolta allora la c|ue 
siione Caniindonlio' Tuli al 
Ire. Alle he nell.i capitale re 
sterebbe un buon IV di inde¬ 
cisi F nianc.uie. solo meno di 
tre niorni dal ballolUinnio Fu 
rollo proprio quesli «indecisi- 
per dirne una che fecero 
•sballare i suiiclanni "l liievi- 
Sicilie elei primo turno -Ma al¬ 
lora - precis.i Pe-ssato c-r.i di¬ 
verso Perche tr.i molli dc-nli 
elelloii ni.i oricnl iti verso I mi 
c era - c cime dire'- una sorta 
di rc-ticeiiZii Ora invece 
c|iiell elc-tlor.ilo non ha pici 
problemi dopo i f.iccia.i f.ic- 
CM dopo le mlerviste quel 
candidato e perfettamente 
lenitlimato F,d i suoi eleltori 
ncn tiaiiiio alcun problema a 
clichi.irsi Uili Pel allora dove 
SI anniilaiK. nli 'inclt-cisi ’ Nel 
rispondere- il clollor l’essalo 
non ha dublii bi irali.i per lo 
piu di nenie che a' primo tur¬ 
no ha volalo Caruso Di quel 
c he rc-st.i dc-ll.i clole ■ elc-tlora 
ledei centro rolli.ino un Icr/o 
SI sar.-bbi- nia onc-nl.ilo veiso 
1.1 tic-str.i Circ.i un citi.irlo 
.ivrebbe iiercoiilro ni.i scelto 
Kutclli Ne resta c|uasi meta 
che ancora deve optare pc-r 
I uno o per 1 altro In unni ca¬ 
so ni.i onni la Swn ed il re 
s|ionsabilc- ck-i sond.inni nten- 
nono di poter affermare ette 
Rutelli rict-vvr.i la tjii.isi tol.ili 
t.i elei consensi denli .litri c.in 


VENEZIA 


L À I 


■ WM 



57 1 ^ [^43 

RUTELLI FINI 


581 ^ ^42 

CACCIARI MARICONDA 


NAPOLI 




TRIESTE 






59 ^ ^41 

BASSOLINO MUSSOLINI 


59 ^ ^41 

ILLY STAFFIERI 


■i KlìMA K cjnd.iUj in porin 
! 1111 / 1 .iliv.i del i^overno per 
sicipjj.ue I pDleji/i.ili etfelli ne* 
det;!i exil poli e del riti 
\ IO il lunedi iiiddjnj dell(^ spo 
i;lio delk M. hede |)«*r il bullot 
Uii^tiiu ir.j j L.iniJid.iii .i Miid.! 
LO DefinitiViinienle .ipprovutcj 
ieri niaUiihi dalla Caiii^rj Li 
Icgt’ina che .inlicip.i Io scruti¬ 
nio a domenica notte apjK'n i 
dnj;i) la chiusura dei se^k^i 
' ore 22 ). e stata i^ia pubblica¬ 
ta in un edizione straordinaria 
della G.iz/etla uffictalee hesa- 
r.i recapitata ai presidenti di 
secj^io insieme al materiale 
elettorale e varr.i cibine forma¬ 
le contrordine rispelK^ alla 
precedente dtspost/ione die 
- .ilio si.Ito dei fatti ^ resta in- 
\c*ce in vigore per il |)rimo tur¬ 
no elettorale 

Consetiueii/e pratiche del- 
lanlici|H) dolio scrutinio evi- 
t.ire f.icili entusiasmi che po¬ 
trebbero risultare mutili e an/i 
contro[>roducenii (\edi il ca¬ 
so di Ai;rii;ento nella prinma- 
vera scorsa e il 21 novembre 
I clamorosi scollamenti ira 
evit-poll e risultati effettivi) 
hkxc.ire manovre in borsa e 
SUI mercati iiiteina/ionali 
(tent.ile appunto (ine dome- 
nit he fa ) accelerare la cono¬ 
scenza dei risultati definitivi 
In real'a non essendoci do¬ 
menica da conlet;Qiare voti di 
lista e preferenze ma solo da 
scrutinare una preferenz.j per 
scneda SI calcola che ciascun 
secalo potrà concludere le 
operazioni al massimo nel t’i¬ 
rò di un paio dorè 

Uj decisione ^ovemo-par- 
I.imento non viene considera¬ 
ta come un.i sconfitta diluii 
tsiituti demoscoptcì ma an/' 
incontra il loro favore E infat¬ 
ti pdradoss.ìlmente 1 antici¬ 
po dello spoetilo II favorisce 
rendendo ad essi possibile 
una duplice operazione t?li 



GENOVA 






FRANGI 


lUTELLI 


62 


38 


SANSA SERRA 








vVERDIz 


elidati ti iiiiie natiiriilmentc 
C aruso 

Alleile .1 ^apoll <pure c]ui 

si.Ito preso in Loiisiclerazio- 
ne un c<inipione piultosU; 
esteso c [)t re IO valido statisti- 
(ameiile i2.')() persone) se si 
tiu.ircla al risultato dcdle tre ri 
lev.iziom SI iiui I cIle l.i Mus 
solini li.i fatto rev’islrare un 


balzo nei scttnali dalle' 

dichiarazioni eli Berlusconi 
balvo |)Oi lise elìdere all ulti 
mo sondat’L’io D<i Napoli un 
ultimo d.ìto rii^uarda il volo di 
Caprara A pochi ttiorni dal 
b.illota^mo s'era diviso cosi 
10^ alla Mussolini 2^) a B.is- 
solino C»li altri ancora iiìcleci 




L ultimo-- Vv» ' 
sondaggio • 

lommissiondto'ÀVÒ'i-, (Ss, 
dal Grl'' 5 , 
alla Swg ;s; A' 


Antologia della «tolleranza» missina 
Gli appelli di Tullia Zevi? «Tremule invettive» 

Il voto a sinistra, «una pletora di mentecatti» 



I;T;''3h 


P-7; £ 

fe; ì ' 

?z 

t' ^ y V 


Fra insulti e minacce salta il doppiopetto di Fini 


Ulta niinafcta a un giornale-, un insulto .i un giorna¬ 
lista ’loni volgari contro gli awc-isari Lortt.iec clic 
straripa dal doppioftetto Tanti inquietanti episodi 
della campagna elettorale dei tascisii KCossiga, in¬ 
vece scopro ..l'intolleranza, deiranlilast ismo Sul 
giorniilc del M.si gli antifascisti definiti una '|zlelora 
di mentecatti.. Qucirinsi.iito anche .i Inllia Zevi 
. LIn v'cro fascista ride c se ne frega» 


STEFANO DI MICHELE 


K( )StA l'occ Ito E iinvfro 
pece .ito c ho 111 k Uiir.i /u/nf dui 
,S('(o/o c/ //u/zosui riscrv.itu solcj 
<1 pocIII unimosi I .iincT.ili s.i 
re bbc* Lin.i kttur.i ilkiiiìinanli.’ 
Sulle* puLimc* del giornuk* mu¬ 
sino I Ijoltoni ik*l doppio[)cUo 
di GMiifr.iMco tini s.ilt.ino quo 
lichaikinienti* Liti cf>iU‘n si 
sprectUio k* ingiurie si molti 
pile.ino 'lollcr.iiUi I fascisti’ 
Nuova Oc slr.i ’ C onsorv.ilon 
Olle o tre* .iss,iggi tanto [>er 
I hi.irir. I k* ideo D.i i l)riv idi .id 
<*soin[jio 5.]iiel vek*noso corsi 
volto in j;rinìa p.igina clonieni 

1.1 scorsa 11 giorno [)rim<i lui 
111 /evi presidente delle (’o 
niunit.i ebr.iKlic* in It.ili.i .ive 
V I .lV^ertl(o K Msi o il partito 
(Il t s.iuiti loiii.int I d eeeo il 
S<(o/f>ch( diU*gv;ia le tre nniii 
invettive ikll.i sigiior.i /evi 
l‘.ir! \ Anloniii''» C .qionne Ito il 
ni ig trato elei pool .inlim ifi.i 
di f’.ileTiiio I f.ivore* di Kult Ih ’ 
fk < Ida in.Un e c hi pi*.die " 


Niiti pi ic e le elite inali di I riii 
stei Ci.iih De 11.1 1 etggi.i su! C or 
rt('r(‘ (k 11(1 Sem' C i cosi.» ilon 
piKO pe'iitirci di ive ilo elit«*so 
ciiMiiilo (. r.isi le> ck'fiiii inte’I 
leltUiik* dei mie i sliv ili Senti 
te (|ue*sla I .intif.isc isnio e 
iin i pngieuie, nella (|itah si so 
no niK Imisi be*n felle uh t irk» 
[)leU)ri di nienlc*catti I si>iii > 
SI ilo gli ultimi tre* gn >rni 

1 r.iiK ose o ( (tssig.t surpnMi 
de'tite e slorn.it< tre rivoli i I i 
frittata 1 intolh t inz.i veiso il 
e uìeiid.ito I ini <* un tr.ielim* nto 
tiol! antil iscisnio" ! l'tlori di 
slr.itto I o\ [)roside lite* Da 
v.uiti .ilki p.irol.i lolle r.inza i l.i 
se isti .irne c t.iiio il iiase i hut.iiio 
seispeffo'i Anzi il Vi le fi o 
pn le ipt Kus[ utii i-x e .ip( ilisf.i 
Mussine) li ) lite e e Iti irò la lol 
loranz.i e .tbiiso [o non ho 
p Mira eli e sse r< infoile raiite 
1 I mi e{Uail<li ) Rute !!i gli e hi< 
eh notizie* m proposito se l.i 
e av 1 e < m uni I) lUut.ie e la d.i 


c ise'rui.i 1 oller.inz 1 ’ Se vinci 
tu Rolli.I sar.i un 11 as.i eh lolle 

r.iiiz.i i oisi* (|Ui sto intende v.i 
dire ne 11 S7 e[ii nulo preiitu (te 
v,i [^eisso solo pL'l’s.ire di i' 
Ui.ilizz.in aie iiiii e olle ellt de I 
fase isiiio 

Alili ili/z Iti o no se e e una 
e os.i c fu 11 l.isc isti c onlmu.i .1 
puieere [iropno pene) sullo l 
gieirn.ili e i gioniahsti (Jn.indo 
t(K e .1 que sii t I isto il eli »p[ >io 
pe Ite I di rini s.ill 1 ,inc fu in 
pilliblie o C I mie I illr i se r.i .il 
liraaio (/' ferro coiulollo d,i 

I mie o Me ni ili i II c.ifio mussi 
no appi mi si truv iv.i d.is iiili .i 
iin.i eioiiiaiul.i sgmdit.i subito 
SI iiu*l((*va in oib.u e s<* | e pn 

s I prilli.i e oli Me ni in.i -1 ei 
iju.uido fre*(ii'enl iv.i ( laM non 
oia c Ito pluralisl.i « ehi 

II I IV ufi I Ireejiu nt.iZH mi pe g 
gioii v;h 11 I subitiI talli i inil.ue* 
il ilirotlore ek'l /gT M.i 1 i r.ib 
bia h t mipe eliti > i I un di e i )ii 
te*ni rsi zM giorti ilisi.i eh 1 ( or 
H( tf (ti Ho S( Kt lucili u*iu il 
siU’ lavi <lo illiu no qui sio [e 

e lue eli) \ i|Ui Ih i ik I MitOlh 
sto R.iigi.mlo’ Piu «irticolilo 
1 insilili > I IVI liti > il re (l.iHon 
eh 11 / mVr Non mi me raviglio 
e III uno elell / otto noli e ipi 
se a Sui Ito dopo I mi si e 
[Ue e ipil iU> a mi idilli il i ine s 
s 1 Iti pie di d.ii ilii I rolli un e In 
se un > p ISS iti c Oli lui f UH e U l 
f )i .id ile st IVI )!' u e mlio // Wf s 
s(/gi,(/o« lo l\< piihhlua 

il giom.ik di S. ili 111 ( qui ) 
lo eli ll.l e l|)lt li» sono illH Ve M 


e* propri incubi pe^r c.ipi c ge 
rare Metti husmiìi che* core .ino 
eli aVMctn.irsi a] ( aliipieioglio 
Il Ms) Un boic oitaggio i ontio 
la k’effahlrlnrp c*r i il prin I.ini.i 
pubbllc Ito 1 altro giorno sul Se 
(olo (I Italia Pronti cainc'rali’ 
(.osi un.i vcnlin.i <fi militanti 
K*n se* ru* sono .tncl.iti a in.in 
te stare* sotte) le* tiin stri <Je*l gior 
n.tle* ( I ne inpie eli hiigit* e chi 
t miazioni <jueItili me* piopi 
naneliK i intorni.izioiic 

ejucllo che e solo te nonsmo 
lele'ologiio ile gin» dilli p<*L» 
glori* prop ig uni i sovielic.i 
l'oi incoro \.li c Olì lo slog m 
l oratimi le» fi i ehinosir ito 
c III e c Olì Rute III v i de lume i.i 
lo ( l.m oìoso il t isolici ’/i's 
se;gg<'/f; [ tiltio giorno il qiioli 
iÌMno di M t ile 1 1 riloin insù 
nu'aelue pigine di iin.i tavol.i 
rotonda tra il c.ipo elei Msi e 
Ruie'iii h.i puhblk .ilo una noti 
zi.i Alla Ime de 1 efib.itlito 1 o 
noii’vole I I II niiii ICC l.i ()i I 
Imito li I oJittonto si p.iss i .ili • 
scontro Indipe neh nti'iiu nte 
e l.ii I lite) e he io sia c k'tto silici i 
c o eli Koilla o UH no h i f itto 

s.ipere* .igh esU*ric*f.itti giorn.ih 
sti c he lo ospilav mo - vi issi 
c irree ( fu* I tre» qii mto tnr e* pos 
sin!» [»e f.ir pi*reli n .il \}es 
s</ggf'n> il prilli.Ilo ek II i le Uni i 
I Kom.t 1 .1 e ipil tie non un n 
t 1 eh C'ssi le I ippie se ntal i il i 
un gietritak coinè un vostro A 
salvarsi m [ir itic i c nm.isto 
solfi///«• rnpej l iltir» quotieh.i 


no de II 1 e Iti 1 (in i volt i m 
dre'olli.m kti! mi i le oggi m i 
spex le diversione so//eh 1 Se 
((fio (/ /falla con t mio di dire I 
torc* tirin.it mo eh II ippe ile» pe i 
il Voto il c mdiel Ilo eh ’l < stri 

ilM II sii I 

No I giorii ilisli piopiio iii>n 
pi.ic e ione» il c ipo t iv ist i 
Se rive le e Ile se mo * ise si i e le » 
pli*inle i( I me e»r i ]>iu \< »! ’i 
sfid.iv I li giorno ilopi» il prm <> 
timn» de He c le zioni Se m 
gioriì llist 1 I stiip se I e nuli 
I l*e ile Ne 11 I ste ss I oc c tsolie 
un eh piti Ito de 1 Msi ii’gie ei \ ) 
I* c romst.i eh 1 ‘e/e ssory'e » ehi 
sl.u .1 pe r pe »ri( un i iloin iiui i 
( tu t fit g I ve II i ite e mip l 
gn.i pe r l\ule*lh Servo eie tuoi 
editor editori ladii \ igi e lo i 
din I (i mimi » I i niiz/i e I e 
senio ' kìii e s e le (lUll se r\I e 
l.ieln ( > <{U ile lini » Il I dir u nt 
e .Ilo i I g i/z.m I \ Mila IO ht, 
IldiU Cil limi kleelt.l lece 1 I III 
e e se o Ste H it e* vili Ulte | i 
t ivoee eh I 'IH e h< .tuli » Se 
ville .uno I l\i III I i II I I I 
music I pure i'I.i l\ Il \ 1 e II 
e I line e lUlll l I l.llU » I • »Ilt|e » 
Iciolt I ge t Ile ile II i he II 

e omp ig'i m< I m nu n're il 

e ipe » d il |) ik e > I ssa lo s; e II e 
c olo e ( Jii oc c fu I'» efi / )ii m 
li h timo p Ig ite \ Il 1 spo 
ne ni' eh 1 I e > Il uni' i < In i c > 

St I un I L e nilp llS.i ( ì ) lille • Il 

h limo p ig iti) s 11 i mi I I s 
s,izioiH qui 'I I «le I se» »' I e 
iu>ri VI >|e Ite uie in > Piu >nle t { < > 
t D tvie* / Ile I inipte s ilio lllllsi 


lak eh i»rigine* e brcM I)<*lt 
c le'iite ' Slupick»' le lo spK*go io 
e<»nì i md l'.i l.i stori.t M.uui 
ZIO (».isp,\rri eonehietlore de*l 
Se iokf t!Iiaha il dire-ltore* dei 

1.1 le iz i Re te Ange lo («uglic! 
tlll \1 i e he c 1 SI pot(*v i .ispc't 

t.iK li I l’e nte e lu sta ne I p.iili 
to eli Ste l.miiu e* di (eroganti ‘ 

\ et Ile m miorte ne lu i nzo 
S ivari se il e Uìohsl.t di un.i h 
st i liaiielu ggi tlriee ek*! Msi i 
Kom \ sin ut i c oiilro un Imi 
Zleni IMO ek II i K il e he* Il llivit i i 
use ne lei piim i si t igli i c .1 
pe Ih Iniftoiu ' ( Km.i e* ejoviit.i 

1 1 le pile 1 de 1 signore in ejUi* 
s’ioiie lo senio I eas i inui e 1 
c Ipe Ih li pe *rtoe e»Mie* ini p.tre 
( lu spe ll.ieolme» e*lì ’ -('e >11 
sigile» a I mi el U^glU’li il do]) 
piopi Ito eh me'tie rsi il m iglio 
Ile e I ippi Ilo eie I ve cc tuo 
ptmci|»i l\Us|»oh Collie sielue 
stoiid.i una pi*tt.i .ipe ri.) ( oiu 
me n* I il se ni|in }»i< se lite* 
Piu Ulte lupo t > /Ve em/ de t t 1 
se lo e Iplle lime ■ 1,.! s<K l<*l ) c I 
V rie Moli e e illt.l UH < lZ« o' lo 
-.'esse» elei resto elle* j»oehi 
nii'si ti piovo I giiislit'e .Ile* i 
n tziskili M iljM.ielo kune* 
* >iz«iluri ,»ii e fu titro spi It.i 
< eil.irt I I(le e ile igt I (Il tlk tifile‘fi 
te» di e|ue sii l ig.izZI e molto Vi 
n I .iPe le SI * ise iste He*!l,i 
se e >pe ri 1 ni I Mi )g in Ini ve ile V I 
' ire un e niiphiin lite» Il eiop 
, K Ipe 1*0 SI esternile eri eli I IlM lo 
ive v.iiie ■ gl I biiltate • v i t .il P.i 
I II iir ill.i in linfe st.izusiie elo 


po il primo turno clollorak* 
Boia e lii inoll.i- t) .me fu por 
v.m.ire* ‘ Nogro sci tu o non 
lotn.ire* piu' () I inelimcmlic.i 
Inle* I un se*i come* Mussolini' 
se.indilo sottei palazzo Velie* 
zi.i «ippe n.i un .inno l.i qu.in 
efo e in(|u mt.iinil.i missini il 
braccio teso nc'l saluto loni.i 
no sfil.irono nc'll.i e apil.ik* P.t 
r.igoiu* e he* non ilovc*v i risulf.i 
le sgr.ulit'» al c.ij)o missino 
e he* hii se inpre* soslmiulo 
Musstilim il piu gl mele* si.ili 
sili de 1 se*colo Sfvive'sse oggi 
g.ir.iiiliu blu* Il libc'il ) tic'gli 
it.ili.mi 1 ae ile* imm.igni ire* 
eonic* A l)Uon ionio .issie iir i 

V I s( nipie*} mi ,111111 f.i il V'*io 
t.ise ist I ride e* se* m Ircg.i 

Li toll»*raiiZ.i elle e V.inie I Al 
Se 1 Ho 11 nv .Ilio If'tteTe e e nilio il 
ni ire iiiiiu* eli tiii.i simstr i ii 
lH*i1ari.i .iborlist.i divoizisia 
l.iic.) mlie e c k'si.ik* (ic'iite* 
come* qiK*Ih tk*l ( e*nlro 1 e 
}) mio soste iiiU»ri di t ni e lu 
pie se ut.un i c osi 1 idi* i di e ilt.i 
pe »!k e mric .1 di Rule*Ili I '' nle r.i 
ili I c e )sl itii/ii me di e » miuni .i 
in.iggiot.inz.i 1 ) 1 . me .1 i fìorglu* 
se .le e .Milo i c e )muni i luag 
gior.mz.i e e)lor ita e o zingai.i 
( olile icc.ule* oggi in Hosm i 
l i ge nte e*migre ra il.il mie m 
e Oli miu* .1 in.iggior mz 1 ivve i 
SI pe r rifuggi USI ih i]U( Ho t 
in iggu)t.mz 1 lime i s,m 

VI lllose \\< V t r.lgle tue S. i j 
se 1 1 In idea moli i pro'' u e* 
piu t.inatisniiI di im ide ,1 vi 


cMl poli vcrr.iniu > e < nniJiu|m 
e*if(*Uii iti IK r Ke)ma N.ip»»li 
Ve’lic’Zl 1 Ge Ilov.i ( 1 ne sic e 
ri’si noti a p.irlirc dille* 22‘M 
I nt'j nj.irgmi eii ipprossmi.j 
zioiic* due* (fomcnielu* f.i h 
(*irm 1.1 spunt' > sij'l.i 1 >o\.) i 
inforno .ilk* d**» k) altr.i g.u i 
tra I due* gruppi pe*r e fu .)z/**c - 
e he*r.i la proiezioni* pili vie in.i 
,il risultalo fin.ile* ('oiiie a no 
ve*mi)re* la Dox.i loriiii.i i pr*» 
pn d.jti .ilk* re h R.ii nienfre* la 
( irm lavore*ra pe r ie* re li I «nin 
ve*sf 

In previsione* de*l b.illolt.ig 
gio (Il domenica il iiumsie io 
cje*ll Interno h i difhtst) un.i lu > 

l.i per sciogliiTe* iik uni inier 
rog.ilivi che* gli elettori si jto 
nc'ssero Come si vote’ Salii 
se Meda sotto i! nome* di c la 
scuno dei due candid.ili e oin 
paiono t simboli delle* liste e lie 
k) sostengono ri,)tx*ne il volo 
SI esprime sbarr.mdo soli.mto 
li nome del c.ili'ftd.ifo juet(*ii 
to In leoriasarebbeV iluki.in 
che il voto espresso inveì e 
slmrr.indo un simbolo di hsi.i 
ma 1 ullima p.irol.i in qiu sio 
caso spetlc*reblH* .il iJie*sidi n 
te del seggio che può projior 
re I annutlanK*nto della sche¬ 
da se rilie*ne che non st si i 
trattato di errore ma di delibc 
Mto si*gno di Mconosc inienio 
del voto E se I elettore nc)n lui 
votatoti 2) ’Può naturalrnenie 
votare donv*nica utilizz.ineio 
il certificato eleltor.ile gi.i m 
suo possesso ec he* lìa due tal 
loncini ufio che e st.ito utiliz 
zato o non il 21 ed un .litro sul 
quale e ben chiara la dicitura 
dumo di b.illoltaggio f se 
tra le due domc'nic lie I eletto 
re ha smairilo il ce rtilic.ilo o 
1 ha geli.ilo senz.i jiens.irc c ile 
serve .indie per il b.illolt.ig 
gio'.Si rexhi immediat.imenle 
allulficio eletloi.ile del pio- 
prio comune devono conse 
gnjrgliene* un duplie.ilo 


Avete conservato 
il certificato? 


■■ Ruma Domenic.i sj gioca una partita di pr ni.i graniiezzii 
Una partila che nonostante i sondaggi favorevoli ai jirogressi 
sii e tuli altroche deeis.i in partenza l^t nuov.i k ggc ''ctiiu.ile 
non .immette mezze vittorie ne mezze sconfitte Domenic a d s, 
vince o SI perdi* tuffo non solo It* poltrone* de i sindaci imi .m 
che 1 seggi neiconsighcomunalichc al 00 andr inno alle forze 
e ai partiti che avranno aptxiggiato il c.mdid.ito vincenie Dun 
que volare c importante Evot.ire bene non sembr.i si.i seiiifire 
f.icilissimo Nel primo turno gli errori degli elettori sono si lU in 
numerevoli c* spesso hanno [>eiMlizz.ito piu del ifoviil»' leo i 
lizioni di sinistra Vediamo di ru ordarc* co*. i si.uno i lu.im.jfi i 
f.irc* domc‘nica prossima 
COSA DEVE PARK L ELETl ORE 

Va controll.ito subito senza «ispettare domenica se .ibbiamo 
conservato il certificato elettorale Se •* stalo conserv.ito e liene 
.iccertarsi clic* non sia sfato staccato per enorc* il f.igliandino 
con la scritta 1 urno di ballolt.iggio chepermetle .ippimto di 
votare .il secondo turno In ogni .litrocaso e ojgiorluno ri*c.irsi 
subito agli uffici del comune pere Incedere il dupiic alo AU(*nzio 
ne può comunque voi.ire .mehe chi non I abbi.i l.itlo .il ))rimo 
turno echi non .uesse mai ricevuto il certific.itoelettor.ile ma Io 
rie hiedevse solo ora per la prima volla al proprio coni u.ie Ilvo 
to di domenica tcome di norm.i ormai si vota solo domenica 
dalle 7 alle 22) dovTeblx* essere piu semplic e d qut*llo del 21 
novembre Baster.i trace i.tre una c rocc' sul nome* del c.mdidato 
prescelto Ogni altro segno (sui simboli dei p.irlili nello spazi» » 
solfo a! nome ecc ) non sole» e mutile ma potrebbe inefleie .i 
rise hii> il nostro volo (Jui .Kc.into ibbjinio .imo dM*suii|)K) 
indicato li modo corretto ix'rvotare Rutelli a Rum.j Alla sit*ssa 
maniera tracciando solo una croce sul nome del candi¬ 
dato, voleranno gli elettori di lutti gli .ilti comuni intcrcss.iii 
d.illa consultazione e ciuelli delle jxovince di Vaiese (>c iidv.i c 
Li Sj)c*zi.i (cjLii li nome cl.i voi,ire s.ira coltello d» k .iiididali> pie 
sidente ) 

COSA DEVONO KARP GLI SC'Rl '1 A1 ORI 

Ncmost.mlc* k* indie.iziom dell.i k*ggc e de I miiiisiei») d(*gli I i 
terni siano chiare* il 21 novembre molli j»-. ".ideiiti di stggx. 
h.inno .i))plK .ito L riteri p.irtic olarinc nle re strili iv i nel giudii ire 
Il schede Gli sctul.itori dcivianno impegnarsi j;erclie luUc 1» 
se hecle in cui si \ riconosc ibi le I intenzione di voto de II c k Ut ire* 
siano consider ile* v.ilide e non vi*ng.uio ne .mnullalt ne imv i i 
te a V igli successivi Duncjue l.i crexe* su uno dc’i stmb».li i!»*i 
partiti c he .ippoggiaiio il candid.itc s i ini» s.i L.oine voti > va lui» > 
per li c anrfid.ilo sind.ico Aiiclic st < Ix*ik* ripe leu* .mci'M c tic 
st.ivolla quei simboli sulla schc*d.i sono li si noce.m< promt iiin 
n.i ])er gli elettori i non peresseu* vol.ili 
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In edicola sabato con TUniU'ì 

MONGOLFIERE 

Storie, favole, avventure 

Domani 4 dicembre 

-Jon.qthan Swift 


I viaggi 
di Gulliver 
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7 ' 'Politica 

Ultime battute di campagna elettorale per i due sfidanti 
Al progressista accoglienza calorosa degli ebrei romani 
e il sostegno di esponenti cattolici e moderati 
Il missino non ha ancora una squadra: molti i no dei de 


hIi 


Migliaia al Palladium 
Non-stop musicale 
per l’ambientalista 


Bagno dì folla per Rutelli al Ghetto 

Per Fini scazzottata al mercato e gli auguri di Le Pen 


Ln<i qiomiita simbolica A Rutelli un bagno di folla 
ti.i gli eorei del Ghetto e il sostegno del Parlamento 
israeluino A Fini, gli auguri del razzista france.se Le 
i Vii 1 ! segtetario .missino ieri ha visitato il mercato di 
via Sainio .scortato dai fa.scisti che hanno spintona¬ 
to un lano brillo. Oggi l'ultimo faccia a faccia tra 
I duo candidati in Campidoglio Rutelli avrà nella 
sua sqiiailta anche il «pattusta» Piero Sandulli 


CARLO FIORINI 


■■ I t)*' \ A f runcesLO Kulel- 
1 ) l;' iLiuuri degli ebrei dei 
tihetlo I (ji.Miirunco hini quel¬ 
li cui • !'< n strila tirui glorivi 
Ui siinboiiCsi quella di ieri con 
il c iiidid.uo missino noi po[)o- 
I.rc UK «c.itcKh wa Sunnio {r<u 

inrierckuiti cb‘‘ lo tnc ltuiH> 
.1 ccKLiare gli uumigruli» gli 
’liintoni del siui servi/'io d or¬ 
dini ri un ogi/iduo un po brillo 
e la sca//oUiilci con i comiricr- 
ciuiti i he non grsidisc':)no la 
MsiM Rutelli invc'ce è andato 
il Cibeiio accolto con calore e 
da un bagno d'folla nella visita 
Lilla comuni^ cbr<iita dove a 
migliaia lo attendevano dando 
Miri ri una grovsa manifesta/io- 
ne sfM^ntrinea gridando '^Ru- 
telli sindaco" Gli ebrei romani 

I .inno fatto irriv.ire Iriliarme 
[>.'■ li nsorgere di un«i nuova 

I rLi//ist<» tino alla Rnes- 
se li prirlani**nt(> israeliano 
dose ieri goserno c* Likucl brin¬ 
ilo si gmati//ato t rischi dell af¬ 
te rnia/ione tasOista a Roma c a 
N.ii'ol 

V.e anche Gianfr<inco luni 
bri u suo sostegno da oltre i 
confini Quol'o di Icnn-Mane 

I I IVn Ah auguro vivamente 
Iri vittoria d. Gianfr.inco Tini ~ 
fui detto i! presidentedel Fron 
!♦ nazionale S|,mio nvsai vi¬ 
cini ! uno ili .litro I o Ren »* 
l'ionio cfu* tanto per dare 
unidfa pot risolvere il «pro¬ 
blema- unnugrati propone il 
diritto eh 1 sangue per ottenere 
la nazionriliUi il rlivietodi fare 
mosc'ieu levare ai lavorakm 
estr.icomunitan gli assegni ta- 
iiii'ian c c rie 1 . iarli dalle loro Cri¬ 
si [)tr-nel irle ai ftrincesi Hgi- 
r I SLorl.ito ria picchiatori na/i 

{ isci.iiirkisi dietro macchine 
im I luliritee g( nte tent.i 

le ultime scene della 
c iiii|irig'ui elettorale romana 
(.( SI stA gnera oggi Per rulli- 
i IO ’a- ci i a faccia 1 appunta- 
’untoi m Campidoglio dove 
k t( lccaineredelTg -1 registro 
trinnoil Rutelli Fini conc'usivo 
che .hkIm in onda stasera Su 
s jsa piinterrinno gfi sfidanti 
[)t accaparrarsi il voto degli 
1 \ « c isi'’ r.nlrainbi stanchi c 
Si arie hi ieri hanno risparmiato 

V elle rgie n< 11 incontro con gli 
induste iti romani, cfie ò scivo 
iato via senza troppe polemi 
c Ik M.i ti I un inizuiliva e l al 
tri Rutell prima di andare al 
CjIu tto i ini dopo la passeggia¬ 
la al mere«itodi via S<tnniO en 
li laibi hfinno cere alo il tempo 
f' ’t lonini 1 1 pugno tra una tap 

1 a L 1 a'Ta pi r mettere a pun¬ 
to u .oii> ultime^ mosse 

1 tane e‘.co Rutelli si rivolgerà 
Lon (orz.i alt elettorato di cen¬ 
tro dal (juale peraltro ha avuto 
••• gnali molte» forti e diffusi di 
sosti gno ( um»’ ciiu Ilo dei gio 

V ini IX cfie nel loro inserto 
s ' SLltinianah’ Ui discussio¬ 
ni aheriiiaiio che non VOt»'- 
i.in II ni 11 IH i im ne la Musso 
Imi Ciianni (jeniuiri dei Cn- 
s‘1.1 IO scK I i’i il prf'sichmie del 


Molise Gildo Raraldi ’lvicepro 
stdenle delie Adi Aido ras- 
snello e tanti altri esponenti 
delh' associazioni caltolictie 
ieri pomeriggio nel corso eli 
un assemblea pubblica si sono 
scfiierati col candidalo prò 
gressista 

F. Oggi Rutelli lane era il no¬ 
me di un altro componente 
della sua squadra di i^ovemo 
molto vicino a Mano Segni Si 
tratta di PieioSandulli, 39anni 
giurisi.! tesoriere del Corel 
docente eh diritto alla Sapien¬ 
za Anche di fronte alla platea 
di industriali e costruttori, ieri 
Rutelli ha puntalo molto sul 
fatto che lui ha già pronti as- 
v>vsori cd esperti da mettere al 
lavoro gu^ il giorno dopo le- 
vontuale etczioiìc f. ha snoc¬ 
ciolalo I nomi • Amedeo Pi¬ 
va presidente delle organrzza 
zioni del volontariato cattolico 
internazionale sara <issossore 
.u problemi sociali rematolo- 
go Franco MaiidcKi sara il con¬ 
sulente per la sanila. Walter 
1 cxtcì, ingegnere. sarA assesso¬ 
re alla mobilità, l’amministra 
(ore delegato del gruppo Eie- 
nelton Aldo Pa[meri sara con¬ 
sulente per l area dell impre¬ 
sa * F. Ita anche detto che ta¬ 
ra di tutto per in\peclire die a 
presiedere il consiglio sui il fa- 
stistissmio e facinoiosu 'leo 
cloro Buontempo, il missino 
piu votalo "Al suo posto - ha 
(letto - vedrei bene Carmelo 
Caruso- Il candidato De che <> 
uscito di scena al primo turno 
era stato il "beniamino* degli 
industriali ora divisi tra l’ini o 
Rutelli 

Gianfranco bini invece non 
h.ì «incora nenanche un nome 
da spendevo lo Ivi ammesso 
di tronte agli industnah giusti¬ 
ficandosi così «C ^ un clima 
difficile Un grande imprendi¬ 
tore - ha detto -, solo per aver 
affermalo che mi voterà ò stato 
quasi linciato- Sani il clima, 
ma gli ha anche risposto -no» 
Publio i’iori «il quale Livcva 
chiesto di Mre il vicesmdaco e 
dopo aver titubato, ha decima¬ 
to 1 invito anche un altro de il 
cardiochirurgo Carlo Marcel 
lotti Ma li port.ivocc del segre¬ 
tario missino annuncia persia- 
mattina una conferenza stam¬ 
pa di lùni tutta fuoco e fiamme 
nella stessa sede della stampa 
estera che venerdì scorso ha 
ospitato I fuochi artificiali di 
B<^rlusconi 

/Anche Rutelli ne! pomerig 
gio ha convocalo la stampa 
[Hjr annunciare gli altri nomi 
dei componenti delhi sua 
giunta e il programma dei suoi 
primi cento giorni in Campido¬ 
glio Stasera alle 18 sara al Pa- 
l.isport per la manifestazione 
conclusiva per la quale si sono 
mobililaie centinaia di perso- 
nalitLi del mondo della cultura 
dello speitacolo e dell arte Po- 
codistanleal lendastnsce al 
la stessa ora concluderà an¬ 
che 1 mi 
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Di ' belle II parroco di La Storta che appoggia la sinistra 
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Francesco Rutelli e Gianlranco Firn Sotto il regista tedesco Gunier Grass lirmatano dell appello di sostegno al progressista contro il pencolo fascista 

Grass, Wolf, von Trotta, Berliner ensemble 
«Fermate il capo del Msi e la nipote dei duce» 


■ ROMA htitiisi.isiiH) allo 
stelle anche solfo la pioggia 
por Rulelli sindacf; e [)(.r il 
patiti (Ielle sinistre ('osi in 
un.i notte di pioggia battente 
dentro e fuori il Palhidiuin a 
miglmia si srmo assir pa’i jx-r 
la no-skip inusK al-c ultur.ik 
di mercoledì sera Musica in 
tenenti jriesioni celebri 
perstjn.iggi sotto l.i cupola 
dei giaiuh* te itro della (Xir 
hatella Sostenitori tifosi 
elettori della capitale anche 
dav.inti allo se liernu) in piaz- 
z.i Tufi soinnicrsi dai deci¬ 
bel della platea <j stretti sotto 
gli ombrelli contagiati dalla 
kermesse propiziatoria che 
ha visto sfilare inlencmirc cd 
abbracciarsi donne e uomi¬ 
ni dello spettacolo della c ul- 
tur.i dell.i nuova pDlitic.i ro 
malìa 

Fst.it.i la serata la ronee// 
,'jfj/i della sMiislr.i dei prt» 
grossisti rat cediti intorno al 
candidato sindaco .dia su.i 
squadra ai leader intellettua¬ 
li della c ilta. primi fra lutti Re 
nato Nicolini 1 ideatore del 
ru'u deal per Roma e Nanni 
Moretti il regista Sono striti 
loro .j salire con Rutelli sul 
palco a zittire gli applaijs, 
con poche parole ma con i 
gesti eloquenti dell.j sinceri 
t.i la sciarpa rossa di Moretti 
a! collo le affettiJOsit.i fr.ilcr 
tic di Nicolini per il candida 
to a! Campidoglio sc.elto da 
Pds Alleanza deiiiocralica 
Fopolan per la riforma Ver¬ 
di. Lista Pannella Lo hanno 
invocalo in fanti sulle note 
rock c» jazz che h.inno ritiìi.i- 
to ! iniPlerrotlo sjhscendi Ira 
il microfoiìo c pist.j dove 
non e mancatochi ha ritenu¬ 


to di U sic ggi jfc b ili.indo il 

i. mi t.im prc^ Kulelli 

Resi.' di intelligc nze pas¬ 
serella di personalità hnzo 
Itinn.u ( I con 1 mossidabiP* c 
polt'ic iz/.jlo V<fn>(/ andiK) 
no Ui ni) l.i jdtn sc^sion iji 
('tatto ( rutili li [>i donn.vn 
ce de gli /Avioii 'I r.ìv^el. i pc z- 
zi di Lue a B irb ìross.i Ange 

10 Br.mduardi if'uv Esposi 
to gli auguri degli se rittori l.i 
I a River.i Fulvio Abbate 
M.uco I.ocloii e Enzo Sic ili.i- 
no di /Alea (Airietti Mita Me¬ 
tile, Stefania Sandrellt Mas¬ 
simo (itimi di Cinzia lx-*one 
Stefano l)isc*gni e Alassimo 
(av ,gli.i Maefinomi e sino a 
notte fonda e pK'*no li Palla 
dium lo sferico tempio musi- 
( ik de; giovani romani e dei 
loro idoli voc.ili e strumenl.. 

11 

i)iverse semo tuttavia lai 
inosVr.j k, febbre che co¬ 
me 1 a OHI o le parole ampli- 
fic.iti da. vsatt iscollati oltre 
le niur.i c sotto 1 aequa entra 
nella gente n* i scltcmil.i (li 
ha e Olitati U‘g.>nìbiente) clic 
SI se.nubiano sguardi sorrisi 

ii. 'es.i 1 e he Mescono ad 
ascoltare* a fc'imarsi di fronte 
al) uomo abbracciato da Ni- 
colini c con la sciarpa rossa 
di Moretti Lo avevano gui 
scelto lo hanno ribadito in¬ 
sieme m questa scral.i e non 
soltanto in virtù degli slogan 
non soltanto perchó c c un 
nemico ctmiune da battere 
Complice la musica le voci 
convincenti, il caldo clima 
delle affinila oletlorali il pat¬ 
to foimale e diventato so¬ 
stanzi.ik» I ’micizia polihca 
soiidanc'ki gh )nU*ntKc;mum 
promessa di le.illa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


H RLKUNO Sono in quattro 
duo tedeschi clic conoscono 
bone l'Italia o due italiani che 
vivono in Germania ikeoccu- 
pati, come tanti altri di quel 
che potrebbe succedere do 
menic'a a Rom<i e a Napoli e 
con la voglia di fare qualcosa 
(quel po che si pud fare da 
quas.su) Karin Gavin-Kramer 
della l'rcie Universitàt di Berli¬ 
no Marco Ikantini coordina¬ 
tore del Partilo ciemcKralico 
della sinistra per la Germania 
Sandro Ptrovano. scrittore e 
giornalista e Walter Rauhe 
giornalista, si sono attaccati al 
telefono e in tre giorni, sotto 
una «lettera aperta sulle elezio¬ 
ni in Italia’ s'ò materializzata 
una sfilza di firme impressio¬ 
nante E un pezzo di Gorniania 
che prende la parola in Italia 
onora il proprio paese e ne ri¬ 
scatta l immagine troppo spes¬ 
so e talvolta ingiustamente 
associata solo alle cronache 
Insti dell.i vioN'iiza xenofoba e 
nccmazist.i 

Nella lettera aperta GUnler 
Grass, Chnsla Wolf. lieinc' 
Mailer, Marg.irethc von Trott.i 
I dirigenti del Berliner Ensem¬ 
ble e della Volksbuhne sinda¬ 
calisti c registi editori ed espo¬ 
nenti politici politologi e uo¬ 
mini di spettacolo si ummi 
schiano nelk* cose d Italia o- 
me noi ci «immischiamo" nelle 
cose di Germania ogni voil.i 


c hcci senìbra di scorgere i) pe 
ricolo cleli'intolleMnza e del- 
l irrazionalit.i llca|Xidel Alovi 
mento s(xiale sindaco a Roni.i 
o la nipote di Mussolini alla 
guida di Napoli dicono sareb¬ 
bero «un segnale m’ro .inclk‘ 
per la Germania e per 1 Euro¬ 
pa» La cultura politica del fa 
seismo, che qui piu ancoraché 
altrove <> -inlimaniente colte- 
gata con la guerra c la perse 
CLizjone (Ielle mmoianze- non 
può. non deve divent.ire og 
getto di corteggi.imcnlo* da 
[)iirte di altre forze politiche 
Ne in Italia nó altrove 
L elenco delle firme una 
settantina. provvisorio Aix<» 
M ieri seracontinu.ivatio.ifl .tr 
rivare adesioni (.Quelle arrivale 
k' pubblichiamo per intero 
perche sono un.i testimoniali 
za semplice v preziovi di 
quanto la (jcmiania colt.i .imi 
la democrazia EI Italia 

I,ki lettera .ipcrta e stai.» tir 
mata da Frof l'iin.ir AHvaler 
(ecunoimsia) Lolhar B.ner 
(.scrittore) Ivzkli.ircl Bartliel 
I deputato a Berlino; D^>tl (*h 
fistine Bergmann (vicebcugo- 
maslr.i di Berlino) Barbel 
Eiohlev (fondatrice di Neues 
Fi>rum) Volker Brami (ciram 
malurgo) Carlo ( anip.mj 
(Istituto di Ricerca scxiale 
l‘r.incof(;r 1 e) Aless,indro Car 
lini (architeli) Daniel Colin 
Bcnclit (assessore a Franc(jfoi 
te;. UlfDanìiTìann i giornahst.i 


.ill.i K1A8 lacrimo) riisioell.i 
DeCosi.mzo f Istillilo di psico¬ 
logi.! 1*1 Bc‘rlin; Eberhardt 
Dingels ( respcmsabile inu rna 
zKin.ilt Spd) Deuts<.h( Ge- 
werkM h.ifl (iund (sind.icalo 
unitario tedesco) lutt.i Dittfur- 
th (clingcnle dei Vtrdi; 
Di Gollharci f'rJer (casa editn 
ceAufb.ui Verlag) Klaus I .mn 
(scnllore) Joschka lischer 
(ministro dell Ambiente in /As¬ 
sia) Gnntcr (jrass (scritli/rc) 
Pet<-r(ìÌotz {.s( nitrire (k pillale» 
Spd) 1 lans (ioebbi-'s i se gre¬ 
ti ria inlern.izion ile DGBi Fri- 
k.i (ìregor (cmeast.ii Ulrich 
(jregor (condirettore festival 
del cinema di Berlinoi M lus 
llanscl* (vicepresidente del 
parlamento europeo) Rei 
iih.ird II.nifi (regisl.t direttore 
d*'!/Xccademi.i del cn.iina 
Berlino 1 Brcjf Wolfgang 1 ritz 
11.uig (filosofo) Reinliold 
loppich (per li cas.i <*di(rKe 
Kiepenhc-uer unti Witsc h) 
iVof Kkkehaidl Knpi>c‘iìdorff 
(p<»lilologo) Andre.is Kolm 
(sindat.iio giorn. listi c* .irtisli 
Bc-rlino) Martin King (seertla 
no Jusos Berlino) Mkli.iel 
Kruger (Cari H.mser Verlag) 
Ihonias Kruger (Senatore por 
la (iioventn a I^-tIiiio) I elice 
1 .nid.idio (senlUxe) Sklfaii 
I ennardt (si-gretario lusc/s 
Dortmund) l-^iof Doli kitla 
Limbach (Sc-n.linee pei I.jC'ihi 
siizia a litriinc») ( hrislupli 
links (editore) DrViibert 
Alcisner (ScMiatote all l’xono 
mi.» .1 Berlino ) Prof Klaus Me 


;y«V.: 






|®^e to3asl}m9ton lìoit 

t AUg Ho\ocattst 

; Itàly’s Heroes 



illesi:; 


sclikt (sociologo) doti Knsii 
ne Morgenrolh (psicologa) 
Bodo Morsh.’iuscr ( scrittore ì 
Heiner Moller (drainmatur 
go ) 1 lentia Muller (scrittrice) 
Prof (Jskar Negl (sociologo) 
Gc^rd Novsakfivsski (giornali 
sta) Hcidi BiseJiolf Pflanz 
(sOS RasMsmus) Giovanni 
Pollice (res|K,»nvib}le DGB per 
I l.ivora'ori italiani) IJIlrich 
Plenzdorf (scrittore) R.ill 
(leorg Reull’ (storico, inviato 
h TlI nkf 11 rter /Allgei nei no 7e\ 
tung a lìerlino ) Werner Khode 
( giorn.ilist.i) Joachim Richert 
(presidenza D(ìB) Ulrich Ru- 
loff Momin (Senatore alla Cul¬ 
tura <i Ik’rlmo) Rotbuefì Ver- 
l.ig (cas,i editnceì Klaus Sch 
lesmger (scrittore) Peter Sch 
neider (scrittore) Bruno 
Sclxxli (Fondazione per I.i 
pace e K» studio dei conflitti) 




Prol lUrgen Seifert (politolo 
go). C'Iirtstoph Schlingensiet 
(regista) Birgit Sch0ni>erger 
(Berliner Joiirnalisten Buroì 
Dielniar St.iffelt (segretario 
spd Perlinu) Winfned Strater 
( Berliner lournalisten liuro) 

1 Cairo Berliner Ensemble 
1 Cairo Vc>Iksbiihne Dr Heinz 
I immerniann (Klituto per gli 
studi sulle società dell est ('o 
Ionia) M.irgarelhe von l•'r/tla 
(regista) Karslen Voigl (le 
sponsabile internazionale 
gnippo parlamentare Spd) 
Klaus Wagenb.ich ( editore) 
Gunter W.iliraff (scTittore) 
Andreas Werz (redattore r.idto 
Sl-B) 1 hontds Westplial (se 
grcMano federale lusos) Ale 
xander Wewerka (casa editri 
ce /Alex.inder Verlag; Chnsla 
Wolf (scrittrice) Prof l'rich 
Wulf ( psic hiatra I 


Washington Post: 
«Non votate 
per i neofascisti» 


H \V/VSlìlNCiIO\ /Appello 
.igit elettori romani d.i'l** p.igi 
ne del HV;s/i/ng/o;i /■'’os^ M.irv 
McGrorv giornal.si.i premio 
Pulitzer e una delle columnist 
politiche di punta del quolidia 
no amene.ino si e schierila 
contro C'jkinfrinco Fini esoi 
l.mdo i cittadini della c.ipitale 
a nonvotiirc fascista iieM)al 
lottaggiodidoniemc a 

Gli ll.iliani stanno .jtlr.ivor 
Sindo una nuova crisi politi 
c .1 ha ritto la Me Grorv nella 
sua nihric.i trisellirnanak* 
Nell.i loro comprensibile rab 
hia verso i politici avidi e ccir 
rotti SI stanno nvcfigendo rti 
nuovo al f.iscisli II prossinu» 
sind.it o di Roma potrePhe es 
si«re fascista /Attenta osserva 
trice delle vicende d II ilia Ma 
r\ McGrtìfv ha preso spunt'> da 


un ! ct»nferenz i org.inizzala 
dall.» Nili (la ni.iggiore org.i 
ni,'z.izii>he ombre Ilo delle as 
sockizic*ni Italo anK*ricaMe) 
n« 1 giorni scorsi al Aluseo del- 
IONk ansio sul salv.ilaggio di 
migliaia di obrtn da parli- degli 
11.ili ni clurintc la seconda 
gi.err.i mondiale l-i memori.^ 
(il f|U(*gli oroisnu di fronte al 
tarrore tcil.tilt.ino - li.i scritto la 
Al< Gron, -.u! Pos(- dovrebbe n 
cf)rd.ire .igli ck*ltori che tosa 
succede cjuando si lianno i 1 .» 
scisti al potere gii italiani non 
ti.innt» !>isogno di dover passa 
II*di nuovo.ittraversoquell in 
le rno per dimostr i-i al mondo 
he soni) tìr.iv.i gente- Rinno 
s ito ipj:)< Ilo ri \ot ire Rutc*!li .i 
Rnm 1 c 1 lf rniare l.iv.mzata 
d’*i *.isc isti me he dello se ritto 
le sp igiiolo Va'.ciUi-z Mont.il 
bau 


Don Belle, antifascista, racconta disagi e speranze di La Storta, quartiere-città alle porte di Roma 
«Qui i problemi sono davvero tanti, aspetto con fiducia il sindaco progressista. No ai fascisti, questo è ii voto della speranza» 

Il parroco partigiano: «D mio tam-tam per la sinistra» 


Rifleltori puntati sui probicnii di La Storta, quarti, re- 
città alle porte di Roma, a tre giorni dal ballottagio 11 
disagio degli abitanti nelle parole di Don Bcllè, un 
sacerdote di 70 anni, antifascista, «inventore» del 
Centro sociale «Fraterno aiuto cristiano» Lui i! parti¬ 
giano con la tonaca, partecipa alle assemblee citta¬ 
dine c invila la gente a votare a sinistra «1! voto della 
speranza cambierà faccia al quartiere» 


MARISTELLA lERVASI 


■■ ROMA "L uomo ck'lla slr.i 
dii fia tanti problemi I..1 par 
rcx dì la cere .1 di andare^ ineon 
Irci a Mitti m.i per i bambini 
delUi Storta jjurtroppo non 
possiamt/ fare gj.mche l/iro 
non hanno un [X)sto jx*r gicK .1 
re Nel quartiere mane.) un 
})arco pubblico M.i lio fiducia 
Aspetto al IragUiirdo il simiaco 
di sinistra F il voto della s[)e 
ranza 

l’aria Don Frnesto lk*lle il 


s.icerdole p.irligiano eli orgme 
tric’si n.i che lia s.ik.ito 1 fi itelli 
della birra Drelier <1 ilio 111.mi 
dei fascisti 1 I vc»k*vaiio pt>rt.i 
ri in un c.iiiipo di conce iti.i 
mento pere he c r un » ebn 1 ( 10 
arme o de ll.i loro iionn j /Ann 1 
lts.1 II ho Itatlczziti Ili hi'tl.i c* 
furi.i e sul loro Leftific.ito In» 
messo miti cl.it. 1 di Jn .inni |)ii 
ma E l.t V ik r.i ho rise In ito di 
(arl.i IO» 


('.oggi, padre, cosa farebbe* 
per la citta In cui \ive da 30 
anni? Per il quartiere della 
Slorta dove abita e lavora? 
Una zona popolata da nuovi 
ricchi ma anche da tanti im- 
ntigrari c nomadi. 

I ro .intilasc ist.i c'.i giov in» e Io 
sono con piu forz.i ovgi clu 
s(»no un prc*(< di 7 «uni 1 1 
m ic str I mi h t eli Ito c Ik Io U 
nc>M colli i F.ttkc po it'iv I 
me nl( alle iMinictni c MI kIiik* 
Ni II ultiin 1 asse mbk*.i I di 
se orsi) d.jlli bollette di 111 luce 
(rop|K> c ire e c.iciulo sul b.il 
ioti iv,gn* ih iliJineiiK I libi ' lo 
non mi sono tir ito iikIk tio li 
In oiic it II I un i <f li zi<iiìi 

C loe.^ 

i lo de tti) lori* su II libi I di 
Si. c gli> li VI 1 s ippi iti I Ik il 
voti) i eli str i \ noi dit» \ ’ci il 
nit>v he tto il lue lU d« 1 1 ise sii 
Fd e nuscito a convincere 


gli indecisi? 

Sc«nz. dubinc) pc-iclie le cosi* 
c he non v.miic» sono tanti L l.i 
gente iK e cons.ipcvole II raz 
zismo ha f.illo c apolino .me he 
cjui .ill.ì Morta ).episodio c!i 
un giovane poi.uco aggredito 
d.i due n.iziskuì scXlo un i st.i 
zioiic dilli nietropoiit.ina h.i 
I ilio uii I c ert.i impM ssjoju* i 
dovuto ind.irc ai prc>nto soc 
corso Non <* uni cos.i bell.i 
All indolii mi ho chiamato .i 
i.iccoll.ì tutti iK*ll.i sila ilei 
( entro soc lale i raleitK) .nulo 
c listi,mc) c ho r.icccjm.md.ilo 
lorodiusciri uicoppti |)i,*rdi 
le nel* rsi 

Della Stori.» si dice che e un 
qu.irtlcre anom<ilo perche 
non ha k* caratteristiche di 
una borgata. F cosi'’ 

I in cc nlro 11 1.iiiv.inn*n'i* Ix 
iK si. Ulti s'intfito d.il! 1 M.j 
{ .ISSI,! c he .illrtiVc -"s j m due 1 
p il izzi popol in c conipr(‘ii 


s jm dei luiov I nccfii i un ctuar 
tu re ricco e povero nc*llo stes 
so tempo ('1 sono jxxliissmie 
pt.izzole manca una birreria e 
il p.irco gKKhi pt*r 1 bambini 
le tn.unine sono dis[)erat(‘ 
Non possoiKj nutrin 1 loro tigli 
soli Ulto con c ilx) (* U*l<-\ isiom* 

I ra I giovani p( ii c < niolt.t 
prc-occ upazione 11 liniori* di 
restare disocv U]> iti Voglio 
ptc*c is.iie clu il prolìlc ni.i '<» 
avvertono piu 1 maschi die k 
rag.izze* I e donne sono ilispo 
sle indie .id .iccc*ll.ire 1 lavon 
c isalinghi riordino dell.1 bi.m 
c lieria i uc ito c uc ina ( lu 
\ iole ' IR 1' 1 poIitK 1 SI sono ri 
VI l.iti l.ingt niisti h noi i « 'liti 
mn 111)0,) V) )ggj ire sDein 
Giusto, parliamo dei mezzi 
di trasporto pubblico 
I sullo Li fi-novia funzioii 1 j 
se iri imento ridotti' I .un Ilo 
!t in>v i.uII 1 in)ii i st ito c 1 nnpli 
t.i' c OSI (jiii d t noi ]) iss.’i un 


soli,) .jutohiis ( à'M f.-t 111 ittin I 
e iinpossihk salire 1 Nt II 01 i di 
ptinl.i I sti.ic olmo F<*r \ 1 iggi 1 
re un pc» pili < " nodi bisogna 
.irriv Ri* fino ili 1 (nustini in.i 
li ce un •■ervizio di n.ivetle 
c !k hinzioiìa Non dii o i pen 
nelli ) in.i c 1 .ic c onten'i mio 
Di che altra natura sono le 
difficolta di chi vive alla 
Storta? 

Non li.islen libi un < liiuìio 
IK*r conte I ' n liili** k* .ispi il 1 
live dell.i gente 1 r oiiimerv laii 
li vorreblH io \i nili ri di piti li 
c.is.ilinglie \orrebl)ero p uMri 
mi no bolletu < l.iM meno fih 

I gi<)\ mi VI iiTi l'lì* to ' ivI ? ne i 
k rag.i/zi* limi hi voirebhi ro 
Si (fei-rsi in p me fiiii.i i (fise « n 
n n Ir.i lino d<«pi i\, t ultii’t.i 

II 1 le t.ic c c lidi di m" lisi he < 
M 1 1 t st( >n i ni ni III mi k,i in ' t 

no ] lubblic I > 

b cosa intendete fare per ot¬ 
tenerlo*’ 


\spi 1(1 il (> il (r.igu mio 
n jovo siiiikico A lui c Ini ck*re 
ino sopraliutto onesi.s ed elfi 
c leliz ) i' c II ss I I lu il N.it.ile 

non r(*gaii un.i ilt.ileii.i .il 
q’i.uiKM Ni* s.irc*hher() ven 
im ni' k*lii I II t.mi l.mi per il 
volo I «. nistr 1 I p mito d 1 ti ni 
po 

J ’h.» orgaiu/zatolo»? 

I isK me ail I gi nt( di*i (jiiartR- 
n (old avvio dell.) c .imp.ig.i 

II 1 eletti naie al'bianx » .icc 01 
c 1 ito I' dist mzi tr.i un.i riiinio 
IK e I liti I In qu.jr.int.i giotiii 
c I SI,tino c onlnmt.iti inque 


Il iin i . ( Iti zz 1 ' >1.1 c Ili* 
Il sisi pii un partito ili 
mn I Sr M un s M ( id< lU ih 
) sit 1 I ‘jR. Il i"t. qiic 111 ' c lu 
iss( > p< r non * ir V mi i re I im 
n i. OS . , [u irti re|)|>1 un I i 
|s|,i Ni II IH, ppun 11!' 
.igr mi 11 
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Lo scontro 
politico 



II leader lumbard attratto dal nascente polo conservatore 
fi] il capogruppo non vuole pasticci con la destra 

Tideologo rivendica la solitudine e chiude anche a sinistra 
La De si aggrappa a Mariotto e lo candida premier 


Umberto Bossi ai centro Mano 
Segni sotto Achille Occhetto 


Segni trova una stampella in Bossi 

D Carroccio si spacca, Miglio e Maroni rispondono subito no 


Il prossimo congresso della Lega potrebbe abbando¬ 
nare la strada del «soli contro tutti» e aprirsi ai mode¬ 
rati Parola di Umberto Bossi che a Segni dice «11 po¬ 
lo moderato ò la Lega» c mostra «interesse» per i mo¬ 
vimenti al centro Ma Miglio e Maroni diffidano Per il 
capogruppo leghista si tratta di «un operazione di 
facciata» L’ideologo vuole la Lega da sola E la De in¬ 
tanto dice sì alla candidatura di Segni a premier 


LUCIANA DI MAURO 


H ROMA Mentre si attende il 
volo per 1 bdllottai?£?i di dome- 
nicd 5 novembre la campagna 
elettorale per le elezioni politi¬ 
che SI p azza al nastro di par¬ 
tenza Mano Segni si è mevso 
alla guida del centro per co¬ 
struire un alternativa al cartello 
intorno al Pds ma anche in 
posizione anti-Msi e anti-Lega 
Martinazzoli malato a Brescia 
gli fa rispondere dalla sua se¬ 
greteria politica porta aperta 
anzi "spalancala" alla sua can- 
didaturaa premier Il presiden¬ 
te del Senato Spadolini aveva 
lanciato 1 idea di una grande 
coalizione con De Pds e Lega 
Umberto Boss* mette le vesti 
del moderato e a Segni dice 
«vengo a vedere»* 

Ieri il leader dei popolari 
nella sua conferenza stampa 
all indomani dell appello degli 
intel'ettuali laici e cattolici ha 
confermato l accettazione del- 
l investitura a guidare un al¬ 


leanza democratica e naziona 
le e a candidato-premier Ma ò 
stalo bene attento a non sbi¬ 
lanciarsi a rivelare se guarda a 
destra o a sinistra per le future 
alleanze «Noi dobbiamo fare 
la campagna elettorale - ha ri 
sposto ai giornalisti che Io m 
calzavano - abbiamo fiducia 
nei cittadini e nella loro do¬ 
manda di governo c non ò 
escluso che saranno loro a 
scegliere chi deve governare- 
É)ssi ha parlato ieri sera a 
Venezia c per la prima volta ha 
affrontato il tema delle allean 
ze Dopo lo elezioni di dome 
mcd prossima la Lega Nord 
dovrà decidere se far parte di 
coalizioni oppure -andare 
avanti nella sua battaglia cam 
pale" Intanto Bossi vuole capi¬ 
re e andare a vedere i movi 
menti al centro c «valutare 
I appello per un polo cattolico 
c laico con Mano Sogni alla 
guida «Segni - ha detto - à un 



sassoimo nel corse» di un tor 
rcnte Se è solo li per tenere i 
voli dell altra partt va a finirr 
clic e solo un niente» Insom 
ma li vicino congresso de'lla 
I ega potrebbe lane lare segnali 
proprio in direzione dt i mode 
rati Perche «polo moderato - 
spiega - è quello della Legi c 
moderazione fa rima con de 
terminazione Insomma Bossi 
apre ai moderati e in attesa di 
risposte SI tiene la porta aperta 
per la battaglia c ontro lutti 
Ma i lumbard non parlano 
piu come un sol uomo Gian¬ 
franco Miglio ideologo de' fe 
derahsmo leghista e scettico 
di fronte alia proposta di Spa 
dolini L uscita del presidente 
del Senato ù per Miglio ottimi 
slica- e rispondente alLt sua 
cultura e posizione » La l.ega 


e incomp itibile con De c Pds 
e non fa la donalncf di san¬ 
gue Non riniicia in cambio 
della kgitlim izione al suo 
"progrimnia specifico per una 
Cosituzione federalista dello 
Stato» Roberto Maroni capo 
gnjppo della Lega a Monteci 
tono s incarica tnvrxe di liqui 
dare Segni A Maroni non ò 
piaciuto soprattutto che a fir 
mare I appello per un aggrega¬ 
zione di centro siano si iti il di 
rettore e i! condirettore del 
Giornale E su Segni che ha tol 
to uno sponsor alla Iz3ga 
dico che à un arrivista anche 
[jcrclie non si sa dove può am 
vare Però questa ò unope-a- 
zione di facciala di marketing 
con un prodotto che nessuno 
vuole 

Insomma il centro cerca di 
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«Segni s’è deciso... Ma al ballottaggio non si può fare come Ponzio Pilato» 

Occhetto: «Bene, ecco il polo conservatore 
Siamo in concorrenza per guidare il paese» 


H- 




«Segni finora ci ha fatto perdere tempo Finalmente 
SI è deciso Sarebbe importante una forza moderata 
e pulita in concorrenza leale per la guida del pae¬ 
se». Occhetto giudica la nuova iniziativa moderata, 
e SI augura che metta fine alle ambiguità neoccntri- 
ste In interviste a Le Monde q<\\ Messaggero ipotizza 
nella nuova legislatura un governo più politico ma 
ancora di carattere istituzionale 


ALBERTO LEISS 


■i ROMA Come risponde 
Occhetto alla «sfida» di SegnP 
«Veramente ò Segni - dice al 
'1 g2 il segreltirio del Pds - che 
risponde alla nostra sfida Noi 
siamo già in campo con una 
grande alleanza democratica e 
progressista Certo è positivo 
<^he cresca una destra pulita 
che possa creare le condizioni 
dciralternativd c togliere spa¬ 
zio ad una destra eversiva e fa 
scista» Il leader della Quercia 
ha sintelizyato ieri sera alta tv 
una analisi della dinamica jk> 


litica Italiana che va ripetendo 
da tempo Ieri lo ha fatto in 
due interviste pubblicate dal 
parigino Le Monde e dal Mi*s 
sfiggcYO Sulla novità di queste 
ore - 1 appello pro-Segni e 
I addenjKìrsi di una mizialiva 
centrista ma m esplicita alter¬ 
nativa alla sinistra forse un po 
pili consistente di quelle di cui 
SI ò parlalo smora - Occhetto 
rispondendo al quotidiano ro¬ 
mano ha osservato «Segni fi 
nora ha fatto perdere tempo 
alla sinistra a noi e allo stesso 


polo moderato Kinalmenio si 
edc\,iso ma il tempo perso ha 
contribuito a far spappolare 
ancora di piu il centro favo¬ 
rendo una destra leghista an 
tiunilaria o fascista e sovversi 
va Ma tant tì 0 importante che 
questo schieramento nasca ò 
rilevante che et sia una forza 
moderata c pulita tn concor¬ 
renza leale per la guida del 
FAiese l inizuitiva c'i Segni 
dunque ha un senso se rom¬ 
perà con ogni ambiguità di 
equidistanza necxcntrista est 
rivolgerà con chiarezza al polo 
moderalo e consyrv<itore «Il 
segreto della stabilita - osserva 
ancora CXchello - va ritrovalo 
non in un centro rassicurante 
ma in una rassicurante possi 
bilila di alternanza a'Ia guida 
dei pai SI* L noi abbiamo le 
carte in regola» Ma intanto al 
ballottaggio di domenica i 
-moderati democratici non 
possono «fare come Ponzio Pi 
lato» se vincessero I mi c la 
Mussolini SI laglicMc bbero Icr 


ba sotto i piedi 

A Le Monde il segretario del 
Pds ribadisce I obiettivo anche 
per le elezioni politiche di Lir 
crescere ) alleanza progressi 
sta che già ha ottenuto buoni 
successi al primo tunjo delle 
amministrative Guardando a 
forze come i Verdi la Kcte 
una parte dei repubblicani i 
socialisti riformatori e i cnstia 
no sociali Un «incognita sara 
I atteggiamento di Kilond^izio 
ne rispeUo all idea di creare 
una coalizione capace di al 
trarre anche vomponenli mo 
dorate sulla base di «un prò 
gramma credibile per governa 
re il paese» Al quotidiano Iran 
cese Occhetto ribadisce I in 
lenzione di lavorare pqr ima li 
nea di governo che prosegua il 
risanamento finanziano non 
rimetta in campo scelte statali 
ste ma punti al rilancio dt 1 
1 (KCiqjaziom anche al’raver 
so progr mimi di riduzione del 
1 orano 

Ui formazione dell illcanz » 


anche per 1 appuniam( nio 
delle politiche del resto pro¬ 
cedo concretamente in questi 
giorni Dopo l incontro tr i Pds 
e Alleanza dcmocraUc i del 
) altro icn Occhetto e Claudio 
Petruccioli ieri si sono incon¬ 
trati col porlavcice dei Verdi 
Carlo Ripa di Meona Un collo¬ 
quio deliniio poi da Petruccioli 
c Ripa di Mcana assai positi 
vo m CUI c stata ribacJila la 
rc*cipr(xa lealtà nell appog 
gio dei candidati progressisii 
nelle vane citta in cui si decide 
domenica il ballottaggio Ma 
ormai già si guorda alt i (orma 
zionc cJclle candidature nei 
seggi uninominali delle politi 
c he Ed c matura dobbi mio 
solo fissare data ora e lu(»go 
hanno detto Petruccioli c Ripa 
(Il Mcana) una riunione tra le 
vane componenti progressiste 
e di sinistra dell alleanza pcr- 
(he parta cjiic! «tavolo p'^o 
grammatico- di cui si e pari ilo 
nelle sc’ltmi.mc scorse 

I si guarda anche alla prò 


spctliva della prossima logisla 
tura Quali alleanze''* Quali go 
verni*'’ Qu«ili premier'' Occhclto 
invita ai realismo Ui proposta 
di Spadolini (un governo Pds 
De )-ega all insegna di una 
sorta di nuova -solidarietà na- 
zinale») è fatta in -temimi che 
rischiano di essere grandi con 
tenitori del nulla Vediamo bc 
ne I processi -4ifferma il leader 
della Quercia - ngionuimo 
con la lesta in avanti e puniia 
mo a f«ir scaturire soluzioni 
nuove Ciò vale anche per la 
questione del prcmiei Se ! ini¬ 
ziativa moderata attorno a Se 
gni già si affretta a indicare 
nello stesso leader leferenda 
no un candidato a premier e 
perche e ancora una pagina 
inane a c serve ora un nome c 
un iclentila 11 polo progressisl.i 
c già una realta piu complessa 
e nìatura l^i scelta del presi 
dente del consiglu» - dice Oc 
elietto - dipenderà dall \ coni 
IKJsizione d( gii seiiieramenli 
di partenza dai! esik» elettola 


■ \v 


le e dal tipo di soluzione politi- 
cac he SI darà al dopovolo Piu 
che legarsi le mani su un no 
me e meglio pensare ad una 
rosa di personalità* I orse an 
ehe a quella di Ciampi come* 
ha ipotizzalo qualche giorna 
le’Oppure il segretario del Pds 
ixmsj di candidarsi diretta 
mente’ Occhetto osserva che 
per la s-tampa estera c quasi 
naturale identificare li leader 
(Il unosthicrameniùcon il lea 
dcr del governo Da noi non e 
COSI non e incora cosi 1 
(juanto a Ciampi co una di 
chiarazione a titolo personale 
dii nneoBtssanini secondo il 
(juale nella -rosa* potrebbe! s 
s» rei inche* il nome dell .ittua 
le presidente dei Consiglio 
I esponente della segreteria 
de! Pds fa anclic il nome di 
Giorgio Napolitano ittuale 
presidente d(dld Ciimera h al 
la possibilità che il governo 
de Ili pr(jssim I legislaturi pos 
sa avi re aneOfi ui» eara1t(re 
istiiuzRin ile SI rifensco ]iure 
\ehil!e Oe( hello 


Il presidente delPAzione cattolica sulle scelte politiche attuali 
«Credo in un soggetto che porti avanti la tradizione dei cattolici democratici, ma non in un centrismo anti-sinistra» 

Gervasio: «Msi e Lega inafiSdabili per la democrazia» 







darsi il volto di un liberismo 
temperato per allettare i catto 
lici e per rimpiazzare il vecchio 
personale politico Mii la collo 
CiZione il umbro del program 
ma e la scelta dei candidati 
decideranno alla fine chi sta 
dentro e chi st i fuori 

Federico Orlando uno dei 
firmatari dell appello per Segni 
premier lo invita a leggersi tut 
te intere le duemila pagine del 
! autobiografia di di Margaret 
Ihatcher Giuliano Amato tira 
to in ballo da piu parli h mel 
tersi in gioco per ricostruire il 
centro ha preso ieri la parola 
con un intervista alla Stampa 
Sull affare Cnimonl si dice 
estraneo al capitolo tangenti 
Sull iniziativa di Montanelli af 
ferma di volerne capire il sen 
so Se la parola Centro» e fatta 
pi rconlenerc un senso «anlisi 
nistra* e per «inseguire» gli elei 
tori scappali a destra dice di 
non essere «disponibile* An 
che se all ipotesi di un unione 
tra insieme riformismo laico e 
rformismo cattolico et siar(‘b 
bc 

Ma e soprattutto sul fronte 
cattolico democristiano che la 
partita al centro non ò ancora 
definita L incontro tra Segni e 
Mdrtinazzoli é nelle cose ma 
non in calendario Ma che i 
due ex amici nemici si siano 
sentiti e altrettanto certr Anzi 
il gruppo dei «'IO» costituisce 
un vero c proprio ponte in di 
rczione del cartello tra laici e 


c ittolici versione- rivi dui i dt 1 
tcrzci polo 11 hlosulo inckh* 
Buttiglionc (dato per molto vi 
cino alle itluali posi/ionc ( 1(1 
Cardinal Rumi e tra i firm it jri 
dcdl app(-‘Ilo) con un c*d)l(jri tle 
su LAi LH'inre che esi c Jgc,i si 
preoccupa di Iranquillizz ire 
chi sospetta una liquidjzione 
del partito -Il mani((*sto degl' 
intellettuali e la candid itur i di 
5 >egn. - senvL - non v*gna la li 
ne dell unita oolitic i dei c itto 
lici ne toglie spaziri t fun/juiit 
al partilo popolare t he sta n , 
scendo» Ma non si iraqu 111 / 
zer 4 i certamente 1 u gi Gr n ( III 
vicepresidente d'*l Senato c he 
ha liquidato 1 iniziativi come 
«un ammucc hiata conseis itri 
cc» i'oi lui Rocco Hiittigliom 
che alcuni vedono come funi 
ro segretario de ha accctl j 
to «dt dissolvere ilpa'litv* come 
suggeriscono Vertone e Mon 
tanelli Stessa preoccupizio 
ne di gettare via 1 «p itrimonio 
del cattolicesimo deiiKK.tati 
co- h 1 nnna Fletta Martini h 
infine le Ac li s dulatio posiin t 
mente jI nascita di un p > 
«ccinservalore» e ecrò (empi 
rato «Toglierà spazio - sosiic 
ne Michele Gijcomcjantonio 
alla destra nazionale e mtiuni 
tana» M i si dichiara pcijih sso 
ch( in questa operazione si 
no coni oli) uomini c I c mvt c » 
tarebbero Ix ne in un i it o 
riformatorf c jironrcssist i * 
quale* le Adi si sentono intc is 
sale 


Lo scontro a Cerignoìa 

Lama e Baltiina Di Vittorio: 
«La sinistra sia unita 
No a un sintJaco fascista» 


«Msi c Lega Nord inaffidabili per la democrazia» A 
lanciare I allarme è Tavvocato Giuseppe Gervasio 
presidentedcH’AzioneCattolica (GOOmila iscritti), il 
movimento ecclesiale più vicino ai vescovi Critico 
anche verso Berlusconi «Non mi piacciono schiera¬ 
menti che vanno dal Msi al centro Stampa e politi¬ 
ca, poteri da tenere distinti» Critico verso I ipotesi di 
un cartello ncocenlrista contrapposto alle sinistre 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

RAFFAELE CAPITANI 


M GOLOCjNA Avvocato 
Gervasio Id. in un editoria¬ 
le del settimanale dcirA- 
zionc cattolica, ha preso 
netta distanza da Msi e Le¬ 
ga Nord. Ha scritto che so¬ 
no forze che esprimono po¬ 
sizioni culturali e politiche 
inaffidabili sul piano demo¬ 
cratico. Cosa voleva dire In 
concreto ? 

L Msi ha una fisionomia che 
ha forgialo m ormai quaran- 
t anni di vita e che ha tradotto 
in prese di posizione su una 
sene di problemi dalla pena di 
morte agli immigrati alla fa 
sce deboli della società ac) 
un interpretazione riduttiva ed 
ambigua della democrazia 
Valutando questi comporta 
menti c queste prese di posi¬ 
zione credo che I Msi oggi non 


sia certamente un partilo che 
sia aperto a una demcxtrazia 
avanzata che voglia veramente 
fondarsi sui principi fonda 
mentali del personalismo c del 
solidarismo La Lega ha una 
stona piu recente però anche 
qui ce una fisionomia che 
emergo dagli atteggiamenti dei 
suoi reponsabili Come si può 
valutare un discorso nei con 
fronti dei giudici che ù talmen 
te violento da ricordare addirit¬ 
tura il costo delle pallottole ’ 
Come SI possono valutare af 
fermazioni come ciuellc di 
creare un parlamento del Nord 
Italia '' Per me sono atteggia¬ 
menti che vanno al di la di una 
corretta dialettica deniocrati 
c.a botto il profilo dell unità del 
paese e della solidiarieta i di¬ 
scorsi della Lega lasciano mol 


lo a dcsicleiare bono questi 
molivi di fondo che mi fanno 
giudicare inaffidabili posizioni 
politiche ctuali quelle mterpre 
ta’e da I ega e Msi 

Fini però cerca di menerò il 
doppiopetto c di apparire 
presentabile e convicente 
verso i moderati. 

I e revisioni elu ha eerealo di 
tare riguardano fatti storici 
passali II imo giudizio 0 fon 
dato sull jtlualita E purtroppo 
I altcggiamenlo sui problemi 
dell oggi mi fa pensare che 
queste prtse eli distanza siano 
ancora (ormali 

Lei ha manifestato anche 
una certa delusione per il 
corso di MartinazzoiI 
Li delusione n.isce dal cieside 
no di vedere* realizzata una 
prospettiva die ò quella di un 
nuovo soggetto politico die si 
presenti a! paese per port.jre 
avanti la tradizione del eattoli 
cesimo democratico Un sog 
getto nuovo non soltanto per il 
nome m i anche* per 1 1 classe 
dirigente per la caiiaei'a di in 
serirsi nella nuova dinamica 
poItlK a ehe le regole de! siste 
ma maggioritario hanno miro 
dotto nei pae*sc Sarebbe un 
impoverimento se l.i dialettica 
j>ollic,i SI limitasse soltiinto ad 


una < ontrapposizioni* destra e 
siiiiblra progressisti e eonscr 
valori Credo ehe si debba tro 
vare une; spazio |x>Iitieo anche 
per quelle esp-essioni cultura 
il civili e*'s(x:iali che si fondano 
su valori e richiami ehe* non sj 
esauriscono nel dualismo sini 
stra e destra ma ehe vanno ol 
tre r pc*r me quest.i e !«i posi 
/ione di una cullur.i enstum i 
n le nte ispirala c he si propong.i 
anche di esprimere una pre 
senza organizzata a livello po 
litico Credo ehe su questa 
strada gli sforzi condoni dalla 
segrelert i Marlinazzoli non ab 
txano incora pori ito ,jd un ri 
sLiltalo sufflè K me 

Perchè non è andato avanti 
questo progetto ’ 

C t stata ce*rtamente una gr in 
de difficolta perche è ben dilfi 
Cile uscire dai eondizionaiiie n 
ti ehe sono legati a quarant in 
ni di vita ]X)!itK.i Questi diftì 
coita pere) ha portato con se 
anche poca c iuarezz,» e quindi 
posizioni p{Ko eonvineonti e i 
risuUali SI sono visti nell iillima 
tornala eieltorale mancali 
za del consenso per ine e de» 
volta alla scarsa capacita di rin 
novamento 

Nella De ci sono anime che 
spingono in direzioni diver¬ 


se Casini c Mastella vorreb¬ 
bero portare il partito popo¬ 
lare su posizioni di centro 
destra, mentre c'e un’altra 
area, quella di Bindi e Matta- 
rclla. che vorrebbero fare di 
questo partito un soggetto 
che guarda all’arca progres¬ 
sista 

(^>uesto nuovo •.oggetto nc n 
dovre bbe essere schiavo della 
tensione o destra o sinistri 
proprio ptrclie dovrcblx mi 
mettere nell i dinamic \ politi 
ca una |X>sizione nuova i di 
stinta sia dalla desti i c he d ili \ 
sinistra 

Non c'o li rischio di rifare il 
vecchio centro*^ 

Non credo sj debba rif in un 
Neceli > centro Piuttosto se 
devo riehi unarmi i indie izio 
ni che CI vengono dal p issato 
IO mi nlnivo nell i delim/ionc 
che cl( tl< De Ciaspcri dell > De 
({liando p iri iva di un i partito 
(il cc ntrochc guarda a sinistra 
lo non parleri i di ccMi’ro IKc 
rc*i piu volentieri il nferinunlo 
lillà rciilt i popolare ne*l senso 
chi !m la e ipucit i dt iriterpn 
lire le (ffcttivc esigenze della 
•.(xietaeivtl» 

Proviamo ad applicare la 
formula degaspeiiana nella 
realta attuale 


Dirci che la pnni i esigenza e 
non |x*rdcre* la propria identt 
ta I ultra esigenza ò quella di 
non accodarsi in un jmmue 
cInala ehe farebberc jxrdere 
l identità soprattutto se si trai 
tassodi una forza politica di li 
mitatoe non dekirmin inl< pe 
so Vilvaguaidal i I idc iitit i ed 
escluse^ Liccod.inìcnUj c(rta 
mente qiR*sto sogge*tlo popo 
lare dovrebbe spingere* nella li 
nea di alcuni \<ilcn ehe* sono i 
valori SUI quali la sinistra dice 
di ritrovarsi F allora ritorna il 
teina fond«ime*nla!e di una po 
Ime,! aperta alla soiid meta il 
k)sviluppo UnnuovoMjggctlo 
politiceichc ei^xi i ve rso questi 
eibictliM 

Che ne pensa dell'ingresso 
di Berlusconi in politica c 
del suo appoggio a Rni ’ 

Li mia vaiuldzione e eritie i 
sotto due aspetti II primo per 
che non valuto pejsiiiv mie nte 
aggregazioni che vanne) dal 
Ms! a! ee’iitro a giu di li II se 
cundo motivo n.isce da un osi 
genz 1 elei nspelU» de*lld distin 
/ionedei jnikTi se listaJii[)at 
un potere bisogneie[)1« che 
non tosse iinplieat.i diletta 
mente come sogge*tk» nel gio 
co delle forze pe;liticlie non 
fe>sse essa stessa una forza po 


Berlusconi però è deciso e 
lancia la riedizione di un 
centro che abbia come col¬ 
lante la contrapposizione al¬ 
la sinistra «Il giornale» di 
Montanelli, nell incoronare 
Segni come capo di questo 
schieramento ha pubblicalo 
un appello intitolato «Uniti 
contro li comuniSmo» Lei 
che ne pensa? 

line sta mi sembra una risposta 
vece hi i prima di tutte» pc’rchC* il 
l'IHh e una data clic qualcosa 
(lice non scilo alla politca 
monduik rn i jik Ir i (jlk II i 
dt I Mostro p lese I poi jr re Ih 
incora ijihi volta bisogn.i c.ipi 
le c lit uggì non si trail.i di f ir( 
una politica contro qu ilcos,j 
m i per<|ualeosi h allor i biscj 
giiti 1 ire la politica per una de 
mocr izia av inzata p irlec i|>d 
ti aperti all efficienza del 
mere ilio che pe*ro nspc tta 1 1 si 
genz 1 de 11 i giustizia < della so 
lid irield (redoclu partendo 
d I una I iiltura c risiian imentc 
isptr »t ì il confronto con la si 
nislr 1 sNi ipt rio C t ancori 
un.i diversità di vedute per 
t sciupio circi 1 diritti delle 
persone M eoncczionc de-'lla 
I imiglie 1 c convergenze pos 
sono rcalizzirsi ittorno «tl le 
ma de II 1 solidanet.i 


■BCLRIGNOLA La casa di 
Giuseppe Di Vittorio trasfor 
mata in museo ma sotto li pa 
troeinio di balvaiore Tatarella 
fratello del presidente dei de 
putati missini Giuseppe Que¬ 
sto oltraggio alla memoria del 
leader della CgiI sarebbe per 
))relato nel caso in cui I alarci 
la superasse il ballottaggio do 
podornani Per ora e primo 
con 11 mila voti e primo ò i! 
suo partito nella citta che da 
sempre e considciata rossa 
fecondo e l.ucio Cioffi candi¬ 
dato del Pds e di Rifondazione 
comunista Davvero vincerj 
Idlarolla domenica'’ Non e* 
possibile evitare un nsujiato 
ehe sarebbe* una vera ofieiide 
sa per la memoria di quei brac 
eianq uccisi dalle bande dei fa 
scisti negli anni Venti ’ Perdare 
una mano al candidato di sini 
sira ieri sono arrivali a Cerigno- 
la I uciano Lama c* Baldina Di 
Vittorio 1 1 liglia del 1» idei sin 
dacale Lima ha raec olitalo di 
jver ricevuto una telefonata di 
sua madre 91 anni da Bolo 
gna voleva sapere se era vero 
die a Cengnola ilJl novembre 
1 missini fossero arrivati al pri 
mo posto Parlando nella citta 
dina del 1 avellere l-ama tia 
raccontalo di e*ssere venuto a 
Cengnola per la prima volta 
nel 47 accompagnato prò 
prio d.i Di Vittorio Ma 1 ex se 
grelano delki Cgil non si 0 fer 
maio solo ai ricordi li j afiron 
tato 1 problemi dell oggi le di 
visioni nella sinistra cIh* hanno 
contribuito al risultato deli al 
tra domenica Questo ò uno 
dei piu scottanti problemi del 
la citta Infatti qui SI sono pr( 
s(-*ntdte sette liste di sinistra 
due* scaturite dalle costole del 
Pds e di Rifondazione segno 


del ma'cssere che si vive ih Ila 
citta Eperquestoha nell uni 
lo la nex:cssit,i di ricostruin. 
quell unita dispersa Tuttavui 
oggi SI vedono dei segnali di 
un inversioiv di tendenz i tut 
te le lopze progressiste sor ; 
co ilizzate per fermate I atarc I 
I.i votando Cioffi Mi resti I 
dato che il Msi c il pruno j; iili 

10 

Baldina Di Vittorio h i volili 
ricordare che suo jwdn ‘u 
bandito da Ceninoli i lopt o 
dai fasL-isti e per questo lo pm 
posta di latareDa di 1 m dell i 
casi di Di Vittorui un nius(C' 
non e altro clic una pn vt'c . 
/ione pollile j Inrcal* ciltis 
sello di un opciazioiu* moli) 
astuta die il Msi sin 1 i giugno 
ha messo in piedi in diviisc 
realtà della Puglia illor i c on 
quistò 1 comuni - cioè lidi 
re la sua ala estremisi i |>cr ui 
dossirc i! doppiopello e pie 
seni USI con un volto nnn iv i 
to Non a c ,jso nelle* suo listi \ 
sono imprenditori impt* gali 
dirigenti che tenG lo di < (Inr< 
progranmmi rassici r i ih Li 
questa oper i/io h a ( i ngru i i 
c iinpossibi''' Non sol j pc *c )i( 

11 candidato c iMr.ili Ilo d uih 
dei leader na/ionili del Msi 
nid an( ire* pcrrliò tn una i iti i 
dove lo scon’ro poi tieo c s( in 
prc stato alto c dittici d 
possa p issare il tras'orniisni ' 
Per questo !i vittoria il pririK 
turno di 1 ilare I i inquic 1 i I c r 
questo c •-* sial<i la moi i ' izio 
ne di questi ciorn 

Alla fine del suo intcìMnto 
l-inid ha detto Nel 192 J i jv i 
mera del I ivoro di B in gn u 
anche a Di Vii orio non fu pit 
SI da laseislt L possibile cIh 
p issino ori iCerignoli nc Ih 
sua p lina nel l‘* 9 -) 


Jn edicola ogni lunedi con FUnicà 
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Lo scontro 
polìtico 



I II segretario annulla la Direzione: «Troppi inquisiti » 

I neocentristi volevano metterlo in minoranza 
Protestano i dipendenti del Garofano, senza stipendio . 
L'unione dei socialisti: «Sciogli Tambiguità, vieni con noi» 


Regolamenta sondaggi, spot 
contributi e agevolazioni 
Respinto emendamento pds 
per norme più severe 


Resa dei conti fra craxiam e Del Turco 

«Vuoi consegnarci al Pds». «No, ma il Psi resta a sinistra» le sanzioni penali no 


Del Turco e i craxiani alla resa dei conti finale. 11 se¬ 
gretario «sconvoca» per la presenza di «molti inquisi¬ 
ti» la Direzione che aveva riunito, gii irriducibili at¬ 
taccano: «È una scusa, il problema è politico». E in¬ 
fatti il nodo è la collocazione del Psi, che i craxiani 
vogliono al centro, contro il Pds. Del Turco non ci 
sta. Nei fatti è l’esplosione del Psi e l’ex area critica 
dice: «Ottaviano, vieni con noi tra i progressisti». 


BROMA. Alle 11.30 in via 
del Corso la scena é questa: i 
dipendenti del Psi, da mesi 
senza stipendio, - protestano 
muti nella sala dove dovrebbe 
svolgersi la riunione della dire¬ 
zione. I dirigenti socialisti, es¬ 
senzialmente i craxiani più 
qualche inquisito, parlottano 
tra loro, annunciando ai gior¬ 
nalisti una conferenza stampa. 
E una Margherita Boniver scu¬ 
ra in volto si aggira chiedendo 
ai suoi 'se si hanno notizie del 
fantasma». Che succede? Chi è 
il fantasma? Stavolta lo spettro 
non è Craxi, che pure aleggia 
nella vita di ciò che resta ael 
Psi, ma Ottaviano Del Turco, 
che se ne sta asserragliato nei 
suoi uffici di via Tomaceili, nel¬ 
la sede deirArxtnrt?, circondato 
dai redattori del giornale, an¬ 
che loro da molti mesi senza 
stipendio e angosciati per i de¬ 
stini editoriali del quotidiano. 
Ottaviano Del Turco dovrebbe 
essere a via del Corso a tenere 
l'attesa riunione della direzio¬ 
ne. ma lui stesso l'ha «sconvo- 
cata» aH'improwiso per la pre¬ 
senza, afferma, di molti com¬ 
pagni inquisiti, che hanno cosi 
contravvenuto alla regola sta¬ 
bilita a suo tempo di «tenersi 
un passo indietro». Una mossa 
clamorosa e Inedita nella pur 
travagliata vita del Psi. che de¬ 
scrive fisicamente, quasi plasti¬ 
camente, la liquefazione del 
partilo. Nel fatti si è solo verifi¬ 
caio quello che da settimane 
molli prevedevano: tra i craxia¬ 
ni e Del Turco si è arrivati alla 
resa dei conti finale. .. .. 

I primi vogliono riprendersi 
quel che resta del derelitto par¬ 
tilo socialista, per tenersi il 
simbolo, imporre l'aggancio al 
carro centrista di Segni, Mart’i- 
nazzoli. Amalo e mettere'in li¬ 
sta qualche inquisito eccellen¬ 
te. Del Turco resiste e dice di 
volere mantenere il partito, sia 
pure da posizioni moderate, 
nello schieramento progressi¬ 
sta. Dice che non tornerà in¬ 
dietro sulla questione degli in¬ 
quisiti, annuncia che resisterà: 
«Quando il gioco diventa du- 
ro...anche gli orsi cominciano 
a ballare», scherza poco dopo 
in una conferenza stampa im- 

f irowisata nei suoi uffici. Solo 
ormalmente dunque il nodo è 
quello degli inquisiti. Il proble¬ 
ma è politico, la collocazione 
dei resti del Psi. E Dei Turco 
deve aver capito che nella riu¬ 
nione della direzione sarebbe 
stato messo in minoranza dai 
craxiani, che restano i veri pa¬ 
droni del partito. La conferma 
arriva quando Maurizio Sacco¬ 
ni, probabile nuovo segretario, 
prende la parola nella sala 
Nenni, a nome degli irriducibi¬ 
li. Due le tesi di fondo: primo, 


quella degli inquisiti é una scu¬ 
sa per evitare U confronto. Se¬ 
condo, il problema è impedire 
«la resa del Psi al Pds». Sacconi 
spiega . il documento che 
avrebbe voluto presentare e 
mettere in votazione e descrive ■ 
una realtà italiana oppressa 
dal rischio della destra e dal 
«pericolo comunista». Anzi il 
tema è proprio questo: sceglie¬ 
re la strada della «netta pregiu¬ 
diziale» verso Botteghe Oscure. 
Sacconi afferma che il partito 
socialista deve aderire subito a 
un raggruppamento di centro- 
, sinistra che abbia come impe¬ 
gni prioritari «la difesa dello 
stato di diritto» e la «cultura ’ 
dello sviluppo e del lavoro», e 
guardare con speranza ad 
J^ato e Segni. Concorda Ugo • 
IntinI: «Volevamo un confronto 
politico che purtroppo non c'è 
stato. Il nostro era un docu¬ 
mento aperto, ma anche l'uni¬ 
ca posizione realistica, quella 
sulla quale credo si porrà la 
maggioranza del Psi». Quanto 
agli inquisiti si sa come la pen¬ 
sa IntinI: «Quando se ne parla 
troppo, vuol dire che c’è l'In- 
quisizione. E poi c'erano an¬ 
che aH'assemblea nazionale 
che ha eletto Del Turco segre¬ 
tario...». 

L'interessato nega. Lo fa con 
foga, all'ora di pranzo: «Se 
avessi fatto finta di nulla sulla 
questione degli inquisiti so co¬ 
sa sarebbe succeso: si sarebbe 
riaperta una fase nella quale 
non si sarebbe più capito se 
questo partito aveva Imbocca¬ 
to la strada del rinnovamento 
o se invece tutto stava tornan¬ 
do come prima. Una cosa del 
genere sarebbe la fine del Psi». 
Del Turco nega anche di aver 
sconvocato la riunione per ti¬ 
more di soccombere. Però am¬ 
mette che il problema è la col- 
locazione del Psi e in effetti su 
questo punto i documenti pre¬ 
parati da lui e da Sacconi sono 
distanti anni luce. NeH'ambito 
di un processo di bipolarizza- 
zione, afferma Del Turco, «la 
collocazione del Psi nello 
schieramento di sinistra è 
scontata. A fare questa scelta 
' ci obbliga la nostra storia, la 
nostra adesione aH'intemazIo- 
, naie socialista». Il segretario ha 
parole di critica per Occhetto 
’. che non l'avrebbe capito e "aiu¬ 
tato, ma anche per Amato che 
ha scelto Segni. Ma soprattutto 
dice una cosa tremenda: fa ca¬ 
pire che l'ostilità nei suoi con¬ 
fronti na.sce dal fatto che lui 
non metterebbe mai inquisiti 
in lista. Non vuole parlare di 
scissione ma è chiaro che nei 
fatti questa è più che consu¬ 
mata. Nella partita di ieri c'èra 
infatti un altro giocatore, solo 
apparentemente defilato, co- 







Se Ottaviano 
fa un passo avanti 


ENZOROOOI 


Voto definitivo del Senato al disegno di legge per la 
nuova disciplina delle campagne elettorali. Le nor¬ 
me già in vigore per le prossime elezioni politiche. 
139 i favorevoli, 19 i contrari, 3 gli astenuti. Il Pds vo¬ 
ta si alla legge, ma contro l’articolo in materia di 
sanzioni, nel timore che la norma possa significare 
depenalizzazione per il passato. Una dichiarazione 
di Giuseppe Chiarente. 


NEDOCANETTI 



Un'immagine di anni fa. quando Craxi era per i'unità socialista. Ieri si è consumata l'ennesima spaccatura. 


stiluito da tutti quel dirigenti 
stxialisti che da tempo hanno 
fatto una scelta netta nel cam¬ 
po progressista. Ora tutti questi 
che in qualche modo si radu¬ 
nano intorno air«Unione dei 
socialisti», i vari Manca. Raf- 
facili. Del Bue, Tempestini. si 
dicono convinti che se Del 
Turco vorrà e.s,sere coerente, 
non potrà che andare in lino in 
fondo e seguirli nella costru¬ 
zione di un polo progressista. 
Francesco Tempestini, che a 
differenza di Manca e Del Bue 
è andato ieri a via del Corso, . 
esprime cosi la sensazione di 
quanti vorrebbero una scelta 
chiara: «Molti di noi erano in¬ 
certi se partecipare, lo sono 
venuto per sostenere una scel¬ 
ta progressista e questo rinvio 


mi convince che va fatta al più 
presto». Secondo "rUnione dei 
socialisti» «la questione morale 
è un elemento centrale e deci¬ 
sivo ma non può giustificare 
l'ulteriore rinvio def definitivo 
chiarimento... Le posizioni 
espresse da Del Turco conten¬ 
gono alcune affermazioni che 
si muovono nella direzione da 
noi sollecitata, ma continuano 
a riprodurre elementi di ambi¬ 
guità politica destinati a para¬ 
lizzare ancora l'azione sociali¬ 
sta». Insomma, dice l'ex area 
critica del Psi: «Ottaviano, deci¬ 
di e vieni con noi». L'Unione 
lancia infatti un appello a tutti i 
militanti e ai simpatizzanti so¬ 
cialisti a seguirli nella loro scel¬ 
ta che nei prossimi giorni ve¬ 
drà anche una sanzione uffi¬ 


ciale. se, come sembra, il Psi 
resterà preda dei craxiani. 

Le prossime tappe di que.sto 
calvario appaiono ancora in¬ 
certe. La segreteria ieri si è riu¬ 
nita nel pomeriggio senza Del 
Turco, ufficialmente andato a 
casa per il riacutizzarsi dell'in¬ 
fluenza. I parlamentari si sono 
riuniti con Craxi alla Camera, 
chiedendo che la direzione si 
riconvochi senza nessuna limi¬ 
tazione alla partecipazione de¬ 
gli inquisiti. Pare che Craxi, 
l'altra sera, abbia invitato alla 
prudenza i suoi. Il problema è 
che il peggio è già avvenuto. 
La rappresentazione del disa¬ 
stro potrebbe avvenire a metà 
dicembre all'assemblea nazio¬ 
nale. 


H Come molti avevano pre¬ 
visto. Del Turco s'è trovato ben 
presto a dover bere lo stesso 
calice avvelenato che lece fug¬ 
gire Benvenuto. Si è trovato, 
cioè, a dover scegliere tra le ra¬ 
gioni che lo avevano spinto ad 
accettare in buona fede la se¬ 
greteria e il soprassalto revan¬ 
scista dei craxiani duri e degli 
inquisiti. La caotica giornata ' 
socialista di ieri, però, reca 
stimmate ancor più drammati¬ 
che di quella in cui l'ex segre¬ 
tario della UH lasciò il posto al¬ 
l'ex segretario della Cgil: nel 
frattempo Mani pulite è andata 
avanti, soprattutto è andato ' 
avanti, a balzi clamorosi, il di¬ 
sfacimento del vecchio siste¬ 
ma politico ed è pateticamen¬ 
te fallito ogni tentativo di recu¬ 
perare una qualche significati¬ 
va presenza elettorale del Psi. 
Moralizzazione interna e ridi¬ 
slocazione politica esterna del 
partito, tra loro intimamente 
legate, non hanno fatto uh so¬ 
lo passo avanti: la prima a cau¬ 
sa della resistenza ottusa e ar¬ 
rogante degli inquisiti, la se¬ 
conda a causa della irrisolu¬ 
tezza, della non riconoscibili- 
tà, dell'oscillante conciliazio- “ 
nlsmo della posizione di Del 
Turco. Costui si è trovalo nella 
pessima condizione di dover 
difendere la propria testa dal¬ 
l'assalto di coloro ai quali ave¬ 
va molto concesso in termini 
di linea politica (basti ricorda¬ 
re le sue dichiarazioni contro il 
■nuovo frontismo»), cercando 
di conciliare l'inconciliabile e 
cioè l'ispirazione di sinistra del 
partito e la disposizione all'in¬ 
contro con la De. come se ci 
trovassimo negli anni'60. 

Del Turco ha ben presto 
scoperto che la sua linea me¬ 
diana non reggeva aH'impatlo 
con i latti: i gnjppi parlamenta¬ 
ri gli disobbedivano da destra, 
le correnti favorevoli al fronte ■ 
progres.sista gli disobbedivano 
da sinistra: la polarizzazione 
secca dell'elettorato lo costrin¬ 
geva a dichiarare l'opzione di 
sinistra nei ballottaggi espo¬ 
nendolo alla critica rabbiosa 
dei neo-centristi craxiani. Un 
chiarimento di fondo era irrin- 
viabile. Ha cercalo di impo¬ 
starlo, ancora una volta, su 
una linea di conciliazione che 
tuttavia conteneva una scelta 
di principio: il Psi non potreb¬ 
be essere un partilo liberal-de- 
mocratico ma un partito libe- 
ral-socialisla: troppo per i so¬ 


gnatori della rimonta craxiana, 
troppo poco per il polo oppro- 
sto. La Direzione di ieri, cosi 
impostata, non avrebbe potuto 
che produrre una spaccatura 
destinata a travolgere la segre¬ 
teria e la sua «terza ipotesi». La 
calata in massa degli inquisiti 
ha offerto a Del Turco la ragio¬ 
ne (o, se si vuole, il pretesto) 
per rinviare la prova. Ma in 
nessun caso il rinvio può risol¬ 
vere qualcosa. Resta a carico 
del segretario, tutto intero, il 
problema di decidere tra il ri¬ 
catto di un'unità formale del 
partito pagata con la restaura¬ 
zione craxiana e la scelta di 
una schietta linea politica anti¬ 
centrista e aperta alla speri¬ 
mentazione di una presenza 
socialista nella costruzione 
dell'alternativa progressista. 
Ben sapendo che. nell 'un caso 
e nell'altro, qualcuno se ne an¬ 
drà via. Si tratta di capire con 
chi Del Turco vorrà restare e 
lavorare. 

Certo, nell'Immediato è pre¬ 
ponderante il peso, e dunque 
la capacita di condizionamen¬ 
to. della nomenclatura craxia¬ 
na. Ma già domani potrebbe 
non esser più cosi. Il Parla¬ 
mento sta per essere mandato 
a casa e la «presa» dei reduci 
del Caf è destinata a decadere 
completamente. Occorre un 
po' di lungimiranza e guardare 
a ciò che resta, e anche a ciò 
che potrebbe essere recupera¬ 
to. della militanza e dell'eletto¬ 
rato socialista, che certo non è 
gran cosa ma che ha il diritto 
di essere indirizzato verso 
sponde non avventurose e non 
umilianti per la sua sensibilità 
ideale. Dopo il 5 dicembre sa¬ 
rà difficile e forse impossibile 
tenere insieme un residuo di 
partito diviso in tre tronconi, 
anche perchè le opzioni non 
sono affatto tre ma due. Del 
Turco ha detto di sospettare 
che lo si voglia far fuori per so¬ 
stituirlo con qualcuno disposto 
a controfirmare le candidature 
dei reduci del craxismo alle 
prossime elezioni. Ma se le co¬ 
se stanno cosi, egli ha il dovere 
non di minacciare epurazioni 
ma di attestarsi su una strate¬ 
gia politica che, per forza og¬ 
gettiva, discrimini il vecchio 
dal nuovo. Dunque, faccia un 
passo avanti prima che ad ab¬ 
bandonarlo siano buoni socia¬ 
listi. Anche perchè gli altri gli 
hanno già decretato l'ostraci¬ 
smo. 


■i ROMA. Le campagne elet¬ 
torali politiche saranno regola¬ 
te da una nuova disciplina. 11 
disegno di legge, già votato a 
Montecitorio, è stato ieri defini¬ 
tivamente approvato a Palazzo 
Madama. 139 i voti a favore (i 
partiti della maggioranza, il 
Pds e la Lega), 19 i contrari. 3 
gli astenuti. La Quercia ha 
espresso volo positivo al com¬ 
plesso del provvedimento, ma 
negativo per l'articolo .sulle 
sanzioni, che potrebbe e.ssere 
interpretato come una depe- 
naliz.zazione per il passalo. 
Nella stesso modo si è com- 
prortata la Lega. Depenalizza¬ 
zione non certo per i reati di 
Tangentopoli (corruzione e 
concussione), che restano pu¬ 
niti penalmente, e nemmeno 
pe» la violazione della legge 
per II finanziamento pubblico 
dei partiti (che è estranea a 
questa legge), ma per finan¬ 
ziamenti illegali per la propa¬ 
ganda elettorale. La norma 
non ha di per sé valore retroat¬ 
tivo, ma potrebbe esserle attri¬ 
buito di volta in volta dall'inter¬ 
pretazione dei giudici. Per 
scongiurare ogni dubbio, il Pds 
ha • presentato un emenda¬ 
mento, illustrato da Silvia Bar¬ 
bieri e respinto dalla maggio¬ 
ranza, Precisava che «per i fatti 
commessi prima dell'entrata 
in vigore della presente legge 
continuano ad applicarsi le 
sanzioni penali previste dalla 
legge del tempo in cui fu com¬ 
messo il reato». 

NeH'esprimere la propria 
«soddisfazione» p>er l'approva¬ 
zione del provvedimento, il mi¬ 
nistro Leopoldo Elia si è ram¬ 
maricato dell'iniziativa del Pds 
suH'articolo per le sanzioni, so¬ 
stenendo che la sua approva¬ 
zione, avrebbe determinato il 
trattamento in due modi diver¬ 
si degli stessi comportamenti, 
a seconda che siano stali com¬ 
piuti prima o dopo una certa 
legge. Resta però il fatto che al 
momento del voto alla Camera 
alcuni giornali parlarono ripe¬ 
tutamente di «sanatoria», di 
«colpo di spugna». Niente di 
tutto questo, anzi alcuni reati, 
pur passando dal «penale» al 
«civile», sono puniti molto du¬ 
ramente con la decadenza, ad 
esempio, dalla carica di parla¬ 
mentare e l'ineleggibilità. 

Resta il sospetto. Da qui l'ini¬ 
ziativa del Pds, che pure consi¬ 
dera . quella approvata una 
buona legge, come ha .sottoli¬ 
neato il relatore Cesare Salvi e 
ha ribadito Giuseppe Chiaran- 
te. «Il gruppo del Pds - afferma 
il presidente del gruppo della 
Quercia - ha votalo a favore 


perché il provvedimento con¬ 
tiene norme ptositive, necessa¬ 
rie come quelle in matena di 
controllo e contenimento delle 
spese elettorali, ed in partico¬ 
lare quelle, certamente non 
gradite a Berlusconi e ai suoi 
amici, sulla parità di accesso 
all'informazione radiotelevisi¬ 
va». «Soprattutto - continua 
Chiarante - abbiamo volato a 
favore perchè l'approvazione 
delle nuove norme è condizio¬ 
ne indispensabile per andare 
rapidamente a nuove elezioni 
politiche». 

La nuova legge mette un ar¬ 
gine alle campagne elettorali 
faraoniche, frena le spese e ga¬ 
rantisce a tutti I candidati pari¬ 
tà di condizioni nella battaglia 
elettorale. Rias.sumiamo i punU 
salienti. 

Sondaggi. Nei 15 giorni 
precedentiTe elezioni è vietata 
la pubblicazione di sondaggi 
demoscopici. 

Spot. Vietali gli spot pubbli¬ 
citari. Uniche eccezioni gli an¬ 
nunci |>er dibattiti, tavole ro¬ 
tonde c conferenze: la presen¬ 
tazione di liste e programmi: i 
confronti tra candidati. 

Tetto di «pesa per i can¬ 
didati. Ciascun candidalo , 
non potrà superare una quota • 
massima di spesa di 92 milioni 
circa per il collegio della Ca¬ 
mera e di 115 per la circoscri¬ 
zione del Senato (80 milioni 
fissi, più 100 lire per ogni citta¬ 
dino residente nel collegio e 
10 lire per ogni abitante della 
circoscrizione). 

Tetto di spesa per ! parti¬ 
ti. Ciascun partito non p>otrà 
superare una quota di spesa 
pari a 200 lire per ogni abitante . 
del collegio (a conti latti, un 
partito presente in tutto II terri¬ 
torio nazionale potrà spendere 
circa 10 miliardi per la Camera 
e altrettanti per il Senato. 

Sanzioni. Pene pecuniarie 
da 50 a 200 milioni, moltiplica¬ 
bili per due e per tre, alle emit¬ 
tenti e ai soggetti favoriti, se 
violano le norme della com¬ 
missione di vigilanza e del ga¬ 
rante. In casi gravi, sospensio¬ 
ne della concessione: da 10 a 
100 milioni per inegolantà nel¬ 
le dichiarazioni di spesa: da 
100 milioni a un miliardo per il 
mancalo deposito del consun¬ 
tivo di spesa. Decadenza dal 
mandato parlamentare per chi 
spende più del doppio con¬ 
sentito o per la mancata pre- 
.sentazione de! conto di spesa. 

Agevolazioni. Per spese 
postali. Iva al A% per tariffa ma¬ 
teriale tipografico; servizi mes- 
■si a disptosizione dei comuni 
(locali pubblici per iniziative). 


L’attività dei seguaci di don Giussani si concentrerà in Comunione e liberazione e nelle imprese della Compagnia delle opere 
Formigoni: «Lo scioglimento non mi preoccupa, noi che siamo in politica ormai abbiamo i pantaloni lunghi» 


Muore Mp, i deliini prendono il largo dal Palazzo 


Movimento popolare si scioglie: il «braccio politico» 
di CI, fondato da Formigoni e oggi guidato da Cese¬ 
na, già da tempo in crisi, scompare e lascia la sua 
eredità alla Compagnia delle opere, Ta-ssociazione 
che raccoglie cooperative, imprese e strutture del 
volontariato. In questo modo i ciellini scelgono da 
una parte la fede, dall’altra la società e gli affari. 
«Saltando» la politica. 


ROBERTO ROSCANI 


■■ ROMA. Poche righe di co¬ 
municalo asciutte e burocrati¬ 
che che si concludono cosi: 
«Movimento popolare ha deci¬ 
so di ces,sare le sue attività». 
Cosi, come tosse un negozio, 
un esercizio commerciale o 
una piccola fabbrica Mp scom¬ 
pare di scena. La sigia forse 
non è conosciutissima, - ma 
stiamo parlando del braccio 
politico di Comunione e Libe¬ 
razione. una organizzazione 
assolutamente unica, struttura¬ 
ta come un club culturale con ’ 
un centinaio di aderenti ma 
capace in un passato non lon¬ 
tano di orientare l'opinione e 
le idee di un milione di «.simpa¬ 


tizzanti». Movimento popolare 
si autoscioglie. chiude bottega 
perché «si è preso atto positiva¬ 
mente - dice il comunicato - 
che l'associazione "Compa¬ 
gnia delle opere" nella sua to¬ 
tale autonomia ha da tempo 
assunto il patrimonio ideale e 
operativo che è stato di Mp». E 
nella sede milanese del Movi¬ 
mento ripetono la stessa moti¬ 
vazione senza aggiungere nul¬ 
la: ci .sciogliamo perché la 
Compagnia la il nostro lavoro. 
E cosi il mistero invece di chia¬ 
rirsi diventa più buio. 

La verità è che uno dei pro¬ 
tagonisti della scena prolitica 


cattolica, già travagliato da 
una lunga crisi, se ne va. Rior¬ 
ganizzandosi. da una parte, 
nella dimensione religiosa 
propria di CI e dall'altra in 
quella .sociale ed economica 
della «Compagnia delle ope¬ 
re». che non è altro che 1',asso¬ 
ciazione che «mescola» 5.000 
.soggetti ripartiti tra le imprese 
economiche, le cooperative, le 
strutture del volontariato. Sa¬ 
rebbe a dire «busine.ss» e soli¬ 
darismo religioso, ovvero il 
diavolo e l'acqua santa mira¬ 
colosamente tenuti insieme 
nel grande contenitore. Quello 
che viene abbandonato è il 
campo vero e proprio della 
politica, minalo dal rapporto 
subalterno con una parte della 
De e da qualche incidente di 
percorso che ha visto diversi 
aderenti a Mp coinvolti nei 
guai di Tangentopoli. La chiu¬ 
sura, insomma, ha ben solide 
.motivazioni politiche, ma al 
Movimento popolare non lo 
dicono. 

Sulla sle.ssa posizione Ro¬ 
berto Formigoni, deputato e 
parlamentare europeo demo- 
cristiano, animatore di Comu¬ 


nione e Liberazione e fondato¬ 
re, nel 1976, ili Mp. «Macché 
chiusura, è un nuovo inizio» è 
il suo primo commento. 
«Quando abbiamo fondato il 
Movimento popolare avevamo 
in lesta l'idea di risvegliare la 
responsabilità dei cattolici nel 
campo sociale, nelle "opere" 
e, contemporaneamente, di ri¬ 
chiamarli ad una nuova, più ri¬ 
gorosa responsabilità in cam¬ 
po politico». Erano anni parti¬ 
colari: si discuteva proprio al- ' 
lora del «sorpasso» (che non ci 
fu) da parte del Pei sulla De. 
Era l'epoca che vedeva tra¬ 
montare i Fanfani e consoli¬ 
darsi l'idea della «terza fase» di 
Aldo Moro. La «rinascila reli¬ 
giosa» del movimento giudato 
da don Gius.sani sul versante 
spirituale e che trova i suoi pri¬ 
mi leader in giovani come For¬ 
migoni non va nel .senso pure 
allora molto attivo del cattoli¬ 
cesimo del dissenso, delle co¬ 
munità ecclesiali, AH'lsololto, 
alla comunità romana di San 
Paolo (che parlavano di una 
fede dalla parte degli ultimi, di 
una religiosità cambiala dalla 
co.scienza .sociale) si oppone 


una forte religiosità più tradi¬ 
zionale che semmai si vuole 
proiettare sulla società. 

Ma Mp si occupò poco di re¬ 
ligione. fu il luogo dell'iniziati¬ 
va e della mediazione politica, 
con un complesso rapporto 
con la De. Prima pungolatori 
esterni, poi in politica, navi¬ 
gando nel mare agitato delle 
correnti. E la scelta di Mp fu 
contro De Mita e con Andreotti 
(ospite d'onore persino que¬ 
st’estate del Meeting di Rimini 
maigrado la pioggia degli avvi¬ 
si di garanzia e le accuse di as¬ 
sociazione maliosa). Molti dei 
giovanotti di don Giu-ssani fini¬ 
rono in politica, eletti in Parla¬ 
mento o nei consigli comunali. 
Nel 1987 Formigoni lascia la 
guida nelle mani di Cesana, 
ma la linea non cambia: Mp 
resta uno .strano movimento 
organizzato come un club con 
cento aderenti che si cooptano 
e si riuniscono ogni tanto per 
eleggere un comitato nstrctto. 
Molti li hanno accusati di esse¬ 
re una sorta di oligarchia non 
democratica, ma la critica II ha 
sempre lasciati indifferenti, vi¬ 
sto che non veniva dal grande 


mare dei «simpatizzanti» che 
vivevano la politica attraverso 
una delega piena e fiducio.sa. 
una specie di affidamento. 

È sempre nel 1987 che na¬ 
sce la Compagnia delle opere 
e che. di conseguenza, Mp ini¬ 
zia un suo declino: la Compa¬ 
gnia è lo strumento di organiz¬ 
zazione nella società. Alla po¬ 
litica ci pensano quelli che co¬ 
me Formigoni arrivano alla Ca¬ 
mera o alla soglia del governo. 
«Lo scioglimento di Mp non mi 
preoccupa - commenta anco¬ 
ra Formigoni - perchè la Com¬ 
pagnia è ben radicala nella so¬ 
cietà e noi che facciamo politi¬ 
ca non abbiamo più da un bel 
po' i calzoni corti». E all'obie¬ 
zione .se non sia insensato 
sciogliere Mp proprio ora che 
il mondo politico cattolico ap¬ 
pare incerto e .sconvolto For¬ 
migoni risponde con una 
scrollata di spalle, l,a politica,. 
almeno lui, continuerà a farla 
nella De. Aspetta il 18 gennaio: . 
•Purché sia una rottura nella, 
purché nasca un partito nuovo 
che non tagli le radici del cat¬ 
tolicesimo democratico. Avrei 
preferito un congresso, vi.slo 


che una operazione simile non 
si fa dal vertice, ma insomma 

ho molte speranze.. 

La De forse cambierà, ma lo 
farà senza il contributo di Mp. 
E anche Comunione e Libera¬ 
zione sembra voler eclis-sare la 
propria forza, erosa dalla peri¬ 
colosa amicizia con Andreotti 
e da una chiesa wojlyliana che 
non ha intenzione di delegare 
a nessuno la sua mLssione nel¬ 
la società. Cosi resta la Com¬ 
pagnia delle opere: Cesana e 
gli altri la raccontano soprat¬ 
tutto come una associazione 
di .strutture del volontariato e 
caritative. Certo ci sono anche 
quelle, ma il nucleo duro sono 
le imprese, le società profes¬ 
sionali fornitrici di servizi, le 
cooperative di produzione: 
5.000 soggetti, come si ricorda¬ 
va. che vogliono dire un'area 
di diverse migliaia di persone. 
Loro ci tengono a chiarire che 
non sono una «holding», e in 
effetti somigliano di più ad un 
•nctwoiL», una rete che mette 
insieme contatti, punti di ven¬ 
dita, che scambia al suo inter¬ 
no servizi. E che magari vince 
appalli pubblici. 
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M L'ex segretario de non sarà oggi in aula come testimone 
«Non mi è pervenuta una comunicazione ufficiale » 

Il pm: «Se vuole avvalersi della facoltà di non rispondere 
’ deve venire a dirlo davanti alla Corte, qui a Milano » 


«Cairo Dì Pietro forse non parlerò» 

Foriani: in quel processo troppe domande a ruota libera 


Per ora non vengo, nessuno mi ha avvertito e se ci 
sarò forse non parlerò. Arnaldo Forlanl non si smen¬ 
tisce. Non tira aria per il vecchio Caf e l’ex segretario 
de fa sapere al presidente del processo Cusani che 
oggi non ci sarà a deporre, perché non avvertito. Di 
Pietro protesta: lo avevo informato. Prossima convo¬ 
cazione per i non superstiziosi: venerdì 17. Anche 
Martelli vuol essere ascoltato 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


MIl^NO. Si spera che Ar¬ 
naldo Foriani non sia supersti¬ 
zioso. Deporrà nel proccs.so 
contro Sergio Cusani venerdì 
17 dicembre. D’altra parte so 
re andata a cercare... Ieri ha ' 
annuncialo- con una lettera 
che non si farà vedere dai giu¬ 
dici, malgrado lo attendessero 
per questa mattina. Cosi è sta¬ 
to riconvocato; proprio quel 
venerdì. Tutta colpa di un di¬ 
sguido. Foriani lo ha spiegato . 
nella lettera consegnata al pre¬ 
sidente del tribunale. Vi fa .sa¬ 
pere che non ci sarà; «A tut- 
t'oggi non mi ù pervenuta co¬ 
municazione formalo». Co¬ 
munque. .scrivo, «non escludo 
di avvalermi della facoltà di 
non rispondere». Vedremo. ' 
Resta da capire se Foriani à 
stato avvertito, o no. di cs,scre , 
atteso oggi a Milano. CO un ' 
piccolo giallo, li pubblico mi- ' 
nistero Antonio Di Pietro ieri 
ha assicuralo, col suo solito 
vocione, di averlo informalo 
personalmente in occasiono 


della sua deposizione in pro¬ 
cura, la .scorsa settimana. Il pm 
ha tuonato; «Se l'onorevole 
Foriani vuole avvalenti della fa¬ 
coltà di non rispondere deve 
venire a dirlo qui in aula». 

La lettera inviala ai giudici 
da Arnaldo Foriani à comun¬ 
que una perla. Intestazione; 
■lll.mo Sig. Doti. Giuseppe Ta¬ 
rantola, ITcsidcnte della 11 se¬ 
zione penale. Tribunale pena¬ 
le di Milano», Data: «Roma, 1 
dicembre 1993», 

•Gemmo Presidente, . 
anche se a tutt'oggi non mi ù 
pervenuto comunicazione for¬ 
male, viene ripetuta la notizia 
della mia presenza il 3 dicem¬ 
bre prossimo come leslimone 
ai processo in corso presso il 
Tribunaledi Milano. 

Faccio presente che per quella 
data non mi i possibile interve¬ 
nire alla udienza per la indi- 
sponibiUtù de! mio legale, im¬ 
pegnalo in pubblico concorso. 
Con l'occasione La prego di te¬ 
ner presente che giù in data 24 


novembre sono stata ascoltato 
dalla Procura di Milano sugli 
stessi falli che sono oggetto del 
processo ora in corso e nei qua¬ 
le quindi non potrò che ripetere 
le cose giù delle, messe a verba¬ 
le, e che qui mi permetto di rias¬ 
sumere per gli aspetti assenzia- 
II: - 

a) non ho mai ricevuto né ho 
mai richiesto la contribuzione a 
me contestala relaliuamenle al¬ 
la vicenda Enimont: 

b) non sono mai intervenulo 
per condizionare in un senso o 
nell'altro le decisioni de!gover¬ 
no e dell'Eni sul polo chimico 
nazionale: 

c) ho indirizzalo alln segreteria 
amministrativa chi ha manife¬ 
stalo la volonlù di portare un 
contributo per / 'impegno eletto¬ 
rale dello De 

Ogni altra notizia o diversa In¬ 
terpretazione dei fatti é. per 
quanto mi riguarda, del lutto 
infondala o tendenziosa. 

.4 questo punto per ragioni di 
correttezza, soprattutto nei 
Suoi confronti, desidero anlici- 
parLe che non escludo di avva¬ 
lermi della facoltà di non ri¬ 
spondere prevista per l'indaga¬ 
to in procedimento connesso. 
Non perché paventi di questo 
processo in corso strumentaliz¬ 
zazioni e deformazioni che nel¬ 
la pubblica opinione trasforma¬ 
no i testimoni in imputati, ma 
perché penso che la verità pos¬ 
so più pienamente manifestarsi 
ed io possa far valere meglio te 
mie ragioni in sede giudiziaria 
propria, e non invem nell'am¬ 


bilo, necessariamente limitato, 
di una testimonianza resa in 
processo altrui ove chi l'ha ri¬ 
chiesta spazia sostanzialmente 
senza limiti mentre chi la rende 
soffre delle ristrettezze che la 
legge impone ai testimoni. 

Le sono grato per la cortese at¬ 
tenzione. 

Con il più deferente saluto-, 

Insomma, Arnaldo Foriani 
la capire che teme di essere 
mes.so alla berlina dalla stam¬ 
pa c soprattutto dal pm Di Pie¬ 
tro, che «spazia .sostanzial¬ 
mente .senza limiti». Peccato 
che Foriani, cosiccome il suo 
predecessore in piazza del Ge¬ 
sù Ciriaco De Mita, siano stati 
messi nei guai proprio dall’ex 
tesoriere della De. il senatore 
Severino Citaristi, che ha loro 
attribuito la «responsabilità po¬ 
litica» del sistema di finanzia¬ 
mento illegale dello Scudocro¬ 
ciato. 

Ieri alla porta dei magistrati 
milanesi ha bussato anche l’ex 
ministro socialista della Giusti¬ 
zia Claudio Martelli. Ha chiesto 
di incontrare il pm Antonio Di 
Pietro. Due motivi all’origine 
della richiesta; consegnare l’e¬ 
sito della perizia calligrafica 
sul biglietto relativo a! ‘Conio 
Protezione»; ribadire di non 
aver ricevuto soldi da Sergio 
Cusani nell’ambito della vicen¬ 
da Enimont ma solo un finan¬ 
ziamento da Carlo Sama, am¬ 
ministratore delegato delta 
Montcdi.son, per le elezioni del 
1992. 


«Arnaldo è furbo 
non farà la fine 
di Cirino Pomicino» 


■■ ROMA. Finire nella fossa dei leoni? Mai. 
Non può proprio accettare l’idea di trasfor¬ 
marsi da testimone in accusato. Lui come 
Paolo Cirino Pomicino! Inconcepibile per il 
Coniglio Mannaro che della sobrietà di pa¬ 
role e gesti in pubblico ha fatto una religio¬ 
ne. Cosi oggi non sarà in aula Arnaldo For- 
lani. Quanti volevano vedere il Caf alla sbar¬ 
ra dovranno dunque attendere. E poi che 
c’entra lui con il processo Cusani? Niente. 
In ogni caso (a sapere che proprio non può 
andarci al processo perchè uno degli avvo¬ 
cati è malato e l’altro proprio oggi è impe¬ 
gnato in un concorso. Foriani per chiarire 
tutto prende carta e penna e scrive ai giudi¬ 
ci. spiega la sua posizione. E il presidente 
Tarantola di rimando lo riconvoca per il 
prossimo 17 dicembre. 

Ma che farà allora Foriani? Davvero tace¬ 
rà come sembra o parlerà? I suoi avvocati 
gli consigliano di non parlare. Avrà tempo e 
luogo per farlo, la vicenda Cusani non lo ri¬ 
guarda. Ma L’ex segretario della De teme 
che in questo momento il suo silenzio valga 
un assenso. Teme che l’opinione pubblica. 


che il 17 in aula prenderà la 
parola, per rispondere alle 
domande del dottor Di Pie¬ 
tro. Dunque il Caf alla fine fi¬ 
nirà alla sbarra, anche se" in 
qualità di teste. 

«Foriani ha le palle, non si 
farà prendere per il culo co- 
me Pomicino», commenta un ■ 
Ivy " de che pure non è suo amico 
di corrente. «Non vuole con¬ 
fondersi nella sarrabanda», 
aggiunge un altro, che amico invece Io è. 
Intanto ieri Foriani era alla Camera, si aggi¬ 
rava tranquillo per il transatlantico. E anda¬ 
to in aula a votare regolarmente, insomma 
ha svolto ligio il suo mestiere di deputato. 
Ciò che rimugina in queste ore non lo la-scia 
vedere. Ma ormai non è molto loquace ' 
nemmeno con i suoi amici più intimi, A 
stento concede un’intervista al "Corriere 
della sera" per spiegare la mancata testimo¬ 
nianza di oggi. Poi basta. Ma non può tolle¬ 
rare - raccontano i suoi intimi - che la con- ■ 
fusione e la mistificazione continuino a pre¬ 
valere nell’opinione pubblica. É tempo, so¬ 
stiene, che si avvìi un dibattito politico serio 
su queste vicende di Tangentopoli e che la 
gente ne sia partecipe davvero. Bcisterà 
questo per salvare l’immagine di Foriani 
Coniglio Mannaro? Forse è ormai fuori tem¬ 
po massimo, per usare un’espressione cara 
al suo ex braccio destro Pier Ferdinando 
Casini. Chissà se Foriani, come Pomicino, il 
17 dicembre annuncerà il ritiro dalla politi¬ 
ca. O, viceversa, se pensa di avere ancora 



assetata di giustizia sommaria, possa scam- delle chance, magari lavorando a fianco di 
biare la sua volontà di tacere come un’am- quel centro a cui sta mettendo mano il suo 
missione di colpa. Quindi è assai probabile amico Giuliano Amato. DFo.La. 




L’ex segretario del Fri al processo Cusani racconta quando Craxi e Andreotti se la presero con Raul Cardini 

La Malfa: «Andai da Sama a ritirare 300 milioni» 


Giorgio La Malfa, ex segretario del Fri, durante il pro¬ 
cesso Cusani ammette: «Chiesi un contributo a Carlo 
Sama per le elezioni del 1992. Mi diede 300 milioni. 
Ma non gli offrii contropartite.». E ricorda, a proposito 
deH'Enimont, dì aver avuto nel 1990 l'impressione che 
ci fosse qualcosa di losco. Soprattutto quando Craxi e 
Andreotti se la presero con Raul Cardini, boss di Mon- 
tedison: «Che vuole queirinsopportabile...». 


H MIIANO. L’imjcnlo pub¬ 
blico ministero Antonio Di Pie¬ 
tro non ha infierito. Neppure il 
focoso avvocato Sergio Spaz¬ 
zali, difensore di Sergio Cusa¬ 
ni. L’ex segretario del Pri, Gior¬ 
gio La Malfa, sentito ieri nel 
processo Cusani come testi¬ 
mone-indagato. aveva l’aria 
del bravo ragazzo che ha pec¬ 


cato un po’ ma ora soffre. Cosi 
ha ammesso di aver ricevuto 
da Carlo Sama, ex amministra¬ 
tore delegato di Montedison, 
300 milioni in occasione delle 
elezioni del 1992. E ha rivelato 
che Craxi e Andreotti fecero la 
lesta a Cardini c all’Enimont di 
comune accordo. 

Il pm. Quando ha cono- 


.sciuto Carlo Sama? 

La Malfa. Nel 1987 o nel 
1988, in un convegno. Alcuni 
mesi prima delle elezioni del 
’92 ci incontrammo c Sama 
mostrò una certa simpatia per 
le nostre idee politiche. All’e¬ 
poca eravamo usciti dalla 
maggioranza. facevamo 
un’opposizione dura. 

Col senno di poi. anche 
Giorgio La Malfa si .sarà accor¬ 
to che Sama aveva simpatie 
soprattutto per De e Psi, che si 
bcxtcarono 150 miliardi. 

Pm. Ci spieglii com’è anda¬ 
ta con quei 300 milioni... 

La Malfa. Chiesi con un 
certo imbarazzo, ma que.sto 
era un compilo che faceva 
parte degli oneri c degli onori 
di un segretario politico: "Dot¬ 
tor Sama noi abbiamo la cam¬ 
pagna elettorale; può darci 


L’ex vicepresidente dell’Eni: «Il mio sponsor era Foriani, il governo Andreotti mi appoggiò» 
Raffiche di accuse all’attuale presidente dell’ente di stato Bemabé: «Avallò l’operazione Enimont» 

Grotti: «FVendevo soldi e li davo alla De» 


una mano?’’. Ero comunque 
certo di non avere alcun vinco¬ 
lo con Sama. Qualche tempo 
dopo mi telefonò. Andai a ca¬ 
sa sua, a Roma, parlammo di 
politica e alla fine mi diede 
: unabuslacon 300 milioni, 

Pm. E allora? 

La Malfa. Chiesi se dovevo 
registrarli come previsto dalla 
legge sul finanziamento pub¬ 
blico ai parliti, ma Sama mi 
disse che preferiva mantenere 
il finanziamento riservato. 
Consegnai il denaro all’ammi¬ 
nistratore del Pri e i soldi ven¬ 
nero registrati in bilancio co¬ 
me una collctta di contributi 
inferiori acinque milioni. 

Ed ecco l’affare Enimont, 
consumatosi tra il 1988 e il 
1990, quando naufragò. E il 
Pri, allora, governava nel pen¬ 
tapartito. 


11 pm. Dunque, onorevole? 

La Malfa. Ammetto di aver 
avuto la sensazione - nel corso 
di una riunione avvenuta a me¬ 
tà settembre del 1990 alla qua¬ 
le, oltre al presidente del Con¬ 
siglio Andreotti, parteciparono 
i segretari politici del penta¬ 
partito - che De. Psi e il Gover¬ 
no fossero intenzionati ad ac¬ 
quistare le azioni Enimont. 

Pm. Quale riunione? 

La Malfa. Era suH’ordinc 
pubblico. Ci convocò l’allora 
presidente del Consiglio Giulio 
Andreotti. Oltre a me c’erano 
Craxi. Foriani, Vizzini, Altissi¬ 
mo e forse Cristofori. Verso la 
fine Craxi disse; "Ma cosa vuo¬ 
le quel Gardini?" e Andreotti 
replicò "SI, ha delle pretese in¬ 
sopportabili", Ne ricavai l’im- 
pre.ssionechcci tos,se la volon¬ 
tà da parte del Governo di ac¬ 


quistare le azioni Enimont. 
Craxi infatti dis.se che forse era 
meglio acquistarle, quelle 
azioni, lo allora replicai che lo 
Stato non doveva as.soluta- 
mcnle ricomperare e che la via 
da seguire era quella della pri¬ 
vatizzazione. Il mio partito è 
.sempre stato per la privatizza¬ 
zione e si schierò contro la su- 
pervalutazione delle azioni 
Enimont. 

Pm. Cosa sa della riunione 
del Cipi del 26 settembre 1990 
(vi lu sancito il divorzio tra Eni 
c Montcdi.son, riefr)? 

La Malfa. Il ministro dell’In¬ 
dustria Adolfo Battaglia (Pri. 
ndr) la.sciò la riunione perchè 
era in totale disaccordo. Erava¬ 
mo contrari come partito a ri¬ 
portare nella mano pubblica la 
chimica. 

Pm. Altri .segretari dei partiti 
le hanno mài spiegato per 


quale motivo volevano acqui- 
.sUirc Enimont? 

La Malfa. In una parte del 
mondo politico ilallano c’è 
sempre .stato il desiderio di 
controllare il mondo produtti¬ 
vo, per indirizzare la produzio¬ 
ne verso interessi generali del 
Paese. So lnvc>cc altri erano i 
motivi .sarà la magistratura a 
scoprirlo. 

Amen. Alla line dell’inten'o- 
gaiorio. durato un’ora, Giorgio 
\.-a Malfa è stato placcato dai 
croni.sti. 

Onorevole, in quel perìodo 
faceva la campagna eletto¬ 
rale con Io slogan; "Il Prì, 
partito degli onesti"... 

È vero, ma c’è diflcrenza tra 
tangente c finanziamento ille¬ 
cito. Poi io ne chiedevo pochi, 
di .soldi... 

IV1.B.S.R. 


I Ferruzzi gli diedero 4 miliardi e lui li versò alla De. 
Albe.do Grotti, ex vice-presidente dell’Eni, spiega; 
«Foriani era il mio sponsor, il governo Andreotti ap¬ 
poggiò la mia nomina, ma il mio incarico era pro¬ 
prio que.sto. Prender soldi dagli imprenditori e ver¬ 
sarli alla De». Spara a zero sull'attuale presidente 
Eni, Franco Bernabé; «Sapeva che Enimont era in 
forte perdita, ma avallò la supervalutazione». 


■■ MIIANO. Spara a xero su* 
i^li amici (li un icnipo c sui ne¬ 
mici attuali. Con un affondo 
lx*n calibrato spiazza l’attuale 
amininustralore delegato del* 
i'Eni Franco Bernabò, smenti¬ 
sce il tesoriere della de Severi¬ 
no Citaristi c per la prima volta ‘ 
nel corso del processo Cusani, 
spiega a chiaro lettere la preci¬ 
sa corrispondenza tra le varie 
tasi della trattativa Enimont e 
la pioggia di miliardi che ha ir¬ 
roralo le casse di [>iazza de! 
tiesi'i. Allx*rto Grotti, ex vice¬ 
presidente doU'F.ni. smonta il 
tourcrna dei politici che hanno 
fatto passerella in quest’aula 
del palazzo di giustizia milane- 
.se. 1»^» dina.sty di Ravenna non 
pagò tior di miliardi per gene¬ 
rosa munificenza nei confronti 
di que.sto o quell’esponente 
dei partiti. Grazie al patto dia¬ 
bolico firmato nel novembre 
del 19b0, si liberò di un’azien¬ 
da che faceva acqua da tutte le 
parti e registrava duemila mi-. 


Nardi in perdita all’anno. Se la 
fece pagare a peso d'oro, inta¬ 
scando almeno 200 miliardi 
, più del suo valore c nella Irai- 
. tativa furono premiati anche 
. quei soci di minoranza che 
aiutarono Cardini nella sua 
scalala (Kiculta ai vertici dì Eni¬ 
mont: uno scherzetto che in un 
botto solo fece perdere all’Eni 
altri'500 miliardi. In cambio di 
questo salasso, ai danni del- 
l'ente petrolifero di Stato, i po¬ 
litici intascarono i famosi 150 
miliardi della super-mazzetta 
Enimont. - 

Grotti non ha problemi ad 
ammettere che non arrivò per 
ineriti profe.ssionali ai vertici 
del cane a sì.' Ztim{.)e. «Dire 
che Foriani fu il mio sponsor 
politico ò un termine un po’ 
crudo. Comunque si. diciamo 
che era il mio referente». Am¬ 
mette che i Ferruzzi lo ringra- 
ziaroiw con quattro miliardi 
netti per l’abilità con cui era 
venuto incontro alle loro esi¬ 


genze. Lui preso i quattrini c li 
portò a Malfatti, che aH’epoca 
ora responsabile della segrete¬ 
ria politica. Perchò di queste 
cose non parlava direttamente 
con Foriani?«Diciamoche For- 
lani era il presidente e Malfatti 
ramrninisfralorc delegalo». Un 
miliardo c 700 milioni li versò a 
Citaristi c il buon uomo, che 
due giorni prima aveva .soste¬ 
nuto nella stessa aula di non 
sapore nulla della trattativa 
Enimont, parlando faccia a 
faccia con Grotti si lamentò in- 
vc'cc dello scarso gettito che 
proveniva da quell’affare, di 
cui a quanto pare era bene a 
conoscenza, Un miliardo so lo 
tenne Grotti, perchò come 
spiega con un garbalo eufemi¬ 
smo, aveva un probicmuccio. 
una «contingenza» che lo ob¬ 
bligava a trattenersi una quota. 
Il resto ò stato .sequestrato dal¬ 
la magistratura milanese: per 
ordine di Malfatti era su un 
conto intestato a Grotti, ma 
nelle disponibilità della de. 
Fcrchò i Femizzi gli fc*cero 
quel regalo? Di Pietro vuole 
verbalizzarlo: «Ixm ò un uomo 
di scarsa levatura politica, ò un 
perdente per definizione. Ini¬ 
zialmente era contrario all’ac- 
cjuisto delle quote di Cardini 
da parte dell Eni. Come mai 
decisero di pagare proprio 
lei?», [.'ex vice-presidente ri¬ 
sponde con «sconcertante sin¬ 
cerità. «Ero II per questo. Ero 
stalo nominalo con questo 
compiuto prcci.so. Nell’Ipocri¬ 
sia eli quegli anni queste cose 


non si dicevano apertamente, 
ma era implicito». E qua.sì si 
vanta della collaudata profes¬ 
sionalità con cui per anni ha 
sostenuto questa parte: «Non 
era certo la prima volta. Anche 
nei miei incarichi precedenti 
avevo svolto le ste.s«se mansio¬ 
ni». Grotti «spiega in pratica che 
per quattro miliardi cambiò 
bandiera o strategie. La scelta 
più opportuna, per fazicnda 
che dirigeva, «sarebbe stata un 
divorzio indolore, il famoso 
break up, di cui airorigine an¬ 
che Foriani era un sostenitore. 
Ad ognuno dei due partner la 
sua quota, .senza obblighi da 
jjarte di nessuno di comprare 
le azioni dell’altro. Ma questa 
scelta non avrebbe portato 
una lira a nc.vsuno. Gardini vo¬ 
leva comprare tutto, i Ferruzzi, 
già in lite col raidcr volevano 
vendere', i politici sapevano 
che questa era la strada mi¬ 
gliore per ramazzare una va¬ 
langa di quattrini. E II arrivò 
una manovra congiunta. Il ma¬ 
nager del gruppo di Ravenna, 
Lorenzo Panz,avoUa, contattò 
Grotti, gli spiegò che «si siircbbc 
ricordato di lui .se avesse cal¬ 
deggiato quest’ultima soluzio¬ 
ne, e «si arrivò al co.s/ddeUo pal¬ 
io del cow-boy. L'Eni doveva 
stabilire un prezzo per le azio¬ 
ni Enimont, impegnandosi a 
comprarle se Gardini lo avesse 
ritenuto troppo svantaggioso. 
E cosi fu, \jc azioni che valeva¬ 
no mille furono messe in ven¬ 
dita a 1650 e Gardini dovette 


ra.s«segnarsi a vendere, mentre 
il rc*sto della famiglia brindava 
a champagne perchò si era 
raggiunta la soluzione sperata. 
Per quc«sto versarono quattro 
miliardi a Grotti c le ultime 
Iranches arrivarono quando 
era già avvenuta la separazio¬ 
ne tra Gardini c i Ferruzzi. In 
qucst'ullima fase fu proprio 
&;rgio Cusani a condurre la 
trattativa, non più per Gardini.. 
ma per il ramo vincente della 
famiglia. Perchò aveva cam¬ 
bialo eserciloconic un soldato 
mercenario? «Macché - spiega 
Di Pietro - Quello curava gli 
iniere.ssi dei politici. Erano loro 
i mandanti c Cusani si schiera¬ 
va con chi slava al gicxro». E 
Franco Bernabò, attuale prc.si- 
denlc dcirEni. come viene tira¬ 
to in ballo? «Cagliari nominò il 
comitato che avrebbe dovuto 
stabilire il prezzo delie azioni 
Enimont. Eìcmabò sapeva be¬ 
nissimo che Tazlcnda era in 
}x.'rdita e che non valeva tulli 
quei soldi. Le relazioni degli 
esperti «sconsigliavano .sotto 
lutti i profili racquLsto. Ma l^er- 
iiabò. che presiedeva il comi¬ 
tato. non disse nulla alla giunta 
dell’Eni c avvallò la superv'alu- 
tazionc delle azioni». Il 3 otto¬ 
bre. Franco Bernabò, direttore 
della programmazione dell’E- 
ni. aveva trasmes.so un rappor¬ 
to all’ex presidente Gabriele 
Cagliari, che riportava dati di¬ 
sastrosi. In qucH’aulunno c’e¬ 
rano nubi nere che gravavano 
sulle sorti della chimica, oscu¬ 
rate dalla tensione nel Golfo. 


L’ex 

vicepresidente 
deli’Enl 
Alberto Grotti. 
Al centro, 
Giorgio 
La Malia 
e. in alto, 
Arnaldo Foriani 


Non solo: pochi giorni prima il 
consiglio di umminislritzionc 
dcH'Enimont aveva approvato 
una relazione semestrale da 
cui rusultava che l’utile opt^rati- 
vo, di *152 miliardi, era intera¬ 
mente divorato da^li oneri fi¬ 
nanziari. Un divorzio indolore 
sarebbe stata la scelta più op¬ 
portuna, ma pas«sò la linea dei 
dis«sanguamenlo dcH’Eni. Ieri 
Bernabò, che sarà chiamato in 
aula a testimoniare assieme ad 
Antonio Sernia, altro uomo de 
nella giunta Eni. ha annuncia¬ 
lo querele. Altre smentile sono 
arrivale da Ujrenzo Necci, al¬ 
l'epoca presidente di Enimont. 
Grotti dice di aver saputo pro¬ 
prio da lui che i Ferruzzi aveva¬ 
no pagato una tangente di 7 
miliardi a Bernabò e altri 30 a 
Cagliari. Ma siamo alla guerra 
per bande. Grotti, perdente per 
definizione, secondo la formu¬ 
la usata da Di Pietro, potrebbe 
vendere monete false. 

HM.B. S.R- 



** ROMA, L’Antitrust punta il 
1 dll^villLl* mirino su «Tangentopoli» e av- 

j • via contaiti con i magistrati. 

^ annunciato Giacinto Mi- 
membro della Autorità 
Garante della concorrenza e 
in CydlIlL/v,/ del mercato, sottolineando 

«j ^ - . come il fenomeno-ha influito 

I y\ntlLìTJ^L direttamente sulla libera con- 

^ correnza perchò dove c’erano 

tangenti non ci poteva esser 
concorrenza». 

Mititcllo, elle parlava in un convegno promosso dalla Lega 
dello Cooperative su elica e imprenditorialità nel mondo coo¬ 
perativo. ha annunciato l’avvio di una collaborazione tra l’Anti- 
trust o le procure impegnate sul fronte «Mani pulite». «Abbiamo 
avviato rapporti formali con le procure che si stanno occupan¬ 
do di reati penali - ha detto Mihtello- e abbiamo proposto uno 
«scambio di documenti che ci consenta di individuare gli illeciti 
amminLsirativi contenuti nei reati penali. Si possono infatti indi¬ 
viduare comportamenti che uccidevano la concorrenza e il 
mercato». Le questioni dell’etica ed i rapporti con il mondo de¬ 
gli affari, sono stali i temi centrali di lutti gli interventi elfcttuali 
nel corso del convegno, a cui ha partecipato anche, oim* al pre¬ 
sidente della Lega Giancarlo Pa.squini, il senatore Luciano Vio¬ 
lante. 


Questa settimana 
doppia sulda con 
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Il presentatore televisivo 
aveva pubblicamente rivelato 
che il Santo Padre era affetto 
da un male simile all'Aids 


in Italia 

Il portavoce: «Un atto deplorevole» 
Dodici anni fa Giovanni Paolo II 
aveva contratto il citomegalovirus 
in seguito a trasfusioni di sangue 


Venerdì 
3 dicembre 1993 




n volontariato 
landa la sfida 
della solidarietà 


«Una fiilsa noti^ la malattìa del Papa» i 

coir 

ma' 

Vaticano e medici smentiscono Damato: il Pontefice è guarito i 


EUGENIO MANCA 


Il portavoce vaticano ha smentito che il Papa sia af¬ 
fetto da «citomegalovirus», un’infezione contratta 
dodici anni fa e da cui «guari completamente». Ha 
«deplorato ipotesi diagnostiche fondate su presun¬ 
zioni e senza qualifica scientifica» riferendosi a Da¬ 
mato. La ricostruzione di quei giorni nel libro del 
prof. Fernando Aiuti. Martedì prossimo sarà tolta a 
Giovanni Paolo 11 la fasciatura al braccio destro. 


^ ALCESTB SANTINI 


■i ROMA. II portavoce vati-. 
cario, Navarro Valls, ha net¬ 
tamente smentito ieri che il, 
Papa sia attualmente affetto ■ 
da «citomegalovirus» come ; 
ha ipotizzato, senza citare ie 
fonti o esserne un esperto, il ^ 
presentatore televisivo Mino ■ 
Damato al «Costanzo show». ■ ' 
Da questa infezione Giovan¬ 
ni Paolo «guari completa- 
' mente sia dai punto di vista • 
clinico che immunologico» 
dopo averla contratta dodici 
anni fa in seguilo alie nume- ' 
rose trasfusioni di. sangue 
somministrategli con l'inter¬ 
vento chirurgico al Policlini- ' 
co Gemelli per l’attentato su¬ 
bito il 13 maggio 1981 in 
piazza S. Pietro da All Agca. 

Va ricordato, come ha fat¬ 
to notare il portavoce vatica¬ 
no che è pure medico, che i 
tale infezione si manifestò 
dopo un certo periodo di ■■ 
tempo dall'intervento chirur- , 
gico, mentre era già tornato , 
nel suo appartamento in Va¬ 
ticano, e «si accompagnò tra 


l'altro ad un quadro emato¬ 
logico di tipo mononudeosi- 
co». Ha, inoltre, rilevato che 
proprio «questo dato, unita¬ 
mente alla negatività di tutti 
gli accertamenti radioiogici e 
batteriologici, orientò verso 
ia diagnosi di un'infezione vi¬ 
rale da citomegalovirus, dia¬ 
gnosi confermata dall'isola¬ 
mento del citomegalovirus». 
E, trattandosi di una perso¬ 
nalità come il Papa sulla cui 
vicenda si era concentrata 
l'attenzione " - dell'opinione 
pubblica mondiate, l’allora 
Segretario ■ di Stato, card. 
Agostino Casaroli, d'intesa 
con' i ■ medici del Gemelli, 
promosse un consulto con 
almeno quindici ' luminari 
della medicina arrivati a Ro¬ 
ma dall'Europa e dagli Stati 
Uniti. Furono questi illustri 
clinici a sottoscrìvere 1 bollet¬ 
tini dell'epoca in cui, appun¬ 
to, si affermava che il Papa 
aveva «superato l'episodio 
guarendo completamente 
dal punto di vista clinico che 



Una recente 
immagine di 
Giovanni 
Paolo II 


immunologico». 

Ecco perché - ha osserva¬ 
to il portavoce - «presentare 
adesso questi fatti come una 
novità, mentre si parla di 
un’altra malattia - clinica- 
mente ed eziologicamente 
diversa ( come è l’Aids 
n.d.r.^ - mi sembra cosa su¬ 
perficiale e forzata». In effetti. 


il modo con cui l'infezione 
da «citomegalovirus» è stata 
accostata al virus dell'Aids 
ha potuto far pensare a quel¬ 
la parte di opinione pubblica 
non bene informata che il 
Papa fosse, in qualche mo¬ 
do, affetto dalla malattia del 
secolo. Di qui rirrìtazione de¬ 
gli ambienti vicini al Papa di 


cui si è fatto interprete il por¬ 
tavoce; «È sempre deplorevo- ' 
le formulare - a carico di 
qualunque persona, che ha 
diritto ad essere rispettata - 
delle ipotesi diagnostiche 
fondate su presunzioni, sf>e- 
ciaimentc da paure di chi 
non ha la qualifica scientifica 
per farlo». Navarro Valls non 


ha mai menzionato il presen¬ 
tatore Damato ma è stato evi¬ 
dente il riferimento a lui. In- 
somma, non si può parlare 
con leggerenza di un fatto 
molto serio di cui non si ha 
certezza tanto che non wene 
citata alcuna fonte e, oltretut¬ 
to, senza esserne competen¬ 
ti. 


Da esperto, il prof. Luigi 
Ortona, direttore dell'Istituto 
di clinica delle malattie infet¬ 
tive dell'Università cattolica 
di Roma, ha confermato pie¬ 
namente la versione vatica¬ 
na. E, in quanto membro del¬ 
l’équipe dei medici del Ge¬ 
melli ha precisato per fugare 
ombre ed equivoci che «l'in¬ 
fezione da citomegalovirus è 
eziologicamente e clinica- 
mente diversa dal virus del¬ 
l'Aids». Ma quei giorni dram¬ 
matici, quando si trattava di 
individuare II citomegalovi¬ 
rus che diede luogo, poi, ad 
altre . ricerche anche sul¬ 
l'Aids, sono descritti nel volu¬ 
me «Nessuna Condanna-Die¬ 
ci anni di Aids in Italia» di 
Fernando Aiuti e curato da 
Carlo Gallucci per la Sperling 
& Kupfer Editori. Vi si raccon¬ 
ta, con ricchezza di partico¬ 
lari, dei contatti con il prof. 
Giunchi e come si arrivò ad 
individuare il citomegalovi- 
ms nel laboratorio del prof. 
Aiuti dove furono portati i 
canipioni di sangue preleva¬ 
to dal Pontefice. Studi che 
oggi hanno fatto registrare 
sviluppi. 

Ma, soprattutto, si osserva 
in Vaticano che il Papa non 
potrebbe svolgere un lavoro 
cosi intenso se fose malato. 
Ed apprendiamo che il 7 di¬ 
cembre sarà tolta al Papa la 
fasciatura che gli ha fatto te¬ 
nere fermo il braccio destro. 
Potrà, cosi, benedire nuova¬ 
mente con la mano destra. - 


Un articolo di «Civiltà Cattolica» mette in guardia contro i falsi 

I .'U . 

I gesuiti: «1 mimcoli d sono 
ma per fedi avvenire d vuole fede» 


La ministra della Sanità annuncia il provvedimento 

Indigenti senza assistenza 
Cento miliardi ai Comuni 


I miracoli esistono e possono avvenire, ma solo se 
«c’è una spinta interiore a credere». È quanto sostie¬ 
ne un ampio editoriale redatto collegialmente che 
apparirà sul prossimo numero di «Civiltà Cattolica». I 
gesuiti cercano così di dare una risposta a quanti ri¬ 
tengono che il miracolo sia contrario alla scienza e 
a chi, all’interno della Chiesa, lo contesta perché sa 
troppo di magico prodigio. 


NOSTRO SERVIZIO 


■1 ROMA. Sono possibili i mi¬ 
racoli e sono miracoli quelli at¬ 
tribuiti a Gesù? A questi inter¬ 
rogativi. che hanno appassio¬ 
nato nei .secoli ed ancora oggi 
teologi c studiosi delle religio¬ 
ni, hanno tentato di risponde¬ 
re, non senza problematicità, i 
gesuiti con un ampio editoriale 
redatto collegialmente che ap¬ 
parirà sul prossimo numero di 
Civiltà Cattolica. 

Intanto, viene ridimensiona¬ 
lo il numero dei miracoli che 
una certa apologetica cattolica 
ha alimentato in polemica con 
le correnti razionalistc, illumi- 
nistc, scicniiste che li hanno 
negali o spiegati, almeno alcu¬ 
ni, sul piano psicologico. Per 


’ esempio, risulta che a Lour¬ 
des, dove ogni anno affluisco¬ 
no con treni speciali migliaia 
di malati con la speranza di es- 
.sere miracolati dalla «Madon¬ 
na di Lourdes», sono avvenute 
fino ad oggi 1.200 guarigioni. 
Ma «la Chiesa - osservano i ge¬ 
suiti - con la sua estrema pru¬ 
denza ne ha riconosciuti solo 
54«, dopo aver consultato la 
speciale Commissione medi¬ 
ca, incaricala di esaminare i 
' singoli casi. Ma I gesuiti ricono¬ 
scono pure la debolezza della 
credenza popolare per cui «le 
cosiddette forze sconosciute 
agirebbero solo a Lourdes c 
solo in seguito a una preghiera 


CHE TEMPO FA 


In cui si implora una guarigio¬ 
ne». Il latto è - precisano i ge¬ 
suiti -che «oggi siamo più criti¬ 
ci c sappiamo meglio distin¬ 
guere un miracolo dalle sue 
contraffazioni». Ed ammettono • 
che si é arrivati a definire mira¬ 
coli anche quando non ne ri¬ 
correvano ie condizioni a cau¬ 
sa di «un certo concetto di mi¬ 
racolo di cui si é servita l'apo¬ 
logetica dei secoli XVil-XIX per 
combattere coloro che lo ne¬ 
gano». Certo - affermano i ge¬ 
suiti - «se Dio compisse un mi¬ 
racolo nelle condizioni indica¬ 
le da E Renan, farebbe opera 
di prestidigitazione e di magia, 
non opera religiosa qual e il 
miracolo», A tale proposito, va 
ricordato che l'autore della 
«Vie de Jésus». ossia Renan, so¬ 
steneva che si sarebbe potuto 
parlare di miracolo solo se Dio 
o altri in odore di santità fosse¬ 
ro capaci di resuscitare un uo¬ 
mo morto alla presenza di una 
commissione medica che tale 
lo avesse dichiarato c se tale 
prodigio si ripetesse più volte. 

Il miracolo, invece, per i ge¬ 
suiti 6 un «segno di salvezza» e, 
perciò, va ricondotto neH’am- 


bilo della fede e, in particolare, 
di quella cristiana e cattolica. E 
ciò per dire che la fede è urrà 
condizione e non una conse¬ 
guenza del miracolo e que¬ 
st’ultimo può avvenire se c'è 
■una spinta interiore a crede- 
re«, anche per rispondere al 
teologo tedesco. E, Drewer- 
mann, che ha crealo molti pro¬ 
blemi nella Chiesa allorché ha 
sostenuto che Gesù è stato uno 
psicoterapeuta In quanto «non 
ha guarito malattie fisiche in 
maniera miracolosa, ma ma¬ 
lattie e sofferenze psichiche 
mediante la forza della sua fi¬ 
ducia e soltanto attraverso la 
guarigione interiore e la libera¬ 
zione dall'angoscia ha guarito 
anche i corpi e non nel giro di 
pochi secondi, ma nel corso, 
forse, di anni». 

Con il loto saggio-editoriale, 
perciò, i gesuiti tentano di dare 
una risposta di fede sia a quan¬ 
ti. in nome della scienza, han¬ 
no ritenuto e ritengono che il 
miracolo sia contrario alla 
.scienza, sia a quanti. aH’inter- 
no della Chiesa, lo contestano 
perchè sa troppo di magico 
prodigio. □A/.S. 


■i ROMA Assistenza sanila- 
ria anche per disoccupati, .sen¬ 
zatetto ed indigenti. La mini¬ 
stra della Sanità, Mariapia Ga- 
ravaglia, ci ha pensato bene ed 
ha risolto cosi il dilemma po¬ 
sto dagli ultimi cambiamenti 
neH'universo ticket Un proble¬ 
ma antico, quello degli indi¬ 
genti. Anche ai tempi di De Lo¬ 
renzo si scatenò la polemica. I 
bollini, infatti, erano previsti 
solo per i pensionati a b.T.sso 
reddito. E i disoccupati? «A lo¬ 
ro d devono pensare i comu¬ 
ni» aveva risposto il mini.slro 
De Lorenzo. Ora i bollini 
scompariranno, però soltanto 
vecchi e bambini avranno di¬ 
ritto all’esenzione dal ticket. E 
gli indigenti? Forse 100 miliardi 
entreranno nelle casse dei co¬ 
muni proprio per provvedere 
alle esigenze dei più deboli. 

Il governo, infatti, ha inten¬ 
zione di presentare un emen¬ 
damento alla finanziarla che 
assegna ai comuni 100 miliar¬ 
di. prelevati dal Fondo sanita¬ 
rio nazionale, per l'assistenza 
agli indigenti. Izj ha annuncia¬ 
to Mariapia Garavaglla nella 


conferenza stampa di presen- ■ 
fazione «ufficiale» del decreto 
legislativo che modifica la leg¬ 
go 502 di riforma della sanità, 
approvato la settimana scorsa 
dai consiglio dei ministri. Il 
provvedimento, secondo I dati 
resi noti dal ministero, dovreb¬ 
be interessare circa tre milioni 
di persone. ■ 

La ministra ha. però, difeso 
l'esenzione per anziani e bim¬ 
bi: «1 provvedimenti, basali sul 
concetto di fasce d'età , corri¬ 
spondono esattamente alla lo¬ 
gica di una sanità che costrui¬ 
sce lo stalo sociale, mentre 
una sanità divisa por reddito n- 
sponde alla logica dello stato 
assistenziale che non deve più 
esistere». Garavaglia ha ricor¬ 
dato che i meccanismi stabiliti 
dalla finanziaria prevedono 
una «larga» copertura per la tu¬ 
tela della salute. «Le persone 
clic hanno una malattiaicroni- 
ca - ha detto - sono già coper¬ 
te da esenzione totale, mentre 
quelle che hanno particolari 
patologie rientrano nelle esen¬ 
zioni previste dal decreto 384.1 
cittadini che hanno meno di 


10 anni e più dì 60 anni, per i 
quali sono previste esenzioni, 
hanno comunque il ricovero 
ospedaliero totalmente gratui¬ 
to». 

Per quanto riguarda l'assi¬ 
stenza specialistica e diagno¬ 
stica, la ministra ha ricordato 
che il massimo che «il cittadino 
può spendere per queste pre¬ 
stazioni sono 100 mila lire, ol¬ 
tre le quali vi è, infatti, l'inler- 
vento dello Stalo». 

La ministra non resiste ed 
elenca tutte i provvedimenti, 
giusti o sbagliati, che ha preso 
quest'anno. In particolare la 
Garavaglia ricorda il recente 
provvedimento legislativo che 
consente «l'utilizzo diretto da 
parte delle regioni» dei soldi 
per l'edilizia sanitaria per 
l'Aids. «Sono orgogliosa - ha 
dello - di questo primo impe¬ 
gno regionalistico». C'è poco 
da cs-sere orgogliosi; quei soldi 
sarebbero dovuti servire per 
costruire più di settemila posti 
letto per i malati di Aids, i lavo¬ 
ri dovevano es-sere terminati 
entro il 1993. Finora, però, nul¬ 
la è stato fatto. Un ntardo che 
non giova certo ai malati di 
Aids. 


■■ ROMA La «Giornata inter¬ 
nazionale del volontariato», in¬ 
detta dalle Nazioni Unite per il 
5 dicembre, anche in Italia 
coincide con una serie fittissi¬ 
ma di manifestazioni. Non ulti¬ 
me quelle elettorali. Al ballot¬ 
taggio il volontariato non pre¬ 
senta simboli o candidati. Ma 
certamente idee: di solidarietà, 
di partecipazione, di condivi¬ 
sione, idee che assumono 
sempre più chiaramente un 
connotato polìtico e lanciano 
una sfida alle vecchie forme di 
governo della società. L'Asso¬ 
ciazione delle Pubbliche Assi¬ 
stenze (centomila volontari, 
oltre un milione di soci) in un 
documento afferma che «men¬ 
tre si vannno sfilacciando i 
rapporti tra istituzioni e cittadi¬ 
ni, quando la democrazia stes¬ 
sa sembra perdere il suo bari¬ 
centro, in una fase di dclegitti- 
mazione delle tradizionali for- . 
me di rappresentanza, il volon- 
tanato può, e probabilmente 
deve, assumersi un ruolo nuo¬ 
vo, di stampo politico». - " 

Intanto ieri al Quirinale il 
presidente della Repubblica 
ha solennemente celebrato la 
ricorrenza assegnando i premi 
della solidarietà istituiti dalla 
Fondazione italiana p>er il vo¬ 
lontariato (rappresentata da 
Pellegrino Capaldo) con-il so¬ 
stegno della Banca di Roma. Il 
primo premio di cento milioni 
è stato attribuito alla comunità 
"Emmanuel" di Lecce, che da 
un quindicennio lavora fra i 
giovani a rischio del Sud. Altri ' 
riconoscimenti sono andati al¬ 
la Fondazione "Zancan" di Pa¬ 
dova, aH'Associazione comu¬ 
nità "Progetto Sud" di Lamezia 
Terme. all'Osservatono Meri¬ 
dionale di Reggio Calabria, al 
Cipsi, alla Cooperativa "Servi¬ 
re" di Brescia, alla rivista di stu¬ 
di zingan "Lacio Drom", alla 
Fondazione Ibm Italia e al Di- 


Petìzìone Pds 

lOmila firme 
per il diritto 
alla casa 


■1 ROMA II dintto alla casa, 
una grande questione di civil¬ 
tà; su questa considerazione e 
con l'obiettivo di cambiare l'at¬ 
tuale legislazione superando 
norme inique e inadeguale, il 
primo ottobre scorso il Pds ha 
dato il via ad una grande cam¬ 
pagna di massa attraverso una 
petizione nazionale sulle poli¬ 
tiche della casa. I primi risultati 
di questa iniziativa, oltre 10 mi¬ 
la delle 100 mila firme raccolte 
fino ad ora, sono .state conse¬ 
gnale ieri, da una delegazione 
nazionale della Quercia, al sot¬ 
tosegretario ai Lavori pubblici, ' 
Achille Cutrera. 

Nel. «pacchetto» delle que¬ 
stioni prioritane, c’è la richie¬ 
sta di eliminare l'Ici dalla pri¬ 
ma casa e dal patrimonio im¬ 
mobiliare pubblico, l'esigenza 
di superare i patti m deroga, 
soprattutto per mettere un ar¬ 
gine agli aumenti degli affitti e 
per quanto riguarda il patrimo¬ 
nio pubblico, viene nbadito 
che per una sua valorizzazione 
non va consentita la vendita 
delle case lacp senza una seria 
programmazione regionale. 


partimento scuola educazione 
della Rai Tv. 

Domani a Roma, per inizia¬ 
tiva dell’Aifo (Asròciazione 
amici di Raoul Follereau) 
prende avvio un convegno na¬ 
zionale su ì temi della solidarie¬ 
tà Ira Nord e Sud del mondo. 
Per due giorni alla Domus Pa- 
ds esponenti del volontariato 
italiano (Venza.Tavazza, Pasi¬ 
ni, Nervo, Riboldi, Piva, altri 
ancora) e rappresentanti di 
paesi africani (Mauritania, 
Ghana, Mozambico, Benin) 
discuteranno di cooperazione 
e sviluppo. 

E’ da segnalare inoltre l'arri¬ 
vo in edicola di una nuova rivi¬ 
sta mensile dedicata alle tema¬ 
tiche del volontanato e della 
partecipazione. Si chiama 
Athar, e nasce dalla iniziativa 
combinata dell'Arci e delle 
"Edizioni del Disincanto"; «Ri¬ 
trovare i fili della memoria, of¬ 
frire punti di vista periferici che 
vengono trascutati dai mezzi 
di comunicazione, dar corpo a 
quegli sguardi che vengono 
dagli altn e a volte illuminano 
le nostre ragioni. Una rivista di 
cittadinanza dove le voci arri¬ 
vano dal basso e da lontano 
per ricostruire attraverso i per¬ 
corsi di ciascuno un viaggio in 
questo mondo, l’unico che ab¬ 
biamo. e che vogliamo cam¬ 
biare». Colore, 112 pagine, ses- 
santamila copie, prezzo lire 
seimila, l’indice del primo nu¬ 
mero comprende fra l’altro 
un'insolita intervista parallela 
Pietro Iiigrao/Luciano Ligabue 
su musica e impegno politico; : 
una ricognizione sui temi dello 
«Stato sociale»; «finestre» sull'o¬ 
rizzonte intemazionale (Pale¬ 
stina, Nicaragua, Corea, Alba¬ 
nia, Mozambico, Francia, Ar¬ 
gentina, Tibet, Hong Kong, 
Iran) ; fumetti, reportage, inter¬ 
viste." 


Lutti 

Morti icoUe^ 

Baglivo 

e^ttiato 


H È morto ieri a Milano, il 
giornalista del Corriere della 
Sera, Adriano Baglivo. colto da 
un malore durante il sonno, 
dopo pranzo. Cinquantanove 
anni, Baglivo era entrato al 
Comete nel 1974, come croni¬ 
sta, dopo essersi occupato a 
lungo del problema degli emi¬ 
grati meridionali a Milano. Più 
tardi, è diventato «inviato spic¬ 
ciale», scrivendo dalla Jugosla¬ 
via, dalla Somalia, da Mosca, 
tornando infine ai temi interni. 
In quest’ultimo pteriodo, Bagli¬ 
vo si era interessato di camorra . 
pubblicando anche un libro 
suH'argomcnto. Lascia la mo¬ 
glie e due figlie. 

A Torino, è morto il giornali¬ 
sta siciliano Antonino Battialo, 
sessantotto anni. Giunto nel ’ 
capoluogo piemontese, aH’inl- 
zio degli anni Se.ssanta, lavorò, 
neH’in'edita veste a fianco di 
Claudio Donat-Cattin, alla 
Gazzetta del Popolo, nel peno- 
do dell’autogestione. Chiusa 
quell'esperienza,'neirSl. Bat- 
tiato, andò in pensione in anti- 
cip>o. continuando l'attività co¬ 
me consigliere nazionale Ca- 
sagil. Al Sud lavorò all’Ora di 
Palermo, alla Gazzetta del Sud, 
e alla Sicilia del Popiolo, 
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’■ NEVE. MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'area di bassa pres¬ 
sione che ha già provocato cattivo tempo 
sulle regioni centro meridionali si sposta 
verso Sud e allo stato attuale II suo minimo 
valore è localizzato sul Mediterraneo cen¬ 
trale. In tale posizione influenza ancora il 
tempo sulle regioni meridionali e su quelle 
del medio Adriatico. Sulle regioni setten¬ 
trionali si risente Invece dell'aumento della 
pressione atmosferica dovuto all'espansio¬ 
ne dell’anticiclone atlantico verso il Medi- 
terraneo occidentale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio¬ 
nali, sul golfo ligure e sulle regioni dell'alto 
Tirreno 11 tempo sarà caratterizzato da 
scarsa nuvolosità e da ampie zone di sere¬ 
no. Durante le ore più fredde saranno pos¬ 
sibili In pianura banchi di nebbia. Sulle re¬ 
gioni adriatiche cielo generalmente nuvo¬ 
loso con possibilità di qualche pioggia iso¬ 
lata ma con tendenza ah miglioramento. 
Sullo regioni meridionali cielo molto nuvo¬ 
loso o coperto con precipitazioni in fase di 
attenuazione. 

VENTI: al nord e al centro deboli da nord 
ovest: sulle altre regioni moderati da sud 
est. 

MARI: i bacini centro meridionali mossi 
quasi calmi quelli settentrionali. 

DOMANI: al nord e al centro condizione 
prevalente di tempo buono caratterizzato 
da scarsa attività nuvolosa e da ampie zo¬ 
ne di sereno. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 


FA LA COSA GIUSTA! 

SCEGLI I PROGRESSISTI 
Ore 10.45 Filo diretto 

con 

ACHILLE OCCHETTO 

Per intervenire 
telefono 06/6791412-6796539 

Gli altri ospiti della giornata: 

M. Costanzo, F. Rosi. O. Del Turco. 

M. Segni, L, De Crescenzo, 

A. Battaglia, S. Rodotà, R. Nicolini, 
R. Arbore, F. Carbone. P. Turci. 
D. Marami, F. Rutelli, V. Gassman, 
V. Foa, M. Gramaglia, P. Crepet, 
D. Formica, S. Dandini 
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in Italia 


L'uomosimbolo dello scandalo dei fondi neri I carabinieri del Ros sono riusciti a scoprirlo 
viveva in un appartamento sotto falso nome - seguendo i movimenti di un'amica di famiglia 
Ora è deciso a non opporsi alFestradizione Nuovo caso in Procura: alcuni pm chiedono 

per fare nuove rivelazioni agli inquirenti che il giudice Vinci sia allontanato dal pool 

Sìsde, arrestato lo 007 Broccoletti 

Il funzionario dei servizi segreti era latitante a Montecarlo 


L’ex funzionario del Sisde, Maurizio Broccolelti, è 
stato arrestato a Montecarlo. La persona-simbolo 
dello scandalo dei «fondi neri» viveva sotto falso no¬ 
me. Ora sembra intenzionato a fare nuove rivelazio¬ 
ni e a non ostacolare l’estradizione. L’arresto arriva 
proprio mentre alla Procura di Roma sono scoppia¬ 
te le polemiche: alcuni pm hanno chiesto a Mele di 
sollevare dall’inchiesta il giudice Antonino Vinci. 


aiANNICIPRIANI 


■■ ROMA. Il «grande accusa¬ 
tore». l'uomo diventalo il sim¬ 
bolo dello scandalo dei «fondi 
neri» del Sisde era latitante a 
Montecarlo sotto il falso nome 
di Francesco Rinaldi. Maurizio 
Broccoletti, ex direttore ammi¬ 
nistrativo del servizio segreto, è 
.stato bloccalo mercoledì sera 
nei pre,ssi di «Boulevard d'ita- 
lle», una strada del centro della 
cittadina monegasca dagli 
agenti della gendarmeria. Con 
lui c’era un nipote che ò stato 
identificalo e poi rilasciato. Giù 
da una decina di giorni lo h07 
era stalo individuato dai cara¬ 
binieri del Ros. Poi l'altra sera, 
una volta risolti tramite l'Inter¬ 
pol I dettagli «diplomatici» per 
la collaborazione con la poli¬ 
zia locale, il fermo. Broccoletti 
non SI 6 mostrato particolar¬ 
mente sospreso. Anzi, sembra 
proprio che sia intenzionato a , 
facilitare un’estradizione - in 
tempi rapidi per andare da¬ 
vanti ai giudici, presentare altri 
documenti e parlare, parlare. 
Insomma; aH’orizzontc si profi¬ 
la un «secondo atto» dello 
scandalo denso di rivelazioni, 
messaggi trasversali o colpi di 


scena, anche perche in Procu¬ 
ra sono scoppiate le polemi¬ 
che ed un grupppo di sostituti 
ha chiesto al capo Vittorio Me¬ 
le che, per ragioni di opportu¬ 
nità, dalle indagini sia solleva¬ 
to il pm Antonino Vinci. 

Con le sue rivelazioni-fiume 
sul sistema spregiudicato che 
regolava l'uso del fondi ordi¬ 
nari c riservati del Sisde. rese il 
giorno prima di darsi alla lati¬ 
tanza, Broccolelti aveva dato il 
via ad una stagione di veleni, 
contro-veleni c polemiche, 
culminale con il messaggio a 
reti unificate del presidente 
della Repubblica, Scalfaro. Un 
messaggio prontamente rece¬ 
pito dalla procura di Roma, 
che, tra lo polemiche, aveva 
aperto un fascicolo in cui si 
ipotizzava II reato di «attentato 
agli organi costituzionali». An¬ 
che per questo Maurizio Broc¬ 
coletti, dalla latitanza, aveva 
latto sapere di non avere alcu¬ 
na intenzione di costituirsi. E, 
vista la bruita aria, aveva prefe¬ 
rito espatriare e ripararsi entro 
I confini sicuri del principato di 
Monaco. Una latitanza «vip» e 



■■ ROMA. Il ministro dell’ln- 
CPVMÌvI terno Nicola Mancino ò stato 
'AllUXIHCl oCIVlZil ascoltato ieri mattina dal Co- 
- rf/'slrso mitato parlamentare di con- 

C trollo sui servizi segreti: in mc- 

\ J- • - rito alla vicenda del presunto 

AUOlZlOrìc «golpe-Saxa Rubra» e al pro- 

1 » I » . getto di rifomia dei servizi, 11 

di iVldnCinO ministro, per quanto riguarda il 

progetto di niorma, ha sottoli¬ 
neato l’esigenza che, per i ri¬ 
stretti margini di tempo preve¬ 
dibilmente a disposizione del Parlamento, si giunga ad un ac¬ 
cordo ampio suH’impianto della legge o, in via subordinata, 
aH'approvazione delle sole norme relative al coordinamento. 
Il presidente del comitato, Ugo Pecchioli, ha giudicato positi¬ 
vamente un eventuale «ampio accordo» tra le forze poiiliche 
ed il governo. Quanto al resto, l’audizione t; awolla da strettis¬ 
simo riserbo. 

Intanto, ò stato costituito un comitato rLstretto, composto 
da membri delle commissioni Affari costituzionali e Diicsadel 
Senato, che esaminerà i disegni di legge di riforma dei servizi 
segreti tra cui quello presentalo dal governo. Lo hanno deciso 
le due commissioni, in seduta congiunta, dopo un dibattito 
nel quale ò stata posta in evidenza l'esigenza di arrivare ad 
una riforma globale in questa materia, anche se, per adesso, 
come hanno rilevato i relatori Francesco Mazzola c Giuseppe 
Zamberletti, «ò opportuno adottare una soluzione legislativa 
di carattere transitorio». 


un pochino più accortu c «pro¬ 
fessionale». ben diversa da 
quella di Uosa Maria Sorrenti¬ 
no, il vice-prefetto in lorzn al 
Sisde, che non aveva trovato di 
meglio che rifugiarsi nella sua 
villa al mtire, in provincia di 
Latina. 

Broccolelti ora a Montecarlo 
da diverso tempo ed era stato 
individuato già da una decina 
<li giorni. Aveva trovalo un rifu¬ 
gio sicuro, un appartamento in 


allitto. Trascorreva giornate 
apparentemente anonime c 
tranquille, pur prendendo al¬ 
cune precauzioni. Una, imme¬ 
diatamente notata dagli inqui¬ 
renti, ò sembrata piuttosto cu- 
rio.sa; Broccolelti, calvo, aveva 
una parrucca, o meglio un tou- 
pè. M era truccalo. Ma le pre- 
cauinoni sono state vane. I ca¬ 
rabinieri del Ros sono arrivati 
sulle sue tracce nel più classi¬ 
co dei modi; seguendo gli spo¬ 


stamenti di una amica dello 
007. Un lavoro che ù stalo faci¬ 
litalo anche da alcune intercet¬ 
tazioni lelcloniehe. Broccolet¬ 
ti, infatti, per chiamare l'Italia 
usava alcune cabine pubbli¬ 
che e non à stato difficile risali¬ 
re all'area geografica dalla 
quale giungevano le telefona¬ 
te. 

Al momento del fermo Mau¬ 
rizio Broccoletti 6 stato trovalo 
in possesso di una quarantina 


In tilt il registratore: Tex capo dello Stato dovrà nuovamente essere interrogato 

Violante: «Qud piani sono peg^o di Gladio» 
E Cossìga dovrà tornare dai pudici 


dì milioni tra soldi italiani c 
francesi e del docuincnio ita¬ 
liano lalso intestato a France¬ 
sco Rinaldi. Un rcalo per il 
quale, come sembra, dovrà es- 
•scre processalo nel principato. 
Ora i carabinieri stanno accer¬ 
tando come lo 007 ne sia en¬ 
trato in possesso. C’ò da aspet¬ 
tare, quindi, l’eslradizione. Ci 
sono due alternative; le autori¬ 
tà monegasche potrebbero de¬ 
cidere ircr l'espulsione del fun- 




zionano dei servizi che. varca¬ 
to il confine italiano, verrebbe 
immediatamente arrestato. 
Oppure potrebbero essere av¬ 
viate le procedure «lassichc». 
Ma il dilemma potrebbe essere 
del lutto marginale. Infatti il di¬ 
fensore di Broccolctti, l'avvo¬ 
cato Nino Marazzita, ha soste¬ 
nuto che l'intenzione ù quella 
di accelerare al massimo i tem¬ 
pi per li rientro in Italia. «In 
questo tempo di latitanza di 
Broccoletti - ha sostenuto il le¬ 
gale - la Procura di Roma ha 
avuto il tempo e l'opportunità 
di valutare le dichiarazioni del 
mio cliente. Naturalmente, sul¬ 
la strada della verità egli conti¬ 
nuerà a collaborare con i ma¬ 
gistrati ed a dire solo od esclu¬ 
sivamente quelle verità che 
servono rettamente alla sua di¬ 
fesa*. L’avvocato Marazzita ha 
«dosato» le parole. Ma è evi¬ 
dente che II «secondo atto» del¬ 
lo scandalo dei fondi neri si 
preannuncia mollo interessan¬ 
te. All'inizio, sotto inchiesta, 
c’erano pochi 007. Poi. poco 
alla volta e anche dopo le de¬ 
posizione di Broccoletti, Calati 
e Malpica, le dimensioni del¬ 
l'inchiesta sono aumentate a 
dismisura c oggi ci sono nuovi 
indagati, mentre altre persone 
stanno già provvedendo a cer¬ 
carsi un buon avvocato, intan¬ 
to Matilde Martucci, inlerroga- 
la ieri, preferisce attendere gli 
sviluppi prima di parlare, ieri si 
era sparsa )a voce che l'ex se¬ 
gretaria dì Malpica avesse ac- 
coUuto dì collaborare. Ma la 
notizia è stata seccamenle 
smentita dal difensore della 
donna. Maliide Martucci non 
parla. Almeno per ora. 


Per problemi tecnici Cossiga dovrà tornare davanti 
ai magistrati. Un «giallo» nel «giallo» quello dei docu¬ 
menti su «Victop» e «Mike». Anche il giudice Guido 
Guasco smentisce l’ex presidente. Violante: «Altro 
che Gladio, quei piani sono molto peggio: organi 
dello Stato che decidono di psichiatrizzare una per¬ 
sona per salvare un partito». Le «cose dolorosissime» 
riferite anche ai rapporti con la famiglia Moro. 


NINNI ANDRIOLO 


■■ ROMA. Nove ore di depo¬ 
sizione non sono bastate per 
comprendere le verità di Fran- 
ccnsco Cossiga. L’ex presiden¬ 
te della Repubblica dovrà tor¬ 
nare ancora una volta davanti 
ai magistrati romani che si oc¬ 
cupano del «caso Moro» per il 
.semplice c inverosimile latto 
che le sue dichiarazioni sono 
risultate imcomprensibili alle 
orecchie dei carabinieri che 
stanno cercando di metterle a 
verbale. A'oprio cosi: le tre bo¬ 
bine da 90 minuti ciscuna uti¬ 
lizzate per registrare le [rasi 
pronunciale dal senatore a vi¬ 
ta, alla prova deH’ascolto sono 
risultate oscure. Sarà per la Io¬ 
ga oratoria di Cossiga, sarà per 
li\ modesta qualità dei registra¬ 
tore, fatto sta che quei nastri 
magnetici risultano adesso in- 
.scrvibilc ai lini giudiziari. In- 
somma Francesco Co,ssiga, nei 


prossimi giorni, dovrà tornare 
a sedersi davanti ai magistrati o 
riascoltare con loro quello chi¬ 
lometriche registrazioni per 
dare poi una versione autenti¬ 
ca di quello che ha voluto dire. 
Un incidente: un bnitto scher¬ 
zo che il destino ha giocato al 
presidente della Repubblica 
che riempi il Quirinale di dia¬ 
volerie elettroniche c di centra¬ 
line telefoniche supcrsofistica- 
tc.l pm Franco ionia e Antonio 
Marini non erano tra loro d'ac¬ 
cordo suH’uso del registratore. 
Il primo sosteneva che il carat¬ 
tere del personaggio-Cossiga 
richiedeva il ricorso al vecclii 
stRimento del foglio di carta c 
della macchina da scrivere, 
l’altro sosteneva che il caratte¬ 
re del personaggio-Co.ssiaa ri¬ 
chiedeva l'uso delle bobine. 
Alla line ha avuto partita vinta 
la seconda ipotesi, ma la de- 


■■ ROMA. Cossiga censurato 
dalla Stampa parlaiiicnlaro: T rti/ivrìO 
•Ha il diritto di non rispondere 1 yiUlTld 
alle domande che giudica i 

inopportune, ma non quello di TITlVl/ìmP 
offendere i giornalisti che le 
pongono». Tutto nasce da una «('n^^lCJ 

vivace polemica tra l'ex capo ''VzUoolgi 
dello Stalo c 1 cronisli, l'altra J 
notte durante la conferenza 1 CrUIlli)' 
stampa a Montecitorio del re¬ 
duce daH’inconlro-bis con i 
giudici. Cossiga stava raccon¬ 
tando come, nel ctiso che l'on. Moro fosse stato 
rila.sciato, sarebbe stato ricoverato sotto stretta 
tutela al Policlinico Gemelli «col suo con.scnso, 
o anche senza se la magistratura avesse accer¬ 
tato clic Moro non ora in grado di darlo o negar¬ 
lo». «Ma se il consenso era di facciata.,," comin¬ 
cia a chiedere Maurizio Santarelli del 1'G3. ,Ma ù 
interrotto da Cossiga che reagisce urlando: «Lei 
SI dove vergognarc'di quel die ha detto! Vorgo- 


I giornalisti 
parlamentari 
«Cossiga offende 
i cronisti» 


gna per lei e per la sua tcsta- 
-i.; tal». Al momento la curiosità 

bU per lo psicodramma cossighia- 

, . no fa premio sulle proteste. 

pur energiche, di Santarelli e 
-, dei suoi colloghì. Ma poi inter- 

OTTPnnP viene con fermezuMi la prcsi- 
ICl lue denza della Stampa parlamen¬ 
tare. Che «accoglie volentieri 
♦ nella propria sode tulli i parla¬ 

mentari che intendano svol¬ 
gervi conferenze stampa-, pur¬ 
ché .stiano al gioco. E invece 
talora accade che. «di fronte a domande ritenu¬ 
te fastidiose, non ci si limili a rifiutare di rispon¬ 
dere", chi ha promosso l'incontro «si produca in 
apprezzamenti offensivi nei confronti del gior¬ 
nalista che l’inlcrroga». La Stampa parlamenta¬ 
re esprime quindi solidanetà a Santarelli, c ri¬ 
corda a Co.ssiga il suo «dovere di sottoporsi alfe 
domande dei giornalisti-, salvo il diritto di non 
rispondere. Ma quello soltanto. □ G.F.P 



. 


Francesco 
Cossiga 
e, in allo, 
Riccardo 
Malpiga 


posizione di Cossiga. per moli¬ 
vi tecnici, adesso si dovrà ripe¬ 
tere. Per 1 giudici si preannun- 
cia un altro tour de torce: ia 
verbalizzazione in diretta di un 
fiume di nuove parole che, c'O 
da scoinmeitcrci, non man¬ 
cherà di riservare nuovo sor¬ 
prese. 

Una mezza farsa dentro l'ul¬ 
tima puntata del grande dram¬ 
ma cloll'affare .Moro che pro¬ 
prio Cossiga ha voluto ititcr- 


prclare dando notizia dei piani 
«Victor» e «Mike» predisposti 
dalla procura generale di Ro¬ 
ma nelle persone dei magistra¬ 
li Pascalino c Guasco, feri il 
compilo di smentire il .senatore 
a vita ò toccato propno a Gui¬ 
do Guasco, che ai tempi del ra¬ 
pimento era sostituto procura¬ 
tore generate. 1 piani? «Non ne 
so nulla, non ricordo nulla, 
non ho corretto nulla», ha det¬ 
to ieri il magistrato, Se-condo la 


versione integrala e finale di 
•Victor». Gua-sco e Pascalino 
dovevano essere avvisati del 
possibile rilascio di Moro. 

Nel «giallo» dei documenti 
saltati fuori in questi giorni da¬ 
gli archivi della Direzione del 
dipartimento di pubblica sicu¬ 
rezza e deirUcigos (carte di 
cui non esiste traccia nei fasci¬ 
coli giudiziari c in quelli delle 
commissioni parlamentari), 
un’altra ombra: il «Victor» due. 




che secondo Cossiga era sialo 
elaboralo inserendo nell'elen¬ 
co di chi avrebbe dovuto vede¬ 
re subito Moro il suo nome e 
quello di Giulio Andreotti, é un 
foglio non infestato; il «Victor» 
uno, ò scritto su carta della 
«Procura della' Repubblica di 
Roma». Le due versioni non so¬ 
no pero firmate. La prima ver¬ 
sione fa i nomi dei giudici Infe¬ 
nsi e De Matteo. La seconda di 
Guasco e Pascalino. 

«Altro che Gladio, Mi sono 
chiesto in che sistema polìtico 
abbiamo vissuto - ha detto ieri 
Luciano Violante - Organi del¬ 
lo Stato che decidono di psi- 
chialrizzaro una persona per 
salvare un partito: questo lo ha 
(atto Stalin ed ù stato uno dei 
motivi di più giusta e dura ' 
camjjagna anticomunista». Il 
presidente della Commissione 


Antimafia ha affermato anche 
che Cossiga «ha latto benissi¬ 
mo a divulgare i documenti». 
Ieri, intanto, il presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, è 
andato a trovare la vedova di 
Aldo Moro e Cossiga, a tarda 
sera, ha detto di non vedere al¬ 
cun signillcato polemico nei 
suoi conironli, in questa visita. 
«Recenti vicende processuali - 
ha affermalo - sono state da 
me condotte con grande ri¬ 
spetto per la tamiglia Moro». 
Secondo indiscrezioni l’accen¬ 
no a «cose dolorosissime» fatto 
dall’ex presidente a proposito 
della deposizione resa davanti 
ai magistrati, era riferito pro¬ 
prio ai rapporti difficili e alle 
incomprensioni che Tallora 
ministro dell’Inlemo ebbe con 
I congiunti dello statista demo¬ 
cristiano. 


A Verona giallo sul giovane che voleva far uccidere i genitoii dai killer. Incerto il movente dell’adozione, la città teme un altro caso Maso 

«Matteo è fì^o legittimo, perché vendicarsi?» 


Da vittime designate a difensori appassionati: «È una 
montatura, Matteo non c’entra», urlano i genitori del 
giovane veronese che ha pagato 10 milioni a due ba¬ 
lordi per ucciderli. Anche lui prova una debole difesa; 
«Quei soldi servivano a comprare una moto». Sempre 
ingarbugliato il movente. Il ragazzo, testimoniano pa¬ 
renti e vicini, è davvero figlio legittimo, non può aver 
voluto vendicarsi di un'adozione tenutagli nascosta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


B VItHONA. I sc/ìilori li odia, 
questa ò l’unica cosa sicura. 
Ma porche*? Que.sta C* i’unjca 
cosa non sicura. Ai duo balordi 
coetanei pagali dieci milioni 
j)or far fuori mamma e papa - o 
prosi dai carabinieri coi soldi 
ancora caldi in lasca • Matteo 
Zanella aveva detto: -Ho sco¬ 
perto di c.sserc figlio adottivo, 1 


miei mi hanno sempre menti¬ 
to. Dovete ammazzarli, subi- 
lo», l’erò, figlio adottivo non ri¬ 
sulta. Iàj ha già smentito la ma¬ 
dre. Fonte iniercvssala? Ieri si C: 
aggiunta ia zia: «Ma se sono 
andata io, a trovare mia co¬ 
gnata in ospedale quando ò 
nato Matteo’**. E un vecchio 
amico di famiglia, Guido Ri¬ 


ghetti: "È senz’altro figlio loro. 
Me la ricordo io. la signora, 
quando girava col pancione. 
Era un parto difficile, ogni tan¬ 
to doveva andare in ospedale 
per f.irc delle trasfusio/ìi» 
Ufiicialmenle, nessuno ha 
verificato, -In questa fase ab¬ 
biamo indaghilo innanzitutto 
per trovare ri.vjonlri alle con- 
fe.ssioni dei killer**, spiegano i 
carabinieri: «E poi, per poter 
con.suliare il certificato integra¬ 
le dellatlo di nascila, occorre 
l’auionzzazionc del giudice» I) 
giudice, il pm Giovanni I*a- 
J.CUCC 1 , brontola -buongiorno**, 
non un.i parola di piu Nulla 
sa. sul punto, neanctie Tallru 
magistrato, il gip AldoCelcnta- 
no. che ha obt)tigato M.itteo 
alla liPertà vigilata [X'r il perio¬ 
do di un anno «C't'* la prova di 
un accordìi per commettere 


un delitto, c'ò la pericolosità 
del soggetto. I^er ora tanto ba¬ 
sta**, S<* il ragazzo vuole davve¬ 
ro «vendicarsi» dopo un trau¬ 
ma, non sarebbe stalo meglio 
affidarlo ad uno psichiatra? 
•Da piofano l'ho pensalo an- 
cti’io. Ma allo stato non ho cle- 
nicnii per dire se t' o no figlio 
adottivo. Pi^lrebbe essere vero, 
i^otrebbe essere una cosa non 
vera ma che lui crede vera. Po¬ 
trebbe essere una scusa inven¬ 
tata sui due piedi, un modo 
elegante per eludere la cunosi- 
tà dei due killer». Per non dire 
loro, magari, chi* puntava al- 
reredilà^Mah. 

Matteo aveva impiantato da 
sei mesi una proprui boltegadi 
elettricista, forse aveva biso- 
gru> rii soldi D’altra parte nc- 
c««. la sua famiglia, non pare. E 
se fjLialcuno ifi paese, per una 


qualche ripicca. avcs.se dato a 
Matteo dffl «biislardo», e lui ci 
avesse rimuginalo su fino a 
crederci? Pos.sibilc anche que¬ 
sto: -La gente maligna, le vck*i 
corrono, si ingiganti.scono», al¬ 
lude un carabiniere del posto. 
È uno di quelli che tengono di- 
sc'relamenle d’occhio la ca>a 
dove abitano papà Bruno, 
mamma Maria Pia e l’altro fi¬ 
glio. Non si sa mai. Ai carabi¬ 
nieri. i genitori, si sono rK'olli 
ieri solo per essere «liberati» 
dagli imponimi. loU inanima C 
anche uscita per urlare ai gior¬ 
nalisti la sua disperazione: «È 
tutta una montatura, mio figlio 
non c’entra nulla!». Condomi¬ 
nio normale di mezza campa¬ 
gna, con giardino c cane lu|>o 
nnghiantc. a Parona, tra Adige 
e prime colline della Valpoli¬ 
cella. Accanto abitano gli zìi 
ed il cugino Emanuele: -Mal¬ 


ico ò un ragazzo normalissi¬ 
mo. Balbuziente, si. un po’ 
chiuso, ma con la sua compa¬ 
gni»» di amici. Va in discoteca, 
ha la ragazza, Irequenla una 
palestra di body-buildmg. la¬ 
vora tanto...*. In p.iese, il luogo 
di ritrovo del grupix) e la crc- 
ixjne -loU voglia pazza», mente 
a che fare col -bar John» di Pie¬ 
tro Ma.so. Non si beve, non si 
fuma, al |xWo di whisky e po¬ 
ker scodellano Nulella in tutte 
le salse. Gli amici, in coro. 
•«S}mp«»lico, MaUofp, allegro, 
spinto.so. Da qualche mese, 
però, non viene più». A settem- 
bixj li ragazzo ha preso in affit¬ 
to un grande appartamento in 
un condominio di emù. Ad ot- 
tol>re C* andato a viverci con la 
sua ragazza, che sn famiglia 
non vedevano tanto di buon 
occhio. Il propnelario della ca- 
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sa casca dalle nuvole: -L'ho af¬ 
fittata tramite un’agenzia. Ci 
ho messo un pòdi più, ma cer¬ 
cavo una persona per bene..,**. 

Malico non risponde al 
campanello, al telefono, al cel¬ 
lulare. L'altra sera si C rivolto 
ad un legale. Tavvocalo Maria¬ 
no Fam Binda. Un incontro ra¬ 
pido: -Mi è parso un ragazzo 
.sorpreso, frastornalo. Pazzo? 
No. direi di no**. Ammette o ne¬ 
ga? «1 la dello che quei dieci 
milioni li aveva dati ai due ba¬ 
lordi per comprare una moto. 
Ma domani lo risento, dovrò 
guardarlo bene negli occhi». 
Anche perche* le prove sono 
schidccianli: jx'r comprare 
una moto non si danno ai ven¬ 
ditori le foto dei genitun. gli 
orari e gli .spostamcnli. la pian¬ 
tina di casa e la mappa delle 
strado allomo. 


«Impediamo 
che la Bosnia 
venga cancellata 
daH’Europa» 


M Caro direttore. 

a meno di 7 anni dal Due¬ 
mila, alle porte di casa no¬ 
stra, e in piena Europa - 
cioè nella ex Jugoslavia - 6 
in atto, più che una guema, il 
genocidio di una regione 
«colpevole» di essere «mu¬ 
sulmana»: dunque da di¬ 
struggere, da cancellare dal¬ 
la faccia d’Europa, in nome 
del Costo croato e del Cristo 
serbo. Chi ha fatto la secon¬ 
da guerra mondiale cono¬ 
scendone e vivendone le im¬ 
mani crudeltà, la barbarie, 
gli orrori dei loger della mor¬ 
te, del genocidio degli ebrei, 
fa fatica, non nesce a capire 
le ragioni di tanta ferocia 
contro il popolo bosniaco 
da parte di croati o serbi. Per 
secoli le diverse nazionalità 
ed etnie non avevano osta¬ 
colato la convivenza. Insie¬ 
me avevano combattuto e 
vinto contro gli invasori na¬ 
zifascisti. Ricordo ancora 
bene che in campo di con- 
ccntramento nazista non si 
verilicò mai odio o avversio¬ 
ne fra gli internati delle varie 
etnie iugoslave. L'unità della 
Jugoslavia era rimasta tale 
sotto la presidenza di Tilo 
che, uscito dalla comunità 
dei paesi comunisti, fece del 
suo paese uno dei principali 
pilastri dei «paesi non alli¬ 
neali» insieme aJl'India c ad 
aito stati, Petchà. dunque, la 
rottura, la disgregazione del¬ 
lo stato unitario? La rispxjsla 
- secondo me - è semplice: 
l'ambizione, la bramosia di 
potere di determinati gruppi 
sloveni, croati e serbi che 
per realizzare i toro piani ri¬ 
corsero alla fomentazione 
dell'odio etnico e religioso. 
Poi la colpa - gravissima - di 
alcuni stati europei, fra cui 
l’Italia, di nconoscore la na¬ 
scita degli stalcrclli, l'uno 
contro l’altro armiìto, di Slo¬ 
venia, Croazia. Serbia. Da 
qui l'origine della guerra fra- 
ticida, di odio furibondo, di 
distruzione totale di uomini 
e cose. Lo spettacolo di 
morte di bambini uccisi in¬ 
sieme a vecchi e donne, di 
campi di concenlramento 
sono sulla coscienza di co¬ 
loro che approvarono il dis- 
.solvimento della Jugoslavia. 
Ottima l’iniziativa - anche se 
in ritardo -deirisliluzione di 
un nuovo tribunale di No¬ 
rimberga contro tutti coloro 
che si sono macchiati dei 
più efferati crimini ai danni 
delle inermi popolazioni ju¬ 
goslave. 

Alfredo Lengua 

Cassolnovo (Pavia) 


«C’è chi vuole 
ridimensionare 
ia Brigata 
Alpina Cadore» 


Cara Unità. 

siamo un gruppo di ex al¬ 
pini che hanno svolto il ser¬ 
vizio militare nel battaglione 
Feltre della Brigala Cadore, 
a cavallo degli anni '73-74; 
ogni anno ci ritroviamo nu¬ 
merosi a ricordare quel pe¬ 
riodo e nell’occasione dei- 
rincontro di quest'anno ab¬ 
biamo festeggiato i 20 anni 
dal nostro arruolamento. 
Continuiamo a ritrovarci an¬ 
nualmente perche per noi 
quei 15 mesi non sono stati 
solo l'espletamento dell'ob- 
bligo militare, ma una tappa 
importante della nostra vita 
in cui concretamente si so¬ 
no espressi ira noi c verso gli 
altri 1 valori dcli'amtcizia, 
della solidanetà, dcD’impe- 
gno die poi avremmo cer¬ 
cato di esprimere anche co¬ 
me cittadini. L’aver svollo il 
.servizio militare nel corpo 
degli alpini ù .stalo landa- 
montale per l'acquisizione 
di quc.sli valori solidaristici 
che molti di noi continuano 
a far propri nell’impegno so¬ 
ciale di tulli I giorni. É anche 
per questi motivi che voglia¬ 
mo aggiungere la nostra vo¬ 
ce a quella delle as,sociazio- 
ni, delle città, dei parlamen¬ 
tari che ritengono un grave 
errore il ventilalo ridimcn- 
sionanicnlo delle truppe al¬ 
pine, Ira CUI la Brigata Alpi¬ 
na Cadore. Altri hanno moti¬ 
vato tecnicamente il perche 
questo sarebbe uno sbaglio 
anche dal punto di vista del¬ 
la eventuale dife.sa del no¬ 
stro icrritorio nel mutato 
scenario intemazionale de¬ 
gli ultimi anni. Noi vogliamo 
invece testimoniare come 


ogni ndimensionamcnlo del 
corpo degli alpini signitichc- 
rebbe una riduzione delle 
possibilità di inlervento di 
una struttura preparata, agi¬ 
le, lles,sibile e generosa nelle 
situazioni di calamità natu¬ 
rali c di proiezione civile; al¬ 
cune tragiche occasioni che 
hanno colpito il nostro pae¬ 
se hanno ampiamente di¬ 
mostrato ciò perché hanno 
visto gli alpini - in servizio e 
in congedo - in prima fila. 
Ogni riduzione operata oggi 
significa intaccare un patri¬ 
monio por lo prossime gene¬ 
razioni, ridurre per il doma¬ 
ni una ricchezza su cui inve¬ 
ce la nostra società vuole e 
deve continuare a lare affi¬ 
damento. Siamo quindi fi¬ 
duciosi che l’eventualità del 
ridimensionamento delle 
Brigate Alpine non si realiz¬ 
zi, perché non si può intac¬ 
care quella forza anche mo¬ 
rale. intimamente legata al 
territorio ed alla gente, indi¬ 
spensabile per costruire un 
futuro più sano e solidale 
del nostro Paese. 

Qovanni Vlanello 
(seguono 42 (irme) 
Venezia 


Confalonieri 

risponde 

aBassanini 


■■ Caro dircUorc, 
errare humanum est, par 
severarc diaboiicum. ù> di¬ 
co a proposito di alcuni pas¬ 
saggi deH’inter/isla dcli’on, 
Bagnini dei 26 novembre, 
che ripete frasi che io stesso 
on. Bassanini aveva già det¬ 
to in un’intervista a Giovanni 
Valcntiniil ISfebbraio 1993. 
In particolare che Silvio CJer- 
lu.sconi avrebbe accumulato 
«ricchezza immobiliare 
comprando aree della ciniu* 
ra milanese a prezzo ii^nco- 
lo e ottenendo di modificare 
le destinazioni d'uso». 
Quanto sopra ò assoluta¬ 
mente falso: Silvio Berlusco¬ 
ni non ha mai acquistato ter¬ 
reni agricoli fatti rendere 
successivamente cdificabili 
per le sue operazioni immo¬ 
biliari di «Milano 2», «Milano 
3» e il «Girasole». Come già 
detto a Repubblica: il terre¬ 
no di «Milano 2» (Scgruìc), 
acquistato nel 1969, era sta¬ 
to oggetto dì convenzione 
tra il comune e i precedenti 
proprietari già nel 1963. con 
un piano di lottizzazione 
che prevedeva redificazio- 
ne di cubatura residenziale 
ed industriale. 1 terreni di 
•Milano 3» (Ba.siglio) sono 
stati acquistali nel Ì97A, 
mentre già nel 1968 il piano 
di fabbricazione approvalo 
prevedeva la realb.zazione 
di edifici residenziali per cir¬ 
ca 10.000 abitanti, e su que¬ 
sta base era già stalo presen¬ 
tato un piano di lottizzazio¬ 
ne. I terreni del «Girasole» 
(1-acchiarella) acquis’ati 
nel 1976. rientravano nel 
piano di fabbricazione adot¬ 
tato dal comune di Lacchia- 
rella sin dal 1963. che preve¬ 
deva una destinazione indu¬ 
striale. confermata nella 
modifica al piano di fabbri¬ 
cazione adottata nel 1973 c 
approvala dalla Regione 
Lombardia nel 1975 Quindi 
l’on. Bassanini afferma per 
ia seconda volta ia sies'sa 
falsità. E un'altra falsila è re¬ 
sistenza di un divieto aH'ac- 
CCS.SO .Tlle trasmissionj Finin- 
vest. A questo proposito, 
voprrci ricordare all’on. Bas¬ 
sanini che tre anni fa. su sua 
richiesta, mi occupai perso¬ 
nalmente di far tenere appo¬ 
sitamente in funzione uno 
studio televisivo e traiiencrc 
fuori orano il personale c i 
tecnici necessan pur di i>er- 
mettergli di registrare un tac¬ 
cia a faccia elettorale. Solo 
questo fatto mi sembra vani¬ 
ficare il suo sospetto di ap 
partenerc ad una ipotoiica, 
0 quanto mai improhahife 
«lista di persone che alle Tv 
della Finive.st non dovevano 
apparire», 

Fedele Confalonieri 


Scrivete lettere brevi, che 
poMibUmente non superi¬ 
no le 30 ri^e (sU* dattilo- 
scritte che a penna). Indi¬ 
cando con chiarezza no¬ 
me. cognome. Indirizzo e 
recapito telefonico (quel¬ 
le che non 11 conterranno 
non saranno pubblicate). 
Chi dealdera che in calce 
non compaia U proprio no¬ 
me So preciaL Le lettere 
non nrmate, siglate o re¬ 
canti firma illeggibile o la 
sola indicazione «un grup¬ 
po di...» non verranno pub¬ 
blicate. La redazione si ri¬ 
serva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 
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™ J II consigliere Francesco Di Maggio 
vicedirettore degli istituti di prevenzione e pena 
«Abbiamo carceri da terzo mondo e strutture airavanguardia 
Non siamo la protezione civile, ma non staremo a guardare» 

«n carcere per i mafiosi? 
Per loro solo regime duro» 








Un'immagine 
dal carcere. 
Al centro, il 
consigliere 
Francesco 
Di Maggio 


In Italia, 52.086 detenuti; né più né meno che nel 
resto d’Europa, dove il rapporto detenuto abitanti 
è pressocchè uguale. Eppure, da noi, a ondate ri¬ 
correnti, il dibattito sulle carceri registra fiammate 
improvvise per tornare immediatamente a spe¬ 
gnersi. In quest’intervista Francesco Di Maggio,-vi¬ 
cedirettore del dipartimento penitenziario, spiega 
perché. ' 


SAVERIO LODATO 


■■ ROMA. «Il carcere ideale? 
Un carcere in grado di garanti¬ 
re il pertetto equilibrio Ira tute¬ 
la dei diritti insopprimibili del¬ 
l'individuo e tutela, altrettanto 
irrinunciabile, della difesa so¬ 
ciale. Un carcere in cui sicu¬ 
rezza e trattamento abbiano la 
stessa dignità. Un carcere a cir¬ 
cuiti differenziati, dove al mas¬ 
simo di apertura verso l'ester¬ 
no, per i livelli bassi di perico¬ 
losità, corrisponda un giusto ri¬ 
gore per i livelli alti. Un carcere 
nel quale siano tutelate le ra¬ 
gioni dei detenuti, ma anche 
quelle del personale di polizia 
penitenziaria che sta facendo 
un enorme sforzo di riqualifi¬ 
cazione. Il carcere ideale? Mol¬ 
lo rigoroso per i mafiosi. Il regi¬ 
me di maggiore severità intro¬ 
dotto dal 41 bis va mantenuto 
e razionalizzato. Deve essere 
impedito ai detenuti mafiosi di 
usare il carcere come luogo di 
riaffermazione del proprio pre¬ 
stigio. Il carcere ideale non 
può e.ssere un colabrodo dal 
quale fare uscire a proprio pia- ' 
cimento messaggi di morte ma 
anche veri e propri programmi 
criminali. Si assiste oggi a una 
caduta di attenzione, c l'ac¬ 
cento viene posto su contenuti 
giudicali indebitamente afflitti¬ 
vi..Non vorrei che si debba at¬ 
tendere un altro bagno di san¬ 
gue per riportare l'attenzione a 
livelli alti c scoprire quanto 
questa misura sia stata neces¬ 
saria e efficace ncH’azione di 
lotta contro i poteri criminali». 
L'osservatorio di Francesco Di 
Maggio non può essere .sotto- 
valutato. soprattutto in un mo¬ 
mento come questo. 

Si ò infatti parlalo di carcere. 


in Italia, aH'indomani di alcuni 
suicidi che hanno segnato la 
vicenda di Tangentopoli. Se 
n'è anche straparlato. Poi, più 
nulla. Dopo la indignazione c 
la protesta, gli scandali c le 
campagne stampa, oggi la si¬ 
tuazione penitenziaria ottiene 
su quotidiani e settimanali rare 
e telegrafiche notizie. Sta fun¬ 
zionando l'effetto silenziatore. 
Sembra che tutti, dopo l'over¬ 
dose, stiano disinvoltamente 
dimenticando quel mondo al 
quale dicevano tanto di tenere. 
Nè si sono ottenuti risultati si¬ 
gnificativi tali da giustificare 
l'attuale disinteresse. Una buo¬ 
na dose di ipocrisia? Calcolo 
politico? Volontà di cavalcare 
l'ondata emotiva? 0 si voleva¬ 
no raggiungere scopi sotterra¬ 
nei, e sicuramente non dichia¬ 
rati? 

Sono voluto partire dalla ri¬ 
cerca delle cause di queste 
stranissime turbolenze attorno 
a un tema cosi delicato, ini¬ 
ziando questa lunga conversa¬ 
zione con Francesco Di Mag¬ 
gio. Tiene, sulla parete di fron¬ 
te alla scrivania, una pargame- 
na con due frasi di Nicolò 
Tommaseo; •Fate, o Dio. che 
fra le contraddizioni e le ire lo¬ 
quaci degli uomini, io possa 
discemere il vero. Che nella se¬ 
verità io non passi I limiti della 
legge, che neppure 1 colpevoli 
siano da me maltrattati più di 
quel che bisogna a farli iniglio- 
n». Uno di quei tanti casi, si po¬ 
trebbe osservare, in cui gli anti¬ 
chi hanno detto tutto, e una 
volta per tutte. E previsto an¬ 
che quelle contraddizioni, 
quelle ire loquaci degli uomini, 
che definiscono bene il senso 



dei tempi che stiamo attraver¬ 
sando. Di Maggio, che ha 45 
anni, occupa una di quelle 
poltrone che, di solito, a chi le 
occupa, riservano più guai che 
onon. Da 5 mesi vicedirettore 
del dipartimento ponitenzia- 
rio, si trova alla vigilia della 
presentazione di un autentico 
rapporto che prevede lo linee 
operative deU'ammiiiistrazio- 
ne in un prossimo futuro. Con 
questa intervista <i\\'Untlà, anti¬ 
cipa le conclusioni di quel pia¬ 
no organico che lo ha visto la¬ 
vorare all'unisono con il mini¬ 
stro della giustizia Conso c il 
direttore generale, Adalberto 
Capriotti. 

Consigliere Di Maggio per¬ 
ché quella brutale identifi¬ 
cazione fra suicidi e situa¬ 
zionecarceraria? 

Mi meraviglio dello scalpore 
suscitalo per il numero dei sui¬ 
cidi nel '93. so è vero che nel¬ 
l'anno precedente, con 8000 


detenuti in meno, il numero 
dei suicidi è stato pres.socchè 
identico. Allora non no parlò 
nessuno, nessuno fece .scalpo¬ 
re, ne.ssuno si indignò. Mi me¬ 
raviglio anche che nessuno 
abbia sentito il dovere di evi¬ 
denziare i suicidi evitati jier il 
tempestivo e mentevole inter¬ 
vento del personale di custo¬ 
dia. Sollevando quel polvero¬ 
ne. molti puntavano a mettere 
m difficoltà I giudici di Mani 
Pulite, del pool antimafia della 
Procura di Paiermo, e di altro 
città che stanno dando final¬ 
mente una risposta efficace al¬ 
la cnminalità organizzala. C'è 
di più; la caduta di interesse da 
parte del mondo politico di¬ 
mostra come l'argomento ven¬ 
ga scoperto a corrente alterna¬ 
ta, solo quando si verificano 
episodi riferiti a detenuti eccel¬ 
lenti. Francamente trovo que¬ 
sta logica inaccettabile. Ciò 
non significa che l'amministra¬ 
zione non stia prestando a 


questa grande questione, l'at- 
Icnzionc dovuta. I jiroblemi 
vanno affrontati razionalmen¬ 
te. E razionalità impone di te¬ 
ner conto degli atteggiamenti 
deH'opinione pubblica, ma 
non possiamo esserne condi¬ 
zionati. 

Ammetterà che U suicidio di 

Cagliari non poteva passare 

inosservato. 

Dobbiamo ricordare che tutti 
gli imputati sono uguali di 
fronte alla legge, per quanto 
ovvio questo possa sembrare. 
Ma vale la pena ricordarlo- la 
pubblica ammini.slrazionc ha 
per precetto costituzionale 
l'obbligo dcirimpar/.ialità. In¬ 
tendo dire che. dal nostro pun¬ 
to di vista la vita di Caglian. per 
quanto Cagliari jiossa os,sore 
stato importante nella stona 
imprenditoriale del Paese, vale 
esattamente quanto la vita del 
signor Brambilla o del signor 
Esposito. 


Dopo 20 anni di silenzio si 
toma a parlare delle carceri 
perché per la prima volta ci 
finiscono i rappresentanti 
delle classi medio alte? 

Non credo. Ma approfitto della 
domanda per ripetere un'affer¬ 
mazione che mi sta a cuore: 
sul penitenziario si sono .scari¬ 
cate tensioni estranee. 1 pro¬ 
blemi relativi alla custodia 
cautelare non sono stati corret¬ 
tamente valutati .sotto il profilo 
della detenzione. Non dimen¬ 
tichiamo quei presupposti che 
legiltimano la privazione della 
libertà: inquinamento delle 
piove, ix-ricolo di fuga, pre¬ 
venzione speciale. Il problema 
ò stato presentato come causa 
del sovraffollamento. È una fi- 
lo.sofia che va ribaltala. Non 
siamo la protezione civile che 
interviene se c'è da spegnere 
un incendio o .salvare la genie 
da un'alluvione. Il sovralfolla- 
mento non può essere risollo a 
colpi di norme che riducano 
gli ingressi o la permanenza in 
carcere. Bisogna andare a 
monte, ci debbono .stare o non 
CI debbono stare in carcere? E 
una volta che si è deciso dieci 
devono slar<-. occorre alirez- 
ztirsi per condizioni di civiltà. 
Se no s.iroino .sempre punto e 
capo con le amnistie e gli in¬ 
dulti che .servono per svuotare 
le carceri, con la compre.ssio- 
ne degli spazi di.screzionali 
della magistratura inquirente, 
in funzione della riduzione 
delle presenze. Ma questo co¬ 
sa significaf Che poi la tutela 
della collettività è ugualmente 
nspotlala’ Se lovse vero le so¬ 
luzioni coinciderebbero. Ma se 
cosi non è. il problema va ro¬ 
vesciato di 360 gradi: l'ainmi- 
nistraz.ione deve in qualche 
modo attre-zzarsi per ricevere, 
accogliere, e mantenere que¬ 
sta gente, in lerniini di assoluta 
civiltà. 

Il sovraffollamento di chi è 
fIgUo? 

È figlio deH'accre.sciula effica¬ 
cia nella risposta di difesa so¬ 
ciale. Da un lato: 5 regioni sot¬ 
to il controllo della criminalità. 
Tangentopoli c Cosa Nostra. 
Dall'altro; il mancato adegua¬ 


mento delle strutture alla nuo¬ 
va emergenza criminale con la 
quale il Paese fa i conti. Ma 
non avevo ancora concluso 
con l'elenco di quelle tensioni 
e.sterne.... 

Concluda il suo ragiona¬ 
mento. 

Come dimostra la cronaca di 
questi giorni il penitenziario 
viene eletto a terreno di caccia 
preferito per intcre.ssi sui quali 
sarebbe opportuno che l'auto- 
rilà giudiziaria prcstas.se atten¬ 
zione. Recentemente il mio di¬ 
partimento ha diramato una 
circolare sulle visite in carcere 
dei parlamcntan. Qualcuno 
l'ha giudicata una misura liber¬ 
ticida, L'intenzione dichiarala, 
invc-cc, è quella di riportare un 
minimo di razionalità c di ri¬ 
spetto delle regole, dal mo¬ 
mento che la legge consente ai 
parlamentan le visite solo se fi¬ 
nalizzate a una autentica ispe¬ 
zione sulle condizioni di vita 
carceraria. Non è ammissibile 
colloquiare con i detenuti sulle 
vicende processuali personali, 
c meno che mai accreditare 
come propri collaboratori sta¬ 
bili, giornalisti che poi trasfor¬ 
mano il colloquio detenuto- 
parlamentare in intervista. In 
questa materia il dipartimento 
ha raccolto specifiche indica¬ 
zioni da parte deU'Aulorità 
Giudiziaria procedente, la 
quale, a tacer d'iillro, ha ram¬ 
mentalo che il colloquio con il 
detenuto oggetto di indagini 
preliminari deve essere c auto¬ 
rizzato dalla slessa A.G. Non è 
senza significato che i proble¬ 
mi .sono .sempre sorti con dete¬ 
nuti in attesa di giudizio, mai 
con I condannati definitivi. A 
questo proposito: un maggiore 
stile, da parte di uomini politici 
inquisiti, non guasterebbe, in 
un momento cosi difficile e su 
un argomento cosi delicato. 
Torniamo sul tema del car¬ 
cere per i mafiosi. Pianosa e 
rAsinara, sono in via di su¬ 
peramento, come chiede 
qualcuno? 

Assolutamente no. Dipendono 
da un'emergenza che è sotto 
gli occhi di tutti c che è mutile 


nascondere. Non le abbiamo 
mai concepite come parcheg¬ 
gi prowison. 

Amnesty International ha 
denunciato le sevizie alle 
quali sarebbero stati sotto¬ 
posti, a Pianosa, i deteond 
mafiosi. Le risulta nulla? 

C'è stata un'inchiesta dell'Au¬ 
torità Giudiziaria che non ha 
portato alla conferma di que- 
sl'ipotesi, tantoché non è stato 
preso alcun provvedimento. 
Consigliere, ha già descritto 
le caratteriràche di un car¬ 
cere ideale. Provi un pò a 
descrivere il carcere così eo- 
m'è. 

Le rispondo serenamente: non 
tutti i penitenziari sono uguali. 
Accanto a realtà da terzo mon¬ 
do, San Vittore, Poggiorcale, 
Regina Codi e l'Ucciardonc, 
abbiamo strulture d'avanguar¬ 
dia: Opera, a Milano, Secondi- 
gliano a Napoli, Monza, L'A¬ 
quila e tante altre. Ci sono car¬ 
ceri che soffrono di più il pro¬ 
blema del sovraffollamento. 
Per colmare ld.forbice occorre¬ 
rebbe una dotazione finanzia¬ 
ria adeguata. Purtroppo, per il 
penitenziario, spendiamo po¬ 
co e male. 

È rispettato il dettato cosd- 
tuzionale che considerava 
valore assoluto la riabilita¬ 
zione? Sia sincero: il diritto 
al lavoro è garaodto a tutd? 
No. Le cifre parlano chiaro. Al 
30 giugno '90, la percentuale 
dei detenuti lavoraton era qua¬ 
si del 44 per conto. E in questa 
percentuale il 37 era rappre¬ 
sentato da lavoratori domesti¬ 
ci. meno del 7 per cento quelli 
che svolgevano attività più - 
qualificale. Al 30 giugno '93. 
quel 44 è sceso al 21 Dunque, 
oggi, appena un detenuto su 
cinque può lavorare. È uno dei 
scllori che richiedono inter¬ 
venti urgenti. Il lavoro in carce¬ 
re deve es-sere inteso non co¬ 
me fine a .se stesso, ma proiet¬ 
tato verso l'esterno. Bisogna 
trasformare una popolazione, 
pressocchè oziosa, o non p>cr 
colpa sua, in un esercito di la- 
voralon che diventino artefici 
della loro condizione. Solo se 


il detenuto sarà disposto a cor¬ 
rere il rischio-lavoro riuscirà a 
dimostrare a se ste.sso, e al¬ 
l'amministrazione, di avere 
davvero tagliato i ponti con il 
suo vecchio modo di guada¬ 
gnarsi la vita e di essere pronto 
per un'effettiva riabilitazione, 
Nel nostro rapporto, c'è una 
parte prepositiva molto ampia 
per recuperare in tempi ragio¬ 
nevoli l'immenso divario fra 
dettalo costituzionale e la real¬ 
tà delle cose. 

Si sente dire spesso che !e 
carceri italiane sono zeppe 
di detenuti in aResa di giudi¬ 
zio. Si sente dire anche che 
ci sono troppi ladri di galli- 
' ne che, con la loro presenza, 
contribuiscono al problema 
del sovraffollamento. Con¬ 
ferma queste tesi? 

Sono false tutte e due. Glielo 
dico con le cifre. Queste- la 
metà dei detenuti italiani sono 
definitivi, condannati da tre 
gradi di giudizio. Dell'altra me¬ 
tà. il 25 per cento è già stato 
condannato in primo grado. 
Appena un quarto, dunque, 
sono quelli In attesa di giudi¬ 
zio. È esattamente la media 
europea. Perchè meravigliarsi 
se abbiamo assistito negli ulti¬ 
mi anni ad una forte - e sacro¬ 
santa - accentuazione della re¬ 
pressione di tutti i poteri crimi¬ 
nali? 1 ladri di galline? Al di sot¬ 
to deirs per cento. Quasi il no¬ 
vanta per cento, la stragrande 
maggioranza, deve invece ri¬ 
spondere di rapine aggravate, 
omicidi, estorsioni e violazione 
della legge sugli stupefacenti. 
Il resto per fatti ancora più gra¬ 
vi, associazione a delinquere 
di stampo mafioso, traffico di 
stupefacenti, sequestro di per¬ 
sona a scopo di estorsione. 
Come vede, sulla nostra realtà 
carccrana, si dicono tante co- 
•so non vere. Prima di senvere il 
nostro rapporto ci siamo mi¬ 
nuziosamente documentati. 
Vorremmo che eventuali criti¬ 
che tenessero conto dei dati di 
fatto. Diversamente, come di¬ 
ceva Tommaseo, saremmo 
ancora una volta costretti a fa¬ 
re i conti con le contraddizioni 
e le Ire loquaci degli uomini. 
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Neirambito delle indagini sulla mafia nel Nord 
e sulle «coperture» garantite ai boss 
il procuratore di Firenze ha trasmesso gli atti 
relativi a due sostituti procuratori milanesi 


La «svolta» è dovuta al racconto d un pentito 
sul quale ci sono già state molte polemiche 
Borrelli: «Non ne so niente. Sono addolorato. 
Nobili ha sempre svolto un ottimo lavoro» 


Al processo Calabresi 
precisazione della Corte 
mette fine alla polemica 
Sofri testimonia a Trapani 


Autoparco, rinchìesta si arroventa 

Vigna invia a Brescia il fascicolo su due giudici di Milano 


«Lx)tta continua 
non c’entra 
col caso Rostagno» 


Clamorohd svolta iiell’inchiesta sull autoparco di via 
Salomone (Milano) il procuratore di Firen/ie, Pier 
Luigi Vigna, ha inviato ai colleghi di Brescia un fasci¬ 
colo su due magistrati milanesi Si conoscè solo un 
nome Alberto Nobili 11 commento del procuratore 
di Milano, Francesco Saverio Borrelli «Non ne so 
niente Posso dire soltanto che Nobili è un ottimo 
magistrato Sono stupito e addolorato'» 

DALLA NOSTRA REOAEIONE 

QIORQIO SGHERRI 


■■ KlRl N/h. Nell ambito del 
1 inchieMasull autoparco di vi«i 
Salomone, il procuratore di fi* 
ren^ie Pier Luii^i Vigna ha in* 
viato ai collcghi di Brescia un 
fascicolo su due magistrali mi 
lanosi Uno òli sostituto procu 
ratorc Alberto Nobili •! magi 
strato titolare dell inchiesta 
«Nord Sud» che poco più di un 
mese fa consentì l arresto d i ol* 
tre duecento persone in tutta 
Italia Nonònolo invece lino* 
me del secondo magistrato 
l inchiesta fiorentina sul 
1 autoparco di via Salomone 
(Milano) approda dunque al 
paia//o di giustizia di Brescia 
Nel fascicolo sarebbero allega 


li I verbali di un interrogatorio 
reso al procuratore Pier Luigi 
Vigna c al sostituto Giuseppe 
Nicolosi dal pentito che ha 
parlalo di coperture a livello 
giudiziario sull autoparco ge¬ 
stito dagli uomini di Cosa No¬ 
stra 

(I procuratore Vigna ha dot 
lo secco r* asciutto che «di que 
stc cose non parla» Del resto il 
magistrato fiorentino da quan¬ 
do sono esplose le polemiche 
tra gli uffici giudiziari di Firen¬ 
ze e Milano non ha mai rila¬ 
scialo dichiarazioni sull argo¬ 
mento li procuratore di Mila 
no Fr'knccsco Saverio Borrelli 
ha risposto così ai giornalisti 


■Vorrei fosse chiaro che ap 
prendo la notii'ia da VOI Cuna 
notula però che corrisponde a 
VOCI in aria da alcuni giorni 
Suscita in me e in tutta la prò 
cura stupore profondo c dolo 
roso Nobili ò un uomo che ha 
acquisito menti enormi verso 
la città di Milano everso la prò 
cura Una figura di magistrato 
da mollissimi anni impegnato 
con attenzione spasmodica e 
discrezione che lo tiene Ionia 
no da ogni clamore sia nella 
lotta al narcotraffico sia nella 
lotta alla mafia» 

La vicenda del pentito che 
ha provocato contrasti e pole¬ 
miche tra la procura fiorentina 
c quella lombarda nsale al IO 
novembre scorso Alcuni quo 
lidiani milanesi rendono noto 
che un pentito accusa i giudici 
fiorentini di indagare sui colle 
ghi milanesi «Vigna contro Di 
Pietro» ò il titolo Borrelli con¬ 
ferma «Un pentito di mafia ha 
detto che gli inquirenti fiorenti 
ni indagano su di noi Ho giù 
scntlo al procuratore Vigna 
per avere dello spiegazioni 
Aspetto una risposta» Da Fi 
ronzo invece Vigna smentì 



scc «Nel nostri ve rbali mm ih 
biamo fatto il nome di ikuii 
magisir ito niilanc*st« 

Cosa era accaduto^ Nel me 
se d ottobre erano stati arre 
stati su -leliiesta di Vigna e Ni 
colosi un clingemtc un ispello 
re c tre’ poliziotti di Milano tutti 
in scAizio di IV distretto di po 
lizia que Ilo dove ilU fine degli 
anni 70avevapres!dtoserM/jo 
aiiehe il giudice piu f imoso 
d Italia Antonie* Di Pietro ! 
cinque poli/ioUi sonop ac^ u 
sali di aver protetto le attivila 
dell autoparco di via Salomo 
ne nel eapoluogo lombardo 
consideralo dai giudici fiorcn 
tim «una camera di compensa 
zionc de»ila mafia» il «caposal 
do al Nord delle cosche sicih i 
nc» 

Era stalo Giovanni 1 aleone a 
se*gnalarc ! autoparco eoim 
•centrale di un enorme traffico 
di droga E il Gieo il fiore al 
l occhiello della Guardia di Fi 
n inza si era messo all opera 
anche con strumenti sofistica 
li microsj^ie video a raggi in 
fraross) niaeehmc fotogrifi 
che speciali Poi arrivano gli ar 
resti dei mafiosi come Giovan 


IH S tic SI gl sl( ri tli 11 inlup ir 
eo (Il \ngel ) ! i u c ibrino 
miss IH li g Ito ilPsdu 1 Psi 
in e iri.< re *1 i un inno |n r i 
Ir tffie I eli VI t s iIoiihjih \ no 
\embr( \ gnie Niiokisi iscol 
Imo il [xiiUlo (li nome nei 
verlj 111 di iit I rrog itono t'' eo 
[H no d 1 tmussis) Quelle di 
ehi irazioni sono micidi ili 
Mi Ui 1 er.i convinta elle 1 Ulto 
; reo non sartbln m ii stilo 
Vf>|>(no perehò godevi di 
protezioni id iltissinio livelle^ 
all interno delle lorzc di poli 
ZM- 11 pentito dejpo ive r f itlo 
il nome eiellviei epiesU^re C ir 

10 I icejvelli p irla di e >\» dure 
di «[xjlitie I e ni igisir ili snex 

I loia ile uni numi di ni igistr ili 
sen j e ntrare lu 1 ile !t iglio de I 
le lecusL 

1 t vie e nd 1 top secret fino 

11 10 naveml>re e|L mdo i gior 
n ili milanesi rive I.ino e he il 
pe mito h 1 die hi ir ito ai m igi 
strati imi mesi chi i giudici fio 
renimi indagano si di loro 
Lsplode la polemica si spar 
gono I vf leni Vigna e [5om*lli 
SI ineonlr mi> in piu di un e>c 
c isione davanti il pnxurciiore 
mtiin ili 1 bici m le r li svol'a 


Dopo ravviso al segretario del vescovo, don Mario Campisi, porte chiuse e telefoni muti 
Per gli inquirenti il boss Leoluca Bagarella usò per due mesi il cellulare del sacerdote 

Molìireale, il silenzio della Cuna 


Porte chiuse, telefoni muti, la Cuna di Monreale non 
vuole rispondere alle accuse, dopo 1 avviso di garanzia 
- per favoreggiamento di un latitante di mafia - inviato 
a don Mano Campisi segretario di monsignor Cassisa 
Lo zio, don Alfonso Cannella, lo difende «L'obiettivo è 
il vescovo Stanno facendo terra bruciata attorno a lui, 
per questo hanno colpito mio nipote» I tanti miliardi 
destinati a Monreale hanno scatenato una guerra 


RUGGERO FARKAS 


■■ MONREALE (Pa) Cl ha ri- 
messo perfino quella povera 
signora che per un ora davanti 
al portone di legno, sbarralo 
invalicabile della Cuna ha al 
leso invano don Mano Un as¬ 
segno per pagare 1 affilio di ca¬ 
sti pcrchij il manto ha la cirrosi 
e non può lavorare una carila 
aspettava la donna Ma non 
era la giornata adatta c il signo 
re non ha aperto la sua porta 
alla (ine di quella stradina di 
pietra mediocvale per la quo 
tidiana opera buona È rimasto 
chiuso nel suo castello circon¬ 
dato dai ponteggi delle impre¬ 
se che sembra lavonno li da 
secoli ormai Forse era dentro 
alla Ime di quella alla scala di 
marmo siciliano anct ^ padre 
Mano Campisi accanto al suo 
arcivescovo Salvatore Cassisa 
il polente di questa cattedrale 
che ieri ricordava proprio 1 ab¬ 
bazia del Nome della rosa con 
gli sguardi dei preti dietro le fi 
nestre nnlor/atc lo porte semi 
chiuse sbattute all improvviso 
gli anziani religiosi che sistc 
mando negli archivi le antiche 
pergamene scuotevano la te 
sta dicendo -Ci occupiamo di 


latino noi non sappiamo nul 
la» il citofono della Cuna che 
gracchiando ribadiva «Non è il 
momento giuvio non ò gradila 
la visita oggi» Forse siamo ve¬ 
ramente tornati al Medioevo 
con le guerre ira i signori con i 
leudatan che si combattevano 
per un pezzo di terra con le in¬ 
vidie c le gelosie Fuori da 
quella stradina di pietra liscia e 
bagnata c 0 un un uomo 0 bc 
ne informalo Dai suo antico 
balcone vede le finestre della 
Cuna Monreale 0 un paese 
piccolo lutti SI conoscono c si 
passano la parola Si affaccia 
dal muretto che coslcgg,d la 
rocca e sovrasta la valle I uo¬ 
mo e indica quel muro antico 
sorretto da uno scheletro di tu¬ 
bi metallici «Quanti soldi 
quanti miliardi sono arrivati 
qui per questi lavori Cassisa 
voleva far diventare Monreale 
la Enee di Palermo una cit¬ 
tadina minuscola ma cono 
sciuta in tutto il mondo Troppi 
soldi sono passati dallo sue 
stanze sono (mite nelle ban¬ 
che allo lor Quanti beni gli 
hanno donato È ncchissima 
questa diocesi ha terre ovun¬ 


que» SI ma 1 magistrati hanno 
aperto delle inchieste ci sono 
storie di tangenti miliardarie 
da chiarire Somde 1 uomo 
•Qui hanno appaltato la Regio¬ 
ne siciliana, il ministero dei Be¬ 
ni culturali Ricordo che molti 
stanziamenti sono stati sotto- 
scotti dall ex ministro Bono 
Ramno anche lei come Cassi- 
sa è delle parti di Trapani 
Troppi soldi troppi appalli 
Qui lo scontro ò alto C6 di 
mezzo la massonena la Chic 
sa la concorrenza tra lo Diocc 
SI Lo scontro ò anche politico 
non dimentichi che le Cune 
hanno o avevano un potere 
enorme durante le elezioni Da 
loro passa la nomina dei presi¬ 
denti di banca dei direttori 
delle alle cariche • 

Quanto sfarzo nella diocesi 
della discordia tante grosse 
auto tanti soldi, tanti tclcloni- 
ni proprio come quello che 
don Mano avrebbe prestato 
per due mesi alla fine dell an¬ 
no scorso a Iztoluca Bagarella 
il mafioso ricercatissimo Quel 
numero di cellulare 0337895 
ha riportato lo scandalo tra 
queste spesse mura di tufo de¬ 
coralo dentro il duomo con gli 
stucchi c 1 mosaici tutti d oro 
Sembra che solo un Dio co¬ 
mandi in questa cattedrale c 
non 0 quello dei cristiani ma 
quello del denaro Ci sono i 
computer audio video che so 
migliano ai parchimetri dei po¬ 
steggi infili cinquecento lire e 
per un minuto vedi un pezzo di 
volta illuminato se inserisci 
qualche moneta m piu illumini 
tutta la cappella Per entrare 
nella stanza del (esorodevi pa¬ 


gare ducmilacinqucccnto lire 
E poi fotografie di Cassisa dap 
pcrtutto all entrata del Duo 
mo dentro ogni stanza della 
Cuna sembra di essere in 
commissarialo con la folo di 
Scalfaro dietro lo spalle degli 
ispettori di polizia 
Don Campisi c monsignor 
Cassis<i SI nascondono dietro il 
portone mentre fuori la gente 
parla parla c non crede a una 
parola di quello che scrivono i 
giornali di quelle accuse dei 
magistrati di collusioni e scan 
dall di linanziamcnli miliarda 
ri e tangenti diorc-ditaconltse 
e massoneria Vogliono di 
struggere il vescovo buttarlo 
giu dal piedistallo Forse gli 
scappa (orse voleva dirlo lo 
ammette anche Don Alfonso 
Cannella lo zio di padre Cam 
pisi e fratello di Maria la don 


na che insieme alla professo 
ressa Rosa Landa ha ricevuto 
I avviso di garanzia per lavo- 
reggiamcnto «I obicttivo ò il 
vescovo Stanno tacendo terra 
brucia'a attorno a lui Ma non 
possono accusare un innocen¬ 
te solo perche ò il suo segreta¬ 
rio e autista Se Cassisa ò santo 
se la vedrà col Padreterno se è 
colpevole se la vedrii con la 
magistratura» Ma ò suo nipote 
che avrebbe prestato il iclclo- 
nino al mafioso’ "Questa noti¬ 
zia CI ha riempilo di dolore e di 
sorpresa Ma siamo sereni per 
che I accusa e falsa infondala 
Mano C cresciuto con me c le 
mie sorelle È come un liglio 
per noi» E perche non si fa ve 
doro non ribatte F-Ixi laccio IO 
por lui Siamo pronti a parlare 
con 1 magistrali e quindi a sai 
vare la dignità degli innocciili» 


Nitto Santapaola ai giudici: 
«Io sono un asino, 
sono un boss di cartapesta» 

PALERMO Ieri mattina Nilto Santapaola ha «dcbultalo» ncl- 
1 aula bunker dell Ucciardonc Ironico sarcastico allusivo il ca 
po della malia catancsc si è finto vittima inconsapevole di un si¬ 
stema inquisitorio c giudiziario che si baserebbe a suo dire 
esclusivamente sul pentitismo «Hanno latto di me un mito ed un 
boss - ha detto - ma IO sono un boss di carta straccia di canape 
sta che basta una piccola pioggia o un piccolo vento e si alllo- 
scia 



Santapaola lu arrestato sei mesi la dopo 11 anni di latilanza 
durante la quale era sialo condannalo all erg isolo nel pruno 
maxi processo contro Cosa Noslr 1 del quak i in corso di svolgi 
memo a Palermo uno slralcio d apjrcDo su rinvio dilla Cassa/io 
nc La deposizione ieri C stala resa alla seconda sezione della 
Corte d assise d appello Santapaol,i deve nspondere della slraec 
in cui furono uccisi il prefello Carlo Alberto Dalla Chics,i la mo 
glie Emanuela Setti Carrarc e ! agente di scorta 

Santapaola ritiene di poter individuare nelle «menzogne de-i 
pentiti la prova delle propria innocenza «Il penino 1 rance-sco 
Manno Mannoia ha detto che le cosche palermitane non aveva 
no bisogno di asmi come i calancsi per (are omicidi 1 1'ilermo 
lo sono un asino lo non so da dove sia uscito Inori il mio nome 
chissà quale mano occulla mi ha tirato denlio questa indagine 
Ma anche i carabinieri se volessero potrebbero scagionarlo 
Santatapaola sostiene che «loro (i car jbinicri di Calama ndr ) 
sanno perfellamcnte dov mi trovavo la seri del t settembre 
quando (u ucciso il generale Dalla Chics i 


Al prtx dsso Calabresi proseguono le arringhe delk- 
parti civili e le polemiche sul caso Rostagno Non 
esiste alcun dato concreto» cosi la Corte d appello 
di Milano ha respinto la richiesta di sentire nuovi te- 
siiinoni sulla presunta connessione tra le due in 
chieste E Sofn e andato a Trapani dove i giudici che 
indagano sull assassinio di Rostagno negano di aver 
raccolto elementi a carico di Lotta continua 


GIAMPIERO ROSSI 


IMMIIjWO Al processo 
C.ildbiLsi e iincord di ceiid il 
cdsa di Mauro Kosidgno I, u 
diLiizadiicri dedicata all ar 
ring 1 dell avsoc.ilo d<-lla ve 
dova del commissario di po 
lizia ucciso nel 1972 0 stata 
iperla dalla lettura di un or 
riinanza della corte sul tema 
clic di un p.uo di giorni ha 
icLcso nuove polemiche 1 1 
polche 1 con cssione tra i 
clehtli Calabresi e Rostagno 
proposta dall avvocato Luigi 
1 igolti nel corso della sua ar 
ring.! di martedì scorso 
Le iflermazioni del legale 
clic rapproscnt i due dei figli 
di Calabresi avevano indotto 
I difensori di Ovidio Bom 
pressi a eh edere I inierruzio 
ne del dibaltimento perchia 
mare <i Icsiimoniare lo stesso 
Ligolti Chicca Roveri (vedo 
va di Mauro Rostagno) il 
giornalista Andrea Marcena 
ro tex Lotta continua) e altre 
persone in mento agli eveii 
tuali punti di contatto Ira i 
due omicidi 

Ma la seconda sezione 
della Corte d assise d appel 
lo di Milano ha respinto la ri 
chiesta sostenendo che le al 
(crmazioiii di Ligotti che ipo 
lizzano che la morte di Ro 
stagno sia addebitabile a Lol 
ta conimud «non sono sup 
portale da nessun dato 
concreto c lo stesso avvocato 
le ha riconosciute come una 
sua supposizione» 

Non risulta spiega anco¬ 
ra i ordinanza del giudici mi 
lane-si sia stata promossa 
d ili autorità giudiziaria com 
polente azione penale nei 
coiilronti di alcuna persona 
per I omicidio Rostagno 
l,a corte quindi ha preso 
una decisione elle sul piano 
(ormalo e contraria alla dite 
s 1 ma che in sostanza re 
spiiu’c uno degli argomenii 
sostenuti dalle parti civili per 
dimostrare le responsabilità 
di Lott.i continua nell omici¬ 
dio Calabresi cioè il convol 
gimento del movimento an 
che nell assassinio di Mauro 
Rostagno ucciso secondo 
I avvocalo bigotti perché 
non testimoniasse al proces 
so contro l.c a Milano 
Ma arche se i giudici mila¬ 
nesi non accolgono la tesi di 
Ligolti I ipotesi avanzata dal 
'cgalc di parte civile ha prò 
dotto degli strascichi per tut 
ta la giornata di ieri 
Adriano Sofn imputato 
nel processo Calabresi ed ex 
leader di Lotta continua si é 
presentato infatti alla procu 
ra di Trapani per rendere 
una dichiarazione sponi i 
ned e consegnare una me 


mona scrii!, ai magistr iti clie 
indagano sulla morte di Ro 
stagno 

F al termine dell incontro i 
giudici siciliani hanno con 
fermato che 1 ipotesi di Ligot 
ti é stata presa in considera 
zione ma escludono di aver 
acquisito indizi a sostegno di 
quella pista 

Su che cosa SI e indagato 
dunque' Sulla «concidcn/a 
temporale tra i il delitto Ro 
stagno e 1 inchiesta Calabre¬ 
si Ma dalle indagini spiegii 
no 1 giudici di Trapani 'on 
sono emersi elementi che 
permettono di ipotizzare un 
coinvolgimcmto a qualunque 
titolo di Adri ino Sofn o di il 
tri c\ appartenenti i Ixilta 
continua nell omicidio d Ro 
stagno tanto che gli slessi 
non sono m ii stati torni il 
mente indagati da qu'-.ta 
p'ocurd che procedi lulloru 
1 carico di ignoti» 

Insomma indagini dove 
rosamente eUcttuatc pei 
esplorare ogni poss bile pi 
s’a dicono i giudici trapaiic 
SI anche tri meno verosimi 
le Ma le altre pisle per ora 
rimangono coperte dii se 
greto istruttorio 

Proprio contro la segrete/ 
za dell inchiesta siciliana si 
éschierato ieri Adriano Solri 
she ha ribadito «1 mlonria'ez 
za issoluta c 1 infainia mora 
le dell insiiiud/ione secondo 
CUI I assassinio di Rostagno 
andrebbe addebitato i per 
sene che gli furono amiche» 

Sofn fra I altro se 1 1 pren 
de anche con gran parte dei 
mezzi di informazione re 
sponsab li di aver presenl ito 
1 aflcrmazione di Lgolii «co 
me una notizia accreditala 
dalla procura di T rapani» 
Anche 1 onorevole Marco 
Boato é ritornato ieri sull ar 
gomcnto parlando di «una 
selvaggia operazione di de 
pistaggio che è servii i in pri 
no luogo a infangare la me 
mona di Mauro Rostagno e 
in secondo luogo a cercare 
di condizionare la Corte 
d appello di Milano nel prò 
cesso Calabresi 

Da parte sua Chicca Rovo 
ri ha fornito un ulteriore p-c 
cisazionc- che smentisce la 
presunta connessione tem 
porale tra I omicidio Rosta 
gno e le indagini sul caso Ca 
Idbresi 'Mio manto chiese di 
essere ricevano uigenteinen 
te dai magistrati ma il dottor 
Romanci era m lene hi dot 
lo in un intervista a 11 ilia Ra 
dio non c era dunque nes 
suno interrogatorio mimi 
-.ente 


Processo alla ’ndrangheta 

Boss e sicari sotto accusa 
nel Tribunale di Palmi 
Il pm chiede 17 ergastoli 


A Londra un documento rivela i piani per cancellare la città poi salvata dairarmistizio 

Agosto 1943, pronta Toperazione «Char» 
GH Alleati: «Radete al suolo Tonno» 


Sentenza della Cassazione 

Confermata la condanna 
a otto anni per mafia 
alFex sindaco Ciancimino 


Il 20 agosto 19d3 sarebbe potuto essere 1 ultimo giorno 
di vita per Tonno La citti doveva essere «cancellata» 
da un apocalittico bombardamento della Raf L’attac¬ 
co degli Alleati aveva uno scopo «dimostrativo» e a 
salvare Tonno furono le trattative per l’armislizio dell 8 
settembre L ha scoperto uno studioso torinese Renzo 
Rossetti, che ha ritrovato un documento fin qui rima¬ 
sto segreto nel Public Record Office di Londra 


■■ PAI MI tRtggio C ) Con 
danne per complessivi 17 cr 
liasioli c 568 anni di carcere 
sono stale chieste dal giudice 
Gaetano Cau nella requtsi^ona 
al processo alla «mafia delie 
(re f^ovincc» in corso a Palmi 
contro 96 persone legale alla 
ndnngheta Le accuse princi* 
pali sono per i reali di associa* 
/ione per delinquere di stam 
po mafioso 2A omicidi cstor 
sioni riciclaggio Per il penino 
Pino Scriva sono stali richiesti 
2*1 anni di reclusione I-e n* 
chieste piu elevale sono quelle 
di ergastolo per Filippo c Car 
mincGcracc di Gioia Tauro c 
Giuseppe Beitocco di Rosarno 
per un duplice omicidio) 
[)cr Antonino hedclc di Ri//i 
coni (duplico omicidio) per 
I rancesco Varone di Maropati 


(omicidio) per Rocco Alba* 
nese di Citlunova (omicidio) 
per Francesco Albanese e 
lommaso Cosentino (ornici 
dio) per Carmelo c Camillo 
Bur/Ì (duplice omicidio) per 
Giuscpix? Avignone di fauna 
nova (omicidio) per i cugini 
Filippo c Carmine Gcrace di 
Gioia lauro e Giuseppe Bel* 
locco di Rosarno (omicidio) 
per Antonino Pesce Francc* 
SCO de Marte c Antonino Fa 
meli tutti di Rosarno (ornici 
dio) Per 63 degli imputati tra 
i quali Giuseppe Ptromalli An 
tomo Mancuso Giuseppe Ca* 
laido Vincenzo Macrl Saverio 
Mammotili c lo stesso pentito 
Giuseppe Scriva ò stala chic 
sta la condanna a sci anni di 
reclusione ciascuno per asso 
cia/ione di stampo mafioso 


■■ TORINO «Char» cioò «Irò 
la» c‘Cco i) nomo dell opera* 
/ione militare condotta dagli 
Alleali che si sarebbe dovuta 
mettere in moto il 20 agosto 
lO'IS con 1 obicttivo di radere 
al suolo 1 orino buttando da 
GOl bombardieri 1 700 tonnel 
late di bombe Se I ormo esiste 
ancora non fu «cancellata» 


questo ò dovuto a! fatto che 
proprio alla vigilia del prc'visio 
apocalittico bombardamento 
cominciarono i conlalli tra Ita 
ha c Alleati per I armistizio bc 
co quanto ( merge da un docu 
monto fin C|ui rimasto negli ar 
chivi del Public Record Office 
di lx>ndra portato alla luce da 
un giornalista c storico torme 


se Ken/o Rossotti 

Rossotii 1 ha presentato len 
alla stampa insieme al suo li 
bro cera la luna - Formo 
sono le bombe pubblicato in 
questi giorni da Fogola Edito 
re II saggio ò una specie di 
aiTi«ircord delle vicende torme 
SI dell inverno del 't2 di quei 
tragici giorni di guerra Rossotti 
Ila raccontato che era in cerca 
di dcxrumenli quando «casual 
mente» (cosi ha sinceramente 
ammesso) ha avuto la fortuna 
di incappare negli archiM dei 
l ufficio londinese nella carta 
Latalogatd col «most secret 
Datato 29 luglio 1943 firmato 
dal capo dell i direzione dello 
operazioni d( I comando bom 
bardit n Soincrset O Bufton il 
documento 

descrivi, nei particolari lope 
nzione progranimala c poi 
bloccata Qual era lo scopo 


dunque-* Evidentemente di 
mostralivo Si trattava di dare 
all Italia una prova di forza cf 
fettuando un bombardamento 
di una forza c una spielalc/z i 
mai viste prima senza riguar 
do per 1 civili nò tantomeno 
per fabbriche o monumenti 
azzerando seinpliccmcnte 
una citta delle dimensioni di 
Tonno l GOl I ombardicri do 
vevano decollare da 42 diversi 
aeroporti con quelle 1 700 ton 
nelldtc di bombe Come fu 
bloccata ) operazione’ Con 
una telefonai i quel! i che. rag 
giunse sir Arthur 1 larris c -ij o 
del comando bomb irdicri ru I 
suo bunker di 1 iigh Wvcoinlx 
Hams bloccò tutto con 1 ordì 
ne nj>clulo «Non se nc fa nicn 
te non se nc fa niente ligi ih 
rdc Caslcll ino accompagn i 
lo dal console Montanari ivc 
Vi cominciato infatti 1 1 isbona 


I tf ntaftì con anicriiani t in 
gli SI pergiungerc ili armistizio 
i (.hurihill dii gabinetto di 
gUiiTi iNiv I dato ordini di 
bk^ci iri igni itliccii «iìtìo 
ioniro 1 li ili \ 

In quel) » (ragie j es! ite 1 ori 
no i onii altri i lUa il ìli me fu 
in iss tir il 1 piu volli da lem 
ni I lU di b( nil i suiC( ssc 
K 11 notti di 1 ! s 1 ( 1 " igo 

sto \1 1 dijpo ciuci gii>mo non 
fu piu b )inb jid il » d ili' I 'rzi 
iiìgU si dell 1 1 \ if (ili iti icchi 
siKi essivi in effe Iti furono tut 

II “tiri 1 it ! ili 1 I l/l )ii« iiiR 
nc ili i 

\ proposito i Ih hiie hs ero 
i|ut Ili 1 7 ( 11 ) toiiiK II iti di 
fx mix pronti pc r c ukc 11 ìtì 
1 orino i I SUOI ihii uiti’’ \ ol i 
ronu illrovi iii i»crni »ni i tu 
roiiii I UH I iti lìi 1 i rs{ di i 
Ixnnl) iid lini nti su rimo 


La prima scvii II»-' 
pi n-ili della Corte di Cassa 
/ione ha ionfermato nella 
tarda serata di ieri la condan 
na a otto uini di reclusione 
per jssixria/ionc maliosa i* 
iomizionf inflitti ili ex sin 
d ICO di Pilcrmo Vilo Cianci 
mino il 19 fclìbraio scorso d il 
1 1 sixonda scvk>uc della ( or 
le d ippi Ilo di Palermo 
Ni)] 1 sintinza di un li u 
premi corti rigettando il ri 
iorso presentato d il egali di 
Vito ( lant inniKj hi mehe 
confi rinato k j)eni aei'-eo 
di litri tre imput iti i he* furono 
e ( iiid ifin 1(1 c on V ito C. i ìhci 
mino e ckx’' I industriale ro 
m mi) Ri moki V iselli il t o 
siruttori 1 r 1 net SCO /uniino i 
l)\ ississiJH ili Hrb inistic,» 


di Palermo Giacomo Murali i 
I tre erano lecusati di aver I il 
!o da pri sianomi ili i \ sind i 
CO di Palermo iv-uk iMuita 
ix onom le he 

Vito Cl me in ino « i st i i 
irrcs'alo nel >.lie( inbri dii 
l'-)ri2 su nc lue sta di li i ijiK stu 
rj di Pali riiio con un provv 
dimenio d( Ila C citii d ipp< 1 
li) me tiv ito iofi un p' rie ’o 
di fuga d» 11 < s i spoiH nlt ' 
moerisli ino e !'*♦ i i)U' I { i 
nodo ivev j e hx stc il ni im io 
d( 1 p i‘s ipi )rlt ) 

Pe r qu into •’igu ird i /um 
mo e V ist II) 1 due t r ii o st iti 
eondann ili in ijipi (lo i i 
inni di r(\ I isione e nse u h 
nii litri \1ur m i i tre timi • *>1 
o ini SI SI n 11 / 1 conti rm it i 
oggi 
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Hanno occhi «telescopici» 
pinne mozzate, corpi sfigurati 
Dalla tv allarme a Mosca 
per la scoperta di fauna ittica 
con notevoli deformazioni 
Livelli fuori della norma 
di azoto, ammoniaca e nitriti 
I disastri ambientali 








Un immagine 
della Moscova 
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Pesci da incubo nella Moscova 

Fiumi russi inquinati: il 60% degli abitanti a rischio 


Pesci-mostro nella Moscova inquinata Occhi «tele¬ 
scopici», pinne mozzate, corpi sfigurati Ma gli 
scienziati hanno smentito la scoperta di pesci con 
tre occhi dopo che si era diffusa la notizia L’allarme 
sulle condizioni ambientali nella capitale e dei 
grandi corsi d’acqua (dal Volga all’Ob) Il Consiglio 
dei ministri ha detto ieri che il 60 percento della po¬ 
polazione vive in zone ecologicamente pericolose 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


BB MOSCA Un piccolo mo¬ 
stro Gli occhi cosi grandi da 
sembrare dei telescopi senza 
pinne le ossa del capo quasi 
assenti e la mascella ridottissi¬ 
ma SI un piccolo mostro o 
tanti piccoli mostri che nuota¬ 
no sotto I ghiacci della Mosco¬ 
va e che talvolta finiscono sulle 
mense degli abitanti più poveri 
che allidano alla canna da pe¬ 
sca la speranza di nmediare il 
pasto del giorno 1 1 ultimo al¬ 
larme che sale dal fiume tanto 
taro alla capitale russa c che 
raccapnccia II telegiornale 
della sera rilancia lo studio 
della Facoltà di biologia e ter 
rorizza gli ascoltatori con 'a 
notizia però non confermata 
di pesci con tre occhi tirati su 
da pescatori della domenica 
dal tratto di fiume proprio sot 
to il Cremlino La città già abi¬ 
ti! Ita ai dati sull inquinamento 
ambientale che ne fanno una 
dello capitali più malate del 
mondo s inquieta egualmen¬ 
te Sarà mica una piccola Cer 
hobyl I amalo fiume’’ Il profes¬ 
sor Lconid Sokolov il capo 
della Facoltà biologica dell u- 
niversità Lomonosov ò pronto 
a smentire le esagerazioni a 
placare il panico ingiustificato 
Ma ò altrettanto lesto a confer¬ 
mare 1 esistenza di un proces¬ 
so di degenerazione che colpi¬ 
sco molti esemplari di pesci 
della Moscova EI allarme cor¬ 
re IO stesso 


«Nel nostro fiume - dice So¬ 
kolov - esistono ormai dei pe¬ 
sci mostriciattolo Si pesci con 
sene alterazioni delle strutture 
interne Figurarsi che sono sta¬ 
ti rintracciati esemplari con 
gravi malformazioni alla vista 
Insomma pesci quasi ciechi E 
con occhi ormai fuori dalle or 
bile occhi telescopici davvero 
impressionanti» Il professor 
Sokolov ò un autorità in mate 
ria FI autore di uno studio sul¬ 
lo acquo di Mosca ed ù il vice 
presidente di un associazione 
che SI occupa dello stonone 
La stona dei pesci-mostro gli ò 
nota da un po di tempo ed il 
professore descrive gli orrori 
che SI scoprono in un fiume 
dove agli scarichi organici di 
gran parte della città si aggiun 
gono anche i veleni di piccole 
e grandi aziende di insedia¬ 
menti che insistono sulle rivo 
della Moscova e che stanno 
progressivamente uccidendo il 
corso d acqua «I pesci che ab¬ 
biamo potuto osservare - rac¬ 
conta Sokolov - presentano 
delle dcformazion notevoli 
Per esempio nel fiume ci sono 
dei pesci che hanno asjiunto 
un aspetto caniformc» Pesci 
con una testa che assomiglia 
per certi aspetti a quella di un 
piccolo cane 1 fenomeni col¬ 
piscono diversi tipi prevalen¬ 
temente della specie dei Cipri- 
nidi La lasca affusolata c dal 
color cenere la scardola dai 


San Pietroburgo in coda 
per la mostra degli orrori 
Bimbi deformi e reperti 
collezionati da Pietro il Grande 


BB SAN PIKTROBUkGO Ui collezione ò unica al mondo Rosele 
tondi fluttuanti in contenitori di vetro riempiti di formalina spcs 
so imbelliti da trine e merletti Sono alcuni dei «bambini mostro» 
collezionati per lunghi anni dallo zar Pietro il Grande Ora questi 
rari esemplari - testimonianza di una natura non sempre beni 
gna - sono usciti dagli armadi dei museo della Kunstkamera por 
essere mostrati al pubblico di San Pietroburgo 
La collezione ò antica Gli inizi risalgono al ITlTquando lozarsi 
avventura in terra olandese e acquista a peso d oro - quasi 
30 000 fiorini 1 equivalente del costo di una nave da guerra - gli 
esemplari custoditi da un famoso biologo f-redcric Ruysch Ix) 
scopo dichiarato ò di tipo educativo far capire ai propri contem¬ 


poranei che anche 1 anormalità ò inscritta nelle leggi della natura 
e che il divino o il diabolico non hanno nulla a che vedere con i 
figli m.illomu Fino al xv secolo infatti in Danimarca ma anche 
nell America del Nord le sfortunate madre di questi figli veniva¬ 
no messe in pngione L acc isa era di aver generato «mostri» per 
ehò SI orano accoppiale con ammalio peggio ancora con il dia 
volo O che SI erano meritate la punizione divina a cui doveva 
succedere quella tcrren,i Pietro il Grande colleziona quasi 2 000 
oseinpiari per metterli a disposizione degli scienziati di allora 
I ulto CIO tu ix^rmossodal metodo di consers azione inventalo dal 
biologo olandese che riusciva a «rendere vivo ogni pezzo Un in 
eendio nel 1747 distrusse una parie della collezione ma quasi 
mille esemplari si sono salvali Sono quelli che il museo Kunstka 
mera - ribatlozzato nell eri sovietica «Museo d antropologia e 
demologia -espone al pubblico dal 1 dicembre sino al 1 aprile 
B.iinbini sire ne cuori cervelli reni ecc Non tutto però potrà es¬ 
sere visto d il grande pubblico «Il pudore vuole sottolinea la re 
sponsabile della collezione Anna Pdzicmnc che «a curii cscm 
pian» rimangano chiusi negli armadi Anche se aggiunge «icon 
lenilori perfetlame-nle conse-rvali sino ad oggi sono siali prepa¬ 
rali come delle vere e proprie opere d arte malgrado I orrore dei 
crani aperti e degli occhi gliuchi alcuni pezzi della collezione 
sono persino belli- 


grandi occhi rossi c con i capi 
del capo argentati il perca del 
la famiglia del pesce persico e 
il carassio simile alla carpa 
ma privo di barbigli noto an 
che come pesce rosso Tutti 
nessuno escluso colpiti da for¬ 
me tumorali piu o meno evi 
denti 

Le ragioni dello mostruosità 
dei pesci derivano evidente 
monto da CIÒ di CUI SI nutrono 
Ovvio dire che il plancton <5 av 
velenalo «Sono necessari - ag¬ 
giunge Sokolov - studi 0 ricer¬ 
che approfondili per tentare di 
bloccare il fenomeno» Non 
siamo nella condizione del fiu¬ 
me Pripiat quello che scorre 
accanto alla centrale di Corno 
byl dove ù stalo segnalato un 
pesco siluro con due testo Ma 
le preoccupazioni sono tante 
Ed ò altrettanto owia la racco 
mandazionc di non mangiare i 
pesci della Moscova «Non so¬ 
no commestibili o larcbbero 


male non solo a chi li mangia 
ma anche allo generazioni 
successive» Proprio lo-i il Sor 
VIZIO foderale di mclcrcologia 
c monitoraggio dello acquo ha 
latto diffondere attraverso I / 
lar Tosa un comunicato in cui 
SI afferma che la Moscova «da 
cinque sotto anni ò entrata nel 
novero dogli obiettivi idnci piu 
contaminati» F nel tratto di liu 
me che attraversa la capitalo 
«sono piu alte le concetrazioni 
di azoto ammoniaca c di nitri 
ti 11 livello medio ù di 12 14 
veltro quello consentito dalla 
noma» 

Il caso della Moscova ò il 
simbolo piu eclatante perche 
più vicino alle conoscenze Ma 
1 intera Russia secondo un re 
contissimo appello di un grup 
po di scienziati corro il nschio 
di una immensa catastrofe 
ecologica essendo una delle 
nazioni piu avvelenale del pia¬ 
neta Prendiamo un altro gran¬ 


de o amatissimo fiume il Voi 
ga Lungo il percorso da nord a 
sud il fiume ò inlerevsalo dagli 
scarichi di un poligono milii i 
re non distante da Mosca di 
una fabbrica di gas dclolianli 
in Ciuvascia di altri insedia 
mento chimici nei pressi di 
Perm ad Uta in Bashkiria di 
due Liboratori di citta segrete - 
Voisk 17 e Volsk '8 - e di un 
consorzio chimico a Volgo 
grad I ex Stalingrado Un vng 
gio della morte ehe termina ad 
Astrakhan dove si trova 1 indù 
stria del caviale L orgoglio del 
la Russia ininaceiato dall in 
quinamenlo oltre che dalle di 
sputo politiche sullo stnilla 
mento dello risorse del Mar Ca 
spio c delle nuove ricerche pc 
trolifi re 

Tutu I grandi fiumi russi so 
no nella lista nera Oltre al Voi 
ga c alla Moscova ci sono IO 
kà il Kama il Don il Kuban e il 
sibcriano Ob uno dei piu 


grandi del mondo Acque proi¬ 
bite Com ù la meta dell acqua 
potabile fornita alla popolazio 
ne russa e che non comspon 
de alle norme igieniche Ogni 
anno ci sono 75 mila rotture 
delle reti idnche che sono la 
causa principale delle conta 
minazioni E stato accertalo 
che I inquinamento c*- mieo 
nelle regioni di Kemerovo 
Novgorod in Mordavia è stret¬ 
tamente legato all incremento 
di malattie nervose nefriti 
apatiti tossicosi della gravi 
danza e crescita della mortali 
la neonalale E si tratta di foto 
grafie parzialissime di una Rus 
sia disastrala e che la paura 
L ultimo dato di ieri tornito dal 
Consiglio dei ministri che ha 
esaminalo la situazione epide¬ 
miologica e stalo questo il 
60'' jxircento della popolazio¬ 
ne vive in «zone ecologica¬ 
mente pericolose» 


Predgioso atterraggio 
di un Airbus A 320 a Orly 
Senza, motori né elettricità 
plana da quota 1500 metri 

Salvati in volo 
pellegrini 
verso Lourdes 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■1 PARIGI Chi ò quel miscre-denle che ha 
detto che i miracoli non esistono’ Ai mira 
coll credeva forse la meta dei passeggeri 
che alle 10 30 del 22 o'iobre scorso de>col- 
lavino dall aeroporto di Orly in direzione 
di Lourdes Oggi ci credono lutti quei 150 
che erano a bordo dell Airbus A 320 De-ci 
ne di bambini in visita scolastica alla citta 
santa il rettore della Moschea di Parigi 
Boubakeur invitato a tenere una conferen 
za ad un convegno su «Fede e miracoli» il 
giornalista che su LeMoridei>\ occupa di le 
mi religiosi Henri Tinq che andava a fare 
un inchiesta su guarigioni e salvezze del 
1 ultim ora uomini d altari turisti e fedeli 
1. Airbus galoppa sulla pista si stacca ec 
colo in volo il muso puntalo in allo Passa 
qualche minuto ed ecco quel che succede 
cosi come lo racconta Henri Tinq «Uno 
scossone improvviso come un colpo c poi 
I aereo che SI mette a vibrare come un dan¬ 
nalo L elettricità ù andata via non aveva 
" mo piu luce dentro la fusoliera Un uomo 
dell equipaggio ci ha detto di star calmi 
che 1 incidente tecnico era sotto controllo 
ma ei siamo tutti accorti che I aereo perde¬ 
va rapidamente quota Non scendeva in 
picchiata ma planava deciso verso terra 
Dopio qualche minuto le vibrazioni sono 
cessale la corrente e tornata e ci hanno 
detto che dovevamo tornare a Orly» 

Era accaduto che si era sfiorata la cala 
strofe II comandante c il suo secondo ave 
vano semplicemente scordato di far rien 
tra-e il carrello dell Airbus che era amsato 
a 1500 metri di altezza eslbeuuo all esterno 
le ruote e tutto il marchingegno che serve 
ad atlcrrarc e decollare L cflelto aerodina 
mieo taceva tremare 1 aereo come una lo 
glia Ma c 6 di peggio Accortosi della di 
mcnticanza il comandante dev essersi la 
sciato prendere dal panico perchù ha 
spento di botto i due reattori del velivolo 
L Airbus SI ò trovato cosi a veleggiare sopra 
Orly privato della potenza nc-cessaria al 
volo Aveva perso mille metri - si trovava 
cioò a 500 metn dal suolo - quando il pilo 
la è nuscito a riaccendere i motori e trovare 
quindi la potenza sufficiente per rientrare a 
Orlv dovè atterrato senza problemi Da 
una prima inchiesta sembra clic* il coman 
dmie abbia acceso e spento i motori duo 
volle mentre I aereo spanva dagli schermi 
del controllo radar c lanciava I appello ra 
dio Sembra anche che ^1 comandante si 
sia servilo del generatore di corrente ausi 
liario per naccondere definitivamente i mo 
tori riuscendo a lame ripartire soliamo 
uno L uomo che ha treni anni di volo alle 
spalle è stalo sospeso dal servizio in attesa 
della conclusione dell inchiesta Le autori¬ 
tà se ne orane stale zitte zitte ma qualcuno 
di quei passeggeri oltre un mese dopo il 
fatto ha deciso di render nolo al mondo 
I ultimo miracolo di Lourdes OC M 


La contea di Williamson 
rifiuta una nuova filiale 
della ditta di computer 
per «ragioni morali» 

Apple bandita 
dal Texas 
Impiega i gay 


NEW YOI<K Un i coni* i del Texa*» ha 
bocciato ieri 1 upcrtura di un nuovo im 
pianto della Apple Computer m ! suo lem 
tono per rugioni morali la compagnia pa 
ga gli assegni firniliari inch( ilir coppif 
non sposate od omosessuali Lapenura 
dell impianto avrebbe ere ate 1 500j>ostidi 
lavoro e benefici all economia k>cale per 
300 milioni di dollari Ma il timore che 1 er 
n\o della Apple Computer possa minare i 
valori familiari «iradi/ionali ha spinto tre 
dei cinque membri dell teommissione del 
la eonleM di Williainson a respingere e 
agcvola/ioni fiscali chic ste d il gigante del 
1 informatica facendo cosi fallire ilprogit 
lo 

"Non voglio essere ricordato come I uo 
mo che ha aperto le porte all omosessu ili 
ta nella nostra contea» ha spiegalo David 
llavs uno dei membri della commissione 
«Se avessi votato a favore non avrei piu a n 
to ilcoraggiodi mettere piede inchicsu 

decisione della commissione ha colto 
di sorpresa la Apple e provocate) 1 indigna 
/ione delle organi// i/ioni giy "Questo ò 
un classico esc npto della profondità dei 
sentimenti antigav - ha osset\ato William 
Rubenstcìn direttore della sezione gas del 
la Aclu (American Civil Liberlics Union) 

È incredibile immaginare che uni contea 
statunitense con il terribile stalo d< P eco 
norma in cui si trova possa gettare al vento 
la possibilità di avere uno st ibilimcnto Ap 
pie solo a causa di prcgiudi/i» Un portavo 
ee della Apple ha detto di essere rimasto 
«sorpreso* dri voto «Consideravamo ’a 
( ontea di Williamson la sede ideale ;xr il 
nostro progctlo* ha aggiunto MijriUadiiii 
di Round Rock una comunità di 37 mila 
abilanU a 20 minuti d luU Ji Austin em 
brano approvin i Iirga miggoran/a la 
decisione 

Un altro dei membri dilli (Oinmisjone 
ehe hanno bocciato il progetto ha afferma 
lo di essere stato sfavore*voimenle colpito 
durante i colloqui con i rapprcsemtan i del 
la Apple dalla osse»rsa/iom ehe «i membri 
della comunità gay sono lavoratori eN-ecl 
lenii ed affidabili* e die laeoncevsionc dei 
benefici mirava anche» «ad atlrdrre questo 
tipo di dipendenti* 

1.^ Apple numero due mondiale dell in 
formaticd dopo 1 Ibm appartiene al grup 
po ancora piccolo ma in rapida esp lasjci 
ne dellecompagnieaimneanedie* hanno 
deciso di non fare distin/joni di se sso o di 
certificato di matrimonio nel) estensione 
dei benefici sociali e previden/iali ai pan 
ner dei dipendenti 1 gruppi gnv hanno sot 
tolineato che questo e li primo caso cono 
sciuto negli Stati Uniti di un ente pubblico 
che decide di «punire una compagnia [xr 
aver esteso i diritti coniug ili alle coppie gas 
o non sposate 

I dirigenti di Austin hanno fatto sapere di 
sostenere a differenza della eonfinanti 
Round Rock i diritti de He coppie gav 
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nel Mondo 


Il 13 dicembre non scatterà 
Tabbandono di Gaza e Gerico 
previsto dagli accordi 
sottoscritti a Washington 


Rabin ammette gli ostacoli 
Ma slmpegna a rispettare 
la data finale di aprile 
Gerusalemme invasa dai coloni 


Sfuma il ritiro israeliano 
La violenza inceppa la pace 


Arafat sott’accusa neirOlp 
per deficit di democrazia 
Protestano perfino i fedelissimi 
Abu Mazen: «Individualista» 


■■ «Stavolta non c'cntra il 
negoziato con Israele. La que- 
•stione vera ò che la democra¬ 
zia interna aH'organizzazione 
ù ormai ridotta a zero». Tira 
aria pesante a Tunisi, nel quar- 
tier generale dell’Olp: il nostro 
interlocutore, uno dei dirigenti 
palestinesi più aperti c vicini a 
Yasscr Arafat, non nasconde la 
sua preoccupazione; «L'accor¬ 
do con gli israeliani - ammette 
- ha accelerato il chiarimento 
tra le varie anime dell'Olp. So¬ 
prattutto, ha posto sul tappeto 
una questione decisiva, che ci 
ha in parte spiazzati: passare 
da movimento di liberazione a 
Stato in formazione». Queste 
affermazioni ci offrono forse la 
chiave di lettura più utile per 
comprendere le ragioni del 
travaglio interno alla centrale 
palestinese. Certo, i ritardi regi¬ 
strati noi negoziati con Israele 
per l'attuazione degli accordi 
di Washington pesano e molto 
nell'orientare il confronto- 
scontro interno all'Olp, come 
pesa lo scarto esistente tra le 
dichiarazioni di incoraggia¬ 
mento «incassate» da Arafat 
nel suo recente tour europeo e 
la mancata traduzione di que¬ 
sta «benevolenza» in lormini di 
aiuti concreti, di finanziamenti 
adeguali a dare impulso alla 
di.sastrala economia Palestine- 
.se; uno scarto tanto più grave, 
.sottolinea Nemer Hammad. 
ambasciatore dell'Olp in Italia, 
«in (guanto la comunilù inter¬ 
nazionale ò consapevole, o 
quantomeno dice di esserlo, 
che senza un sostegno mate¬ 
riale in grado di migliorare le 
condizioni di vita nei Territori 
occupati, la pace resterà lette¬ 
ra morta in Medio Oriente». 
Preoccupazioni vere, condivi¬ 
se peraltro dagli ste.ssi gover¬ 
nanti israeliani, e tuttavia da 
sole non bastano a spiegare le 
nuove divisioni che segnano il 


presente palestinese; come 
non serve nprodurre il vecchio 
schema «fautori e contrari» al 
dialogo con lo Stato ebraico 
per capire, ad esempio, la ra¬ 
gione dell'assenza alla riunio¬ 
ne straordinana del comitato 
esecutivo dell'Olp, lunedi not¬ 
te a Tunisi, di Mahmoud Ab- 
bas, colui che il 13 settembre 
firmò assieme a Shimon Peres 
l'intesa su Gaza e Gerico. Ri¬ 
pensamento, clamorosa mar¬ 
cia indietro rispetto alla linea 
del dialogo adottata da Arafat? 
Niente di lutto questo: «Con la 
sua assenza - spiega un'auto¬ 
revole fonte palestinese - Abu 
Mazen (nome di battaglia di 
Abbas, ndr.) ha inteso critica¬ 
re Il modo eccessivamente in¬ 
dividualistico con cui Arafat 
sta conducendo II "dopo Wa¬ 
shington"». Insomma, a porre 
Il problema della democrazia 
interna non sono più solo 
quelli che agitavano strumen¬ 
talmente il tema pier contrasta¬ 
re la scelta del negoziato con 
Israele: in questo senso il «ca.so 
Abu Mazen» - come il malcs- 
■scrc di un altro dirigente vicino 
ad Arafat. Yasser Abed Rabbo 
- ò davvero emblematico di 
una situazione che rischia di 
sfuggire di mano ad Abu Am- 
mar. A ciò si aggiunge la diffi¬ 
cile «quadratura del cerchio» 
tra le esigenze manifestate dai 
dirigenti deila diaspora c quel¬ 
le dei leader dei Territori; un 
contrasto che tia portalo al rin¬ 
vio della nomina degli espo¬ 
nenti palestinesi incaricati dol- 
l'autogovcmo della Striscia di 
Gaza e di Gerico. Il «caso Abu 
Mazen» e il timore dei dirigenti 
deli'intemo di essere emargi¬ 
nati negli incarichi-chiave del 
futuro Stato palestinese; sono 
questi gli ostacoli che Arafat 
deve oggi rimuovere se non 
vuole restare «prigioniero di .se 
stesso». OU.D.C. 



Colono armato 
in CiSGiordania; 
a sinistra, 
un bambino 
ebreo 

dell'insedia¬ 
mento di Gush 
Etzion 




L’inizio del ritiro israeliano da Gaza e Gerico, previ¬ 
sto per il 13 dicembre, slitterà: la rivelazione di un 
quotidiano israeliano non è stata smentita dal primo 
ministro Yitzhak Rabin. Segnali contrastanti da Tuni¬ 
si. I coloni bloccano Gerusalemme; «Ci vendichere¬ 
mo dei criminali palestinesi». L’Olp si appella al se¬ 
gretario di Stato Usa, atteso oggi in Israele, perchè in¬ 
tervenga direttamente per sbloccare il negoziato. 


UMBERTO DECIOVANNANGELI 


■■ La «bomba»* esplosa ie¬ 
ri .sulla prima pagina di «Yediot 
Ahronot». il più diffuso quoti¬ 
diano di Tel Aviv; il primo mi¬ 
nistro israeliano Yitzhak Rabin 
e il leader dell'Olp Yas-sor Ara¬ 
la! hanno convenuto nei giorni 
scorsi che l'inizio della realiz¬ 
zazione degli accordi su Gaza 
e Gerico, previsto por II prossi¬ 
mo 13 dicembre, deve essere 
rinviato, dato il grande divario 
tutt'ora esistente tra lo rispetti¬ 
ve posizioni suH'autonomia 
palestinese. L'eco della rivela¬ 
zione del quotidiano israelia¬ 
no ò giunta a Bonn, dove il pre¬ 
mier israeliano era in visita uffi¬ 
ciale, e a Tunisi, dove era in 
corso una riunione straordina¬ 
ria del comitato esecutivo del- 
l'Olp. 


Rabin ha smentito di aver rag¬ 
giunto un'intesa con Arafat, 
tuttavia nelle suo parole si ma¬ 
terializza chiaramente l'ipotesi 
dello slittamento del ritiro: 
■Nonostante i terribili e doloro¬ 
si episodi di terrorismo com¬ 
piuti negli ultimi giorni dagli 
estremisti palestinesi c nono¬ 
stante la resistenza che il pia¬ 
no di pace incontra in Israele - 
ha affermato il primo ministro 
- siamo decisi ad andare avan¬ 
ti, anche nel caso che il pro¬ 
cesso di pace dovesse durare 
più a lungo del previsto». In¬ 
samma, è meglio prendere del 
tempo c rnsolverc i contenziosi 
ancora aperti, piuttosto che 
bruciare tutto per un «eccesso 
di precipitazione». 


Segnali contrastanti giungo¬ 
no da Tunisi: ullicialmentè si 
respinge l'eventualità di ogni 
rinvio: «è un fatto inaccettabile 
che intaccherebbe la validità 
degli accordi di Wa,shinglon. c 
poi sarebbe un regalo ad "1 Li- 
mas"- ribadisce Bas.sam Abu 
Sfiarif, consigliere politico di 
Arafat -. l’or questo chiediamo 
un intervonlo diretto del segre¬ 
tario di Stalo americano War- 
rcn Christopher (che inizia og¬ 
gi in Israele una nuova missio¬ 
ne di pace, ndr.). indispensa¬ 
bile |xrr sbloccare il nc-gozia- 
to»; ma a «microfoni spenti» i 
più .stretti collaboratori del lea¬ 
der dell'Olp non nascondono 
che un rinvio di qualche setti- 
in.ina -poliebbe permettere di 
rusolvere alcuni problemi an¬ 
cora aperti al nostro interno», 
quali la composizione del futu¬ 
ro organismo di autogoverno 
di Gerico e della Striscia di Ga¬ 
za. c la definizione dei tempi c 
delle modalità delle elezioni 
nei Territori. Una questione. 
que.st'ul!ima, che preoccupa 
particolarmente non solo i din- 
genti palestinesi vicini ad Ara- 
fal ma anche i loro interlocuto¬ 
ri israeliani. Ad unirli ò il timore 
di un eventuale succes.so degli 
integralisti di «Hamas» c dei 


gmppi radicali del •fronte del 
rifiuto». Chiarissimo in tal scn- 
.so ò stato il ministro degli Este¬ 
ri i.sraeliano Shimon Peres: 
«Una firma ò un accordo tra 
due parti - ha sottolinealo Pe- 
res in un'inlervi.sta al settima¬ 
nale francese U‘ Nouuel Ohser- 
uatfur Se uno dei firmatari 
viene meno, l'accordo non tie¬ 
ne più». «Ecco perchè - prose¬ 
gue il capo della diplomazia 
israeliana - vogliamo fare di 
tutto per aiutare l'Olp a vincere 
le elezioni nei Territori». «Il ne¬ 
goziato sul trasferimento dei 
poten daH'amministrazione 
militare a quella palestinese 
marcia speditamente - ha 
concluso Peres -, più diflicile 
del previsto si sta invece rive¬ 
lando la questione della sicu- 
rezata». 

Chis.sà se I coloni israeliani 
leggeranno mai questa intervi¬ 
sta: se cosi fos.se avrebbero al¬ 
tri elementi per arricchire il lo¬ 
ro bagaglio di accuse noi con¬ 
fronti dei «traditori laburisti». 
Ma ieri gli irriducibili sostenito¬ 
ri di «Eretz Israel» (la Grande 
Israele) erano troppo occupati 
a bloccare le strade di accesso 
a Gaza e in Cisgiordania per 
occuparsi del «loro» ministro 
degli Esteri. In segno di prote- 


.sta por l'uccisione di due civili 
israeliani da parte di un com¬ 
mando di «Hamas», i coloni 
hanno improvvisato, indistur¬ 
bati, posti di blocco e barricate 
SUI principali incroci stradali 
dei territori occupati, bloccan¬ 
do il traffico per due oro. L'e¬ 
sercito, che pure era al corren- 
le della manifestazione, non 6 
intervenuto. In .serata, migliaia 
di coloni hanno invaso le vie di 
Gerusalemme per partecipare 
ai funerali di Yitzhak Wein- 
stock, 19 anni, il seminarista 
ucciso mercoledì alla pcniena 
di Ramallah. Nella commemo¬ 
razione di Shilo Gal, .sindaco 
dell'insediamento di Allon Sh- 
vut in cui viveva la vittima, vi è 
tutta l'aiiiiTia di quella Israele 
che non credo nel dialogo: 
«Como nostro padre Isacco - 
ha detto Gal - sei stato immo¬ 
lato, immolato su un altare che 
I politici chiamano pace. Noi 
oggi chiediamo vendetta». «Ma 
che forme assumerà la vendet¬ 
ta dei coloni?», è stato chiesto 
al padre della vittima. «1-a ven¬ 
detta spetta al Signore - ha n- 
sposto Dov Weinstock -, Da 
Rabin ci a.spettiamo, quanto 
meno, che non svuoti le carce¬ 
ri dove sono detenuti i terroristi 
palestinesi». 


Sul tavolo di Clinton arrivano le opzioni militari per difendere il Sud da eventuali attacchi di Pyongyang 
«La guerra è possibile, teniamo le polveri asciutte». In ballo l’invio di portaerei, missili Patriot e divisioni 

n Pentagono ^oca a Risìko con la Corea 


Allarme Corea per le forze armate Usa, Il Pentagono 
dà a Clinton una lista dettagliata di «opzioni militari» 
per difendere il Sud dalla minaccia di un attacco dal 
Nord. «La guerra è possibile, teniamo le polveri 
asciutte», aveva detto il capo Cia alla Cnn. «Situazio¬ 
ne urgente, dovrà decidere a giorni», precisa la Casa 
Bianca, mentre l’Agenzia atomica Onu si appresta a 
dichiarare che Pyongyang sta costruendo la bomba. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERO 

■■ NEW YORK. Passi «di natu- non ò più in grado di garantire 

ra strettamente preparatoria», che la Corea del Nord dispone 

Il definiscono. Ma non nascon- di energia atomica solo ad usi 
dono che si tratta di «prepara- pacifici. Su richiesta america- 
z.ione»ad una guerra di dimen- na, di avere più tempo a sop- 
sioni e violenza da far impalli- pesare il da farsi, avevano cer- 
dire quella combattuta nel cato di posticipare di quanto 
Golfo contro Saddam. Clinton possibile questo annuncio, ma 
ha chiesto e sta per ottenere si attende che lo facciano la 
dal Pentagono una lista detta- pro.ssima settimana. Già ieri a 
gliata di opzioni militari contro Vienna, il direttore dell’agen- 
la Corcadi Kim II Sung. Sccon- zia, Hans Blix, ha dichiarato 
do le anticipazioni del «New che, in as.senza di accesso per 
YorkTime.s», tra le iniziative sa- ispezioni agli impianti nucleari 

lienti della «.strategia di deler- nord-coreani, non ò più in gra- 
renza flessibile», elaborata dal do di garantire al mondo che 
generale Gaty Luck che co- Kim il Sung non abbia o non 
manda le forze Usa in Corca sia prossimo ad avere la bom- 
dcl Sud.c'ù la messa in stato di ba atomica. Questo perché tut- 
allarme delle forze armate Usa ti gli strumenti elettronici di 
nel pacifico, compresi i B-52 di sorveglianza nel super-bunker 
stanza a Guam c Diego Garcia. nucleare di Yongbyng. nei 
l'invio di almeno una portaerei pressi della capitale nord-co- 
al largo della penisola corca- reana, hanno esaurito batterie 
na, un'accresciuta sorveglian- c registratori e sono muti, sen¬ 
za COI satelliti e i voli spia, l'in- za che venga consentito di ri- 
vio di mussili anti-missile Pa- caricarli, 
triol, di diversi squadroni ag- Il giudizio degli osservatori 
giuntivi della Air Force, di un sul braccio di ferro nucleare 

numero iinprccisato di divisio- con la Corea del Nord si era vi¬ 
ni a dar man forte ai 35.000 nora diviso in due scuole di 

soldati già dispiegati sulla li- pensiero diametralmente op- 

neadcH'armistiziodel 1953. poste. Per gli uni il mettere sul 
Clinton dovrà decidere a tavolo la minaccia nucleare 

giorni. «C’ò una corta urgenza sarebbe stata tutta una sottile 

nella situazione», ha spiegato manovra di Kim II Sung e dei 

la portavoce della Ca.sa Bian- suoi credi designati per rom- 

ca. Dee Dee Myers, perchè l'A- pere l'isolamento totale della 

genzia Atomica Internazionale Corea del Nord, avviare una tr- 

uhc la capo all'Onu si appresta tattica con gli Usa e puntare al- 

a dichiarare uflicialmente che la riiinificazione pacifica con 


Il direttore della Cia alla Cnn 
«Cari telespettatori 
non chiamateci più 007 » 


Pubblichiamo una sintesi 
deirtnieruisla di Larry King 
a! direttore della Cia, Ja¬ 
mes Woosley, sulla Cnn.. 

King. È la prima volta che un 
direttore in carica della Cia 
viene in tv a rispondere alla te* 
Icfonate della sente. Che fac¬ 
cia parte del nuovo stile Clin¬ 
ton^ 

Woosley. Certamente il pre¬ 
sidente 0 mollo iniere.ssato a 
che siamo i più aperti possibi¬ 
li. E IO sto facendo questo. 
Quanto al rivelare fonti e mo- 
todi di raccolta di -intelligen¬ 
ce» o come spendiamo i nostri 
soldi, siamo più tradizionali, e 
capirà che ci sono buone ra¬ 
gioni per esserlo. 


la Corca del Sud alle condizio¬ 
ni più convenienti. Clinton che 
fa la voce grossa. Pyongyang 
che nuncia aH'atomica. ma in 
cambio ottiene che gli Usa ri¬ 
nunciano alle loro manovre 
militari in Corca del Sud e co¬ 
mincino a negoziare politica¬ 
mente e trattare commercial¬ 
mente con loro- questi sareb¬ 
bero stali 1 passaggi successivi 
del gioco. Per gli altri la minac¬ 
cia sarebbe invesco .serissima c 
niente affatto un modo per au¬ 
mentare i! prezzo nel negozia¬ 
to. 


King. Qual à la parte più dura 
del suo lavoro, la parte più 
sorprendente*^ 

Woosley. Ci sono diverse 
parti sorprendenti. Una dirci ù 
imparare sullo spionaggio... 
lo mi sono occupalo anche <li 
intelligence da sottosegretario 
alla Manna militare, ma spio¬ 
naggio, spie, questa parte in- 
somma, mi era nuova fino al¬ 
lo scorso febbraio. 

King. Le apprezza di più ora? 
Woosley. È affascinante. Non 
voglio suonare troppo ideali¬ 
sta. ma bisogna pure dirle 
queste cose: in giro per li 
mondo c’O un sacco di gente 
che vive sotto brutti regimi cd 
ò disposta ari aiutare gli Stati 


Un carico da novanta sul 
piatto della bilancia di questa 
seconda più allarmante inter¬ 
pretazione era stato gettalo dal 
direttore della Cia, James 
Wool.sey, nell intervista con 
l.any King sulla Cnn. Pensa 
che andranno alla guerra’ gli 
aveva chiesto )'inlcivi.siatore 
«Non lo so. ù molto difficile dir- 
!o«. la prima risposta. Seguito 
da un agghiacciante «l/impor- 
lanle ù tener asciutte le nostre 
polveri, perché non lo può af¬ 
fatto esctud4?re». -Ci s..irà presto 
la successione a Kim 11 Sung 


uniti, da agente o da spia, per¬ 
ché è idealista, perché sono 
disgustali dai loro governi, co¬ 
me il colonnello Penkovsky 
(famoso transfuga del Kgb) 
era disgustato dall’Urss di al¬ 
lora. E nei governi totalitari in 
molti posti c'é una corrente 
sotterranea di gente che é 
pronta a correre grossi rischi, 
in parte almeno per ragioni 
ideali... 

King. Molti che vogliono aiu¬ 
tarci per ideale’ 

Woosley. Molli E l’altra fac¬ 
cia della medaglia é che in al¬ 
tre circostanze, ad o.sempio 
nei cartelli del narco-traffico, 
tra i terroristi, le motiva/ioni eli 
chi reclutiamo non sono cosi 
nobili, o corcare di reclutare 
questo tijK) di gente ò un lavo¬ 
ro pericoloso. 

King. Che percentuale dei di¬ 
pendenti della Cui é conijK)- 




l 




Il direttore della Cia, James Woolsey 


Md da spie vere e proprie'^ 
Woosley. Noi parliamo di 
funzionari. Se James Bond 
avcs,se lavoralo per la Cia non 
sarebbe stalo definito un 
agente. L'avremmo definito 
un funzionano... 

King. Il •.New Yorker» di quo- 
.sla setlimana .scrivo che la Cia 
aveva addestra'o in Salvador 
un baftaglionc che 13 anni fa 
aveva massacrato un intero 
villaggio. È vero'' 

Woosley. Sono storie vec¬ 
chie. 

King. Aveva ragiono 'Pruman 
ad avero paura della Cia’ 
Woosley. l’ruman aveva fatto 
sì che la Cia venisse tenuta 
fuori dalle questioni di ordine 
pubblico interno Questa fu 
una decisione cruciale. E il ri¬ 
sultato è che ci siamo concen¬ 
trati sull’estero ... 

King. laoc Oswald era nel li¬ 
bro paga della Cia’ 

Woosley. E una sciocchezza. 
King. E Nonega^ Sciocchezza 
anche questa’ 

Woosley. 1-a stona di Noriega 
risale indietro nel tempo, é tn 
un certo senso di pubblico 
dominio Non me ne sono 
occupalo. Non ha alcuna im¬ 
mediata importanza operali- 


da parte del figlio cd iTcde de¬ 
signato Kim Chong 11. e questo 
è uno degli elementi di poten¬ 
ziale instabilità nella penisola 
coreana Cerlamcnle à estre¬ 
mamente inquietante che i 
nord coreani allualmente ab¬ 
biano due terzi delle loro forze 
schierati a) confine con la zo¬ 
na smililan/./ata c che questa 
SI trovi quasi alla periferia di 
Seul-, aveva ammonito 

«U* parole dei direttore della 
Cia .spingono sul ciglio della 
gueiTti». la reazione di l-N'on- 
gvaiìg Secondo gli esperti mi- 


King. Lei pensa che la Cia 
debba ora occuparsi di spio¬ 
naggio indusinale. dare uan 
mano alle imprese Usa? 
Woosley. No. Non lo faccia¬ 
mo e non lo faremo. Quel che 
faremo sempre di più é aiuta¬ 
re il nostro governo a com¬ 
prendere le tendenze econo¬ 
miche. dalla tecnologia alla ri¬ 
serve di petrolio... 

King. E intendete fornire in¬ 
formazioni di questo tipo 
Woosley. E aiutare ie impre¬ 
se americane a capire che i 
servizi di spionaggio stramicn 
spesso conducono operazio¬ 
ni contro società americane 
per conio dei loro governi, 
aiutarle a proteggersi e ad 
esempio pareggiare la partita 
se SI scopre clic qualche pae¬ 
se corompc qualcuno c una 
compagnia americana perde 
pcrqucslo il contralto ... 
Telespettatore. Cia aveva 
tiralo fuori un rapporto con¬ 
troverso su Aristide ad I laiti 
Era venuto fuori che Clinton e 
la Cia avevano posizioni op¬ 
poste. . Chi aveva ragione’ 
Woosley. Non c’ò sialo scon¬ 
tro tra il presidente Clinton e 
la Cia 


lilan una possibile invasione 
j;olrebbe anche essere fornata, 
ma al prezzo della distruzione 
totale di Seul. «Una guerra tra 
Nord e Sud sareblx' costosissi¬ 
ma in termini di perdite uma¬ 
ne Ma voglio essere chiaro in 
Nord non ha possibilità di vin- 
cerc“. ò la risposta dell'ammi¬ 
raglio Lirson che comanda le 
lorze Usa nel Pacilico «Stiano 
allenti, si giocano l’esisten/a 
stessa della Corea del Nord», 
rtimmonimenlo che era venu¬ 
to giorni fa da Clinton in perso¬ 
na 


Sarebbe già stato raggiunto 
un accordo suiragricoltura 
non su tessili e audiovisivi 
Lunedì rincontro decisivo 

L’ultimo round 
tra Europa e Usa 
Gatt al traguardo 


I segnali positivi si sono moltiplicati ieri a Bruxel¬ 
les in 'Vista di una conclusione della trattativa sul 
Gatt. Americani e francesi non rinunciano ai toni 
duri, ma si sa già che suH’agricoltura le posizioni 
si sono avvicinate di molto. L’americano Kantorè 
tornato a Washington per riferire a Clinton, Leon 
Brittan riferiva ieri sera ai ministri degli esteri dei 
12. Si rivedranno lunedì. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 


■■ PARICI A chi credere? 
All'emissano di Bill Clinton, 
Mickey Kantor, o a quello 
dell'Unione europea, Leon 
Brittan? Diceva il primo ieri 
«iora: «Ci sono ancora tre o 
quattro soggetti importanti ai 
quali trovar soluzione da qui 
a lunedi: l'audiovisivo, i tessi¬ 
li, l'organizzazione mondiale 
del commercio. Altrimenti 
niente accordo. Aggiungo 
che non ci .sarà accordo con 
la Comunità finché non sare¬ 
mo sicuri che la nostra indu¬ 
stria audiovisiva nmanga 
concorrenziale». Diceva il se¬ 
condo: «Certo, resta qualche 
problema da nsolvere. ma 
abbiamo compiuto notevoli 
passi avanti. Ho fiducia nella 
conclusione di un accordo». 
Aveva detto nel pomeriggio il 
ministro degli esteri francese 
Alain Juppé, prima di infilarsi 
nella riunione serale con i 
suoi colleghi della Comunità: 
«Ho visto Wanen Chnstopher 
(li segretario di Stato ameri¬ 
cano, ndr) e gli ho detto che 
sulla baso delle mie informa¬ 
zioni attuali non vedevo co¬ 
me si potesse arrivare ad un 
accordo...ma forse tutto 
cambierà tra un po', alle 18». 
Le uniche voci concordanti 
sono state quelle del segreta¬ 
rio amcncano all'agricoltura, 
Mike Espy, e del suo omolo¬ 
go comiinitario, René Slei- 
chen. Ambedue hanno fatto 
capire che l'agricoltura non 
era più quella bamera insor¬ 
montabile tra le due rive del¬ 
l'Atlantico: «Abbiamo la sp>e- 
ranza di arrivare ad un accor¬ 
do C‘quilibrato». Alcune indi¬ 
screzioni parlavano di un ac¬ 
cordo sulla spinosa questio¬ 
ne dell'acce,sso minimo per 
le importazioni: la Comunità 
l'intende per grandi gruppi di 
prodotti, gli Usa prodotto per 
prodotto. L'avrebbero spun¬ 
tata gli europei, salvo alcu ne 
deroghe. Queste ultime han¬ 
no fatto si che anche Mike 
Espy cantasse viltona: «Ab¬ 
biamo trovato il modo dì mi¬ 
gliorare - ha detto l'america¬ 
no - l'export di cereali, carne 
e latticini verso la Comunità». 
Una lra.se che potreb bc sca¬ 
tenare l'ira del mondo agri¬ 
colo francese, che proprio 
questo temeva. 

A Bruxelles ieri si dava per 
scontata I'esi.slenzd di una 
bozza d'accordo. Superato 
lo scoglio agncolo, compiuti 
importanti progressi sul tema 
dcil'accesso ai mercati, re¬ 
stavano da sbrogliare le ma- 
tas.se del tc.s,sile e dell'audio¬ 
visivo. Quanto al pnmo, la 
Comunità preme per aumen¬ 
tare le sue possibilità di cx- 
[xirt. Per l'audiovisivo, come 
SI ricava dalla dichiarazione 


di Mickey Kantor, sono gli 
Usa a puntare i piedi Conic- 
.stano agli europei le sovven¬ 
zioni alla produzione cine¬ 
matografica e televisiva e 
non infondono apnre il loro 
mercato. Pare siano invece 
disposti a riconoscere, se 
non la «eccezione culturale» 
che chiede Francois Mitler- 
rand. quantomeno qualche 
«specilicilà» al settore deila 
creazione, cosi come hanno 
fallo con li Canada nell'am¬ 
bito della iraltativa per il mer¬ 
cato comune nordamerica¬ 
no. 

Come interpretare quel 
che sta accadendo in queste 
ore a Bmxclle.s? La Francia, 
più isolata nel seno comuni¬ 
tario di quanto dicano i suoi 
dirigenti, deve probabilmen¬ 
te scegliere tra tavoli diversi. 
Balladur, o meglio la mag¬ 
gioranza che lo sostiene, 
aveva latto salire la febbre sul 
do.ssier agricolo, in fondo tra 

I meno consistenti del pac¬ 
chetto Cali. Ha chiesto cosi 
la revisione dell'accordo di 
Blair House, che prevedeva 
una riduzione per sei anni 
del 21 percento dell'export 
agricolo .sovvenzionalo e una 
riduzione del 36 percento 
delle sovvenzioni all'export. 
1^ Francia - c si suppone 
U'on Brittan a nome della 
Comunità - voleva ritoccare 
le percentuali dell'export, 
avere la possibilità di liquida¬ 
re gli stock e porre il proble¬ 
ma delie esportazioni ameri¬ 
cane di glutine di mais, che 
non pagano dogana in Euro¬ 
pa Non é improbabile che 
gli U.sa abbiano ceduto qual¬ 
cosa sul terreno agncolo per 
rifarsi in setton più strategici, 
come appunto l'audiovisivo 
e il tes.sile. Balladur rischia 
cosi di vedersi accontentato 

II dove aveva fatto demago¬ 
gia elettorale, mentre setton 
che toccano l'interesse del 
pac.se «a lungo termine» si 
prcscniercbbero in una luce 
meno lavorevolc. Per quc.sto 
mercoledì in Parlamento 
aveva fatto appello al «senso 
di responsabilità» dei depu¬ 
tati, ai quali ha chiesto di 
guardare avanti e di non fer¬ 
marsi «agli umon dell'opinio¬ 
ne pubblica». È suonato co¬ 
me un invito a rischiare, per 
una volta, qualche giorno di 
impopolantà. Per il resto, in 
assenza di informazioni det¬ 
tagliale, non SI po.ssono ciie 
avanzare previsioni generali. 
L'atmosfera a Bruxelles ieri, 
prima che in serata si riunis¬ 
sero I ministri degli esteri por 
sentire Leon Brittan. sembra¬ 
va più distesa. Lunedì po¬ 
trebbe e.vsere il giorno del¬ 
l'ultimo appuntamento Ira 
Brittan c Kantor. 


Aìdìd appare ad Addis Abeba 

L'ex super ricercato 

vola in Etiopia 

su un aereo americano 


H ADDIS ABEBA Alle 19 in 
punto di ieri il t^enerale 
Mohammed Farah Aidid ò 
sceso da un piccolo bimotore 
ad elica degli Stati Uniti nell’ 
aeroporto di Addis Abeba. 

Come era prevedibile ò 
comparso sulla scesa per ulti¬ 
mo. anche .se fino a ieri mani¬ 
na i suoi collaboratori aveva¬ 
no escluso la sua presenza 
nella capitale etiopica. 

Ad accoglierlo erano una 
trentina di suoi collaboratori 
che erano arrivati ad Addis 
Abeba lunedì scorso, ma non 
avevano partecipato alla con¬ 
ferenza umanitaria delle Na¬ 
zioni Unite che si é conclusa 
mercoledì. 

Aidid era stalo prt*ceduto di 
2‘1 ore dal suo peggior nemi¬ 
co. il presidente ad interim 
della Somalia Ah Mahdi che 
ieri lia partecipato ad alcuni 
degli incontri politici informali 


che s! susseguono da sabato 
nella capitale etiopica 

Indossando un cardigan 
blu e una cravatta rossa su 
una camicia bianca, Aidid ha 
sorriso ampiamente ai suoi 
collaboratori e ha poi tenuto 
una breve conferenza stampa, 
avendo al suo fianco ,! vice 
ministro degli Fulcri etiopico 
Yoannis Lisane, che era anda¬ 
to a prenderlo a Mogadiscio 
mercoledì pomeriggio. 

"Non voglio anticipare nulla 
- ha detto Aidid - sono venuto 
qui non per partecipare alia 
conferenza, ma per una visita 
al mio fratello Meles Zenawi. 
presidente del governo prov¬ 
visorio deH'Etiopia» 

Alla domanda su come mai 
avesse cambiato idea riguar¬ 
do alla venuta ad Addis Abe- 
ba, Aidid ha risposto sorriden¬ 
do «Il mondo carnb'a in con¬ 
tinuazione*- 


i. 
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Cinquecento tra agenti scelti di polizia e militari di Bogotà 
hanno circondato il boss dentro un centro commerciale 
«S’è opposto alla cattura, è stato ucciso nella sparatoria» 
Pochi giorni fa la Germania rifiutò asilo ai suoi familiari 


li I 



A sinistra la 
prigione da 
dove scappò 
Escobar A 
destra la sua 
«cella» Sotto il 
re della droga 
UCCISO Ieri 







k* «(C 




Braccato e abbattuto il re della droga 

Finisce nel sangue a Medellin Tavventura di Fabio Escobar 


Ucciso a Medellin, in Colombia, Fabio Escobar, il 
trafficante di droga più noto nel mondo È stato ab¬ 
battuto durante un conflitto a fuoco, braccato da 
500 uomini del gruppo speciale che gli dava la cac¬ 
cia dal luglio dell'anno scorso, quando era fuggito 
dal carcere di Envigado. Nelle settimane scorse la 
famiglia aveva cercato asilo in Europa ma era stata 
respinta Su di lui una taglia di 25 miliardi 

NOSTRO SERVIZIO 


Dai piccoli furti alla latitanza 
In dieci anni il padrino 
ha destabilizzato la Colombia 


M BOGOTÀ Fabio Emilio 
Escobar, il «re» della cocaina, 
il tralficanle di droga più ricer¬ 
cato al mondo, è stalo ucciso 
ieri sera in Colombia, nel 
pressi di un centro commer¬ 
ciale a poca distanza dalla cit- 
tù di Medellin, durante uno 
scontro a fuoco con le forzo di 
polizia che da oltre un anno 
gli stavano dando la caccia ■ 

La notizia, diffusa per prima 
dalla stazione radio Caraeoi 
di Bogotà, è stata confermata 
poco dopo dal procuratore 
genera le della Repubblica. 

Il presidente colombiano 
Cesar Gavina ha immediata¬ 
mente convocato nel palazzo 
presidenziale una • ninione 
con 1 responsabili della sicu¬ 
rezza del paese 

Escobar. 44 anni compiuti 
I altro ieri, è stato accerchiato 
in strada da almeno 500 uo¬ 
mini del «Blocco di ricerca di 
Fabio Escobar» un corpo 
scelto di 2000 persone adde¬ 
strate appositamente per sta¬ 
nare il re del cartello di Medel- 
lin, dotate di elicotten e mezzi 
speciali Secondo la versione 
ufficiale Escobar si è opposto 
alla cattura Insieme a lui c’e¬ 
ra il cognato Hernan Henao, 
fratello , della moglie Maria 
Victoria Henao Anch'egli sa¬ 
rebbe morto nel corso della 
sparatoria 

t finità cosi in modo spet¬ 
tacolare proprio come era sta¬ 


la tutta la sua esistenza, la car¬ 
riera del boss che negli anni 
80 aveva dato vita ad un impe¬ 
ro degno di un racconto delle 
' Mille e una notte ' In realtà il 
suo potere era sgretolato da 
tempo, assediato da una parte 
dal lento ma costante assalto 
dei nuovi gruppi uniti sotto il 
cartello di Cali, meno violenti 
e più discreti del Cartel'o di 
Medellin ma secondo la stime 
più recenti ormai saldamente 
a capo del traffico di cocaina, 
e dall'altra guerra senza tre¬ 
gua avviata dal presidente Ga¬ 
vina nei SUOI confronti Brac¬ 
cato da oltre un anno, sentiva 
ormai di avere il fiato degli in¬ 
seguitori alle spalle Recente¬ 
mente aveva tentato di mette¬ 
re in salvo la famiglia che nel¬ 
le ultime settimane è stata 
protagonista di un pellegri¬ 
naggio intemazionale alla ri¬ 
cerca di un paese disposto ad 
ospitarla Nei giorni scorsi la 
moglie, due figli e la fidanza¬ 
ta del figlio di Escobar dopo 
essere stati respinti da tre pae¬ 
si sud americani avevano len 
lato invano lo sbarco in Euro¬ 
pa Ma a Madrid non li aveva¬ 
no neppure fatti scendere dal- 
I aereo e a Francoforte hanno 
potuto solo riposarsi qualche 
ora prima di essere rispediti in 
patria dove sono ora ospiti in 
un albergo della capitale E 
pensare che il Cesar Gavina 
aveva esordito la sua presi¬ 
denza con una politica di 



M Ha fmi'o la sua lunga camera criminale 
dopo aver destabilizzato la Colombia per dieci 
anni Di bassa statura, con tendenza a ingrassa¬ 
re un folto ciuffo c sottili baffetti Fabio Eicobar 
Gavina «il padnno-, capo del famigerato cartel¬ 
lo di Medellin è considerato il numero uno tra i 
trafficanti di droga nel mondo Nato it primo di¬ 
cembre 1949 (aveva compiuto quindi 44 anni) 
a Rionegro presso Medellin da una famiglia di 
modesta estrazione Escobar compì fin da gio¬ 
vane atti di piccola delinquenza quali furti di 
automobili c di lapidi nei cimiteri Divenne poi 
killer della malavita c negli anni settanta comin¬ 
ciò ad affermarsi autonomamenle come traffi¬ 
cante di cocaina Abile organizzatore astuto 
amministratore e spietato omicida, in pochi an¬ 
ni Escobar divenne il capo del cartello di Medel- 
lin ta maggiore organizzazione di traffico di co¬ 
caina del mondo, conquistando il mercato Usa 
c in parte quello europeo coni unica concor¬ 
renza del piu limitato e meno violento cartello 
di Cali Dopo aver rapidamente accumulato 
una fortuna di vari miliardi di dollari Escobar si 
diede ad attività sociali, che lo resero popolaris¬ 
simo tra 1 poven di Medellin e entrò in politica 
Aderì al partito Alternativa Liberale e nusci a far¬ 
si eleggere deputato supplente nel 1982 Un an¬ 
no dopo però il ministro della giustizia Rodrigo 
Lara Bonilla c il giornale «El Espectador» gli 
sbarrarono la strada rivelando il suo passalo e 
costringendolo ad abbandonare la politica 
Qualche anno dopo Lara Bonilla e il direttore 


del giornale Guillcrmo Cano furono assassina 
ti Escobar, sposato e con due figli si trasferì a 
vivere nella sua lussuosa tenuta presso Mcdcl 
lin circondato da oggetti d'arte preziosi e di gii 
sto Nel 1984 il governo del presidente consor 
valore Belisario Betancur avviò la lotta contro i 
narcotrafficanti, e nella legislazione fu ammts 
sa la possibilità di estradizione negli Stali Uniti 
La lolla fu intensificala dal suo successore il II 
berale Virgilio Barco Escobar o il cartello di VIt 
dellin cominciarono a trovarsi in difficoltà e rea¬ 
girono formando il gruppo armalo degli «cslra- 
dabili» che si rese responsabili di molte azioni 
militari Centinaia di persone persero la vila in 
decine di sanguinosi attentati II 19 giugno 1991 
il presidente liberale Cesar Gavina - ciotto dopo 
die nel 1989 i trafficanti avevano ucciso il piu 
importante candidato liberale Luis Carlos Ga 
lan - ottenne un apparente successo con la resa 
di Escobar e dei principali capi di Medellin otte¬ 
nuta grazie alla mediazione di un anziano sa¬ 
cerdote Ralael Carcia I lerroros II governo prò 
mise una riduzione della pena e la non estradi 
zione negli Usa Nella sontuosa prigione di Envi 
gado Escobar ha da allora goduto di molti privi¬ 
legi ed è riuscito a mantenere il controllo del 
cartello di Medellin II 20 luglio 1992 il governo 
ordinò il trasfenmenlo di Escobar in un altro 
carcere II boss della cocaina evase due giorni 
più tardi e da allora ò rimasto alla macchia ri 
cercato da un imponente dispositivo di esercito 
e polizia 


grande diplomazia nei con- 
fronb del boss Grazie alla me¬ 
diazione di padre Rafael Car¬ 
da Herreras aveva ottenuto 
che il trafficante si consegnas 
se spontaneamente alla giu¬ 
stizia In cambio il governo di 
Bogotà aveva cancellato una 
legge sull estradizione che im¬ 
poneva la consegna dei traffi¬ 
canti agli Stati Uniti I pnmi 
tempi di «prigionia» sembraro¬ 
no essere I inizio di una rina¬ 
scita del boss Ospitato a Envi- 
gado. una costruzionecostrui- 
la appositamente per lui (sot¬ 
to al sua sorveglianza) dotata 
di fax computer vasca Jacuz 
ZI riprese il controllo di tutte 
le sue attivila e continuò mi 


pertemto ad ordinare assassi¬ 
ni! Si racconta - forse con 
qualche esagerazione - come 
I traditori e i nemici venivano 
regolarmente trascinati al suo 
cospetto per essere giudicati e 
giustiziati Nel luglio dell'anno 
scorso il governo decide di 
stringere il freno e dispone il 
trasferimento di Escobar in 
un'altra prigione una prigio¬ 
ne vera Due giorni più tardi la 
fuga o meglio I uscita del 
boss dal portone principale 
grazie alla collaborazione di 
ben 26 guardie carcerane 
(oggi sotto inchiesta) pagate 
a profumatamente in narco¬ 
dollari Ma la fuga non è che 
I inizio della fine II governo 


ha ormai aperto le ostilità nei 
contronti del suo gruppo In 
questo anno e mezzo sono ar 
restati 36 suoi luogotenencti 
compreso il fratello A stargli 
alle costole non sono solo gli 
agguerriti uomini del «blocco 
di ricerca Fabio Escobar Ben 
piu temibile ò la caccia aperta 
dai «Fepes» 1 organizzazzione 
dei parenti delle vittime di 
Escobar finanziata dal c irtello 
nemico quello di Cali Esco¬ 
bar SI difende con il solito sti 
le un attentato a Bogotà cau¬ 
sa la morte di 36 persone c il 
ferimentodi oltre 500 
Sulla lesta di Fabio Escobar 
pendeva una taglia di 7 milio 
ni di dollari (25 miliardi) 


La Camera ha varato la commissione d’inchiesta su uno dei capitoli più odiosi del malcostume dei partiti di governo 
Le mazzette targate socialista per l’acqua a Saigon, gli ospedali da campo in Iran, il metrò per Lima 

Tangenti sulla fame sotto la lente del Parlamento 


Un uomo a^redisce 
il prendente tedesco 
lieve ferita al volto 


■i AMBURGO II presidente 
tedesco Richard von Weiz- 
saecker ieri sera ò rimasto len¬ 
to al volto in modo lieve in se¬ 
guito a un aggressione subita 
ad Amburgo da parte di un uo¬ 
mo che lo ha gettato a terra 
prima di essere fermato A da¬ 
re la notizia ò stala la polizia 
Weizsaecker ò stato aggredito 
davanti a un teatro della eitt) 
del nord della Germania Ri 
masto leggermente lento al 
naso e alle labbra - ha precisa¬ 
lo la fonie - ò stato curato da 
un medico all interno del tea¬ 
tro I aggressore, un uomo di 
48 anni ò stato interrogato dal¬ 
la polizia Wciz.saccker ò stato 
.iggredito ieri verso le 19 50 in 
una strada del centro di Am 
burgo mentre stava per entrare 
nel teatro I Italia II suo aggres¬ 
sore SI ù avventato contro di 
lui colpendolo con un pugno 
al volto c gettandolo a terra 
L uomo ù stalo subito fermato 
dalle guardie del corpo eò 0 
stalo interrogato dalla polizia 
Sc-condo un portavoce della 
[xilizia 1 aggressore si trovava 


tra un gruppo di persone riuni¬ 
te davanti al teatro per I arrivo 
del presidente che doveva as 
sislerc a uno spettacolo I la 
chiamato Weizs<iecker prima 
di scagliarsi contro di lui So 
condo alcuni testimoni I uo 
mo aveva in precedenza distri 
bullo volantini in cui si definiva 
il presidente «un nazista un 
capitalista c un sostenitore di 
Saddam Hussein» Il prcsidcn 
te non ò mai stato accusato di 
essere nazista Suo padre 
Ernst von Weizsaecker già sol 
tosegrctario agli Esteri durame 
il regime di Hitler era stato 
condannato come criminale di 
guerra al processo di Nonni 
berga II vicepresidente del 
Bundestag Helmut Becker ha 
condannato ieri sera davanti ai 
parlamentari 1 aggressione su 
Dita da Weiz.saeckcr espri 
niendo la sua «costcmazioiic c 
indignazione» Richard von 
Weiz.saeckcr presidente tede¬ 
sco dal 1984 giungerà nel 
maggio prossimo alla scaddi 
za del secondo mandato non 
rinnovabile 


Com’è stato possibile che persino attraverso gli aiuti 
ai paesi in via di sviluppo un fiume di tangenti sta ar¬ 
rivato sino a Craxi, all’ex ministro degli Esteri De Mi- 
chelis, al suo vice e ad un pugno di ambasciatori’ 
Dovrà accertarlo una commissione d’inchiesta isti¬ 
tuita ieri dalla Camera Gli illuminanti cast delle 
mazzette targate Psi per l’acqua a Saigon, gli ospe¬ 
dali da campo all’Iran, il metrò per Lima 


GIORGIO FRASCA POLARA 



■1 KOMA Alcune delle prò 
poste per un inchiesta parla¬ 
mentare (quella di Rutelli per 
esempio c quella di D Ale- 
ma) sus?li esili della politica 
Italiana di coopera/ione allo 
sviluppo del Ter/o e Quirto 
mondo risalgono a ben prima 
che esplodessero le clamoro¬ 
se vicende siudi/iarie che an¬ 
che e proprio in questo cam 
po hanno coinvolto Craxi De 
Micheits il suo vice Lenoci e 
portato all arresto di amba 
sciatori e funzion in della Far 
nesina Eppure o per questo’’ 
c ò voluto un anno perche:^ 
dalla commissione Esteri di 
Monlc*citorio venisse fuori un 
testo unificato dei vari analo- 
pIìi progetti E tante son state 
le sorde ma tenaci resistenze 
del Psi e della st(‘ssa IX checi 
son voluti altri tre mesi perche 
finalmente ieri mattina laCa 
mera sancisse la coslitu/ione 


della cotnmissione d inda^i 
ne (Obiezione un'inchiesta 
parlamentare alla vigilia di 
nuove elezioni^ È comunque 
un dato acquisito il lavoro di 
qui a primavera servirà per la 
prossima legislatura) 

Il perché* dell inchiesta una 
cosa ù il lavoro della giustizia 
|)enale per accertare c punire 
responsabililù t.into piu intol¬ 
lerabili perche condotte sulla 
pelle di popolazioni spesso ai 
limiti della sopravvivenza al 
tra cosa ò il l<woro per accer¬ 
tare attraverso quali meccani 
smi c quali varchi anche legi¬ 
slativi C potuta passare un po¬ 
litica spesso impastala di inte¬ 
ressi illeciti di tangenti di ru 
l)orfe La Corte dei conti 
stata chiara nel denunciare la 
•scarsa trasparenza di geslio 
ne* «1 inadeguatezza del siste 
ma di fissazione df*i prezzi c 
di controllo» tutto affonda in 



Il ministro Andreatta 


«labirinti contabili» e «meandri 
inidentificabili di spesa» 
Eppure la cooperazionc al 
lo sviluppo rappresenta un ca 
pitolo-chiave deila |X)lilica 
estera italiana Per questa via 
p«issa c dovrebbe concretiz 
zarsi un idea positiva di soli 
daneta Che poi essa abbia ri 
flessi positivi anche per 1 c*co 


norma e ! imprenditoria Italia 
na non è di per sò elemento 
negativo A patto che le im 
prese Italiane non si offrano o 
non siano costrette (cambia 
solo il titolo del reato) a paga¬ 
re il segretario di partito o il 
ministro e il suo entourage per 
metter le mani sugli affari piu 
lucrosi, cosi aumentando an 
cora e distorcendolo profon 
damente il prezzo che per 
questa politica 1 Italia si accol 
la 

Con perfido tempismo 1 at 
tuale responsabile della Far 
ncsina ha latto redigere un 
enorme e minuzioso rapporto 
su tutti gli impegni del nostro 
Paese L Italia programma fi¬ 
nanzia e realizza oi>ere di in¬ 
teresse sociale da un capo ai 
1 altro de) mondo dall Alba 
ma al Perù dall Egitto al Viet¬ 
nam Son fiordi ospedali 0 di 
ghe strade e tecnologie per la 
creazione o o lo »fruUamento 
di risorse alimentari stuoie e 
centrali elettmche Ora basta 
incnxiare i dati contenuti ne) 
le schede ministeriali e quelli 
delle inchieste t?<udiziarie già 
in corso per scoprirne di tutti i 
colon Pagina 622 del rapjjor 
to contributo por cinquanta 
miliardi (mela credito inetù 
dono) alla realizzazione del 
progetto Saigon River un 
acquedotto die potrà soddi 


LdRi dei comunisti democratici 
di Ih Direzione del Pds siilula nel 
moine nlo de Ih sij<i scomparvi il 
comp iRno 

WOCAN PHIUPPS MILFORD 

inico fraterno dei comunisti Italia 
m gr inde* combalte*nle i>er la lilocrC^ 
nell<i stona di que-sto seeolo e invia 
le più commosse condoglianze alla 
sua compagne 1 amara 
Roma 3 dicembre I ^>9 i 

l-Kiura Bel'ranii Giovanni Brambilla 
/ma Brunetti Girla Can/i Riccardo 
Chiodini Gianfranco Mans Mimma 
Paulesu Dio Quercioli Aldo Torto¬ 
re Ila l»ons Vege*tti profondamente 
raitnstati per la scomparsa di 

WOGAN PHIUPPS MILFORD 

sono vicini illa sua compagna 1 a 
mara Lo ncordano come straordi 
n trio esempio di allaccamento alla 
c lusa delia li!x*rtó e del socialismo 
Di famiglia aristocratica fe*cc parte 
di diritto della Camen dei Uirds 
dove unico membro comunista 
condusse tante Isattaglie per la de 
mocr izia la difesa dei lavo^ulori e 
per 1 diritti di tutte le minoranze op 
presse Combitlcntc perla Repub- 
blic 1 spagnola nelle Bng ile interna 
zioiiili e*ra profondamente legato 
all It illa c al Pel Cultore della stona 
del movimento operato italiano e 
delle 0 |x?re di Antonio Gramsci era 
artista sensibile ^ di grandi qualild 
umane In Italia e in Inghillerra in 
chi lo ha conosciuto lascia un ricor¬ 
do incancellabile e un gwnde nm 
pi mio 

Milano t dicembre lhM3 
Liseoniparsadi 

WOGAN PHIUPPS 
LORDMIU^ORD 

iwcnula in Londn il 1' dicembre 
lascui iddolorati Riccardo e /mi 
Chiodini con le figlic Willie e Liscila 
E.SS 1 lo ricorcl tno con tutto 1 affetto 
jxr la sua grande umanità la sem 
plicita e correltezz,,»» verso il pressi 
mo All 1 moglie ! imara Miiford c al 
figlio Ugo le piu sentite condoglian 
ze 

Ozzero 3dicembre 19'^3 

I lavoratori dell Azienda agricola cri 
sliaiia di Cusdgo unitamente alle lo 
ro famiglie partecip ino al dolore di 
Tamara Millord i>?r la scomparsa in 
l»ondra all età di 9J anni rie manto 

WOGAN PHIUPPS 
LORD MILFORD 

proprietario e conduttore perlOan 
m di detta azfznda Ricordino con 
sincero rimpianto le sue grandi doli 
di bontà d amino c di grande com¬ 
prensione verso I propri collabora 
tori 

Cusago 3diccmbri 1993 

Novantunenne e sempre comunista 
come quando tri uterine fu fenio nel 
corso della guerra civile spagnola si 
i> spento 1 altro len 

WOGAN PHIUPPS 
Barone Milford 
e Pari d’Inghilterra 

10 ricordano ai moi'i che hanno co 
nosciulo il suo iinixgno ìnche in 
Italia esprimendo alletto e condo 
gliaiizea Tamar i Vivien Smith Lu 
eiod Angiolini VandaRadice Carla 
Crosta Luigino 7iid Cinzia Leonar 
di 

MilaJìo.widieeinbre' iyU3 *• 

bei armi fa scompariva 

DIDDINOCHIRONI 

militante antifascista e asst riore del 
la lilxrtà nell ideale socialista La 
moglie c I figli nel ricordarlo a quan 
ti gli vollero Ixnc sottoscrivono per 

11 suo giornale 

Nuoro 3 dicembre 1993 


Nel 3 iimiversariD de 11 i scontparv» 
di 

GILDA FANFANI 

il frittilo Pietro e I leogn iti Bruna la 
ricordano cuti iffetto ( sottoscrivo 
noIX ri//r a 
I irtnzc idici mòre 1 l'h 


Nt 1 3 irinivt rs ini) dt Ila scomparsa 
di 

GILDA FANFANI 

1 1 sorella 1 1 rieord i id amici c com 
pagni 

hirinze Idictmbre 1993 

Ni 1 primo tnnivervtno dtlh mont 
deleomp igno 

GIUSEPPE CINTELU 

h miiglii lo ricorda sottoserivendo 
Tu UUU liri ix*r I IJnila 
L istellioientmo fh) 1 dicembre 

I ni 

Mentre la loti t jx r h ditevi dt i vaio 

II di mocritici dtvinla sempre più 
irtfu i Adriina Ttrtsi ( Renato 
Mimili t Bruno ritordindo con 
prok lido rimpianto h eonggiovi 
I nergi i di 

CIGUOLAPEZZÉ 

k ik eompigni e*d edue itrice ip 
p issioii 11 t Vitti scrivono |xr / Uni 

1 Tuono 

l dine 3 dicembre 1 <91 


GIUSEPPE ROMANO 

ò sUito un costruttore dell icooper i 
zione di consumatori in Lombardui 
Figlio di un operaio ucciso dai na/i 
fa.scisii milita nella Fgci e* diventa 
|x>i dingenie comunista Come vice 
pre'sidentt della Unione Cooperati 
va di Consumo di Brescia partecipa 
all unificazioni con la l mone Ctx3 
perativa di Consumo di Cremona 
Direttore del Consomo Inlerprovin 
eiale di Cremon i assume poi la c*» 
riea di i'’residenle del Coop Consor 
ZIO l^ombardia magazzino regiona 
le di Picrvc Emanuele È uno dei prò 
tagontsti della unificazione che die 
ci anni la ha creato Coop Lombar 
dia la piu gnndc cooperativa 
lombarda Consigliere di ammini 
strazione della sievsa era membro 
del Comitato di Diavioiie della As 
sociazione lombarda cooperative di 
consumafon La l-'residcnza del 

I Alee lo onora e lo ncord i tutti i 
cooperaton lombardi 

Milano 3 dicembre 1993 

II Consiglio di Amministrazione del 
la Mete srl onora ki memona di 

GIUSEPPE ROMANO 

suo presidente e rispettato dirigente 
del movimento cooperativo lombar 
do 

MiLno 3dicembre 1993 

I associazione-’ circoli cooix-tiIivi 
lombardi parte»cipa al lutto ncor 
dando la figura di 

GIUSEPPE ROMANO 

infaticabile coo|X'ratore 
Milano 3aiecmbrt 1993 

II Consiglio d Amministrazione di 
Coop Lombardia sj unisce al dolore 
dei fam ilian jx*r la scomparsa di 

GIUSEPPE ROMANO 

e ne ncord 1 1 appds.sionaUi figura di 
cooperatore di dirigente tra i fon 
datori di Coop Lombardia 
Milano 3 dicembre 1993 


Antonio Ikrtolini c Sergio Ferrano 
presidente e vice presiri*-nte di Coop 
lx:)mba'xjia si uniscono al dolore 
dei lamilian perla scomparsa di 

GIUSEPPE ROMANO 

indimenticabile amico e cooperato 
re ira i fondaton di Coop Lombar 
dia 

Milano 3diccmbrc 1993 

Sono passati 17 anni dalla scompar 
sa del compagno 

ARMANDO SCURIATH 

la moglie Luigia i figli Ileana c Ct > 
vanni la nuora Elisa il genero Ro 
berlo c i nipoti Emiliano e Ivan lo n 
cordano con immutato affetto «i 
quanti lo conobbero 
Milano 3dietmbrel993 

Ln Federazione di Como del Pds 
esprime il dolore di tutti i compagni 
lx*rlascornpirsadi ^ 

"UNOLANFRANCONI 

appassionato militante onesto e gè 
neroso amministratore 
Como 3 dicembre 1903 

A un anno dalla scomfMrsa dell i 
nonna 

BENVENUTA 

Kalia e H ivio la ncordano con im 
mutalo alletto e in sua memona sol 
loscrivono \wTlUnilù 
CimselloB 3dicembro 1993 

1 compagni dell unitft di bise del 
Fds «Di Vittorio- partecipano al do 
lori della I imiglui per la pt*rdil.i del 
lorocarotompagno 

EZIOSCHiROU 

Espninoric) sentite condoglianz*- a 
tutti I familiari 

RidomoL'ugnmo 3diccmbr(. 1993 


La pre-sidenza della Cna milanese e 
costernala jxr I imprc)V%qsd scom 
p irvi del suo dirigono partigi mo 

EZIOSCHIAROU 

ed 1 sprime ji s< ntiniento di prolon 
do cordoglio ai SUOI ( imiiian 
Milano ^dicembri 1993 

1 unione di Caramagna e la Udt ra 
zionc di Cuneo del Pds si uniscono 
il dolore dei lamilnri p<’r la scam 
parsa del comp jgno 

VALENTINO GROSSO 
di anni 65 

1 funer ili ivr mno Iuopo v«b ilo't di 
cimbri, dik ore 10 i Trinila ((u 
rnvO 

Ciimo ^dicembri 1991 


sfare un terzo del fabbhogro 
idrico di Citta Ho Chi Minh 
Ente cst.*cutorc 1 impresa he 
dcrici Già proprio quella del 
1 ex cognato di f ilio dell ilio 
ra ministro degli Esteri Gianni 
De Micheiis Che ò qia sotto 
processo per quest afhire e 
deve rispondere di corruzione 
e finanziamento illcx-ito Insie 
me al suo vice Claudio lz?no 
CI duecento milioni di man 
eia Ma per i giudici ili lan 
genlopoli A dintorni Umxi 
ha lucrilo persino su un ospe 
dale da campo i)er le Mttime 
del terremoto in Iran (sedi 
scheda a pagin.i 1 liS) (hgi 
na 776 contributo di 122 mi 
lini’ di dollari per la ri «liiz/d 
zione del primo tronco dvll.i 
metropolitana di 1 ma Futi 
esecutore un consorzio in 
mano all Intcrmetro un » spc 
cialista in m vzelto al Fsi e il 
hlX In questo V aso un .1 me 
gatangente sarebbe finita di 
rettamente a Cr<ixi uno dei 
tanti proeedinunli penili 
contro k*x segrctirio del I\i 
ngu.jrcia proprio il suo nife re s 
se personaleo di partito pcxo 
importa nell affate del inelrc') 
della capitale de! Perù C hi vo 
glia apprenderne dt piu non 
h.i che da prociJrar‘'i il maxi 
rapporto di Andreatta Ui C i 
mera I ha gi.i starnp ito e mes 
V) a disposi/iona de ll.i ippe 
na costitiJit.i eizinmissioiie 
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“Gruppo Mandelli: 
salvataggio finanziario e 
rilancio produttivo” 
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Salone “Nelson Mandela" 
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Economia&lavoro 


BORSA 


LIRA 


DOLLARO 


[n tenuta Ancora in difficolta Ancora m naJ^o 

Mib a 1208 (-0,67%) Marco a quota 998.7 In Italia 1717.8 lire 




Annuncio a sorpresa: alla tv 
di Stato mancano i soldi 
per le tredicesime. È rivolta 
«Ci vogliono liquidare» 


Giallo anche alFIri. Un alto 
funzionario denuncia: «Ce 
una crisi bestiale. Stipendi 
in forse». Ma poi smentisce 


Rai sull’orlo del crack 

Emergenza debiti. Demattè: 13^ rinviata 



I presidente della Rai Claudio Demattè 


Alla Rat mancano i soldi per le tredicesime che slit¬ 
tano di un mese 11 taglio viene interpretato come un 
attacco alla tv pubblica che si vuole liquidare per 
favorire i privati L Msi chiede il commissariamento 
De Mattò e Locatelli illustrano oggi la situa<jione 
Giallo anche all In Un alto dirigente denuncia 'Cò 
una crisi di liquidità bestiale Stipendi in forse' Poi 
sia lui che il direttore generale smentiscono 


ALESSANDRO CALIANI SILVIA GARAMBOIS 


■■ ROMA rcn..molu all In 
1 x 1 Kai fa slitlarc di un mese le 
tredicesime All Uva la busta 
paija viene spesso messa m 
forse fc. ieri Alberto Foirhielli 
capo del segretariato alle pri 
V iti//a?iom dell In lancia 1 al 
larme «L In ha una crisi di li 
quiditA bestiale che mette ir 
forse anche il pagamento degl 
stipe lidi» 1 x 1 su.i frase fa subito 
1 effetto di una bomba P lo 
s esso Forchiclli poco dopo 
f I marcia indietro e rettilica >11 
gruppo In non vi is i m una eri 
SI di liquidità mi riferivo solo 
<id ileune imprese» In serata 
intcA ione anche il direttore ge 
neralc del gruppo Micheli 
•Nessun problema di solvibili 


ta» 

Ma cominciamo dalla Rai 1 
conti sono in rosso e le banche 
hanno chiuso i crediti Ma I a 
gita/ionc non è solo per un 
Natale piO magro torna lo 
spettro della P2 (era il 71 
quando Licio Celli scriveva 
della necessità di liquidare la 
presenza pubblica nell inlor 
inazione radio tv a f.ivore di 
un monopollo privato! si p ir 
la della conferenza stamp i 
dell Msi che proprio ieri li i 
chiesto una volta ancora di 
commissariare la Rai 

Di Ironie ai conti pericolosa 
mente in rosso della tv pubbli 
ca il collegio sindacale della 
Rai i intervenuto mettendo in 


dubbio la ■legillimila degli or 
gani dirigenti» Il presidente 
della Rai Claudio D>“matló ha 
reagito scrivendo al preside nle 
delta Commissione p irlamen 
lare di vigli inz i 1 ueiano R idi 
e confermando invece che 
non VI sono le condizioni giuri 
diche per la nomina di un col 
legio commissariale 

h sui mancato stipendio è 
qu isi giallo hirlo una settima 
na fa era stato conlermato che 
I inticipo di tredicesima (il 
70 ) sarebbe si ito pag ilo co 
me di consueto il 10 dicembre 
Ieri pomeriggio inves-C il direi 
tore del personale Pierluigi 
Celli ha detto non ci sono i 
soldi lo tredicesimi forse si 
pag ino a genn no 

Li tensioni è andata ere 
scendo in tutta la Rai Per oggi 
0 stata convocata un assem 
blea der dipendenti all i dire 
zionegemrale Piril7diccm 
bre I Usigr.ii h uonvocalo 1 as 
semhle i dei Cdr c ogp ei sara 
un primo incontro ira il sirida 
calo e h direzione dei perso 
naie Mentre si prepara una 
iniziativa comune tra tutti i sin 
bacati aziendali il presidente 
Claudio Dcmaltó e il direttore 
generalo Gianni I ocalolli 
hanno deciso di chiamare por 


oggi la stampa pi r illustrare la 
situazione Ma i sindacati har 
no già preso duramente posi 
zione «C ò una crisi pre'ssoehC 
irreversibile Quanto sta acca 
dendo nsefiia di essere una 
sorta di via breve verso la Iiqui 
dazione e il comrnissariamon 

10 - dice Giuseppe Giiilietli 
della giunta Hnsi - Del resto 
anche in questi giorni nel Oo 
verno e nel Pirfamento non 
sono certo mancati gli appelli 
a favore di un definitivo re-gola 
mento di conti (c non cerio di 
quelli economici) neiconfron 

11 della Rai Giulietli sostiene 
che SI sta lavorando per port.i 
re all -asfissia finanziaria» h 
Rai Massimo Bordini e Bruno 
Di Coll (scgrelari generali del 
la Filis Cgil e della Uilsic Uil) 
scrivono in una nota -ivonovc 
liuti al pettine n modo espio 
SIVO I nodi iggrovigliati negli 
ultimi inni Occorre che clii ha 
avuto rcsixms ibilit i di investi 
me nti faraonici su chi im ilo a 
r sponde rnc» 

Ma arche il mondo politico 
ieri ha reagito di fronte illa 
bancarotta annunci ila dell i 
Rai Nella riunione di prcsiden 
za della Commissione di vigi 
lanza il capogrup|x> De Franco 
Cilibcrti ha chiesto la convix: i 


zione del Governo c del vertice 
Rai "Parlare di chiusura o di 
commissariamento in questo 
momento non i opportuno» Il 
vicepresidente Mauro Paissin 
ha sostenuto «Bisogna atten 
dere la fine dell esercizio fi 
nanzi ino per valutare se sono 
giunte le risorse atte-se o se si 
deve procedere secondo le 
norme del codice civile F 
Vincenzo Vita qMs) -L.i re 
sponsabilità dell indebitamen 

10 riguarda 1 1 gestione dell i 
zienda fatta in questi anni d il 

1 1 direzione generale II rinno 
vo della convenzione tra lo 
Stalo c 1 1 R iinon è incor i iv 
venuto Ciò api are uno seon 
tra all interno de I veccliio sisle 
ma di polire e della veccliia 
De» C dall i commissione bi 
lancio ha 1 itto eco il preside n 
le Angelo liratxrschi che lia 
innuncialo che nella logge fi 
n inziari i sar inno repenti tiuo 
VI 'ondi per 1 1 Rai Si pari i di 
UH) niiliirili Mi si trillo solo 
dell Illesi revisiono di I c ino 
ne dieopoessionc'' 

Torniamo ora al convegno 
Uil Forcine III prima mette in 
discussione gli stipendi dei 1 1 
voratori dell In poi cambia 
versione e invia un > lunga rolli 
Ile 1 »! e mie intcrpreta/ione 


potre btxro dare icfito ad inler 
prelazioni erronee Con la mia 
elichi lozione miondevo riferir 
mi id alcune imprese i cui 
problemi non sono di portata 
tale d.i incrinare in ilcun mo 
do la solvibilità del gruppo In» 
‘'equa sul fuoco dunciue an 
che se eiulehe or i dopo la noti 
zia che la Rai non e in grado di 
pagare lo Ite dicesime crea 
nuovi all irmi All In pero f in 
no buon viso a cattivo gitxto 
Spiegano che Forcine 111 al 
convoglio Uil ha peiso le staf 
fo dopo I iniervento del capo 
ufficio studi della Confindu 
stria Stefano Mieossi che ave 
V 1 sparalo a zero sull In Assi 
curino che in realtà lui voleva 
dire non V reiielele confo de i 
problemi che dobbmno af 
frontare e che ha reagito in 
modo scomposio Dicono poi 
che 0 la rettifie i a fare lesto e 
che le imprese a ci 1 1 orchielli 
SI riloriv 1 sono I Ilv i e I Iritoe 
n I 

Al convegno Micossi era in 
tervenulo con 1 1 sua consuel i 
irnicnza -Ma non piu di I soli 
to» assicur I chi lo conosce bo 
nc Definisce «non sempre cor 
rette le cessioni Fi I esempio 
della Smo il gruppo alimonia 
re In ccdiiio m parte aiaverio 


Iximiranda «Ma chi è questo 
C imiine Uimiranda - dice 
sbagliando nome - e come ò 
possibile elle compri un azicn 
da da 500 miliardi’ Poi attac 
ea anche le Slet Insomma ci 
VI giu pesante Dopo di lui toc 
ca a rorchielli un bolognese 
chiamalo dn Prodi a dirigere 
I ufficio sulle privalizzazioni 
che esordisce subito con la 
sparata sulla «crisi di liquidità 
bcslnle \i giornalisti che gli 
chiedevano lumi lui ricorda 
ehi il gruppo «ha iccumulato 
debiti per 70mila miliardi a 
fronte di un capita c che si ag 
gira SUI Ornila milnrdi» Cose 
note che però dette in quel 
momenlo fanno I effetto di 
benzina geli eia sul fuoco Par 
la poi di «ristrutlurazioni im 
portami c mollo pesanti da fa 
re per hinme-ccanica Alitalia 
I minare e Stei L a chi gli n 
cord j elle I inmeccaniea C ap 
pena uscita da un riasscflo 
complessivo risponde «Lo 
scenario dell ultimo anno ù 
mollo cambia o» Insomma 
diclliarizionialve nolo Poiar 
riva la rcltilica F in serata gmn 
ge un iltra smentita del direi 
lore generale dell In Enrico 
Micheli 


Clamorose dimissioni del presidente della casa svedese a quattro giorni dalFassemblea. Terremoto nel mercato dell'auto 

Volvo-Renault, il matrimonio non si fe più 


Il mdtnmonio tra Volvo e Renault iulta alla vigilia 
della cclebra/fione Verificato che il progetto non 
aveva piu il consenso degli aiiionisti. il presidente 
Pehr Gyllenhammar si è improvvisamente dimesso 
Per la società francese è il fallimento di un progetto 
inseguito per 4 anni In dubbio le privatizzazioni di 
Balladur La Volkswagen intanto annuncia che la 
settimana di 4 giorni non le basta 


DARIO VENECONI 


H MILANO A quuitro giorni 
dall uss< mbica strao'’dindnd 
dcqlt a/ionisti della Volvo che 
.ivrcbtx} do\uto ratificare il 
progetto eh fusione con la Voi 
v(j I opposizione di alcuni 
gnndi a/ionisli della società 
svedest h i fatto saltare 1 intero 
progetto Questo matrimonio 
nem s ha da fare hanno detto 
(ondi di investimento (Se Ban 
ken) e compagnie di assicura 
/ione (Skandi i) o alla fine il 
presidente del gruppo ilpopo 
1 irissimo Pehr Gyllenh immar 
h I annuncialo clamorosa 
mente le propru dimissioni 
con un lungo c rancoroso do 
cumcnto 11 f illimento dell in 
tesi dice il dimissionano «n 
duce la possibililc'i di sopravvi 
veli/ i dell i VoNo nel lungo 
termine 

I o su sso amininisir itorc 
delegato Soren CjvII si ù prò 
nunciito eontro la fusione II 
bnll mie andamento della e i 
sd svede sl negli ultimi tre me 
SI sotto l influon/a della forte 
svalutg\/ione della corona ha 
convinto molti a/ionisti c una 
p irle del management » chie 
de re una revisione dell intesa 
In 1 r mei 1 1 \ noli/ia ò piom 
1> it » eon li fragori di una lu 
entica bombi 1 ulto il proget 
to delle pnvati//a/ioni di B il 
1 idur e ora minaeeiato l^a 
'.tessa posizione di I ouis beh 
weilzer il potentissimo prosi 
don e dell e is i fr inceso esi e 
moto indebilila d i que^-tii vi 
ccndv Qu litro inni di trattali 
\e sono vmifieati (a dispetto 
di possibilisuehc dieliiarazioni 
Liffiei ili) 1 intcra slr itegia di 
lungo periodo della Ren lult e'^ 
minai i all i radice 

lx> seaeeo di Neh veitzer ri 
corda eiucllo el 11 i Fiat giusto 
sette inni f v quando lalll 1 c 
sitiuiinU tnlt iliva coi la 
I ore! Anche in questo caso dal 
in itrimomo delle due case au 
tomobilistiehe avrebbe dovuto 
n iseere un colosso di dimon 
SIC I i mondi ili un gruppo che 
SI s ire blu dovuto collocare il 
sesto posto nel mondo nel 
mere ito de Ile ulto e leidinltu 
r » il see ondo ne i e mi on 

l me he ^ que sto c iso il 
progt tt( e e»nsider.ito univer 
s lime nle valici > d il puntfi di 


vista industriale ò fallilo di 
fronte allo scoglio degli ds.selli 
proprietari Gli azionisti svede 
Sloggi come allora gli Agnelli 
non hanno aceetlalo di perde 
re il controllo della !o '’0 sex:ie 
ta 

L abbandono di Gyllei ham 
mar e il fallimento del progetto 
di fusione (che avrebbe dovu 
lo entrare nella fase operativa 
tra meno di un mese il 1 gen 
naio) aprono ora una prò 
spcttiva del tutto nuova al mer 
calo automobilistico europeo 
stretto dalla concorrenza delle 
case giapponesi c alle prese 
con una lunga e pesante crisi 
di mercato Proprio ieri sono 
stale rese note le cifre del calo 
delle immatricolazioni in Fran 
e la nei primi 11 mesi del ^3 ci 
fre preoccupanti specie per la 
Renault la quale ha accusato 
un arretramento del 15^ 

In questi quasi A anni di nc 
goziati per quello che avrebbe 
dovuto essere il «matrimonio 
del secolo- insomma le eon 
dizioni di mercato sono drasti 
camente mutale l^a stcss » Re 
nault che eon olt e 1 500 mi 
liardi di utili netti due mni fa si 
era piazzai i al se*condo posto 
il mondo tra le case i jtomo 
bihsliehe più redditizie ha co 
nosciuto m questo biennio 1 e 
rosione dei m irgini e ha dovu 
lo rivedere drastieamcnlc il ri 
b isso le previsioni di bil meio 
la stessa \olk.s\vigen che 
solo qudlctie giorno (a ha sol 
loscritlo 1 accordo eon i sinda 
eati per la setlmiani eortivsi 
ma ha (atto sapere len di non 
ritenere questo provvedimento 
sufficiente icr ridurre la prò 
pria sovraeap leit i prodiittiv i 
Nei prossimi giorni 1 1 casi di 
VVollesburg awicrA una nuova 
tornala di trattative per otte ne 
re maggiore flessibili! i nell uii 
lizzo del persona e 

Il quadro del settore torna in 
movimento CO* gl'» ehi sogn i 
un mpensabilc ritorno in gio 
co dell 1 1 kit clic iveva punta 
to in p issato su un irites i con 
It Volvo e CUI era stata brucia 
t i cl iti lecelerazione dei fran 
eesi O iiKhe polrtbbero ac 
(luisi ire ered bilita le ipote si di 
una intes'i tri i torinesi e h 
stessa Re nault 


E alla Fiat i colletti bianchi 
adesso escono allo scoperto 


TORINO Sono arrivati in 
300 Pochi rispetto all univer 
so degli impiegati Fiat’ Forse 
Ma per chi conosce quell uni¬ 
verso c Si qinnlo fosse repres 
so dall i paura di dispiacere ad 
Agnelli ò stata una sorpresa 
straordinaria Era impensabile 
solo un paio di mesi fa quella 
sala gremita di impiegati copi 
e quadri intermedi nchnm iti 
dall annuncio sui giornali che 
h fiom voleva ipnrc un dialo 
go con loro Significa che qual 
cosa di profondo e imbia alla 
hial che e si ito dirompente lo 
choc provocalo dalla minac 
eia aziendale di espellere 
A 000 persone finora garantite 
Un segnale ancora piu chiaro 
lo ha dato lo svolgimento della 
serata qu mdo si ù visto che i 
colletti bianchi non erano 
venuti solo per iseollarc ma 
per rovesciare una valangi di 
domande sui sindacalisti tan 
to da far esclamare ad un im 
piegala Sono felice perche 
finalmente noi impiegali dimo 
sin imo di <ivcre le corde voe i 
II- 

Il segretario piemontese del 
la Fiom Pielro Mareeiiaro ed 


il coordinatole Fkil Ugo Rigo 
m hanno aperto la serata di 
ccndo di voler conoscere i prò 
blcmi degli impiegali per po 
tcrli meglio rappresentare al 
tavolo delle tnltilivc (che ri 
prenderanno lunedi da! mini 
stro del lavoro Giugni) Roi 
hanno preso la paroli I ragio 
meri che si erano gi?i falli i 
conti «lo non voglio assistenza 
- ha detto un quadro - in i lio 
tre figli che studiano e quando 
1 azienda mi ha doto che il 
mio nome eri uscito sul tabu 
lato in base ti erilcri di anzia 
nitcì mi son chiesto come f irò 
a farli ancora studiare se fini 
SCO in mobilità ad 1 .iOO 000 il 
mese il primo anno I 80 di 
questa somma il se*eonclo e eo 
si vii (moad nere poi la pen 
sione decurt ila di 

300-^00 000 lire» 

I lanno parlato anche i con 
leslalon «lo sono un eassinte 
grato uno dei 1 000 impiegati 
che furono sospesi un anno 1 1 
conti mporjneamcntc all i 
efìtusura clelh Uinci i di Chi 
vasso Adesso scoprile clic 
non ei rappresentate ma per 
che allori firm iste quell ac 


cordo senza consultjrcC 
-Qualcuno di voi - ha riposto 
Rigoni crede che il smdac ilo 
sia Nembo Kid Spesso invece 
possiamo solo cercare di mei 
icrc uno loppa a situazioni di 
sperale E contiamo per quello 
die rappresentiamo** 

Molli hanno bittulo su un 
tasto -Perchò nessuno ha il co 
raggio di ctiiederc i prepensio 
n iiiienti’ 1 1 hanno avuti i di 
pendenti dei parljli politici isi 
dcrurgiei c tanti altri «Se qu il 
che politico mi chiede il volo 
d se imbiocon il prepcnsion i 
mento - ò irrivat i a dire 
unimpiegila io sono inveii 
dila* Hi nsjxisto Marccn uo 
«Devo dirvi la veni i «iiiehe se ò 
impopolare i prei>e ision t 
menti non li chiederemo h \i 
spiego perehO Se fate un giro 
per formo e dintorni vedrete 
dei me di izicnde che licenzi i 
no anziani cd anche giov ini 
Possiamo mettere tulli m pre 
pc nsjon imcnto'^ Con qu ih 
tonde Se lei signora trovi e hi 
le promette il prepensiona 
mento in cambio del voto f le 
CI i pure le auguro solo di neai 
farsi imbrogliare Noi sigiin 
mo illre strade Chiediamo il 


li Fiat di rimuovere il rifiuto 
pregiudizi ile a redistribuire il 
I ivoro non so se i contratti di 
solidarietà si possono fare 
dappertutto ma voglio andare 
) vedere e f irli dove C; possib 
le Cosi voglio andare d vede re 
dove ò possibile fare la mobili 
la pcrcliò un conto C* ciò che 
Cl rimette il lavordore se gli 
mancano 7 anni alla pe nsione 
un conto se gii m incano solo 
1 i mesi E voglio vedere se C 
ineluttabile che esc i tutta que 
sta gente discutere i progetti 
ed il futuro della] lat 

A metà serata c e st it i un i 
svolta -Ieri - h i raccont ito 
uno ~ jbbi imo fatto ! i festic 
ciola p( r un collega cIk inda 
Va in pensone Oggi lo jbbi i 
mo rivisto in ufficio eu nc con 
sulenle esterno L di noi in 


spenmen vionc si fanno mi 
boni di ore di straordinario 
Prendiamoci le nostre respon 
sabilita -io non voglio i pre 
pensionamenti voglio salvarci 
posti di lavoro II brodo di cui 
tura della mancanza di solida 
rieta - ha detto un altro tra gli 
applausi - lo abbiamo messo 
noi nella pentola a comincia 
re dalla marcia dei 40 DOO Alla 
direzione tecnica di Mirafion 
nello prime 46 settimane di 
quest anno si son giù fatte 
577 500 ore di straordinario 
che corrispondono a 320 im 
piegati in meno di que Ih che si 
potrebbero occupare- «Dado 
mattina -ò si ito uno degli ulti 
ini interventi - cominciamo a 
contarci ed a far uscire altri 
dall indifferenza 

r MC 




«Contratti di solidarietà 
per la meccanica ormai ko» 


PIERO DI SIENA 


ROM \ I industri i it ili i 
Mi e quelli inetalnieeeanu i 
n particol ire h j bisogno co 
me e'* lecddulo nell immedui 
lo dopogiK rr 1 di un ijcnodo 
di vera e propri » ne ostruzioni 
industriale F p irlendo d i 
quest 1 ili imi it i previsioni 
che len^il segretirio generale 
aggiunto clelh Fiom Ccsire 
Damiano ha illusirito le ra 
gioni che h inno indotto Fioin 
F^irn e Uilm a proci imarc per il 
10 dcimbre lo sciopero di 
tutte le aziende m crisi si i 
pubbliche che pnv ile 1 a 
giorn it I di loti i vedr i impc 
gn iti circti 500 mih meljl 
me*eeaniei (la meta dell i ea 
logori i) e nel e singole reali i 
tcmturiali h partec if) izione 
sar i piu o me no estes i i se 
conci i I iMipczz i dell i c risi 


Nc i U zio e nell i lose in i vi 
sin lo scio}xro generile i 
lorino tn 1 1 it l islensione d il 
lavoro sin di otto ore in 
Lombardi i lo sciope ro ngu ir 
(le ra prev ik ntanienle la gr in 
de industrii nel \oneto [)reli 
Cimenti solo M irghera in 
Fniilii siti! izioni marginili 
coinvolto invece lutto il setto 
re delle R irteeip i/ioni statali 
Vista piu nel dettaglio h 
crisi di settore ò veramente 
impressionante secondo lela 
Il torniti dalle organizzazioii 
sindac ih la produzione ne i 
primi otto mesi dell inno e 
scesi del 7 (pm che nel! in 
dusiri i in gener ile dove il e \ 
lo de 1 4 2 ) eon punte re 
efjrd nel settore dell lUto i 
JJ } iionost Ulte I» esporta 
/toni I eaus i de II i sv ilut izio 


nc sonos ihtedell9 5 llealo 
(l( Il oee up izicne ò clic 
SI iggmnge il 1 7 de 1 1 »‘)2 e 
il ^^dell991 Naturalmente 
mehe r issa integrazione e 
rnobihlùsono ille stelle 
I i pi ili ìform i con e in i 
met ilnieec min v inno ilio 
sciopero del 10 e sostanzili 
mente riassunta in tre punti 11 
primo consiste nella iivendi 
e izione di una |X)litiea inein 
stri ile che costituisce uno de i 
punti dell leeordo del 2^ lu 
gho che dice Damnno il 
governo disittende sistemati 
e amcnle 11 sc'condo ngu ird i 
Il necessiti di definire uni 
stretegi i eh riduzione dell or i 
no ineentr ita su un i egge 
che ridue i l or ino legale da 
Ih a ii) ore setti n in ih sul di 
sineentivo al ricorso gli 
slraordin in rendendoli p r le 
1 leiicle molto om rosi s HI u 



tilizz 1/11 ne gene ni zziti del 
eontr ilio eh sohelanet i Que 
sto eosiluisee li e|uestiane 
e« ntr He, dell imzialiv i de i me 
l limi ee miei gl leehòsuieon 
Ir itti eli solici ir» 1 1 e ss di bbu 
no ibb iin re il muro d» Ik 
resistenzi el 11 i (. onf n lustri i 
t de I gr indi grupjji et n HI i 
tc si I 1 1 1 il II te rzo punto n 


gli irci i 1 1 inodifie i delle legge 
22^ su e iss I integrazione e 
mobiliti vinta in inni di 
esp msione In p irticol ire Da 
mimo insiste sulla necessita 
di i ugere i uni moriloria 
dt 1 1 niobilil i 

Il segre ino gene nle defila 
f tsl hi inni 11 ili 1 insiste in 
[nrlieol ire sull i situazione 


D’Antoni: «Un contributo all’unità» 

Ora tocca a servizi e pubblico impiego 

Rsu: accordo 
tra sindacati 
e (]onfìndustria 


Raggiunto tra Cgil Cisl e Uil e Confindustna 1 ac 
cordo sulle Rappresentan/e sindacali unitane 
(Rsu). applicando le indica 2 ioni dell accordo del 
23 luglio e quindi anche il punto controverso della 
«riserva» del 33% ai sindacati firmatari di contratti 
nazionali 41 vantaggio - dice Paolo Lucchesi se¬ 
gretario confederale della Cgi! - è che ora si potrà 
votare Sarà la legge più in la a togliere la risela 


■i ROMA Un accordo di 
mabsima tra sindacati e Con 
(industna per la costituzione 
delle Rappresentanze sinda¬ 
cali unilarie (Rsu! sui posti 
di lavoro ò stato siglato len in 
piena notte Un passo avanti 
significativo nella trasforma 
zione del sindacato italiano e 
ii<-l processo di nlcgittima 
zione verso il compicvso dei 
lavoralon è stato compiuto 
■in virtù - dice Paolo Lucche 
SI il segretano confederale 
della Cgil che ha partecipato 
alla stipula dell accordo - 
della tenuta unitaria dello 
confederazioni c anche-’ del 
la disponibilila della contro 
parte» 

Quella delle Rsu costituì 
SCO una delle quest orii più 
controverse delle recenti e 
tomientdte vicende- sindaca 
Il L intesa intcrconfcderale 
del 1991 ò rimasta lettera 
morta sia per la riluttanza di 
CiJ e Uil a perdete il mono 
polio della rappresentanza 
sindacale che per il suo so 
stanziale suporamcnlo nei ri 
volgimenti che via via si veri 
beavano nelle relazioni sin 
dacali nel corso della lunga 
Iraltaliva triangolare sul co 
sio del lavoro E tuttavia il 
problema della legittimila 
delle confederazioni a rap 
presentare tutti i lavoratori 
diventava piu stringente do 
po 11 firma del discusso ac 
cordo del 31 luglio del 1992 
Ora il testo firmato ieri costi 
luisce I applicazione dell in 
lesa sulle Rsu contenuta nel 
I accordo del 23 luglio 1993 
che ha chiuso la lunga mara 
tona sul costo del lavoro E 
contiene naturalmente i 
punti più discussi di quella 
formulazione a cominciare 
dalla cosiddetta «nserva» del 
33/1) del consiglio di azienda 
ai sindacati che hanno firma 
to il contralto na/ion de di la 
voro La discussione intorno 
a questo punto alimentata 
dal latto che tale «riscrva-ò in 
contraddizione con il supe 
rameiito delle prerogative 
s|xiciali riconosciute finora 
ai sindacati confederali tra 
mite la formula dell «organi/ 
/azione piu rappresentativa» 
dello Statuto dei lavoratori 
non può mettere in omora il 
I Ilio che nel giro di tre mesi i 
lavoratori dell industna sono 
messi in condizione di volc. 
re A sottolinearlo ò lo stesso 
I ucchesi che dell accordo 
del 23 luglio è stato in Cgil 
uno dei critici piu severi an 
che per gli aspetti relativi alla 
rappresentanza Lgli an/i af 
ferma che «dopo I inlesii con 
Confindustria ora si tratta di 
arrivare allo stesso risultatato 
con la C oniapi c lo organi/ 
/azioni degli imprenditori 
settore tcr/iaro c per accor 
do interno ai sindacati cstcn 


derlo al pubblico impugo 
Oltre alla -nserva del 33 
(che ò estesa a tutte le o»g i 
mzjia/ioni ehc (irmano il 
contralto nazionale t non li 
mitata solo a quelle che lo 
stipulano) 1 intesa d ieri 
conferma per i i partccip i 
zione alle elezioni porgli altri 
due terzi dei seggi la sog la 
del StK dei dipcndendenli ri 
lenta alle tirme di pri senta 
zione delle liste Nellrdetni 
zione dei collegi clctlorali 
per la disiribu/ioni di i seggi 
I sind.)cati emnno conto 
delle categorii degli 0 |xri 
impiegali c quadri di eui al 

I articolo 2095 del coiitntlo 
collettivo per garantire uni 
adeguata eomposizioiie del 
la rappresentanza II nani ro 
dei componenti le Rsu sira 
pan almeno a tu compo 
nenti per le uni'a produttive 
fino a 200 dipendenti a tre 
componenti ogni 300 o 'n 
zione di 300 dipendenti ne l'e 
unità tino a 3 nnl i dipende i 
ti a tre comixme 11 ogni 5fK) 
o frazione di óòU dipendenti 
nelle unita di maggiori di 
mensioni 1/; Rsu durino in 
cario tre anni 

Secondo Sergio D Antoni 
segretario generale della 
Cisl -1 accordo raggiunto 
nella notte tra le tre eonlede 
razioni segna un i I ipp i si 
gniticativa nel processo uni 
tarlo 11 segretario generale 
aggiunto della Cgil GuglieI 
mo Epifani insiste inve-ee sul 
fatto che -a questo punto si 
può e SI deve preieedere spi 
ditimenle a una grande veri 
tic 1 democratica in tulli i po 
sti di lavoro» Per Fpifani 1 o 
biettivo ò quello di eleggere 
entro la prossima primavci 
le rappreserilinze n lutli i 
posti di I tvoro raggiungendo 
■accordi simili anche nei scr 
. 1/1 c nei pubblico impiego» 
Positivo anche giudizio di 
Roberto Franchi segret ino 
organizzativo della Llil se 
condo il quale I intesi rag 
giunta «suixrr I nelle scelte gli 
eventuali sos|xtli di condì 
/ione di privilegio n f non d 
Cgil Cisl Uil lavonvole in 
che il commento di I presi 
dente dell Inlersind Agosti 
no Paci mentre il prrsidente 
dell Unionquadr C omado 
Rossilto lamcnldclu non si i 
garantiti la -ipr ( sent inza 
alle singole e ilegorii protes 
stonali 

i iceordo raggiunto le ri 
non esclude pero come di 
ce anche D Anioni un i solu 
/ione legisl diva che re ilisii 
camenle e! orni ii rimend iti 
alla prossimi Icgislaliiri »E 
a ori - Piolo 1 iieetiesi non 
ha dubbi - si dovr i supe rire 

I I riscrv 1 de I 1 ! di g inizi i 
ai sind ic Iti e onte de r ih 

!> U: S 


J 


delle imprese pubbliche e. pa 
veni 1 che il processo di priva 
tizzazione si trasformi nella li 
quidazione «Prodi - eqli dice 
~ pensa solo alle banche e 
non ha alcuna attenzione per 
il destino delle industrie. Sole 
privatizzazioni non servono 
per riqualificare il tessuto tn 
dusirtale non si comprende 
perché bisoi^nerebbe farle II 
secretano nazionale della 
bilm Roberto Di Maulo tenda 
di nnfcKolare l< polemiche 
sulla intldliva Fi it Firn e Uilm 
nei qiorni scorsi avevano mo 
strilo un i certa contrarietà il 
la richiesta della Cgil che I \ di 
scLissionc fosse pori ila presso 
la presidenza de! Consiglio 
orient indosi a ipnrc subito la 
Ir Illativa eon t azienda sugli 
esuberi La continuazione de' 
confronto presso il mintsic'ro 
dell ivoro ncvj costituito un 


plinto dt mediazione In k dt 
verse posizioni de I sind ic ilo 
su cui nel corse deldrettivo 
regionale dell i C gii dii Pie 
monte Sergio Coffe rat ivena 
espresso pni di un i pe-rplessi 
ta sull adeguate// i de I li\i Ilo 
dclli trattaliv i per Di M ìlIo 
quelle di Coffe riti live il «no 
«picconate mentre (jiaiini 
Italia gtudie i un i gr ivissim i 
intrusione il f itto che Ret« 
Pds e F\ifond izioi» e Vcnii 
abbiano chiesto in sede p irl i 
meni ire a Ciampi di (Keiip ir 
SI del caso Fi il 

Pronta 1 1 re iz i» di D i 
mi ino «Non si jilio i nsiri 
elle la crisi de II i Fi il < gl dt 
ce - SI risolva s( k) i on gli mi 
niortizzatori so< 1 ili senza n 
tervenire v a d i ( ru su se» Iti 
di politica industriile sui li 
nanzianie nti lU'c^ ss in jji r s< 
stenerl i 
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Economia&Lavoro 


Giornata campale sul mercato di New York: Mentre la moneta frana, il logorante 
dollaro a 1741 e marco a 1010. In serata tiramolla sulla finanziaria. Dd parlamento 

piccola risalita. Interviene Bankitalia? segnali contraddittori che alimentano 

Scommessa sull’instabilità di lungo periodo Tincertezza. Ora si teme la reazione al voto 

lira a picco, prova generale per lune^? 




È il caos: i mercati hanno cominciato il grande at¬ 
tacco e la lira è andata a picco sul marco (fino a 
1010 a New York e sul dollaro (a 1741). Poi, piccola 
frenata. Un pomeriggio da brivido seguendo l’altale¬ 
na del governo sulla finanziaria. Tiramolla sugli 
emendamenti: prima si accetta la discussione, poi 
no, poi sì. L’assenza di segnali stabilizzatori accele¬ 
ra la caduta della moneta. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


MI ROMA, Ormai la campa¬ 
gna elettorale .si fa anche sui 
mercati. E inevitabile perché 
suH'incertczza e sull’instabilità 
si fanno affari a valanga. Basta 
.scommettere che la lira conti¬ 
nuerà ad avvitarsi su se stessa. 
In una giornata nerissima, dai 
Palazzi non arriva alcun segna¬ 
le in controtendenza e le mos¬ 
se agitato, lo altaleno sulla fi¬ 
nanziaria prima .blindata» poi 
no poi si poi ancora no. getta¬ 
no benzina sul fuoco. Durerà 
cosi cosi fino a domani, poi ci 
sarà il lunedi postelettorale, un 
enorme punto interrogativo 
che sovrasta Bankitalia, il Te¬ 
soro, Palazzo Chigi. Ci si pre¬ 
para cosi al gran ballottaggio 
destra-sinistra di domenica. 
Domenica e oltre visto che se¬ 
condo i mercati finanziari la 
danza durerà a lungo; ormai si 
0 consolidata l'opinione che il 
terreno per spwulare al ribas¬ 
so resterà fertile fino al voto 
politico. In mancanza di se¬ 
gnali chiari sul livello di fluttua¬ 
zione del cambio, il gioco può 
continuare. E lo sa Mokitalia 
che potrebbe essere chiamata 
stamattina a costosi interventi 


di mercato per sostere la mo¬ 
neta. Una cosa é chiara, ieri é 
stata una specie di prova gene¬ 
rale con gli investitori finanzia¬ 
ri pronti a sparare al minimo 
intoppo politico. Una prova 
generale che ha disintegrato 
subito i vantaggi teorici di un 
flebile segnale distensivo lan¬ 
ciato dalla Bundesbank, che al 
mattino aveva ridotto i tassi di 
mercato del pronto contro ter¬ 
mine dal 6,25% al 656 fisso per 
le prossime cinque aste. Delu¬ 
sione in Italia come in Germa¬ 
nia. ma Belgio e Olanda, paesi 
satelliti del marco, hanno tira¬ 
to giù i loro tassi di sconto di 
un quarto di punto. Alle 14.15 
la lira aveva chiuso stabile sul 
marco a 998,72 e sul dollaro a 
1717, 79 (un punto meno di 
mercoledì;. Eppure, teorica¬ 
mente, avrebbe dovuto esserci 
lo spazio per un rialzo visto 
che 1 tassi italiani non scendo¬ 
no. I vuoti tecnici dei differen¬ 
ziali tra i rendimenti tra i titoli 
tedeschi e i titoli italiani (circa 
4 punti; vengono tutti divorati 
daH’incertezza politica. 

I sudori freddi sono comin¬ 
ciati a meta pomeriggio sul 


mercato americano. Alle 17 il 
dollaro ora a 1729 e il marco a 
1000. Ogni trenta minuti un 
nuovo sula.s,so. Nessuno ha fer¬ 
mato la spirale: non la Banca 
d'Italia, che non ha mai dato 
sognali in questo periodo di 
turbolenza circa il «pavimento» 
della lira (un limite al deprez¬ 
zamento; nella convinzione 
che sia sufficiente ribadire che 
lo condizioni per la fluttuazio¬ 
ne della moneta non .sono 
cambiate. Ferme anche le altre 
banche centrali, nessuno crea 
un «pavimento» gratuitamente. 
Via via la lira ha continuato a 
cadere nella trappola dcH’in- 
ccrtezza; alle 19.30 italiane, la 
piazjta di Ncv^ York dava 
1741,80 sul dollaro (1725 in 
Italia; c 1009.50 sul marco 
(1004,50 in Italia;. Solo attor¬ 
no alle 21 Italiane c’ù stato un 
rimbalzo; 1731 .sul dollaro e 
1005-6 sul marco. A quel pun¬ 
to è molto probabile che la 
Banca d’Italia abbia comincia¬ 


to a spendere le proprie nserve 
nel tentativo di influenz.are al 
rialzo la riapertura dei mercati 
stamani. Anche sul mercato 
dei titoli di stato i valori in lire 
hanno perso quota: decennali 
in riba.sso da 40 centesimi a un 
punto. Gli operatori parlano di 
un mercato caotico, senza 
bussola. |je contrattazioni era¬ 
no partito al mattino rialziste e 
poi sono franate nel pomerig- 
gio. 

Nelle corbei/tes, i grandi sa¬ 
loni dove SI comprano e si ven¬ 
dono valute e titoli, si lavora 
sulla base di ciò che awiene 
sulla scena della campagna 
elettorale c del parlamento do¬ 
ve è in corso il braccio-di ferro 
sulla manovra economica. Al¬ 
la minima incertezza sul per¬ 
corso della legge finanziaria, la 
lira perde colpi. E ieri ogni 
strappo da una parte e dall'al¬ 
tra ha infuocato i mercati i 
quali non distinguono le ragio¬ 
ni dell'uno o dell’altro, dei 


Fallita anche rultima mediazione 
Ennesimo assalto dei «peones»> 

SuDa manovra 
la rissa continua 
Fiducia in arrivo? 



ROBERTO OIOVANNINI 


■■ ROMA. La parola chiave é 
«inccrteza’.a». Dopo una giorna¬ 
ta di continui colpi di scena, 
non si trova l’accordo tra go¬ 
verno e forze politiche sulle 
modifiche per pensioni, lavoro 
c produzione da inserire nel 
disegno di legge collegato alla 
Finanziaria. In larda serata, 
dopo una timida apertura del 
governo, finisce in un nulla di 
fatto l'ennesimo incontro tra i 
ministri Barucci e Spaventa e i 
capigruppo della (Commissio¬ 
ne Bilancio di Monicciloriu. Le 
richieste ammontavano a circa 
3mila miliardi, e l’Esecutivo ri¬ 
badisce che non ci sonodispo- 
nibilità finanziarie. Vedremo 
oggi la reazione della Commis¬ 
sione Bilancio, che dovrebbe 
esprimere il suo parere sul 


provvedimento. Ma il clima re¬ 
sta molto teso. Anche un «si» 
non metterebbe al riparo da 
imboscate in aula, e per il go¬ 
verno diventerebbe inevitabile 
II ricorso al voto di fiducia (col 
rischio di sgradito sorprese). 

La decisione del governo di 
mercoledì sera (stringere i fre¬ 
ni riscrivendo il testo del «colle¬ 
gato» senza gli emendamenti 
faticosamente concordati in 
Commissione Bilancio) ha for- 
tcmenlc deluso i deputati del 
Pds. La Quercia vuole II rapido 
varo della manovra, ma inten¬ 
de far il possibile per ottenere 
modifiche qualificanti. C’è sta¬ 
ta invece una vera e propria ri¬ 
volta dei parlamentari di De e 
Psi, che minacciano di fucilare 
la Finanziaria in aula, bersa¬ 


gliandola a suon di emenda¬ 
menti «popolari». In ca.sa de¬ 
mocristiana rullano i lumbiiri 
di guerra: «ci .sono forti difficol¬ 
tà - dice Romeo Ricciuti, capo¬ 
fila nei giorni .scorsi della rivol¬ 
ta dei «peone.s» - a varare que¬ 
sta Finanziaria che uccide lo 
stato sociale». E il socialista 
Franco Piro spiega che so l'E¬ 
secutivo non cambia strada 
•pare impossibile il voto favo¬ 
revole del partito socialista». 

Intanto, sono diverse lo no¬ 
vità nella versione riscritta del 
«collegato» presentata in matti¬ 
nata, che comprendo .solo 15 
articoli. È confermato lo stral¬ 
cio delle norme sulla riforma ' 
della scuola supcriore (resta II 
principio dcH’aulonomia fi¬ 
nanziaria c organizzativa). Per 


la sanità, niente esenzione per 
gli indigenti, l’unico cambia¬ 
mento riguarda i prezzi dei far¬ 
maci, che come voleva il mini¬ 
stro Garavaglia invece di esse¬ 
re ridotti del 5% verranno ag¬ 
ganciali alla media europea. I 
dipendenti pubblici in «cassa 
integrazione» potranno benefi¬ 
ciare deirSO'Al dello stipendio 
solo per i primi due anni di 
«esubero», per i dodici mesi di 
proroga massima si ridurrà al 
6056, Se non si accetta lo spo¬ 
stamento di sode, niente pro¬ 
roga. Per il pacchetto Casscsc 
sugli appalli, in deroga al prin¬ 
cipio che vieta il rinnovo tacito 
dei contratti, fino alla line del 
'94 questi potranno essere rin¬ 
novati se l'impresa intercssiita 
farà uno sconto del 10%. la: 


«Il decreto fiscale di fine anno? Sarà un provvedimento equilibrato» 

n nuovo Fisco secondo Gallo: 
«Primo, ridurre le scocciature» 


GIORGIO FRASCA POLARA 


Mi ROMA. In modo del tutto 
inatteso e in forme del tutto 
inconsuete il ministro delle Fi¬ 
nanze Franco Gallo ha collo 
ieri mattina alla Camera l’oc¬ 
casione deH’awio dell’esame 
dello Statuto del contribuente 
(che tende a riorganizzare 
tutto il sistema fiscale) per 
spiegare con parole piane la 
filosofia del decreto che vare¬ 
rà stamane il Consiglio dei mi¬ 
nistri per render più facile il 
«740» e. di conseguenza, la vi¬ 
ta dei cittadini: meno pagine, 
via il redditometro e la copia 
|)er il comune, esenzione del¬ 
la denuncia per chi possiede 
una casa con reddito catasta¬ 
le inferiore al milione. 

«Abbiamo ecceduto nella 
richiesta di collaborazione da 
Ijarte dei contribuenti», ha 
ammesso ricordando «gli in¬ 
sopportabili ecces.si deH’ulli- 
mo 740» e sottolineando che 
«più il sistema vuole essere 
perfetto e più diventa ineffi¬ 


ciente». Poi, in trasparente po¬ 
lemica con quanti (il prof. 
Tremonti in lesta) sostengo¬ 
no che in Italia ci sono troppe 
tasse; «Non è importante tanto 
Il numero dei tributi quanto il 
numero delle seccature che 
imponiamo ai cittadini». 
Quindi un ampio riferimento 
al lavoro per la possibile unifi¬ 
cazione di alcuni pagamenti- 
chiave. la trasformazione di 
altri tributi «in modo che il 
contribuente paghi senza ac¬ 
corgersene», il disboscamento 
della giungla fiscale. Che è già 
inizialo con l’eliminazione 
delle accise su caffè, zucche¬ 
ro e altre quattordici voci, ma 
che deve andare avanti elimi¬ 
nando quelle che rendono as¬ 
sai meno di quanto non costi 
gestirle. Il che significa anche 
spostare energie, personale: 
«Come professore - ha osser¬ 
vato Gallo - valuterei per 
esempio l'ipotesi di abolire 
l’imposta di registro per trasfe¬ 
rire il personale ad una più in¬ 


cisiva gestione dell’lva». 

Anche per queste conside¬ 
razioni la manovra di fine an¬ 
no. ha confermalo il ministro 
delle Finanze, .sarà prevalen¬ 
temente concentrala sulle im¬ 
poste indirette; «Lavoriamo ad 
un riequilibrio che attenui il 
carico dell’Imposizione diret¬ 
ta». Ma nessuna illusione; «Ci 
vorranno tre, quattro anni per¬ 
chè l’amministrazione renda 
davvero meno fastidioso e os¬ 
sessivo per il cittadino il paga¬ 
re le ta.s,so. Semplicità c giusti¬ 
zia sono principi difficili da 
coniugare, ma è as.solutamen- 
te necessario arrivarci. Ma con 
attenzione: molte volte sem¬ 
plificare può anche significare 
rendere ancora più inìquo ii 
sistema, come dimostra l’e¬ 
sperienza della poll-tax della 
signora Thatcher». 

Proprio le difficollà di ope¬ 
rare subito su tutto il fronte so¬ 
no alla base della decisione di 
Gallo e del governo di antici¬ 
pare con il decreto-legge di 
stamane le misure che l’opi¬ 


nione pubblica reclama con 
maggiore e «sacrosanta» insi¬ 
stenza. Più evidente sconfes¬ 
sione dell’operato dei suoi 
predecessori (il de Goria, c 
poi il .socialista Amalo che a.s- 
sunse l'interim delle Finanze) 
da Gallo non poteva in.somma 
venire. E i primi fmtli dovreb¬ 
bero esser colti appunto .sta¬ 
mane se le anticipazioni sul 
provvedimento airesjune del 
Consiglio dei ministri verran¬ 
no confermate. Oltre a quelle 
accennate nil'inixio, si Iralle- 
rebbe dell’eliminazione di tut¬ 
te le ricevute delle spese 
(tranne la documentazione 
del mutuo per la casa), dal¬ 
l’introduzione dell’aliquota 
unica del 27'.’,. per tutte le de¬ 
trazioni (con l’elfelto di sem¬ 
plificare tutti I calcoli), del 
ben.servito al famo.so reddito- 
metro sulla cui perfetta inutili¬ 
tà è tornalo anche ieri il mini¬ 
stro Gallo, ricordando che 
comprendeva anche indica¬ 
zioni del tutto estranee agli 
scopi fiscali. 


gruppi oltranzisti della OC e di 
altre vecchie guardie che non 
digeriscono lo stop alla legge 
.salva-inquisiti, o del Pds dispo¬ 
sto a sostenere Ciampi ma che 
SI vede sfumare correzioni alla 
leggo di indubbio significalo 
sciciJilo. Semplicemente sui 
merc.'ili si approfitta dell’occa¬ 
sione per alleggerire i portafo¬ 
gli dogli inve.slinicnli in lire 
perchè si è convinti che doma¬ 
ni la lira varrà ancora meno e 
lunedi ancora di mono. 

Sugli schernii dello agenzie 
intemazionali di informazione 
appare in continuazione il zig¬ 
zag politico sulla finanziaria: 
raiira sera era «blindata», nel 
senso che nessuno degli otto¬ 
cento emendamenti presentati 
.s,irebbe stalo accolto. Izi legge 
deve pa.ssare cosi com'è. Ieri 
mattina il governo ha latto 
marcia indietro di fronte alle 
resistenze de. poi di nuovo la 
scelta di «blindarla». A metà 
pomeriggio ancora marcia in¬ 
dietro dopo le pressioni dello 
lobby della vecchia maggio¬ 
ranza e con il governo in diffi¬ 
coltà [wr i malumori pidicssini. 
Alcuni sostengono che gli ope¬ 
ratori intemazionali non se¬ 
guono questo zigzagare minu¬ 
to per minuto, ma che il pro¬ 
blema di fondo è che non arri¬ 
vano mai segnali stabilizzatori. 
Il risultato è lo stc,sso. Anche se 
in parlamento filasse lutto li¬ 
scio, ci sarebbe l’ansia sul ri- 
.sultato dello urne a nutrire il 
gioco. Il sotlo.sogrelario di 
Ciampi. Maccanico, cerca di 
metterci una pezz.a Ci sarà un 
volo di fiducia sulla finanzia¬ 
ria? «Spero di no». 


Il mercato dei cambi 
di New York 


imprese potranno evitare il 
giudizio di congruità anche 
proponendo uno sconto del 
10% per appalto inieriori a 500 
milioni o del 20% per quelli su¬ 
periori a 500 milioni. Il 10% dei 
risparmi co.sl conseguili |>or le 
amministrazioni potranno cs- 
.sere utilizzati per i rinnovi con¬ 
trattuali degli enti locali. Più 
morbida, pipi, la «multa» per i 
falsi invalidi del ministero degli 
Interni: dovranno restituire so¬ 
lo un anno di quanto percepi¬ 
to. e non dieci, ma se avessero 
trovalo un posto (pubblico o 
privato) in quanto invalidi, do¬ 
vranno essere licenziali. Per 
runiversilà. verrà unificala la 
las.sa regionale con quella di 
iscrizione. Il fisco peserà 
,suir82%. e non sul 60'A, dei vita¬ 
lizi dei parlamentari, e salta il 
divieto per gli incarichi extra- 
giudiziali dei magistrali. Scom¬ 
pare l’emendamento governa¬ 
tivo per l’a.ssunzione dei 1.000 
controllori fiscali, ed è cancel¬ 
lata la norma varala al Senato 
che congelava per i primi tre 
anni di attività il coninbulo del 
15% sulle «collaborazioni», infi¬ 
ne. il governo ha presentalo al¬ 
cuni emendamenti alla legge 
di bilancio: 120 miliardi nel '94 
per la Rai. ci sono 775 miliardi 
nel '95 e 550 nel '96 a copertu¬ 
ra dei ratei di mutui per i credi¬ 
tori Efirn. In Finanziaria, ci so¬ 
no 100 miliardi per l’Aima. 20 
per le calamità naturali e 80 
per la coopcrazione allo .svi¬ 
luppo. 


lei 

Non si paga 
sotto 

le 4.000 lire 


H ROMA. L’Ici si dovrà pa¬ 
gare quando il calcolo del¬ 
l’imposta supera le 4.000 lire. 
Lo preci.sa il ministero delle 
Finanze, spiegando che «è in 
corso di approvazione un 
provvedimento legislativo 
che consente ai contribuenti 
di non effettuare il versamen¬ 
to qualora l’importo da ver¬ 
sare (arrotondato alle mille 
lire) sia uguale o inferiore al¬ 
le 4.000 lire». 

Ovviamente, precisa il mi¬ 
nistero in una nota diffusa ie¬ 
ri pomeriggio, il versamento 
deve e.ssere effettuato per 
l’intero ammontare dell’im¬ 
posta dovuta. 

Se in sede di acconto del¬ 
l’imposta per l’anno '93 II 
versamento non è stato effet¬ 
tuato in quanto di importo 
inferiore alle 4.IX)0 lire, l’im¬ 
porto non versato non può, 
ovviamente, e.ssere compu¬ 
tato in diminuzione dell’im- 
po.sta dovuta per l’intero un¬ 
no '93. 


\ riu'l'ill 
!•; (licniiliiT 11)1)!-; 


Gruppo Agnelli 
Rinascente 
Il 10% ad arabi 
e svizzeri 


j IvK.’! •ir<tl)i u svi/'/cn jxt ki kiikisc-ciitu I Ar.ih B.iiikin^ ('or* 
I pLiniliun dui lialirc’in ha nlcviilo inl.iUi il 7 (V’ (jcll.i s(K-ictii 
I del Ai;nuili nu’iitru lo b.jiK’o l’icu-l «Ji (ìiiifvro possiu* 

I de il L’.r> li 1.0 iKJvit.j ;H.>lrcblK‘ (.-NSfn- uMk m i.)cca* 

sinue del consitjlio d'omiiiìnislro/ioiif Km.futi* pruvislo 
pur il )5dicuinhru L’iiibuii<j Aunulii ( urli.i folci ). mtonio. li.i 
i.i.scidlo lo pros(dcu/d dello -Toro assjcuro/jaiii- per ossu* 
mere i nuovi inc.tncfn di respous.il^ililà .o vertici delle due fi* 
non/Mrie di famii^lia. l'ili e rifil Al suo posio ;1 c oiimi^Iio d) 
.immmistr.'i/ione dello .stx’jcui. nijutl'>si ieri, h.i noiniiiolo 
I5<.*nedetto Soloroli. vicepresidi’iiie Allo c. oi k a di \’icei>re- 
sidente è stalo invece clii.unotcj ro\\<K.il(j ÌT.m/o Cìronde 
Slcveus. 


E Tincertezza 
politica pesa 
anche su Piazzaffari 


■1 Seduta nervosa, ma con finale positivo, iillo Borsa 

Valori di Milano, Mercato frenato anclie ieri dalle tensioni politi¬ 
che in vista del confronto elettorale di domenica ed ò stato con¬ 
trastato dal lieve rialzo dei tavsi d'interesse sulle operazioni di 
pronti contro termine delia Banca d’Italia. Mentre la Bunde- 
.sbank, dal canto suo. ha la.scialo intendere esistere uno spazio 
per la riduzione dei tassi. Gli scambi sono apparsi complessiva¬ 
mente poco vivaci, ma intensi sui titoli guida Inat e Mcdiobanca, 
entrambi in visto.so rialzo. L'indice Mib h«4 chiu.so con un progre.s- 
so dello 0,G7/'o a quota 1.208 ( + 20,8'^ dall'inizio dell'anno). l'in¬ 
dice Mibtcl ha ceduto 1 o0.22‘''Li a quota 9,574. dopo aver oscillato 
tra il rialzo dello 0.54 deH'awio e la flessione dello 0,76 di metà 
.seduta. In evidenza le Mediobanca, .so.stenute sin dalle prime bat¬ 
tute della giornata e in rialzo, alla fine, del 4,45"7 Sempre richic- 
.stc le Fiatordinarie che hanno fatto un balzo fino alla soglia fcv- 
nica delle 4 mila lire per poi chiudere a 8.953 ( + 2.41 ). Positive 
anche rispaniìio c privilegiale, che hanno fallo registrare clevali.s- 
simi volumi di scambio per effetto della cessione di azioni pro¬ 
prie effettuala dalla Rat spa a favore della controllala Sofigem. 
vendila 6 ammontata a 31 milioni di privilegiate e 31,8 milioni di 
azioni di risparmio. Le privilegiate si sono apprezzale dei 2,59‘Ai a 
1.979 lire, le risparmio dei 2,48 a 2.024. In rialzo anche altri titoli 
della scuderia di Corso Marconi: Hi priv. -h 2,40, Fidis +1,57. Ifil 
+ 2.23. , 

Nel resto della quota le Olivetti .sono rimabalzale deiri,40. 
scarso interesse sulle Generali (-0,06). In recupero Sip e Stet ri- 
.speiiivamente + 0,82 e -r 0,64. Sul fronte privatizzazioni, le Cre¬ 
dito italiano sono salite deir 1.71. le Comìt dello 0.95, 


Confìndustria l-'elK\' Mortillaru e stato elel- 

ITIUlUliaiU dertrasporlu. la fodera/ione 

dlÌ2 QUICIB della Confìndustria che or- 

di Federtrasporto 

toro noMunarlu è stata 
rasst.-inbl'*a dei sck i della 
Federtrasporto Nel corso della riunione Mortillaro ha pre¬ 
sentalo un progrtimma di massima jH'r i! suo m.indillo che 
sarà quanto prima approfondito ci)n il consiglio direttivo al 
C)uale il neo-presidente intende attribuin- la funzione di un 
veroe proprio consiglio di sorseglianza 


Alla Popolare l'isiio po'vitivo per l'opa lan- 

AZ Vomna ciata dalla B.tnca popolare 

Ul YCIUim Verona sul i^anco di San 

Il controllo CkMnmiano e San Ihospero 

^a| C r^Amini^nA di Modena 1 istituto di credi- 
oei O. Ijeminiano veneto ha annunciato in¬ 
aliti di ciwr conquistato ìa 
m.iggior<in/a assoluta del 
capitale della «banca dei santi». I.'unione tra le due banche 
darà vita ad un gruppo con 270 sportelli ( nel 'rriveneto, in 
Emilia Romagna e in Lombardia j. oltre 4.000 dipendenti ed 
una raccolta totale, nfeiila ai dati '02. di 30 000 miliardi, 
mentre la raccolta diretta da clientela ammonta ad oltre 
]2 000 miliardi. 


Ricoverato Akio Monta, l'ingegnere che 

il fnnH^ltAr^ ci>s!njl le fortune del gruppo 

A Sony. 0 stato ricoverato in 

06lld Sony ospedaalle per emorragia 

E flrSV^ cerebrale, e dovrà abbando- 

t yiavc jj ijj^jrjne della sua dil¬ 

la. Monta. 72 anni, si <> senli- 
lo male durante una partila 
di tennis alle sette del mattino, 'rrasportalu a un osi^edale di 
Tokio ù Malo immediatamente sottoposto a un intervento 
cltirugico per rimuovere dalla lesta un grumo di sangue 
grosso quanto un uovo Ora si irov.i in tempia intensiva. 
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Bobbio ha commemorato a Milano Uberto Scarpelli 
il filosofo scomparso pochi mesi fa 
Era un suo discepolo ed uno dei più insigni 
esponenti della cultura giuridica italiana 

La dolcezza 


della le 


Norberto Bobbio ha tenuto ieri all Università statale 
di Milano una le^tione commemorativa dedicata a 
Uberto Scarpelli Con accenti affettuosi ha ricordato 
la figura del suo discepolo esponente di spicco del¬ 
la filosofia del diritto Scarpelli era tra i più insigni 
rappresentanti della scuola analitica degli studi giu¬ 
ridici "Solo una filosofia mondana pone 1 uomo di 
fronte alle proprie responsabilità» 



IBIOPAOLUCCI 


■i Chi meglio di Norberto 
Bobbio avrebbe potuto ricor 
dare la vita c 1 opera di Uberto 
bcarpclli suo amico e disce¬ 
polo non soltanto nella vita at 
cademica e nella grande pas 
sione per la filosofia del diritto 
ma anche per molti versi nel 
I impegno sociale e politico’ 
Uberto Scarpelli nato a Vicen¬ 
za nel 1924 esponente di spic¬ 
co della filosofia del diritto à 
mancato il 16 luglio scorso al- 
1 cti di scssantonove anni do 
po lunghe e atroci soflerenzc 
c quella di ieri nella sode del 
I università statale di Milano 
era la pnma occasione per 
rendergli omaggio 

1^ commossa affettuosa 
commemorazione si 0 svolta 
nella sala della rapprcscntan 
za de! Rettorato affollata fino 
all inverosimile presenti do¬ 
centi di parecchie sedi stu¬ 
denti e anche qualche magi¬ 
strato 

Primo a parlare 6 stato prof 
Padoa Schioppa preside della 
Facoltà di Uiunsprudcnza che 
ha ricordato l autentico stoici 
smo degli ultimi anni di vita 
dello studioso presentando 
poi il prof Bobbio senatore 
della nostra repubblica «una 
delle poche ligure circondata 
da rispetto universale in un 
periodo in cui il rispetto ò mer¬ 
ce molto rara» Subito dopo il 
prof Ferrari direttore dell Isti¬ 
tuto di filosofia del diritto ha ri¬ 
cordato il rigore e la severa 
proverbiale chiarczj'a del prof 
Scarpelli che faceva temere il 
suo giudizio sempre tuttavia 
sollecitalo 

•La vita di Uberto Scarpelli e 


la mia ha inziato Norberto 
Bobbio - sono state strettamen 
te intrecciate E però non 
aspettatevi da me I analisi e la 
ricostruzione del suo pensiero 
etio SI ò espresso per quasi 
mezyo secolo attraverso una 
miriade di scritti saggi rcecn 
sioni relazioni a congressi ar¬ 
ticoli di attualità su giornali e 
riviste Questa ricostruzione 
dovrà essere compiuta ma i 
SUOI allievi potranno farla me 
gliodime Quella che udirete 0 
principalmente la tesiimonian 
za di una lunga amicizia e di 
un ininterrotto dialogo che ali 
meniato da una singolare con 
cordanza di Idee favonio da 
molte affinità elettive ha ac¬ 
compagnato sin dai primi pas 
SI il suo lavoro» E ricorda il 
prof Bobbio come Scarpelli si 
laureò nel 1946 con una tesi 
sul tema della persona nella fi 
losofia giuridica moderna che 
«tra un tema che di per se stes¬ 
so rivelava un orientamento di 
avversione contro le vane cor¬ 
renti organicistiche della filo¬ 
sofia contemporanea che ave¬ 
vano offerto giustificazioni teo 
riche allo stato totalitario» 

"La terrestrità della filosofia 
osserva Bobbio ò stalo un 
punto fermo del suo pensiero 
ispirato a un rigoroso laicismo 
CUI rimase inMevsibilmente e 
coerentemente fedele Solo 
una filosofia mondana pone 
I uomo di fronte alle proprie 
responsabilità sia nella coni 
prensione del posto delle ope 
re umane nella società e nella 
stona sia nel tcnlativo di co 
struire una società sempre più 
libera e piu giusta» 

Studioso magistrato do 
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■1 Si tratta di una falsa 
partenza ma racconterò an¬ 
che quella Dunque ho ap¬ 
pena cesellato un parcheg¬ 
gio nell intarsio di auto in so 
sta a Piazza dei Quinti sulle 
strisele pedonali d accordo 
ma non era per niente facile- 
e sto camminando in Via Co¬ 
la di Rienzo alle tre e t'enta- 
cinque di pomeriggio nella 
luce tipica di qqest ora d in 
verno a Roma t piovuto da 
poco, tra poco pioverà di 
nuovo Si scivola Gente et 
nè tanta comunque gente 
che cammina che passeg¬ 
gia che guida s incolonna 
suona il calcson si sporge si 
schiva SI saluta si 
Ignora e si maledice 
come sempre Stoat- gm 

traversando la strada 
per raggiungere 1 iso- 
lato dove sono diret- 
to. quello contraddi- 
stinto dall enorme ^ 

scritta verticale 
STANCA attaccata 
al palazzo d angolo in fondo 
al quale isolato già mi pare 
d intra\ edere ciò che m inte¬ 
ressa quando riconosco una 
mia amica sul motorino ter¬ 
mo al semaforo Lei ricono 
sce me Mi fa piacere riveder 
la perché ci siamo un po 
persi di vista non ci vediamo 
da piu di un anno da quan 
do è venuta con suo manto 
al mio rinfresco di nozze 
nientemeno Scatta il sema 
foro verde per lei rosso per 
me e io sono ancora in mez 
zo alla strada ho perso il 
tempo Mi la «Monta su ti 
devo dare il regalo di matri 
nionio» e io non so perché - 





e 


etnie universitario Ma anche 
giom ilista collaboratore auto 
revolc di riviste c di giornali 
Per lui come del resto per il 
suo maestro che ieri l ha rieor 
dato nell università milanese 
non era concepibile la disso 
dazione tra impegno scientifi 
eoe impegno civile In questo 
ha dello Bobbio riandando 
ad anni non tanto vicini «ci n 
collegavamo con qualclie am¬ 
bizione di troppo stavamo in 
fatti attraversando un età non 
di rivoluzione ma di restaura¬ 
zione al vecchio illuminismo 
ai bene amati philosophes » 

E ricorda al riguardo il prof 
Bobbio la rivisla Occidente 
che -ebbe non lunga vita ma 
coniò non solo per gli articoli 
che ci scrivemmo ma anche 
perchè fu un luogo com era 
stalo il Centro di studi metodo 
logici di nostri periodici in 
contri c occasione di coesione 
del gruppo» Uno degli scritti di 
Scarpelli su questo periodico 
era dedicato ad un analisi del 
la nuova Costituzione «per 
metlerne in rilievo gli aspetti li¬ 
beral i c democratici il che mo 
stra da un lato lo studioso che 
non SI sottrae all obbligo mo 
rale allora profondamente 
sentito di prendere posizione 
nel dibattito politico del prò 
prio paese c dall altro quale 
fosso il suo onentamento poli 
tico al quale resterà fedele li 
no alla fino» Orientamento 
che potremmo definire liberal- 
democratico da lui vissuto 
con forte impegno si da por 
tarlo per I appunto a scrivere 
su argomenti di battente attua 
lita affrontando come «temi 
fondamentali la difesa dello 
stato di diritto delle istituzioni 
liberali contro ogni forma di 
esircmismo rivoluzionano c 
contro rivoluzionano della 
certezza del diritto e della 
dolcezza delle pene per ri 
prendere un espressione di 
Beccarla da lui spesso citato» 
Giudice dicevamo ma col 
rimpianto per I università «La 
professione di giudice è bella 
scriveva Scarpelli in una lettera 
a Bobbio ma lascia cosi poco 


Arriva daH’Asia 
a Urbino 
la prima mostra 
su Confucio 
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Norberto 

Bobbio 


tempo per gli studi» Dilatli 
scrive nella stessa lettera «spe¬ 
ro rifare un giorno in senso 
contrario il passaggio di oggi» 
L cosi aveenne t na diecina di 
anni dopo quando il primo 
dicembre 62 venne nominalo 
professore str-iord inano a Pe 
rugia E poi ebbe I insegna 
mento di filosofia morale a Fa 
via dal 68 al 71 e quindi ha 
detto ancora Bobbio «fu iiatu 
raliter mio successore a 1 ori 
no nel 1972 infine accanto a 
Treves nella seconda cattedra 
di filosofia del diritto da allora 
in poi» Da allora fino alla 
morto iffrontata con grande 
coraggio 

Negli ultimi anni d cita per 
mantenere «tutte le promesse 
bcarpelli si era proposiodi al 
fontare la stesura di una leona 
generale del diritto Scrive in 
fatti a Bobbio il 17 gennaio del 
1981 di avere accettato di rodi 
gore per I Utet una teoria gene 
rale «Forse confidava a Bob 
bio è cosa adatta alle mie atti 
ludim Anche nello sport 
quando lo praticavo non ero 
bravo in nulla ma me la cava¬ 
vo in vane discipline Non è 
questo che occorro a chi voglia 
far opera sistematica e di sinte 
Non so so co la f irò I im 
presa è grossa e io sono lento 
c tremendamente dubitoso» 

Purtroppo era roso da una 
malattia che non lasciava spe 
ranza «In una lettera del 31 lu 
glio 1988 r corda con orno 
zionc Norberto Bobbio mi 
parla della sua malattia che lo 
avrebbe portato dopo lunghe 
sofferenze alla morte prematu 
ra Lamenta che nella picncz 
za del suo lavoro debba im¬ 
porsi dei limiti e conclude 
Ilo però scoperto il valore 
della tranquillità del saggio c il 
guslo delle giornate di lavoro 
calmo e sereno » 

E cosi conclude Bobbio 
riandando col pensiero al suo 
amalo discepolo «La m la lun 
ga esperienza mi ha in-«gnato 
s.he chi ha preso sul seno la vi 
ta non ha ragione di temere la 
morte e il non temerla è I uni 
co modo di prendere anche la 
morte sul seno» 




Cos’è la scuola 
analitica 
del diritto 


BRUNO CRAVAGNUOLO 

■■ l.a figuri di Uberto bc iqx III il magpioic degli allievi di 
Norberto itobbio è legata ella «scuoi i il diana della filosofia 
del dintlo inalitic i» sorta a Tonno nei primi anni sessanta 
decisiv 1 incili per i nfkssi sul'a formazione degli operatori 
giuridici Non a caso infatti li rinnovamento della ‘ losofia 
del diritto in llilia an'icipa la nascita di «Magistratura demo 
critici» che trarrà i partire dall 96*5 stimoli «anlilormalisti 
ei» c motivazioni etiche dal filone di studi inauguralo da 
Bobbio e Scaqrelli Ma per meglio inquadrare la «seunl i bi 
sogna lare un passo indietro 

Li filosofia del diritto appare segnata negli anni I renla e 
Quaranta da due impostazioni quella idealistica e quelli 
giusnaturalistic i Dominano il campo studiosi come Del 
Vi-cchio Capograssi Cimmarata Cesarmi bforza Su un al 
tro piano viceversa si colloca la riflessione di riitori come 
Pdsscrin D bntrèves Solari e Renato Treves distanti dall o 
rizzonte filosofico spe-culativo c assertori di una forte ime 
/ione di scienze storiche e sociologiche entro la teori i 
Gioele Solari in particolare è figura chiave a lonno critico 
della filosofi i giuridica di Hegel e Gentile su basi logichi ed 
empiriche è il maestro di Norlx-rlo Bobbio ed il primo ad in 
trodunre la mentalità logico analitica negli studi sul diritto 

Con il dopogui ira inve-ce grazie soprattutto a Bobbio fall 
suo ingresso in Italia la « Ieona generale del diritto» di I lans 
Kelsen E u i «evento» non solo accademico che pone con 
fova al 'entro UHI ]u stiom eapitak I lutonomi t deI di 
seors ) ginn I e J e i il ivit 11 m ma dist ut i d i litri irnbit 
di azione spintu ile se i rene con lessi illa «posit vita» stori 
e a degli ordinamenti Sii proprio qui in questo delicato 
equilibrio di piani la radice di tanti dibattiti teorico politici 
nel dopoguerra nonché 1 innesco delle discussioni mleme 
alla «scuola» giuridica della filosofia analitica II dibattuto 
sull autonomia de! diritto trascinerr infatti con se que-llo sul 
le «regole i sulle «procedure» della di mocr vi i non riduci 
bile quest ultima i mero involucro dell economia o della 
«volont I politica come tcorizzav ino d i opposti versami 
idealismo e marxismo 

D altra parte una volta acclarata con Kelsen 1 autonomia 
'unzionale della «forma» giuridica rimaneva -e rimane da 
chiarire la dinamica del mutamento ovvero 1 inserzione di 
•valori» «interessi» e principi entro gli ordinamenti I titoli di 
alcune delle prime opere di Scarpelli off'ono un idea de i te 
mi attorno a cui gira la nascente vocazione aiulitica del 
nuovo indirizj-o di studi Azi '.emannea del hnsiuas^to nonna 
fiuo (1958) Filosona analitica e stmn\pnjdenza(^\^SZ) Il 
problema della definizione e il concetto di diritto ( 1954 ) Che 
eoe ù il p0i,itipt!.mo liiiiridicoO'i^) Da un lato viene dun 
que so toposto ad inalisi logico linguistica il «teesuto» delL 
nonne il loro rimando rc-ciproeo quel che conferisce alle 
leggi il carattere di «san one» e vincolo Dall altro viene 
mcs.sa a fuoco la «storicità» dell «invenzione» normativa il 
ruolo di giuristi e giudici soggetti «attivi nella pratica quo i 
diana della giurisprudenza In particolare mentre Bobbio 
ha fatto valere con piu forza 1 istanza «avalutaUva 1 autono 
mia delle «tecniche» distinte dai «valori» Scarpelli sièorien 
1 Ito via via in direzione di una «politica del diritto (demo 
ernie i) lon ma di vsiiiv o giuiidieo «dallunive 
della scienza all uiiivirso delle attivila politiche se-eoiidu 
uno «spostamento» teorizzato fin dal 1466 Un molivoche in 
Aficoserraouerifei (Il Mulino 1982) affiora sotto forma di una 
riflessione su morale e giustizia attenta ii fondamenti non 
metafisici di un etici «convenzionalista» inscparibile dalla 
■responsabilità» degli attori selciali E a ragione si è parlalo 
peri ultimo Se irpelli di «giusnaturalismo sociologico (Ma 
iioJori) sald unente ancorato alla dimensione storica 


Boicottando il Bisdone sotto gli stomi 


sono qui per lavorare devo 
fare un sopralluogo - ma 
monto al volo Sfrecciamo 
come due pischelli sotto il 
naso di un vigile urbano pal¬ 
pebre a mezz asta alla Altan 
che CI Ignora Vento in fac 
eia zigzagando per le strade 
ortogonali del quartiere, arri¬ 
viamo alla casa dove ha tra 
slocato da poco molto vici¬ 
na pe- fortuna Bella casa 
luminosa tien tagliata (Sa¬ 
rebbe bello arrivate ad aver 
ne una cosi un giorno Pos¬ 
sederla intendo non svenar 
SI per starci in affitto ma or 
mai a Roma è impossibile 
comprarsi una casa simile se 


non se ne possiede già un al 
tra perciò è meglio non desi 
dorarla neppure) Bella e te 
nuta Lieno la casa solo che 
SI vede che non ci sono figli 
è impossibile tutto quest or 
dine quando per casa scor 
razza anche un solo ragazzi 
no C è il manto pero m ea 
sa e anche lui è mio amico 
anche lui non lo vedo da tan 
to tempo mi tolgo il pastra¬ 
no CI facciamo un caffè ci 
mettiamo a parlare 
Tre quarti d ora dopo riec- 
con 1 allo stesso incrocio di 
via Cola di Rienzo sotto la 
stevsa scritta STANDA sullo 
stesso asfalto sdrucciolevole 


con la gente che passa - 
sembra la stessa anche quel¬ 
la - SI saluta si ignora ecce¬ 
tera Non è cambiato niente 
quell incontro volante cosi 
promettente dalla dinamica 
casuale cosi adatta a scate¬ 
nare I capricci del destino in 
realtà non ha portato nessu 
na modifica alla mia vita 
L ha solo fatta slittare in 
avanti di quarantacinque mi 
nuti mente piu Anzi una 
modifica 1 ha portata adesso 
ho in mano un sacchetto con 
dentro il regalo di matrimo¬ 
nio che la mia amica è final 
mente riuscita a dar 
mi (un insalatiera di 
cristallo SI rivelerà 
bordata d argento 
molto bella con le 
sue posate ma per 
ora è ancora impac 
chettata e io non so 
di cosa SI tratti) Per 
il resto è tutto esatta 
mente come prima Attraver¬ 
so di nuovo la strada e stavoi 
ta raggiungo regolarmente 
I altra sponda cammino per 
qualche metro lungo I isolato 
finché un ragazzo mi si fa in 
contro porgendomi un vo¬ 
lantino e questa sarebbe la 
partenza valida perché su 
quel volantino c è scritto del- 
1 iniziativa del comitato «Boi 
cottiamo il Biscione (BoBi) 
che oggi pomeriggio |>cr 
1 appunto ha convocato la 
resistenza a Berlusconi da¬ 
vanti all» blanda cjelle piu 
grandi citta d Italia L per far 
mi un idea di questa iniziati 
va in real'a che oggi pome 


SANDRO Vf-RONESI 

riggio sono u«cito di casa 
tutta la calervi! di fatti miei 
che ho raccontato fin qui si 
gnifica soltanto che a conti 
fatti ho il sosijctto che siano 
addirittura più interessanti 
quelli e lasc o che il lettore 
giudichi perconto suo 
Perché questo appello an 
ti biscione bisogna proprio 
dirlo non è ctie abbia esatta 
mente spopolato almeno 
qui a Rona davanti all in¬ 
gresso principale del grande 
magazzino pattugliano due 
ragazzi sandwich altri tre ra 
Razzi non sandwich una 
donna una bambina Um 
berto Maurino e Lnzo Monte 
leone t tutto Visto cosi il 
plotone trasmette un misto di 
eommczione e letizia come 
gli zampognari unscntimen 
to sicuramente piacevole in 
questo grigio pomeriggio ro¬ 
mano ma di certo non mollo 
in linea con I idea che uno 
ha disila lotta Contro Bcrlu 
seoni poi h, questi dimo 
strami sono davvero troppo 
civili troppo democratici 
una ragazza su due tra quelle 
a CUI danno il volantino lo re 
stiluisce bruscamente dieen 
de che 1 comunisti le fanno 
schifo 1 verdi pure lei vola 
F ni e SI compra le pellicce e 
loro zitti Ciò che vorrebbero 
fare è discutere civilmente 
della loro iniziativa del per 
ché chiedono alla gente di 
non fare acquisti alla Stand i 
per oggi e di non guardare le 
reti Ffninvest ma la gente hi 
fretta non li considera mol 
lo Solo poche signore sono 
disposte a conversare un p>o 


dicono questi donne che 
loro le reti di Berlusconi le 
guardano semjjre poco che 
c e Irojjpa reelam manife 
stano I SI nsi di tutt i la loro 
piu male ma solidarietà spe 
cialmente con la bambina e 
ijoi entrano alla Slanda i f ir 
la spesa Di 1 1 dall incrocio 
stanno quattro ceffi piuttosto 
agitali lutto un frullata di 
baffi leste calve iinperme i 
bill svolazzanti walkie talkie 
jeans calzini bianchi e imit i 
zioni di I imberland agenti 
in borghese non ei si sbagli i 
Poco oltre c è anche unici 
mioneti i della Poli 
zia e il mio primo 
pe nsiero è che allor i à 
de\ essere in corso 
qu licosa di seno nei 
dintorni Poi mi infor 
ni.ino c he sono li jier 
noi - ormai sono ' 

incluso a lutti gli i f 
felli nel presepe ei 
manca un niente che mi di i 
no dei volantini da distribuire 
e che prima quando non 
ero ancori arrie no quando 
ero a e isa della mia imie i 
mi sono perso la televisione 
tedese 1 che e venuta j tare le 
interviste Poi d un tr itto gli 
igenli in borghe»se si \eilt ino 
a guardire lutti insieme nell i 
stessa direzione in allo c ri 
mangono cosi immobili i 
fiss-ire per aria coni igi nulo 
via vn altre pi rsone Sono ii 
riv iti gli storni Migliaia di 
storni che aiineriseo io il eii 
lo cento metri piu su e mi 
leggi ino c e ibr.ino e pie 
ehi ino in forni izioni e ni 


gl inli taglienti sempre iiiau 
dite Già avevo sentilo di 
questa stor a degli storni nel 
quartiere Prati ricordo una 
struggente telefonati a Radio 
Radicale sperduti nell ocea 
no di «fottuti bastardi» di que 
ste se Umane fatta da un ra 
Razzo con la vexe sincera 
mente allarmata ^he diceva 
pili o meno <- oi state II a in 
stillarvi Nord c Sud laziali e 
romanisti c intanto loro si 
sono impossess iti del mio 
quartiere Sono migliaia 
ranno un baccano terribile 
Cacano sulle macelline Nes 
suno di noi riesce a mandai li 
via Vi prego qualcuno fae 




tu quileosi Aiut iteci 1 
filino d ivvero impressone 
visti da qui |x.r quanti sono e 
quuiilo sembrano inviiieiljili 
1 oro si ehi potrebbero orga 
nizzare un boieotl iggio io 
me SI deve 

Dun tritio un dubbio 1^ 
direzione in cui stiamo cu ir 
dando tulli quanti ormai 
fjoBi pie-dipiatti clienti della 
blinda elettrici di Fini coinè 
in un fin ile di / iv ittini - i 
quella in cui si trova Piizza 
del Quinti e incile la disi m 
z 1 e insidios mieliti li stessa 
COSI a occhio Stai i vedete 
|x nso c he con questa lae 
eenda di boieotl ire il biscio 


ne mi ritrovo 1 1 niaeehin i ii 
copi Ila di gu ino Saluto iii 
fretta tutti e sei i d moslri.iili 
rimasti b imbuì i conipies i 
c una volta raggiiiiila la piaz 
ZI devo verificare una cosi 
piuttosto strana gli storni so 
no proprio 11 issordanti che 
SI rimescolano in lontinui 
zioni sugli libi II c vanno e 
vengono a miglii.i i secondo 
un urgenza ehi scmbiaciui 
SI m non mie i come fossero 
111 ri ilt I govi ni Iti di un e 
qu izione eoniplie itissiiii i e 
il luaiio amili int 1 davvero 
buoni parte delle miechine 
]) irelieggi ili ma eoli 1 1 nii 
sleiiosa lecoitezz 1 di ter 
111 irsi proprio prima 
della nii i Sul sino a 
p mire d ili 1 ni i 
1 lecitina in poi 
ne lime no un colpo 
fino 11 uill 1 VICI I 
un 1 jci p con I idi 
SIVO I 11 ilii s il ve 
tio 1 11 s II e di di 
ihiaraziuii di vola 
per il I ili jtl 11',io ili lioniiiii 
e 1 prossini i un boi ib mi i 
mento N Imct'osi rsoche 
le dividi leve p iss in unni 
visibile liii« 1 di con ne ri 
speli ila e< i I in tuoi ibilit i 
clic s I gli 11 un ili s lino 
iven livo li nuovo lo 
sgu irdo verso li n biliosi 
Ile r 1 degli 111 ci 111 t cosi lesto 
pi r un pi s iddisf iti invul 
ni r link i un i ..i nle ir i 
vers 1 di i is 1 Li [Il / n 
[1 iraiidi s 1 I ipi i ( I 1 gli « 
Il ili Non I c 111 liti d 1 ' ire 
penso I ni'uri i siiiprc 
st it 1 inlif isc isl 1 
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Tangentopoli 
spaziale: 
la Nasa 
nei guai 


Una langcntopoli 0 stata scoperta nello spazio, secondo le 
rivelazioni di due reti televisive americane su una clamorosa 
stangata del Fbi alla Nasa. Un astronauta e diversi alti fun¬ 
zionari sono sotto inchiesta per avere accettato, in cambio 
di denaro, di utilizzare le missioni spaziali p>er lare pubblici¬ 
tà a invenzioni di nessuna utilità ; questa la tesi sostenuta, in 
due inchieste indipendenti, dalia Nbc e dalla Cnn. Il porta¬ 
voce della Nasa, JeKrey Carr, ha confermato che la direzio¬ 
ne del centro spaziale di Houston à stata informata diverse 
.settimane la di una operazione condotta da agenti segreti 
del Fbi nei suoi uffici. Non ha voluto perù rivelare alcun par¬ 
ticolare. "Coopereremo con gli investigatori del Fbi - ha af¬ 
fermato il portavoce - e forse apriremo anche noi una in¬ 
chiesta amministrativa interna». Da parte sua il portavoce 
del Fbi a Houston Jim Trimbach non ha voluto nù conferma¬ 
re nò smentire. Secondo Nbc e Cnn, voci sulle procedure di¬ 
sinvolte seguite da alcuni funzionari sono arrivate al Fbi 
quando la Nasa, per procurarsi i fondi che lo stato non assi¬ 
curava più, ha comincialo a svolgere servizi per conto di pri¬ 
vati. Gli investigatori hanno allora montalo una operazione 
chiamata in codice «Colpo di fulmine». Un agente speciale, 
facendosi passare per un ricco imprenditore, ha chiesto che 
la Nasa spterimentasse nello spazio un impianto di sua in¬ 
venzione per la diagnosi precoce della malattie cardiache. 
La macchina, in realtà. non serviva a nulla e gli esperti della 
Nasa se ne sarebbero ben pre.sto resi conto. Tuttavia avreb¬ 
bero accettalo di sperimentarla come se fosse una invenzio¬ 
ne scria, visto che il cliente pagava bene. 


In Cina La situazione in Cina sul 

aiimonfa fronte dell'aids ò ben più 

auMiciiui grave di quanto appaia dai 

il rischio dati ufficiali: se non si inverte 

jy la tendenza, entro la fine del 

secolo il numero dei siero- 
positivi potrà arrivare alle 
100 mila unità. Èquanto ha 
scritto oggi il -Quotidiano del popolo» citando l’intervento di 
ieri del vice ministro della sanità cinese, Yin Dakul, in occa¬ 
sione della giornata mondiale per la lotta contro l’Aids. Se¬ 
condo quanto ha riportato la stessa fonte, su 2,3 milioni di 
cinesi sottoposti a esami. 1.159 sono risultati positivi al virus 
hiv, potenziale elemento scatenante dell’aids. Secondo sti¬ 
me degli esperti, tra le 5 mila e i 10 mila pxtrsone sono siero- 
positive. «Il pericolo che la Cina passi da un paese a bassa 
incidenza di sieropositivi a una condizione di alta incidenza 
sarà una realtà a meno che siano prese immediate e incisive 
misure di prevenzione e controllo», ha detto Yin. La stessa 
fonte ha detto che stando alla tendenza attuale, 100 mila ci¬ 
nesi entro il duemila saranno sieropositivi e che 20 mila di 
questi svilupperanno l’aids. Il governo di pechino ha sempre 
parlato di questa piaga come un problema ■importato» e 
molto f)oco ha latto sul fronte della prevenzione, a comin¬ 
ciare dalla conetta informazione. 

Assegnati L’Enea ha assegnalo 42 dot- 


Assegnati L’Enea ha assegnalo 42 dot- 

ricerca, 38 triennali 

rS" ■ e 4 quadriennali, pres.so 17 

1 Dottorati università per un importo 

Ai rìrarr» complessivo di 2 miliardi c 

ui riLCrui 535 niilioni. La scelta dei 

Dottorati da finanziare ò sta- 
ta operata da un’apposita 
Commissione istituita daH’Entc, tra 302 richieste (tetvenulc 
da 36 università. Dei 42 dottorati 14 riguardano attività del 
Dipartimento Innovazione (3 quadriennali), 13 quelle del 
Dipartimento Energetica (1 quadriennale), altri 14 il Dipar¬ 
timento Ambiente e uno il Dipartimento Antartide. I Dottora¬ 
li riguardano le seguenti discipline scientifiche: agraria 2; 
economia e statistica 2; farmacia 1; giurisprudenza 1; inge¬ 
gneria 18; biomedicina 2; scienze matematiche, fisiche e na¬ 
turali 15: scienze politiche I. 


Sterilità Lo stress, rinquinamenlo, il 

Il seme aumentazione e la vi¬ 
li sciiK ,g sempre più sedentaria, 

niSSChilG passata tra il sedile dell’ auto 

«rnlnH’nn c id scrivania di un ufficio, 

cuipiw stanno peggiorando in mo- 

d3 SuGSS do preoccupante la capacità 

di procreazione degli uomi¬ 
ni. Rispetto a 30 anni fa, il seme maschile si sta via via dete¬ 
riorando. E la sterilità maschile è la più difficile da trattare, 
anche se oggi il miglioramento delle tecniche di microinie- 
zione, messo a punto in Belgio, rappresenta un importante 
salto’di qualità . E’ uno dei problemi principali che sta af¬ 
frontando il »VI simposio sulla riproduzione assistita» orga- 
nizàtato dall’ Università di Bologna con il patrocinio della So¬ 
cietà italiana di fertilità e sterilità. «Ma la fecondazione assi¬ 
stita non può essere la scorciatoia per combattere la sterilità 
maschile» avverte il prof. Carlo Flamigni, il ginecologo bolo¬ 
gnese che ò uno dei pionieri dèi »bimbi in provetta». «Lo 
stress riduce la produzione di spermatozoi - ha detto - e 
danneggia il testicolo. Nella donna blocca l’ovulazione, ma 
il medico la riattiva facilmente». 


MARIO PETRONCINI 


_Uno studio sulle patologie degli immigrati 

Ansia, nostalgia, difficoltà di comunicazione: il disagio 
culturale provoca i più diversi disturbi dermatologici 

SoKtudine, una malattia 
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Di cosa si ammalano gli stranieri che immigrano nel 
nostro paese? Un’equipe di antropologi ha affianca¬ 
to i medici per stabilire quanto pesa il disagio cultu¬ 
rale, la difficoltà di comunicazione non per proble¬ 
mi di lingua, ma per i diversi riferimenti simbolici, 
nelle patologie di cui soffrono molti immigrati. I me¬ 
dici molto spesso sbagliano diagnosi, attribuendo i 
sintomi a strane malattie tropicali. 


BIANCA DI aiOVANNI 








Cosa significa »scntlrsi 
male»? Come si esprime la de¬ 
nuncia di un dolore o un disa¬ 
gio? Insomma, cosa intendono 
i malati per «cura»? Sembrano 
domande senza senso, oppure 
di sensi ne piosscggono molti, 
differenti e complessi, a secon¬ 
da del sistema culturale di rife¬ 
rimento sia dello specialista 
che del paziente. Ogni cultura 
produce una particolare classi¬ 
ficazione dello malattie, un’or¬ 
ganizzazione che ò sostanzial¬ 
mente di tipo simbolico-socia- 
leeche.quindi,segue percorsi 
complessi e diversificati. 

È questo il tema centrale 
della ricerca presentata la set¬ 
timana scorsa a Roma da un 
gruppo di studiosi che lavora 
da 10 anni con la popolazione 
immigrala. All’indagine, con¬ 
dotta dall’Istituto di ricerca 
scientifica «Santa Maria e San 
Gallicano» insieme alla catte¬ 
dra di antropologia culturale 
del Dipartimento di Sociologia 
de «La Sapienza» c alla Società 
italiana di medicina delle mi¬ 
grazioni, hanno collaborato la 
Caritas diocesana, la comunità 
di Sant’Egidio e la Focsi (Fe¬ 
derazione delle organizzazioni 
delle comunità degli stranieri 
in Italia). Circa I2mlla perso¬ 
ne, provenienti dai paesi del 
Sud del mondo, si sono rivolte 
negli ultimi 10 anni all’ambula¬ 
torio di medicina multicultura¬ 
le del «Santa Maria e San Galli¬ 
cano». Qui sono state visitate 
da specialisti in malattie der¬ 
matologiche e veneree. 1 medi¬ 
ci sono stati affiancati da un 
gruppo di antropologi, che 
hanno effettuato una serie di 
colloqui con quei pazienti che 
hanno accettato di sottoporsi 
all’indagine antropologica. 
L’obiettivo primario degli stu¬ 
diosi di antropologia era di »in- 
dagare sull’influenza del disa¬ 
gio culturale nelle malattie de¬ 
gli immigrati», come ha spiega¬ 
lo la professoressa Gioia Di 
Cristofaro Longo nella sua re¬ 
laziono. 

Ma il disagio, riscontralo 
nella popolazione dei pazienti 
e segnalato come causa di pa¬ 
recchie malattie dermatologi¬ 
che, ò emerso anche tra i tera¬ 
peuti. Gli specialisti hanno do¬ 
vuto intraprendere un proces¬ 
so di reinterpretazione del pro¬ 


prio sistema di riferimento, per 
riuscire ad operare in una con¬ 
dizione di «Iramsculturalità». 
Cosa accade, infatti, quando i 
confini tra le diverse aree cul¬ 
turali si cancellano o diventa¬ 
no più deboli? In altre parole, 
come comunicano tra loro te¬ 
rapeuti e pazienti che fanno ri¬ 
ferimento a sistemi simbolici 
eterogenei? A prima vista si di¬ 
rebbe che il nschio maggiore 
sia l’incomunicabilità, proprio 
come accado tra due persone 
che parlano lingue diverse. 
Quindi, niente malattia e nien¬ 
te cura. Invece l’esito che risul¬ 
ta più frequente, nel caso pre- 
.so in considerazione, sembra 
quello dcli'equiuoco. Como di¬ 
re, si prendono lucciole per 
lanterne, raffreddori per bron- 
ehiti. 

Ecco cosa rilcrlscc il dottor 
Aldo Morrone, ricercatore del¬ 
l’Istituto dermosifilopatico 
«Santa Maria e San Gallicano» 
di Roma, sulla sua attività nel 
Servizio di medicina per immi¬ 
grati attivalo presso il centro di 
ricerca romano. «AH’inizio del¬ 
la nostra esperienza fummo 
colpiti da una sorta di sindro¬ 
me di Salgari, cioò la .sen.sazio- 
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Disegno di 
Mitra Olvshall 




ne che questi pazienti, prove¬ 
nienti da paesi per molti di noi 
conosciuti solo attraverso i libri 
di questo sedentario scrittore, 
fossero portatori di strane ma¬ 
lattie esotiche. Cosliniziù quel¬ 
la fase che poi avremmo defi¬ 
nito esotica. Cominciammo a 
riprendere in mano i trattati di 
malattie tropicali. La nostra at¬ 
tenzione in questo periodo fu 
indirizzata alla ricerca di pato¬ 
logie praticamente inc.sistcnti 
in questi pazienti». 


É ' /: tj giovai 

Sk ^ ^ vembre scor- 

so si ò tenuto 
a Roma 
workshop 
«Cultura, sa¬ 
lute. immi¬ 
grazione». la¬ 
voro conclusivo di una ricerca iniziata dicci an¬ 
ni la presso Tlstitulo dermatologico «Santa Ma¬ 
ria e San Gallicano», dove ò stato creato un am¬ 
bulatorio di Medicina multiculturale. Un'equipe 
di medici (Aldo Morrone. Siro Passi c Francesco 
Bartoli) ha visitato 12.004 pazienti provenienti 
dai paesi in via di sviluppo. Oltre all’Indagine 
medica (centrata sulle malattie dermatologiche 
e veneree). su una parte dei malati ò stala effet¬ 
tuala una ricerca antropologica, condotta dagli 
studiosi della cattedra di antropologia culturale 
del Dipartimento di Sociologia de «La Sapien- 


I dati della lunga ricerca 

Identikit deDo straniero: 
giovane, colto, bilingue 


za». Su 12mila pazienti, 7.311 sono uomini e 
3,807 donne, 549 bambini e 337 bambine. Il 
rapporto totale ma.schi/femminc ò oggi di 1,9 a 
1. L’83 percento dei soggetti ò di età inferiore ai 
30 anni c la maggioranza possiedo un’istruzio¬ 
ne superiore (39% diploma superiore, 18% lau¬ 
rea) e conosce due lingue straniere. 

I«a maggior parte degli stranieri si ò rivolta a 
questo servizio con la richiesta di una consulen¬ 
za specialistica di tipo dermo-venereologica. 
Soltanto ne) 32 percento dei casi l’ambulatorio 
ha operato come centro medico di prima istan¬ 
za, denuncia più pres.sanlc espressa dallo 
staff di studiosi sì nfcrisce alle difficoltà che mol¬ 
ti stranieri hanno ncll'utilizzare il si.stcma sanita¬ 
rio nazionale. In molti casi gli immigrati regolari 
vengono invitati a rivolgersi ad a.ssociazioni di 
volontariato, anche se avTcbbero diritto alla cu¬ 
ra da parte delle strutture pubbliche. VJB.DiG. 


Dopo la prima smsUi, i ricer¬ 
catori del centro di medicina 
multiullurale decidono di az- 
cerare lo dillercnze, di ncomin- 
ciarc tutto da capo- nessuna 
diagnosi ' «precostiluita». sol¬ 
tanto la verifica dei sintomi de¬ 
nunciati. Anche qui il risultato 
non è confortante, sempre se¬ 
condo quello che riporta Mor¬ 
rone. «Iniziammo una seconda 
fa.se, che potremmo definire di 
scetticismo critico. Cioò questi 
pazienti, a differenza di quelli 
a cui eravamo abituati, erano 
capaci di stare ore ed oro in sa- 
lad’alte,sa. e quando arrivava il 
loro turno, non riuscivamo a 
capire di cosa esattamente sof¬ 
frissero. Oltre che un problema 
di lingua, era più ampiamenle 
un problema di cultura, Cioò, 
non solo que.sti pazienti si 
esprimevano in un particola¬ 
rissimo e colorato inglese o 
francese, ma il significato attri¬ 
buito alle parole era sostan¬ 
zialmente diverso da quello 
comunemente noto». 

Insomma, un percorso dia- 
gno.stico falico.so per scoprire, 
infine, una verità seinpi'ce: 


questi pazienti solfrivaiio ilelli' 
stesse malattie normalnienle 
riscotrabili in un comune am¬ 
bulatorio dennatologicu italia¬ 
no, ad eccezione di alcuni' 
particolarità riconducibili alle 
difficili condizioni ambientaii 
che gli immigra'] sonoco.stretti 
a subire. Molti di loro domns'a- 
iio all'aperto oppure in am¬ 
bienti poco Igienici, L'elevalo 
numero di prurigini. prunio si¬ 
no materia e neurodcrmiti, in¬ 
vece, ò slato attribuito alle con¬ 
dizioni di ansia, angoscia e fni- 
strazione, sensazioni riscontra¬ 
le anche dall'indagine antro¬ 
pologica. I fattori di rischio 
emersi dalle interviste degli an¬ 
tropologi sono .stati: la solitudi¬ 
ne, la dillicoltà di inserimento; 
la divisione familiare; i muta¬ 
menti ncil'alimcntazione e nel 
clima; le condizioni materiali 
di vita. K .sulla prima voce (la 
solitudine) di questa triste se¬ 
quela di "disadattatori cultura¬ 
li» la dice lunga un altro dato 
lornilo dagli antropologi: quasi 
il .Ih per cento degli intervistali 
non esprime .ilcun giudizio .sui 
SUOI r.ipporticon gli itali.ini. 


Lo shuttle Endeavour si è staccato ieri mattina dalla rampa di lancio 
Undici giorni nello spazio per riparare il telescopio orbitante Hubble 


Le 145 nuove centrali termoelettriche programmate entro il 2000 aumenteranno le emissioni 
Allarme dei climatologi al comitato Gnu per i mutamenti climatici. Proposte di Greenpeace 


Partita la missione impossibile Europa, il pieno di anidride carbonica 


È iniziata la «missione impossibile» dello shuttle En- 
deavjour. In undici giorni di lavoro in orbita attorno 
alla Terra, l’equipaggio della navetta americana do¬ 
vrà riparare e «fare la manutenzione» del telescopio 
spaziale Hubble. Per portare a termine la missione 
si dovrà fare un numero record di passeggiate spa¬ 
ziali. E gli astronomi, a Terra, sperano che tutto vada 
per il verso giusto senza guai. 


RENÈNEARBALL 


■ CAPCANAVERAL. Con una 
partenza avvenuta in una notte 
talmente limpida da poter se¬ 
guire le fiamme dei motori fino 
a una ventina di secondi prima 
dell’entrata in orbita, lo shuttle 
Endeavour è partito ieri dalla 
base di Cape Canaveral. in Flo¬ 
rida. allo 10:27 italiane. Lo 
shuttle, con sette membri di 
equipaggio, ha come missione 
principale una serie di ripara¬ 
zioni al telescopio spaziale 
Hubble.Inizialmenle previsto 
per l’altro ieri mattina alla me¬ 
desima ora (le 4,27 locali), il 
lancio era stato rinviato a cau- 
.sa della forza eccessiva del 
vento. L’inizio della missione, 
che durerà undici giorni, è av¬ 
venuto senza problemi c i razzi 
aggiuntivi di spinta si sono 
staccati come previsto. La mis¬ 
sione, definita da alcuni «im¬ 


possibile». ò la più lunga, com¬ 
plessa e rischiosa per una na¬ 
vetta. Lo shuttle farà ritorno tra 
11 giorni quasi tutti dedicati al¬ 
la manutenzione del telesco¬ 
pio lanciato il 24 aprile 1990 e 
che un difetto di curvatura del¬ 
lo specchio (solo un cinquan¬ 
tesimo del diametro di un ca¬ 
pello) ha reso miope. Fra le 
persone presenti al lancio, 
quella con le maggiori aspetta¬ 
tive era l’astrofisico italiano 
Duccio Macchetto, capo dei 
programmi scientifici dello 
Space telescope instilute di 
Baltimora, che da 18 anni se¬ 
gue il progetto Hubble. Costa¬ 
to quasi 2 miliardi di dollari, il 
telescopio doveva consentire 
osservazioni impensabili con 
le apparecchiature terrestri, 
ma il diletto limita il suo potere 
risolutivo di cento volte. Anche 


in quotile condizioni, .sottoli¬ 
nea Macchetto, il telescopio 
ha consentito risultati eccezio¬ 
nali. Dopo la correzione della 
messa a fuoco e l’installazione 
di nuovi pannelli solari c appa¬ 
recchiature (in totale 7 tonnel¬ 
late) vi sarà un miglioramento 
di prestazioni di Svolte. Fin dal 
momento della sua concezio¬ 
ne, negli anni '70, il telescopio 
è stato programmato per un 
funzionamento in orbita piut¬ 
tosto lungo: circa 15 anni. Per 
giungere a ciù, si ò pensato a 
una regolare manutenzione in 
orbita c ad aggiornamenti con¬ 
tinui per seguire l’evoluzione 
tecnologica. Rendez-vous con 
la navetta sono programmali 
nel 1997, 1999, 2002 e 2005. Il 
telescopio ò stato concepito 
per facilitare il lavoro degli 
astronauti: vi sono 49 moduli 
standardizzali, facilmente ac¬ 
cessibili c intercambiabili e un 
centinaio di rampe e di appigli 
esterni a cui gli astronauti pos¬ 
sono ancorarsi durante il lavo¬ 
ro, La missione prevede la so¬ 
stituzione dei due pannelli so¬ 
lari per l’alimentazione elettri¬ 
ca, di tre dei sci giroscopi, di 
memorie per il computer di 
bordo, oltre all’installazione di 
un insieme di specchi per cor¬ 
reggere il fuoco dello .specchio 
e di una nuova macchina foto¬ 
grafica ad ampio angolo. I 


pannelli solari saranno sosti¬ 
tuiti prima del previsto perche 
causano oscillazioni quando il 
telescopio pas.sa dall’ombra 
della Terra all’esposizione al 
Sole: le dilatazioni indotte dal¬ 
lo sbalzo di temperatura di cir¬ 
ca 200 gradi deformano i brac¬ 
ci dei pannelli e fanno o.scilla- 
re Hubble, con problemi di 
puntamento, l’er ridurre l’in¬ 
conveniente, da Terra si pro¬ 
voca una oscjllazione opposta, 
ma la manovra costringe ad 
occupare una ampia parte del¬ 
la memoria di bordo, lui corre¬ 
zione del difetto per cui il tele¬ 
scopio vede meno bene e me¬ 
no lontano del previsto, ha ag¬ 
giunto Macchetto, migliorerà 
di gran lunga le sue già straor¬ 
dinarie qualità . Anche le os¬ 
servazioni saranno più agevoli; 
attualmente per ottenere im¬ 
magini di qualità con i dati che 
l’Hubble trasmette a Terra ò 
neces.sano un fastidio.so tratta¬ 
mento con 1 computer. Che 
potrà comunque essere utiliz¬ 
zato anche dopo por le imma¬ 
gini più difficili. II clou della 
mLssione (7 u.scite per circa 30 
ore totali) .sarà riaslallazione 
di un dispositivo (Costar, Cor- 
rective optics space lelescope 
axial replacement) per com¬ 
pensare l’aberrazione dello 
specchio. 


Nonostante la conferenza di Rio, nonostfinte le pro¬ 
messe e gli impegni per la riduzione delle emissioni 
di anidride carbonica, l’Europa si appresta a mette¬ 
re in campo da qui al 2000 ben 145 nuove centrali 
termoelettriche che consumeranno combustibili 
fossili e produrranno enormi quantità di g.as da ef¬ 
fetto serra. Greenpeace presenta a Bruxelles un pia¬ 
no sulla potenzialità del risparmio energetico. 


GIUSEPPE ONUFRIO 


B Le centrali termoelettri¬ 
che a combu-stibili fossili 
producono circa un terzo 
delle emissioni di anidride 
carbonica dei 12 paesi della 
Comunità europea. Questa 
(e l’Italia) si era impegnala 
nel 1990 a stabilizzare le 
emissioni di anidride carbo¬ 
nica (Co2). Questo obietti¬ 
vo potrà ben difficilmente 
essere raggiunto: le 145 nuo¬ 
ve centrali termoelettriche a 
combustibili fossili program¬ 
mate di qui al 2000 - per un 
totale di 90.000 Mw - faran¬ 
no balzare le emi.ssioni di 
circa 375 milioni di tonnella¬ 
te, il 40% in più. 

I climatologi riuniti nel- 
l’Ipcc (la commissione sui 


cambiamenti climatici costi¬ 
tuita dall’Onu e dall’Orga¬ 
nizzazione meteorologica 
mondiale) continuano a 
confermare le prcvision.! sul¬ 
l’alterazione del clima glo¬ 
bale che sarebbe già in . ilto; 
recenlemente a Firenze que¬ 
sto segnale d’allarme è stato 
rilanciato dalla comunità 
scientìfica italiana. 

Il primo dicembre a Bn.i- 
xelles Greenpeace ha pre¬ 
sentato due rapporti com¬ 
plementari: uno .si occupa 
della valutazione delle emi.s¬ 
sioni di Co2 al 2000 mentre 
l’altro è incentrato sulle po¬ 
tenzialità di risparmio elettri¬ 
co che si porebbero rendere 
possibili se il quadro norma¬ 


tivo e di mercato con.sentis- 
se di considerare l’efficienza 
nell'uso deH’clettricità una 
risorsa vera e propria, cioè 
rendendo gli investimenti in 
efficienza elettrica remune¬ 
rativi per le stesse compa¬ 
gnie elettriche. 

Questo rapporto dal titolo 
«Pianificazione integrata del¬ 
le risorse; come far funzio¬ 
nare l'efficienza elettrica in 
Europa» dimostra che inve¬ 
stendo le ste.s,se risorse im¬ 
pegnate per la costruzione 
di nuove centrali - pari a 75 
miliardi di Ecu, circa 140mi- 
la miliardi di lire - nella pro¬ 
mozione dell'innovazione 
tecnologica per migliorare 
l'efficienza dell'uso dell’elet¬ 
tricità, non solo si può far 
fronte alla crescila prevista 
dei consumi, ma si potreb¬ 
bero creare da 4,6 a 6,6 mi¬ 
lioni di nuovi posti di lavoro. 
È possibile dunque investire 
in efficienza per diminuire 
l’uso di elettricità a parità di 
.servizio reso, con il risultato 
di aumentare l’occupazione 
diminuendo al contempo le 
emi.ssioni di Co2 e degli in¬ 


quinanti precursori delle 
piogge acide'. 

Oggi usiamo l’elettricità in 
modo molto poco efficiente. 
Le lampade fluorescenti 
compatte, la cui diffusione 
due anni fa è stata oggetto di 
una campagna della nostm 
associazione, ò solo un 
esempio. È possibile già og¬ 
gi migliorare l’efficienza di 
lavatrici e frigocongclatori 
motori induslriuli, computer 
c stampanti, televisori e 
quant’dltro, evitando la co¬ 
struzione di nuove centrali 
termoelettriche. L'occupa¬ 
zione industriale nelle 
aziende che producono le 
diverse apparecchiature cre¬ 
scerebbe tacendo segnare 
un aumento netto dell'occu¬ 
pazione. 

Uno studio condotto due 
anni fa da Enel e Cise sul po¬ 
tenziale di efficienza per l’il¬ 
luminazione in tutti .settori 
valutava in modo abba.stan- 
za prudenziale un risparmio 
di 6,5-7 miliardi di Kwh sul 
parco esistente (una ridu¬ 
zione del .35'.'o dei consumi ) : 
se questo fo.s,se attuato, con¬ 


sentirebbe da solo di evit.ire 
la costruzione di una centri¬ 
le dall 00 Mw 
A fronte di inveslinienli 
massicci, i costi industriali 
delle lampade ad .ilta elli- 
cienza diminuirebbero di 
molto, consentendo ulteiiori 
nsparnii. Altri e.sempi si pos- 
.soiio fare per i vari utilizzi 
deireleltricità negli uffici, nel 
.settore civile e in campo in- 
du.stri.ile, che consentirei!- 
bero iin.i niìii/ieiic loiisi- 
stente dell.i l.ittur.i elcttnc.i 
In particolare in campo in¬ 
dustriale una recente .inalisi 
dell'Enea valuta nel l.')-23",, 
il ixilenzi.ile "le.ili.stico» ili ri¬ 
duzione dei consumi elettri¬ 
ci nel breve-medio pentolo 
Oggi 1.1 produzione di 
clellrieilà è concepita come 
la produzione di un qualun¬ 
que bene' più Kwli si vendo¬ 
no meglio è per ra/ienda 
che II produce. E necessario 
rnoditicare qucsfottica con¬ 
siderando rencrgi.i come un 
.sendatlii nonostante i termi¬ 
ni siano già scaduti e l'Ene.i 
SI tosse iinpegn.iUi .i rispel- 
t.irli. 


» 
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Di Mambro 
nuovo 

direttore generale 
dell'Agis 


Mi M)M\ 1 lìtuo Di Mambro l il nuovo dirci 
tc n mmrak dcllAi^is i issocia/ionc generale 
ik Ilo sjxttKolo Gt 1 dirigente delli Sacis su 
Ixntra i 1 orcn/o S:arpcllini clic diventa re 
sponsabik dcllidlicio Kcgioni e Dnli locali La 
su I nomina si colloca nell ambito d un riassct 
tu (uii/ionak dclli struttura che tende ad ade 
gli irla alk ( sigt n/c delle» imprese associale 


Tour italiano 
per Grant Lee 
Buffalo 
e Jamiroquai 


IB MII^W L me I I ipp I 1 I li I 1)11 I 
Milino ['cr lamiroiiu 11 gruppu rivi i i/u ii< 
nuovo soul ingkst che iiKstuii sun< i i 
Se*t! intae'lematielR eeologislc Iiiiud i i in 
imv mo invcs-c 1 Gr m! UI Bui'ili 1 m 1 i i 
cana u suoi esordi (! i prel< ni i i li ni< 
pc r i! e mi mt«. d< i Kt ni Mie li i ! 

7ehiudonu li tour i Mil i io 


GIANNI RIOTTA 

iiiornaltstu e conduttore teleuivi o 


Cacciari e Mariconda, Sansa, Serra, Rutelli, Fini 
Bassolino e Mussolini. 1 candidati adla carica di sindaco 
si alternano sul palcoscenico itinerante di «Milano, Italia» 
che ha avuto un boom di ascolto. Che ne pensa T«arbitro»? 




«I duelli tv? Mi divertono» 






L attore Giulio Marchetti morto a 82 anni 


Ora (.he i candidati politici delle amministrative si 
contendono voti a suon di faccia a faccia K Gianni 
Riotta sembra essere tornato alla sua 'Casa Ameri¬ 
ca» Il successo di Mtlano Italta, che ha messo uno 
di fronte all altro i personaggi politici del momento 
sembrerebbe dargli ragione Gli abbiamo chiesto 
pregi c difetti dei duelli tv dai quali si allontanerà per 
portare a termine un altro suo progetto 

STEFANIA SCATENI 



■■ ROMA Ci uvoVfino scoili 
nesso in pochi quundù nini 
clinoc ^a-'/'cra suiflux-chi uve 
vu preso il posto di Cuid l erner 
■i Milano Italia \l<i questa or 
mal ò stona dell altro n n Ora 
Gianni Riotta amato o odiato 
che' sia (sorte che tocca a qua 
SI tutti i personaiiRi che «buca 
no il video-) ha defiiiitivamen 
te (atto dimenticare al pubbli 
co il suo predecessore Gu 
Rlielmi lo ha eloqiato apprez¬ 
zandone la caraneristica di 
Giornalista narratore F questa 
estate SI 0 contiuistalo 1 atti n 
zione de I pubblico raccontali 
do il drammatico tumulto dei 
cainbianienti in atto nel nostro 
piacsc rasjgclati dalle disttra 
ziate bombe di Milano c Ito 
ma con le quali Riotta ha con 
citiso la passata edizione di 
Milano Italia II successo del 
suo programma ha poi rag¬ 
giunto il suo apice nel corso di 
questa edizione che terminerà 
a (ine mese c in particolare 
nel caldo periodo pre-elcttora 
le II (accia a (accia tra Fini c 
Rutedi tia registrato il piu alte 
ascolto ut assoluto di tulle le 
edizioni di Milano Italia (con 
duzione Lcintr c conduzione 
Riotta) <( milioni e mezzo di 
spettatori uno share del 35 1 
l^i media stabile del program 
ma SI aggira tra i 3 milioni e 
500 c I due milioni e mcza'o di 
ascollalori le trasmissioni elet¬ 
torali sono siate (inora quelle 
piu seguile Ma per il (uturo 
Riotla sembra essere intcnzio 
nato a lasciare h tv per un po 
I la spesso dichiarato di prole 
rirc il libro al video soprattutto 
d 0[)0 la pubblicazione del suo 
romanzo Cambio di siOHinne t 
COSI il dopo Milano Italia lo 
dedicherà i tcrmiiiurc un mio 
so libro di narrativa Forse un 
po di riposo dopo tanti (accia 
a taccia riguardo ai quali corn 
menta ■! importante 0 non 
perdere la (accia- 

Sono stati giorni di grande 
fatica quelli di preparazione 
ai ballottaggi? Ha girato l’I¬ 
talia In lungo c in largo, fac¬ 
cia a faccia a raffica 
Noi non siamo debuttanti nel 
(aiiiptj dei (iccia a (accia per 
t he siamo stati i primi questa 
estate a mettere uno di (ronte 
ili altro sta I ormentini c Dalla 
C Illesa che Novelli e Castella 
HI Abbiamo seguito lo schema 
iiiR rieano 

In che cosa consiste? 

Non solo scavare nel program 
m I del c.iiididalo ma inehe 
nella sua personaliUX 

Una novità per l'Italia Pcn 
su che sia proprio questo 
elemento di novità a suscita¬ 
re l'interesse dei pubblico? 

No penso clic il successo ck I 


la mia trasmissione < di tutte le 
trasmissioni di attualità sia do 
Mito soprattutto all interesse 
politico che in Italia eoiitinu i.i 
esistere e rt sistr re Gli it.iliam 
sapevano di vivere in un paesi 
con un sistema politico bloe 
calo in CUI i posti (di lavoro e 
non) non andavano ai piu 
bravi ma a ehi stava in un de 
terminato sistema di rilenmen 
to che poi era un partilo Gru 
che il sistema politico pare si 
stia sbloccando sono curiosi 
divedere la gara 

Una gara che abbiamo «co 
piato» agli americani, dai 
quali dobbiamo Imparare 
Come se la cavano, secondo 
lei, i nostri candidati? 
l’erson ilmcnte mi diverto 
moltis,siino In Italia siamo alle 
prime armi L nessuno dei no 
stri candidali quando alfronta 
il (accia a (accia pensa di sca 
vire nel passato dell avversa 
no per pescam qualche mae 
ehia nevsuno si prep ira spui 
ciancio nelle Viirie diehiar izio 
m dell litro e indidalo per rin 
(.leciargli qualche stupid.iggi 
ne o qualcosa di cui dovri 
vergognarsi in trasmissione lo 
mi sarei aspettalo (jucsto in 
tutti 1 (accia a (accia enc abbia 
mo realizzato a 1 orino Napo 
Il Milano Venezia Genova i 
Roma Invece i nostri per lo 
piu SI attengono ai loro (rro 
grammi 

E invece m America si insul¬ 
tano c basta? 

loro hanno dei veri e propr 
consulenti che prepanuio le 
trasmissioni Da noi i-suggerì 
menu li vl.imo tuli al imi gli 
unici Non e e priparaziuiu 
Oltreoee’<ino se lu devi preseli 
tarli a un taccia a faccia m 
iianzitutto pensi ad aKitlarti un 
consuleiit- che si prepar i sia 
sul piogramnia eh, sullavver 
sano itoi paesi alle simulaziu 
ni con persone sedie per fare 
le domande peggiori A Bush 
ad esemplo gli dievvino 
•Smetti di US ire k mani coni 
se tu fossi un gav 11 cvlebrc 
giorn disia Will lece la p irte di 
Mondale tulli prt [i ir izione 
del faccia a (accia di Reagaii 
In halta -incora si improvvisa 
Qu,isi tulli pe ns ino elle Ileo 
sa importante suino solo i prò 
grammi politici 
C'è qualcuno che ni è adatta¬ 
to meglio al «metodo all’a 
mcricana«'’ 

Nella trasmissione napolataiia 
la Muesolini ha detto delle bat 
Iute felici i anche Bassoliiio e 
sUito bi.ivo Ma I migliori dib.i! 
liti d 1 questo puiilu di visi i 
sono si 111 (ludli elle ahbuimo 
realizzato nelle preceden’i 
ammiiiis'rativL a ioriiio con 
Castellani ( i Milano eonloi 
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codeitaS-^S^ìonc?”'”’"' L’attore è morto all’età di 82 anni 

1 dall int/io abbiamo tentato ’m il* 1 * 

siriaèS^i Giulio Msrchctti 

iridio invece i sostenitori dei 

ic personaggi in campo Lo • I 1 ^ fl 

i''t?rndtd eleuorlìc 1 \71T^ 

ì c Genova c era un pubblico W4X XCV V X X 

ir/idle a Napoli c Roma la 

dica era mista con sosteni- ^ ^ ^ _i _i j i ,, 

ri dei candidati e persone E morto a Terracina dove risiedeva da inni 1 attor- 
lutrc Decidiamo a seconda Giulio Marchetti Aveva 82 anni E stato colpito eia 
ticasi sulla base delle pe^o un'emorragia interna La sua fama televisiva tr,. le 
lilla dei protagonisti del fac- . T. z- e z , i i i 

j a (accia delle lorocaratic' Sàlci soprattutto a Giochi senza frontiere il ccle^bro 

dchc dell umore delle città programma Rai che Marchetti presento insieme con 
A Roma qualche probicmino Renata Mauro, poi con Rosanna VaufJetti M i e-r<i 
c’è «tato con 11 pubblico mia- anche un bravis.simo attore di varietà (recito nell i 

*"®" , , , compagnia di Pietro De Vico e Anna Cainpori ) 

3 la violenta discussione tra “ 

iella parte del pubblico c Da 

j Zard si ò risolta in maniera _ 

cellenle | ALBERTO CRESPI 


MIC ntiiii I utii I din s t s iti 
molli) conuiiiK il M 11 (!< (. I 
IH) !K Ik < t tl II miK t l II 

Md in questo modo non si n 
duce tutto a un iitipovon 
mento del dibattito MI f \c(ia 
a faccia la irnsinis.HK)ne di 
attualità politica non si tra 
sforma In un diiePo perso 
naieati ultimo san^^uc ’ 

Du'j d il 1 M 1 II t. 1 ' f 
IMO iiiont in i I l< s 1 N s r 


di Hit X I «. Ili d i noi Imo i ii n 
l\otl SK oMipr JV UH I st II s 
Sili ujii ikuno i tu M II Lon 
([Wist I L Olì un d'u Ilo Miìc< nU 
n m put f s f 11 t Ir un p isso 

1*» Ulti 

Quindi non crede al pcrico 
lo della HMdcocra/iii» di cui 
parla C»io\anni Sartori'' 

\h 1 \ L Ir Si \ k) il( \K r 

n i) ) SI s(, i»u tJiTi I in 
s« u ». M in (Il sii Ir in» r 


i inlLggiaN 1 coni voti noncTzi 
linose ind«ik>' 

Torniamo ai «noHtn» candì 
dati come si comportano a 
telecamere spente? 

SiKCLtk di Uilto C c il <. indi 
d Ito cIr ili ultimo ininulo se 
IR VL)rn-blj4 tnd ire et quello 
<lie lì » I iiiìROche i,,li suggerì 
se i k MsposU t e e li e indida 
lo elle liclìRtk -Botresli larnii 
pH si \ doni md ì pe r f ivore 


(Ognuno di loro sen/n osclu 
Mone per nevsuno pensa che 
il pubblico SUI stato lutto dalla 
p ole dell awerscino quasi tut 
U sono convinti di aver avuto 
fileno spd/jo degli altri Muse 
vai I \e dere lo sp i/io 0 seni 
pre ugu ile per tutti Eioconsi 
gho ai candidati di riguardarsi 
k e issellc delle trasmissioni di 
Mil »no e» 1 orino Come ho già 
detto sia Castellani che Por 
nieiìtinisono stali br-ìv issimi 


Come viene scelto u pubbli¬ 
co della trasmlMloDe/ 

Pin dall ini/io abbiamo tentato 
diversi esperimenti A Tonno 
abbiamo optato per una pla¬ 
tea neutra a Milano abbiamo 
portato invece i sostenitori dei 
due personaggi in campo Lo 
stesso abbiamo fatto per que 
sta tornala elettorale a Vene 
/la c Genova c era un pubblico 
parziale a Napoli c Roma la 
platea era mista con sosteni¬ 
tori dei candidati e persone 
neutre Decidiamo a seconda 
dei casi sulla base delle pervo 
nalità dei protagonisti del fac¬ 
cia a faccia delle loro caratte 
nstichc dell umore delle città 
A Roma qualche problemlno 
c*è stato con 11 pubblico mis¬ 
sino.. 

No la violenta discussione tra 
quella parte del pubblico c Da 
vid Zard si ò risolta in maniera 
eccellente 

E Invece quali sono le redole 
di un buon conduttore «iEQl*a- 
merlcana»? 

Ci SI attiene a normalissime re 
gole giornalistiche Noi io e la 
redazione di Milano Italio ci 
prepariamo sui candidati sui 
loro programmi amministrati 
VI sulla loro personalità sugli 
hobby le letture preferite le 
abitudini di vita E poi diamo 
un minuto a lesta per rispon¬ 
dere alle domande Per inciso 
anche lagnarsi di aver avuto 
meno tempo dell altro è un 
buon indice di pesonalità 
Ma non è imposslbUe, disu¬ 
mano quasi, essere cosi pre¬ 
cisi e obiettivi? 

È stato dello che i conduttori 
devono avere un punto di vi¬ 
sta 11 nostro punto di vista ò far 
venir fuori i candidali Non mi 
piace il giornalismo con 1 cti 
chetla buono vecchio anglo¬ 
sassone La genie non guarda 
la tv 0 legge un giornale per sa 
pero come la pensa il giornali¬ 
sta ma innanzitutto per cono¬ 
scere 1 fatti A me piace il sano 
giornalismo tu vai 11 e punti i 
rifleliori sull oggelto che vuoi 
hai il dovere di far conoscere 
il tuo pubblico 
Vuole spiegare la battuta 
che mi ha mtto all'inizio di 
(questa intervista? che signi¬ 
fica per lei «non perdere la 
faccia»? 

Significa non nuscirc a infor 
mare c dare invece al tuo pub¬ 
blico un minestrone realizzato 
con un mix di ingredienti sca 
duti che possono essere per 
sonaggi screditali lesti non ve¬ 
ri c cosi via Quando gli som 
ministri una cosa del genere il 
tuo pubblico non sa mai se sta 
prendendo cibo buono o ava 
nato 11 minestrone fa sptltdco 
lo IO voglio fare informarione 
Hno a quando? 
rino a Natale e cioè fino alla fi 
ne di questa edizione di Mila 
no Italia 
E poi? 

Poi devo terminare di scrivere 
un libro 

Ne vuol parlare, di che libro 
si tratta? 

t un libro di narrativa o non ne 
voglio parlare 


■i ROMA Viveva a Icrracina 
~ con 'a moglie 1 rude tede 
sca erano sposati da inni 
ormai da parc*cchio U mpo Da 
quando come diceva lui ave 
va mandalo quelli delta Rai «a 
monre uccisi» traduzione ita 
liana del romanesco «a morì 
ammazzati Giulio Marchetti 
sapeva imitare tutti i dialetti 
ma parlava un '^aliano perfet 

10 Parlava cinque lingue Per 
questo era stato scelto da Ugo 
Zatlcrin per presentare Giod 
senza frontiere uno dei prò 
grammi pm famosi nella stona 
della Rai Grazie a Giochi seri 
za frontiere c a quei gioelii 
d abilita inventati da Popi Pe 
rani Marchetti è entrato chissà 
quante volle nelle case di tutti 
voi Prima in coppia con Rena 
la Mauro poi eon Rosanna 
Vaudeiti coinvolgendo le cit 
ladine di mezza Europa eon 
I ausilio di quei buffi arbitri 
svizzeri limitici OlivicnePan 
caldi Poi la Rai (Raidue') la 
veva scaricato tentando di affi 
dare il programmi primi i 
Pippo Baudo poi a qualche 
"raccomandalo» 11 program 
ma era crollalo senz» di lui 
(come qualità e come aseol 
li) Ma quello era uno dei tanti 
Giulio Marchetti 

Quando lo andammo a in 
tcrvislarc lo scorso agosto 
nell ambito di uni folle md tgi 
ne estiva sui "soggetti sm uriti» 
(personaggi dello spettacolo e 
del costume un tempo famosj 
oggi ritirali) Marchetti ci parlo 
per pochi minuti di tv e per 
molle ore di teatro Perche 
Marchetti eri stato un br ivo il 
lore di teatro fin dagli anni 10 
Era nato pcrcasoa Barcellona 
perche i suo genitori erano m 
Spagna in toume»e suo padre 
Adnano era direttore artistico 
di operette sua madre soj rt 
no in una delle compignie 
piu famose deli epoca 11 gio 
vane Giulio cominciò ballando 

11 tip tap poi SI diede illareci 
la/ione ( si impose come uno 
dei migliori "comici sul<!s del 
varietà ikrdceemnie de-eenni 
lavorò praticamente eon tutti 
Con Micario a cui diede fino 
all ultimo giorno del "leu Con 


loto insieme al (pi ik I \i i 
che alcuni film i il i i ^ 
hifaean no l se ) i ittul ^ i 
Pietri De Vk c e \nu i v ni 
ri con 1 Oliali fi ei e mi, g 
per mol i anni Ik \le mi 
"Comico grotleM. se\<iK!oli 
definizione de i vani li Miti 
lento purissimo elu si e )iid 
Marchetti non eri nemtiK no ii 
piu buffo di que li i gi iiuU 1 
nasi) 1 "1 nno in !r ite 111 
racconto - M ino e r i il piu ec 
lineo mi sello ne 11 i sili 
ehiaee hiere ti I u e \ i si) k i- 
dalle risate m i sul p ik 11 
negato Poi e e ra \iU(M i 
piu ccxeolo e Pie’i» k rsi 
pili bravo Se lupre ii » 

M irche tti ipprodo in H e sisio 
ne Iì irisnussione rK/m»// 
no la nonna lU I (t rvn \i i 
un epope i finto s j|g i*i m i 
clic - anni prini i di un ui ik 
gip irodia di l. go (ire iHjk l i 
con Gigi Prole tu - mu izz i\ i 
su uno dei e ipisildi de il i n 
stra klterituri po )oI ire 
Poi irivo (iiocfn st m h > 
tu n n ita d i un leJe \ k II i is 
ince se 1 su \ soli i r pr s i 
d ili i! ili ino ( ainp nih s / j 
All 1 Kai V itc‘ e 1 s ir Ir 
f) 1 mi( rpi i‘ ) I 

soP I d) liti 

s( I 1 ) e s 1 I 

( I 1 ' 1 5 

una P ISSI m R e ^ pe f 1 

sino) e sepratii i 

Okjc/ìi s</xo fnin/r i ( r 
pno g irbo e 1 1 propri i si tisi 
e it ì ir mi i Pre si n is i pie 
gicKhi un po issurdi su i/ i 
pre ndcrsi sul se rm e t ii i 
stesseìcon iin|H i e ibik ] 1 n 

sionah! i Ne Ha s il i ; iii »1i l i 
to er j un eki. inioiie il f 
lei eo inehe ek)) d j\ i | ss i 
to gli SO ( isre blu eoni| i il > s 
inni ne»! giugnf) de 1 ' i 
un aplornh ciu isi ink,l is iss 
ne isTC làlx [ lOlijt» i f ii » pi 
e on 1\ 1 ineuido \ i iii» 11 i 
qu iluiiqiR s tri( i de 11 i 1 In s 
s Hit is 1 di e ssu r si I tu 1 
ijomm i-'iu t )t g mi) ' li il) j) 
)se r use li ik il il 

Prinei[x eli Ci ille s i d rii. 
sio erede rgli pe re lu e ii 
z i ee I is» sa inn il i I e i s a 
e he non c e piu m epu 11 i s li 
la sul tung(jiiiare eli ! e rt 
un pensi» ro ristiss in 


«Scrivete una lettera per abolire il numero 144. Ci fregano con le parole». 11 comico attacca industrie e falsi ecologisti 

Giornali e telefoni: Grillo non salva nessuno 


SILVIA GARAMBOIS 


■■ ROMA Cirillo bis cerea lo 
seancl ilo La tulio vicico negli 
ultpui see ondi de Ila ir isnuvvio 
IR ha mostralo ieri sera su 
Raii no un enorme seno -l^i 
[)ubblif n\ Kle‘*sso la vergilo f ire* 
io Quel seno però non era 
eiue Ilo patinalo delle copertme 
de I sclltnuuiah iic que Ilo "per 
gli ininnnistratori delegali» 
ma un se nodi m idre che aliai 
• IV ) forse cpie Ilo piu sean 
daioso 

M i epialurKlue eos i dicesse 
( »rillo pe r 1 1 R u ase s i gì i su 
pe rato li provi elei tuexo 
(pie Il.i eie gli ascolti piu che 
epielli eklk pok*niielic l.a 
se orsa settunaii t ha pe rmesso 
iiif itti a Kamnoeli esse re rv k i 
(kr in una serali di grande 
eoiKorren/i Izcco iliora che 
) sorprt s<i gl' hanno concesso 
iddiriltur i un qu irlo d or i ii 
()((i de-»po la sic»la finale (x r p ir 


! ire ( male ) eh II industri i de 1 
1 Ulto di Ix nzm i e eli le epi» 
iiiiner ili l n fin ile m c re see n 
do idissierire i simboli de 11 i 
nostra « n il I) ir k «le I pe irò 
ho i I holtigli I elle M rieiel i il 
t( trap ik l m s il I ( «pe r salii 
tark) ) (.eri anche il pre si 
deiìte d» Il i Kai C lauelio De 
m itk 

la seeirst sctlim in.i C»rillu 
ha Ut Rea o i peililie i e nessii 
no ha protest ilo I p Rlrom de ( 

I mdus'ri I e IR vsuno li i cpie 
re kito le'riserise le presi con 
1 giornali itekfuni i detersisi 
gli omaggi f f i le liuto I i se eii t 
1 [) issi lunghi 11 i buti Ito ili i 
ni mediemali dintifriei e il)i 
pe r g ili) c einkzioni eh s ile d i 
ciK (Il 1 II I rnostr ito con I e k 
et e Ita t)e Ile in visi ) prodolti di 
1 irgo eonsiimo e he lui me ite s i 
sul b me o de gu ic e us ih | hi 
I In un ito I te I< spe tt Pori i s< ri 


\e n II 1 e i I i i I i li 
l 11 I 1 s ! is( s t 

(irilli IH I « I i in I t 1 

II I d il! I K p I t !» 

no mi I 1 s 

te le spe II it I s| i I i t 
I Pine .,,gi n i 1 1 » 1 i i 

lui I (Im I I I I ri 

|)e imi 

( rill» il s I I ‘ III 1 1 II 
r ihbi il 11 s I ) s| I ie n t\ 
eoiii I » itr m I im > 

rrmg i e iiln l I rei uni 

)> ili igl) ) e « iiPn il e jjsi) jHM)» 
sire n ilo e h» do| t u l nini 
d 1 jiu sle 1) ili L’ii» Sii) d 
mi ISO kilu iliss (Il [e 11 le 
di ( iiov j tr u j I 11 is 1 ! 
epi m I»> le gk( 1 » t III I t 
ni 1 e m il li 11 I s s 1 II I 

III ih m t Sii d II» t e / 

(felle I me 1 I J! )! 

hi (1 e » Us ) I il ile I II 
eon I pi» !('( ninni il ri 
le m m pt si 1 s i i iss 

( « Il n Msi ni il 


M » il gr m l< I e MS II» te )t 
sii I mosir X m le e r ili i e 
1 I I r< h**** t' k te me 
1 11 I nu s i m > 1 \ 11 e le re 

e) le Ile Ime e e ild eh m lU 
II» m e >lk g n R nt( i ig izzi m 
I le I di ti ne 1 II» s (Idisf ino 
1 e in sii I elu|iM I I e he soglio 
n J s )) 4 r I iilliinissi lu de 
I ir se ?p eh | le Ih e I e so 
e I n > { 1 » s ir le me z he el 
im u nini iim > d eoiiiel 
I I il un p nts u U f mu o il 
tt II le km md in ^uslrl 

I i l un t ve re» I n I tn tuo 

n U Grill* e pe» ir is in > boi 

II III niionj li ili e epu 1 

i e Ih si i me tt» lul ) sul I tslrie o 

I Ili II il il I iniiglie il ih m» 
e I s i\ n • e >n lue miti ni il 

II s » { I Ri m > I { Ili II 

[ t/Z se lu I s i| » I i In e 

! » U» Il Si| M e In e li< 

I > I I Stp I eeo( iill e II le ii 
SI M I >})»!« i 


i|llt 1 1 di ( IRC I 1 ) e poi KiZ 
zoh finse OHI ( riippo 

1 spie sso i RidioMimti'c irlo 
e Imi tulli n isc osti dietro sigle 
Ih oinpif nsibili Dirla sotto 
s H e (trillo peji I i i! nonu 
I I SU t e I 1 MI iintna de 11 i Sip 
« le s ipele e In e e cIr tro Ix 
1 Bi igR» \gii< s dice iìK> 
slr md >n imifn<»nne foto 
I t I il dire tori i|ni io non I ho 
li II s ist » eh pi isoli i tcrroriz 
/ is t tutti Mi lì i le kk>ii ilo sol 
lue volle e otnbin ione e d 
\ve IhfRi p irl iva eonie quelle 
il N »i s I I II th iiR) ed e pre 
s de Ille eh UH i sex r la che f il 
lui I enigh n i di imi) irdi C j vor 
re )l>e un i nonn i eon I \ betr 
sei 1 di tinto eexeocinikj che 
1 pii mie liKtrst lille 

(e Im e on i gjemi jhslj (ini 
ee 11 I mtorm t/ioiie it ih in i 
e Ir Munire si gu ireia l piech il 
UH II k> \ I IV Ulti R leeoni i ! i 

I n e i i me do suo ) i ])« K > 


s 1 c he ' i ne siimi ire la salma di 
N ireli " 1 1 tu ino su ki tirano 
giu pi^i e e'‘ inehe* 1 1 storia del 
1 1 s lima di I cnm e fr pese Ic’g 
ge k nePizie c fr v k tre salme* 
non SI s I pRi e]iial e que'lla giu 
si 1 "Mei come si f i i prcn 
de rii sul seno' - continua - Co 
MR qu nido leeusano il Bds 
jxrk tingenti Dolimi Doli i 
strini e |x>i ()< c he tk> e* il conto 
(tibbietta sembri una stoni 
eli \\alt Disile V 

1 il linguaggio pero il suo 
V lìRxlo fisso -Ci fregane.) eon k 
p irok ’ li duleire di 1 tvoro e hi 
t I ojKiraio no’' che da il suo 
Inoro J litro al massimo è un 
d ilorc di stipe ndio Oil prò- 
kliriito epRlloehe ha eomc 
Ulne .1 ncehezza 1 figli ma orai 
figli se Ji pejssono }xrmtt1erc 
solo i nuli ird tn L il litanie 
l ivcsseroehiamalo Vediamo 
un po se galleggio magari 
«ruiej ine or I 11 sopra t Ir bai 


lavano h. lo Swatch cosò un 
orologio'' No' È diventalo un 
bone di consumo emoziona¬ 
le L cosi che SI fanno i disti 
stri- 

Anchc la scorsa settimana 
non c en andato leggero ma 
non c 0 stato scandalo Sem 
bra lontana anni luce la polo 
mica col Psi che gli è cosatal i 
cinque anni di esilio dalla Rat 
Ora dopo il terremoto di Fan 
gcntopoli nessuno si adonta 
con lui Basta sfogliare j gior 
n ili per provare brividi mag 
glori r Gnllo lo sa per questo 
sposta il terreno della provfx.d 
zie^nc dalla politica al) ccono 
mia E dice* le "parolacce* 
quelle nuove quelle che dan 
no anconi un brivido Parla 
nomi ocognomi di piibblicif i 
•lo la mia responsabilità la 
prendo ~ dice tornando in see 
na a spettacolo finito - Ora 
prcndelovi la vostra» 



Beppe Grillo durante lo show su Raiuno 
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«Telethon», su Raiuno alle 18.15 

La maratona tv 
lunga 32 ore 


■1 ROMA Ila ini/io oggi po> 
meriggio alle 18 15 la marato¬ 
na televisiva di Raiuno per rac¬ 
cogliere fondi a favore della ri¬ 
cerca sulle malattie genetiche 
e la distrofia muscolare Stia¬ 
mo parlando di Te/ethon che 
peni telespettatore Italiano da 
quattro anni, non 0 più una 
novitù La massiccia campa¬ 
gna pubblicitaria è iniziata già 
da tempo Sugli autobus sui 
muri ed in opuscoli ci raggiun¬ 
ge ovunque Io stesso messag¬ 
gio la scritta «Aboliamo questa 
sedia elettnca» sull immagine 
di una attrez^atissima sedia a 
rotelle dall aria scomoda e 
«crudele- Crudele infatti ò lo 
stalo cui sono costretti i malati 
di distrofia una malattia eredi¬ 
taria che provoca un progressi¬ 
vo indebolimento dei muscoli 
fino alla completa immobilità 
Oggi, infine, Tappuntamento 
conclusivo di questa grande 
campagna di solidarietà socia¬ 
le 1 appuntamento tv seguito 
con passione da milioni di ita¬ 
liani se SI considera che negli 
anni passati con i suoi appelli 
alla solidarietà (da concretiz- 
/.arsi con il versamento di una 
somma) ha raccolto cifre che 
oscillano dai 19 ai 21 miliardi 
di lire «Si tratta di un buon 
esercizio di crescita (di senso 
civico ndr)» ha detto il nuovo 
direttore di Raiuno, Nadio Do¬ 
tai «La società civile risolverà i 
SUOI bisogni sempre più con 
grandi campagne perché cre¬ 
scerà rautorganuzazionc del¬ 
la vita» 

Anche quest anno la diretta 
ospiterà cantanti attori perso¬ 
naggi della cultura e dello 
spettacolo In diretta dariea 
Irò 5 di Cinecittà, ora Teatro 
Pelimi, lo spettacolo prende il 
via condotto da Piero Badalo¬ 
ni Fra i numerosi collegamen¬ 
ti, quello con il treno di Telo- 
thon sul quale viaggiano Puc¬ 
cio Corona c Livia AAzarUi, e 


che in partenza alle 13 da 
rricste fara tappa lungo le 
tante stazioni della litoranea 
adnatica dove verrà accolto 
dalla gente del posto Ultima 
fermata Bari Collegamenti 
anche con la manifestazione 
Bohiina canta dalla quale 
Vincenzo Mollica presenterà 
numerosi cantanti da Luca 
Carboni a Icresa De Sio da 
Eugenio Bennato a Clio e le 
Storie 'lese l..a sera a partire 
dalle 20 40 Badaloni serra af¬ 
fiancato da Alba Panetti c 
Gianfranco D Angolo per pre 
scntarc fetethon Gran Cala 
stasera e Gran finale domani 
notte fino alle 2 

Dalla mezzanotte alta malli 
na poi il timone passerà a Mi¬ 
chele Mirabella loniGarranic 
Clarissa Buri che ci faranno co¬ 
noscere i vari volli di Roma by 
nt^hi visitala in taxi a piedi in 
metrò o in carrozzella E sem¬ 
pre durante la notte tanti col¬ 
legamenti con te altre città nei 
punti in CUI é in corso la rac¬ 
colta dei fondi Domani la ma 
ratona continua Molti prò 
grammi del palinsesto parteci 
perunno ciascuno a modo 
proprio al* iniziativa ad osem 
pio Check ap con una puntata 
speciale sulla distrofia musco 
lare 

Infine come si fa a partoci 
parc*^ l iclcspciiaton saranno 
invitati a «promettere» una cifra 
che intendono versare E so 
pratlutto sono tenuti piu lardi 
a mantenere la promessa Ef 
fettuando il versamento sul 
conto corrente postale 260000 
oppure agli sportelli della Ban 
Cd Nazionale del Lavoro che 
resteranno aperti oggi anche 
dalle 16 30 alle 19 00 c domani 
dalle 9 alle 19 Noi giorni suc¬ 
cessa sempre alla Bnl sulcc 
9500 6315 Infine canali aperti 
per i vcrsaincnlt di Telethon 
anche per titolari di Cariasi c 
nelle stazioni dove passerà il 
treno LiklMa 


Il nuovo programma-contenitore di Raidue, firmato Guardi 
inonderà il video del fine settimana con nove ore di diretta 
condotte da Alessandro Cecchi Paone e Paola Perego 
Minoli: «Con la fuga di Fazzuoli la Rai perde un asso» 

Incatenati «In famiglia» 


Prende il via domani mattina alle 6 55 il nuovo ap¬ 
puntamento del week-end di Raidue II piogramma 
In famiglia, ideato da Michele Guardi propone tre 
strisce (mattina, me.tzogiorno c pomeriggio) con¬ 
dotto da Alessandro Cocchi Paone e Paola Perego 
"È un progetto in cui ho creduto quando ancora non 
ero direttore di rete - ha detto Giovanni Minoli - E un 
programma che interpreta bene l’anima popolare» 


ELEONORA MARTELLI 




■■ ROMA Se Giovanni Mino 
li neodircllore di rete e Mi 
chele Guardi 1 ideatore han 
no parlalo di una filosofia di 
fondo che vuole suggerire 1 u 
scila dal proprio guscio per co 
nosccre il mondo c trovare -le 
ragioni della comprensione re 
ciproca» di certo il titolo del 
nuovo programma d intrattcni 
monto che prende il via do 
mani c domenica mattina 
(Raidue 6 55-lOÌ In funii^lia 
contraddico di brutto gli intenti 
dichiarali In questo momento 
di crisi c di caos starsene «in 
famiglia appare piuttosto co 
me un ripiegamento un ritor 
no nelle mura domcsuchc 
Staremo a vedere E di certo nc 
avremo modo dal momento 
che quando verrà «varato» il 
progetto per miero il program 
ma SI snoderà per ben nove 
ore in diretta condotte da 
Alessandro Cecclii Paone e 
Paola Perego disiribiicndo a 
intervalli dalla inaltina del sa 
baio al pomeriggio di domcni 
ca informazione giochi musi 
caequiz 

IhI trasmissione s avvia in 


modo scaglioHiilo Parte que 
sto sabato mattina con la stri 
scui che riprende .Ula stessa 
ora anche la domenica Lisci 
limana prossima al via anche 
le restanti strisce di mezzogu'r 
no (dalle 12 alle l i) c qui Ik 
dalle 14 alle 10 ^0 nei due giur 
ni delwer kend 

"C un programm i - ha detto 
Giovanni Minoli - che corri 
sponde alt anima poiwlan in 
krprotala in modo m igistralo 
da Michele Guardi Cd é un 
programma - continua il direi 
torc di Raidue-con il quali mi 
propongo di raggiungere due 
obiettivi Di vincere la 1 ininvcst 
nc 11 i batt<iglia della domenica 
completando la proposi*» 
complessiva della Rai Edigio 
care la carta della conoscenza 
reciproca considerando il ino 
mento di intolleranza che l Ila 
Ita sta attraversando i un prò 
gramnia infatM chi va in tir 
ca delle ragioni dilli coni 
prensione rc*ciproca A prò 
posilo di concorrenza \linoli 
prcss ilo d die domande sulla 
«fug<i» a I me di Cedi rieo I az 
zuoh SI (. ilctio molto dispia 
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Paola Perego e Alessandro Cecchi Paone conduttori di «Insieme» 


nulo «Se deciderà come pa 
ri di andarsene la Rat perde 
r » un asso- 

Iorniamo al programmi 

iitina ut faunsiha ripropone 
fi on la formula gi i collaud ita 
ih Manina 2) servizi d attuali 
la incontri giochi musica in 
forni izionc 11 tutto condito dal 
lommcnto dogli ospiti in siu 
dio Ogni mezzora il colkva 
mento con il 1g2 gamniirà gli 
iggiomamcnti dello nivvs 


Una novità nello studio del tg 
assieme al conduttore .indie i 
rcd.ition 1^ famiglia assurge 
poi a Urna centrale della tra 
sniissiouc con Mezzoiitoanun 
fu/niLilia IIsaL ilonevicne pre 
scnlat i una (completa di non 
ni genitori i figli) e la domi 
mea (sempre a mezzogic'rno) 
un altra Attriverso pro»c i 
giochi ili vana jbilila k* due f » 
miglic* accumuleranno un pie 
colo nionicprcini die poi si 


C RAIUNO 10 raidue i^RAITRE **5 


«■45 UMOMATTINA. Attuanti 

C.45-7.30-a.30 TQUHO _ 

9.30 TP .FLASH _ 

9.39 ILCAWeDIPAPA.Telolilm 
10.09 LATVHAISUOIPBIMATI.Film 

11.00 OAMIIAHOTOI _ 

11.90 CABTOHIAIIIM3TI _ 

la.OO CUORI9EWZAETA. Telefilm 

12.30 TELEQIOBWALEUHO _ 

12.39 LA giQNORA IN aiALLO. Telo- 
film con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE UNO _ 

13.55 TOUNO-TREMINUTIPU 

14.05 PROVE E PROVINI A 5COM- 
WglTIAMOCHET _ 

14.40 UNO PER TUTTI. Giochi intrat¬ 
tenimento con Dado Coletti 

1B.00 TELEOIORNALEUNO _ 

18.15 TELETHON. In diretta dal Teatro 
Pelimi di Cinecittà 


10.50 CHE TEMPO FA 


20.00 TELEOIORNALEUNO 
20.30 TQ1 SPORT 


20.40 TELETHON. Gran Qalà. Spola- 
colo di varietà 


22.55 TQUNO 


24.00 T01 NOTTE _ 

0.40 LA NOTTE DI TELETHON 


CARTONI ANIMATI _ 

CAPITAN PIANET. Cartoni 

L*ALBERO AZZURRO _ 

T02 MATTINA _ 

NEL GIORNO DEL SIGNORE. 
Film di 6 Corbucci 
DETTO TRA NOI MATTI- 
NA. Conduco Mita Medici 

TQ2 DA NAPOLI _ 

I FATTI VOSTRI. Gioco _ 

T020RETREDICI _ 

T02 ECONOMIA _ 

BEAUTIFUL Tolonovola 
I SUOI PRIMI 40 ANNI Conduce 
Enza SampO 

SANTA BARBARA. Telenovela 
DETTOTRANOI. Attualità 

SPAZIOLIBERO _ 

T02. Telegiornale _ 

IL CORAGGIO DI VIVERE In 

studio fìuiccardo Bonacina o Gio- 

vanni Anversa _ 

. HUNTER.Telelilm _ 

' T02 Telegiornale _ 

TG2 LO SPORT _ 

I FATTI VOSTRI. Varietà con 
Giancarlo Magalli Regia di Mi- 

chele Guardi _ 

HO BISOGNO DI TE Programma 
di Giovanni Anversa e Pierguido 
Cavallina 

TG2 NOTTE-METEO 2 _ 

UN GIUSTIZIERE A NEW 

YORK. Tolofilm _ 

' DSE. L altra edicola _ 

I APPUNTAMENTO AL CINEMA 
> LEJEUPU RENARD. Film 

. VIDEOCOMIC _ 

TP2MOTTE. Replica _ 

I UNIVERSITÀ. Chimica 


TC3. Edicola _ 

OSE. Passaporto 
OSE. Scuola aperta 

OSE. TortuqaOoc _ 

OSE. Eventi _ 

OSE. Storid della filosofia _ 

DSE. Muove la regina 

OSE. Parlatosemplice _ 

TOR. Vivere il mare 

TC30RE PODICI _ 

DSE. Una caramella al giorno 

DSE. Fantasticamente _ 

TGS. Leonardo _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 

T03-POMERIGGIO _ 

SCHEGGEJAZZ _ 

DSE. La scuola SI aggiorna 

TGS SOLO PER SPORT _ 

TGS DERBY _ 

VITA DA STREGA. Telefilm 

GEO. Documentano _ 

INSIEME. Attualità _ 

TG 3 SPORT-METEO 3 

TG3 Telegiornale _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 

BLOBCARTOON _ 

BLOB. Di tuttodì piu _ 

CARTOLINA. Di A Barbalo 

RITORNO AL FUTURO. Film _ 

TGS VENTIDUE ETHENTA 
TRIBUNE RAI Dirotto da Nuccio 

Fava _ 

HITCHCOCK PRESENTA HIT- 

CHCOCK. Tolefilm _ 

T03 NUOVO GIORNO 

FUORI ORARIO _ 

' BLOB. Di tuttodì piu _ 

' CARTOLINA. Replica _ 

TGS NUOVO GIORNO _ 

PAROLE E MUSICA. Film 

VIDEOBOX _ 

SCHEGGE 


PRIMA PAGINA. News _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiosa Santi Lichen _ 

TGS Totegiornalo _ 

SCARSI QUOTIDIANI Attualità 
SARÀ VERO?. Quiz con Alberto 

Castagna _ 

AGENZIA MATRIMONIALE. At 

tualità con Marta Flavi _ 

CARTONI ANIMATI. Ecco Pip¬ 
po* I Putii Tdzmania Batman 


OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 

con IvaZanicchi _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Miko Bongiorno _ 

TGS Telegiornale _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

LAGRANDESFIDA. Vanctàcon 
Gcrry Scott Valeria Marmi 7* 

puntata _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program 

ma allo24 TGS _ 

SCARBI QUOTIDIANI. Attualità 
STRISCIA LA NOTIZIA 

TC5-EDICOLA _ 

ZANZIBAR. Telctilm _ 

TC5 EDICOLA _ 

A TUTTO VOLUME 

TGS-EDICOLA __ 

l5DEL5*PIANO.Telelilm 

TG5-EDICOLA _ 

DOCUMENTARIO _ 

TGS EDICOLA 


CARTONI ANIMATI _ 

BABY SITTER. Tolehim _ 

SEGNI PARTICOLARI; GE- 

NIO. Toletilm _ 

STARSKYA HUTCH. Telelilm 

A-TEAM. Tcielilm _ 

QUIITALIA. Atludlità _ 

STUDIO APERTO _ 

CARTONI ANIMATI. Dolce Can- 
dy Principe Vdllani II ipro della 

giungla _ 

NON È LA RAI. Vanplà _ 

AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm 

UNOMANIA. Varietà _ 

UNOMANIA MAGA2INE _ 

MITICO!. Varietà 

STUDIO SPORT _ 

SUPERVICKY, Telclilm _ 

BAYSIDESCHOOL. Telelilm 
WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telefilm con Will Smith _ 

STUDIO APERTO 
RADIO LONDRA. AttualMà 
KARAOKE. Vdfieti con Fiorello 
CLASSE 1990. Film con Brad 

ley Gregg _ 

SGABBI QUOTIDIANI, Altualilà 
PARTY LINE - L'ASSASSINO 
CHIAMA DUE VOLE. Film 

QUIITALIA. Replica _ 

STUDIO APE R TO _ 

RADIO LONDRA, Attualità 
S TARSKYAHUTCH. Tclehlm 

A TEAM. Tolelilm _ 

BABY SITTER. Tolctilm _ 

QUIITALIA. Attualità _ 

SEGNI PARTICLOLARI' CE- 

NIO. Tetefilm _ 

WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR 

Tolelilm _ 

BAYSIDESCHOOL Telelilm 


giCKlicranno nella parte finali 
dilla pieeo! t maraion i tv do 
nimica pomeriggio -1! gioio- 
*11 ‘ijiicgatu Michi Cjlj irdi - 
.lira i che f ire con i idmtita 
dcll'^ due* famiglii U provi i 
il fJomandc verteranno sulla 
stori j do due nuelei I iiiii'i in I 
quiz puj m generili s iranno 
eoneip'i in modo d i eapiri 
ad esempio iiuanlo i genitori 
c ipiscano I ligi) e vieiversa 
Intirrog it vosLinpn iilii ik 


UNA FAMIGLIA AMRICANA 

I JEFFERSON. Telolilm _ 

STREGA PERAMORE. Tololilm 
PICCOLA CENERENTOLA 
ANIMAPERSA. Telenoveli 

TC4 MATTINA _ 

BUONA GIORNATA. Varietà 

SOLEPAD. Telenovela _ 

FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
QUANDO ARRIVA L'AMORE 
’eienoveia 


CELESTE. Icicnoveìa _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

T C4 Telegiornale _ 

SENTIERI. Telenovela _ 

PRIMOAMORE. Toienovcla 
LA SIGNORA IN ROSA Teicno 

veld _ 

IL NUOVO GIOCO DELEL COP- 

PIE.QUI? _ 

LA VERITÀ. Quiz _ 

TC 4 FLAS H_ 

NATURALMENTE BELLA 
LUOCOCOMUNE. Atlualiti 
FUNARINEWS. Attualità 

TC4SERA __ 

CUOR E S ELVAGGIO. Tolcti l m 
RADIO LONDRA. Attualità 
SERPIGO. Film con Al Pacmo 
Nel corso del tilm alle 23 30 TG 4 

Notte _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

LUOCOCOMUNE. Attuai 11_ 

FUNARINEWS. Altualilà 

POLLICE DI SCAS SO. Film_ 

LOUCRANT. "elei Im _ 

PRA CNET. Tolelilm 

ILBARONE.TelGtilkm __ 

MURPHYBROWN. Tele'ilm 




ODEOn 






EURONBWS. Il tg europeo 

Al CONFINI DELL'ARIZONA. 

Telefilm 

TAPPETO VOLANTE Replica 

EURONEWS _ 

PONNEEDINTORNI Rotocalco 

TMC SPORT _ 

TMC INFORMA _ 

IL CASTELLO DI DRAQON- 
WYCK. FiImconGeneTierney 
TAPPETO VOLANTE. Condotto 
da Luciano Rtspoli 
SALE, PEPE E FANTASIA 

TMC INFORMA _ 

TELEGIORNALE _ 

SORRISI E CARTONI _ 

SCANDALI E STANGATE. Film 
TELEGIORNALE 


ROCK HUDSON. Film biografico 

TMSCI. Replica 

CNN. Collegamento in diretta 


CORNFLAKES _ 

ARRIVANO I NOSTRI. Video tut¬ 
ti Italiani 


TELEKOMMANDO Ultimo giono 
in compagnia di GegòTelesforo 
VM GIORNALE. Altri appunta 
menti alle ore 15 30-16 30 17 30 

18 30 _ 

SEGNALI DI FUMO _ 

CLIPTOCLIP Le novità musicali 
pfosontate da Roasalba Roggio 
ZONA MITO (grandi del passalo 
MONOGRAFIA. Oggi e dedicata 
ai Frankygoesto Hollywood 
METROPOLIS. Ripercorriamo 
insieme i temi piu salienti delld 

settiman a_ 

VM GIORNALE _ 

THE MIX _ 

VM GIORNALE _ 

ME TR OPOLIS. Replica _ 

BEST OF AFTER HOUR 


QUINCY. Telelilm _ 

PASIONES, Telefilm _ 

NOTIZIARI REGIONALI 
L'ALBERO DELLA VENDET- 

TA. Film _ 

INFORMAZIONI REGIONALI 
CUORE IN RETE. Scttimanalo 

sportivo con Walter Zeng a_ 

TUTTOFUORISTRADA. Setti 

manale sportivo _ 

VOLLEY LEAGUE. Settimanale 
sportivo 


LOO ASPETTANDO IL DOMANI Te 

_ 'eromanzo _ 

L30 UNA DONNA IN VENDITA Tele 

_ novela _ 

LI 5 ROTOCALCO ROSA _ 

r.3 5 CARTONI ANIMATI _ 

>.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

_T elefilm con E Mulharo _ 

>.30 J.J.STARBUCK. Telefilm 
).30 MANO PER ICOLOS A. Film 
LOO M IK E HAMMER. Telefilm 
LOO GRACULA CONTRO ZOM¬ 
BIE. Film 


TEl£ 


(Programmi codilicati) 

^.10 PICCOLI CANC5TERS. F ilm_ 

I B.aS DICE LUI, DICE LEI. Film 
18.45 ISHTAR. i-ilm con D Hofiman 

_ VV Bcatty _ 

20.40 HOOK • CAPITAN UNCINO. 
Film con 0 Hoflman R Williams 


RADIO 


RADIOGIORNALI GR1 6 7 8 10 12, 
13, 14 15 17 19 21 23 GR2 $30 
7 30 8 30 9 30 11 30.12 10 12 30 
13 30 15 30 16 30 17 30 19 30, 

22 30 GR3 $45 8 45 11 45 13 45 


I 15 45 20 45,23 15 

eArMrtiiM<’\ Or.H ^ 



CIMMSlllll 


rEi£ 


13 00 LE SORELLE MATERASS I Film 

19 00 MONOG R AFIE _ 

21.00 LA BOHEME. Opera 


19.00 TELEGIO R NALI REGIONALI 

19.30 COLLEGE. TeleUlm 

20.00 SANDYDUNCAWSHOW. Film 

20.30 VITA REALE. Film _ 

22 .30 TELEGIORNAL I REGIONALI _ 

2 3.00 PIANETA PALLAM ANO 

23.30 MANNIX. Tclctilm 


12.00 STARLANPIA. Per ragazzi_ 

13 .00 CAL IFORNIA . Serial _ 

1 4.00 IN TORMAZtpNER^IONA^_ 
17.00 STARLANDIA. Giochi cartoons 
_ rubriche Presenta M Albanese 

19.30 INFORMAZIOHER EGIONALE 
20.3q_ZITTIEMOSCA^R^ 

22.30 INFORMAZIOHEREGIONALE 




18 05 AN DIAM O AL CINEMA 
19.00 TGANEWS. Notiziario 

20.30 ILSECRETa Tela _ 

21.30 L'INDOMABILE. Tel 


RAOIOUNO Onda verde fa 08 6 56 

7 5G 9 56 11 57 12 56 14 5^ 1G 57 
18 56 20 5"’ 22 5"’ 9 00 Radiouno per 
tutti 11 30 Tu lui I I gli gl altri 12 11 
Senti la montagna 13 30 L arte della 
parola 16 00 11 Paginone 21 04 Con 
certo Sintonico Pubblico 23 28 Not 
turno italiano 

RAOIOOUE Onda verde 6 2/ "Pò 

8 26 926 10 1? 11 27 1326 1527 

162"' 17 27 18 27 "0 26 21 27 

22 27 8 4$ Una notte da ricordare 

9 49 Taglio di terza 10313131 1415 
Intercity 15 48 Pomengqio insieme 
18 35 Appa&siomta 20 Dentro I i se 
ra 23 28 Notturno itutiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
11 42 18 2 7 30 Pr ma pagina 9 00 
Concerto del mattino 15 00 L omo 
zione c 1 I regola 17 15 Classica in 
compact 19 40 Radiotrc suite 22 45 
Alza il volurne 23 58 Notturno Italia 
no 

RAOIOVERDERAI Inlormi’ oni ^ul 
Ir itticod ilio 12 50 illc ? l 


240RE 

GUIDA 

RADIO&TV 



FANTASTICA-MENT’E 1325) Appunlamc*nto 

col programm i del DipartimcMito si uola educazione de 
dilato alle piccole nevrosi ai piccoli disturbi della vita 
quotidiina Lospite di oggi ò 1 attrice comica Claudia 
Poggi mi «Falcio cento cose contemporaneamente - di 
cc ho un 1 incredibile energia che però nasconde una 
forte ipocondria Per questo c*cccsso di dinamismo la 
psKologa Ircnc Bozyi consiglia il training autogeno 
GFO (Rattrf JS 00) Primo oi tre documentari di Frédénc 
Rossif intitolalo TiVa se/oogg/a Ubortù «Un giorno-di 
ce il dfxtumentarista francese - lutti gli ammali prigionie¬ 
ri umiliati e addomesticati dagli uomin andranno liberi 
fon! mi per vivere la loro festa selvaggia» Con queste pa 
role Rossi! desenve la sua ipotetica alba del mondo che 
ha tomo protagonisti gli animali della terra filmati in 
paesaggi incontaminati c suggestivi 
INSIEME /ò j 5} Appuntamento con la rubrica del 

1 g3clic oggi dedica la puntata ai diritti degli omosessua 
li In primo pi mo 1 quesiti te coppie gav che convivono 
regolarmcnt'^ l>ossono essere rcnsiderale famiglie a tutti 
gli cfktij'’ Cosa cambierebbe nel dinlto di famiglia'^ In 
chiusura la rubrica «tempi che corrono' di Fulvio Cmmal 
d dedicata all ecologia 

MONOGRAFIA (Videonuisic ISSO) l^flctlon puntali su 
llollv lolinson ex voce con Paul Rutherford dei Frankie 
goes lo Hollvwood Della formazione di Liverpool ormai 
fuori dai palcoscenici da tempo ò uscito un /zos/che nn 
\crdisce (e glone del popolare quintetto Di Johnson ù 
«ippcna stata pubblicata un autobiografia 
HO BISOGNO DI TE (Raidue 23 00) Anche se in sordina 
prosegue la campagna umanitana m favore d<*"a ex Ju 
gosla\ la patrocinata dalla Croce rossa e in collaborazio 
nc con Raidue Pochi minuti soltanto per aggiornare su 
eli esili della accolta di fondi c sulle o;x!razioni di soc 
Lorso 

FUORIORARIO CjVo/rrc' ! 00) Doppia proposta per la nol- 
te di «cose (mai) viste» Si parte con i film e i video Italia 
ni presentati al recente Festival intemazionale cinema 
giov mi di Tonno brani tratti da Attenti allaphziaói Luca 
I aggioli c L orecchio ferito del piccolo ccunandanteóì Da¬ 
mi le Caglianone Segue 1 unico film reahzyato come re¬ 
gista di Cesare /avatlini /zj aerilaaaa girato nell 82 per i 
programmi sperimentali della Kai 
RADIO ZORRO (Radiouno II J5) Avete subito soprusi 
piccole ingiustizie o volete segnalare qualcosa chi non 
va*^ Iclefonate al programma di Oltvncro Beha che ccr 
dura di acciuff ire il responsabile del torto telefonando 
gli in diretta 

( Toni De Pascale) 


SCEGLI IL TUO FILM 

13.00 LE SORELLE MATERASSI 

Regia df Ferdinando M Poggioli, con Irma Gramatfca, 
Emma Gramatfca, Massimo Serate Italia (1943) 89 
minuti 

Le sorelle Gramatica nella trasposizione del romanzo 
di Palazzeschi diretta da un regista in piena rivaluta¬ 
zione come Poggioli La vicenda molto teatrale si 
snoda a Firenze nella casa delle dueanziane signori¬ 
ne che hanno raccolto un cospicuo gruzzolo lavoran¬ 
do tutta la vita come ricamatrici All improvviso arriva 
un nipote aflascinante e disinvolto (ò Massimo Sera- 
io) che comincia a spremerle 
TELE -r 3 


14.05 IL CASTELLO DI DRAGONWYCK 

Regia di Joseph L Manklewicz, con Gene TIerney, 
Vincent Prfee. Walter Huston, Usa (1946). 103 minuti 

Perfido olandese installato in un maniero tenebroso 
alle porto di New York Vincent Priee avvelena la pri¬ 
ma moglie che ha la colpa di non dargli un erede 
Quindi SI risposa con GenoTiernoy ma il ligiio muore 
appena partorito 
TELEMONTECARLO 


20.30 RITORNO AL FUTURO 

Regia di Robert Zemeckls, con Michael Fox, Christo- 
pherLloyd Usa(1S84) 116mlnu!l 

Che succede se un ragazzino scatenato fa amicizia 
con uno scienziato pazzo che ha inventato la macchi¬ 
na del tempo’ E se spuntano fuori dei terroristi libici 
decisi d riprendersi il plutonio che la alimenta’ Lo ri¬ 
sposte stanno lutto in un copione a orologeria diver¬ 
tente e mozzafiato Col protagonista che finisce nel 
passato e incontra i suoi genitori teen-agers rischian¬ 
do perfino di far innamorare la sua futura mamma Un 
fanta-odipico che sbancò i botteghini 
RAITRE 


20.35 CLASSE 1999 

Regia di Mark Lester, con Malcolm McDowell, Brad- 
ley Gregg. Traci Lind Usa (1990) 98 minuti 

In un futuro prossimo venturo nel liceo americano in¬ 
titolato a John F Kennedy la disciplina ò un retaggio 
del passato c la situazione precipita II preside si ri¬ 
volgo allora ad un inventore per chiedergli di costrui¬ 
re dei robot-vigilantes Intuizione errata il college si 
trasforma in un mattatoio 
ITALIA 1 


22.40 SERPIGO 

Regia d) Sidney Lumet, con Alan Pacino, John Ran- 
doiph, Jack Kemoe Usa (1973) 130 minuti 

Uno dei film che hanno decretato la fortuna di Al Paci¬ 
no vent anni fa attore emergente Qui nella vera sto¬ 
na di Frank Serpico il poliziotto di New York entusia¬ 
sta del suo lavoro che molto presto deve faro i conti 
con la corruzione che lo circonda Preoccupato si 
confida con alcuni superiori ma il fenomeno è cosi 
esteso che attorno a lui si crea il vuoto Ostacolalo 
trasferito 0 infine minacciato per un pelo si salva da 
un attentato mortale Dunque rivela pubblicamente lo 
sue scoperte o si ritira a vivere m Svizzo^'a 
RETEQUATTRO 

23.00 ROCK HUDSON 

Regia di John NIcolella, con Thomas fan Griffith, Da¬ 
phne Ashbrook, William R Moses Usa (1990) 100 mi¬ 
nuti 

Film biografia di una dello star piu famoso oi Holly¬ 
wood Prima ido'o delle donne poi -scandaloso- o 
coraggioso nel proclamare al mondo di essere mala¬ 
to di Aids e omosessuale Molto materiale (tratto dal 
libro di Phyllis Gates) ma il film si spreca in lungaggi¬ 
ni Gli attori sono quasi tutti di ambiente televisivo 
TELEMONTECARLO 


PASSION 

Regia di Jean-Luc Godard, con Isabelle Huppert, Mi¬ 
chel Piccoli Manna Schygulla Svizzera (1982) 66 mi¬ 
nuti 

Titolo originale -Le travail et I amour* I lavoro e I a 
more Passion- è invece il titolo del film che il regista 
polacco protagonista vuole gira'-e m Svizzera ineen 
trato SUI tableaux vivants di pittori famosi Impantana 
to notia realizzazione del film il regista fa la spola tra 
duo donne un operaia balbuziente o la padrone dot 
suo iibcrgo Ma I operaia sarà licenziata o il film an 
nullato Un opera complessa curat*ssima nella rieo 
struzionc pitlonca delle immag ni 
RAITRE 
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Al via a Courmayeur la rassegna di «mistery». In attesa dei turisti ecco i primi due film 

Un «Noir in Festival» vestito di bianco 


Prìmefilm. «Spara che ti passa» 

Saura, volgarità 
con delitto 


Debutto in bianco per «Noir in Festival» La rassegna 
cinematografica dedicata al mystery emigra dal ma¬ 
re alla montagna ovvero dalle spiagge viareggine ai 
picchi di Courmayeur Abbastanza pieno il pro¬ 
gramma tra film in concorso, anteprime curiose (la 
sene tv prodotta da Pollack Fallen Angels ), «corti di 
paura» e convegni van («I grandi ladri») Per ora c è 
poca gente, ma si aspetta 1 arrivo dei turisti 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 


■I COURMAYEUR Al cinema 
Monte Bianco (tutto qui si 
ch.ama cosi) il manifesto piu 
in vista 6 naturalmente quello 
eli Cliffhanger con Sylvester 
Stallone in maglietta tra i 
ghiacci delle Dolomiti spaccia¬ 
te per Montagne Rocciose Ma 
non ci vuole molto a capire 
che il direttore Giorgio Cosetti 
non ha pensato al fracassone 
film di Renny Marlin quando 
ha deciso di spostare quassù, 
tra le vette imbiancate della 
Val d Aosta, il suo «Noir in Fe¬ 
stival' Un bel cambio di sce¬ 
nario dalle spiagge estive di 
Viareggio ai pendìi nevosi di 
Courmayeur, alla ncerca di 
una casa più sicura in cui regi¬ 
strare e mostrare le nuove ten¬ 
denze del mystery 

A fare da padre tutelare del¬ 
la manifestazione è stato chia¬ 
mato il vecchio regista austria¬ 
co Fred Zinncmann, uno che 
di montagne se ne intende, 
pur avendo girato a Hollywood 
uno dei western più famosi del 
mondo Mezzogiorno di fuoco 
Trattenuto a letto da motivi di 
saluto Zinnemann ha però 
spedito a Cosetti un articolo, 
che apre il bel catalogo del fe¬ 
stival edito da 11 Castoro nel 
quale racconta 1 esperienza 
del suo ultimo film Cinque 
giorni un'estate partendo da 
una domanda retorica -La 
mia idea dePa felicità’ Ritro¬ 
varmi seduto in cima al Matte- 
rhorn e chiedermi come diavo¬ 
lo fare a ndiscendere giu» 

Sette giorni un inucrno si po¬ 
trebbe invece intitolare questo 
debutto invernale di «Noir in 
Festival» che si vorrebbe più 
seguito dal pubblico localo 
Ma CI spiegano, la stagione tu¬ 
ristica s apre proprio oggi con 


1 arrivo dei primi vacanzieri di 
Sant Ambrogio per cui ù prò 
babile che stasera e domani la 
sala sarà finalmente piena di 
gente Mal equipaggiati i cro¬ 
nisti saliti da Roma (i milanesi 
sono tutti provvisti di «moon 
boots» c giacche a vento) in 
dos-sano calzettoni di lana e 
sciarpe giganti nel breve tratto 
che separa il Centro Congressi 
dal cinema Monte Bianco II 
primo ospita le tavole rotonde 
e le proiezioni video il secon 
do I film in concorso e lo retro¬ 
spettive Ad ogni buon conto il 
palinsesto non è infarcito di 
appuntamenti a tutte le ore 
magari per dare tempo agli 
ospiti di gustare 1 aria secca e 
Irizzantina del posto (il più en¬ 
tusiasta tra 1 giurati sembra 
Gillo Pontecorvo che insieme 
al figlio cerca scorci inconsueti 
da fotografare) 

E i film’ La qualità per ora è 
discreta tenendo conto della 
concorrenza del «MystFest» (ri¬ 
masto a Cattolica) e dell im¬ 
provvisa proliferazione di festi¬ 
val in questo periodo di fine 
anno un tempo poco gettona 
to Sul fronte del concorso ha 
molto incuriosito Romeo is 
bteeding del regista anglo un 
gherese Peter Medak di cui 
forse SI ncordtrà La classe din 
gente con Peter OToole Film 
perfetto per «Noir in Festival» 
trattandosi di un viaggio all in¬ 
ferno provvisto di «IO narrante» 
che ha por protagonista un po¬ 
liziotto newyorkese di ongine 
Italiana interpretato dall otti¬ 
mo attore britannico Caty Old 
man È lui in forma non solo 
di metafora il Romeo che sta 
sanguinando pestato di brut 
to torturato a un piede graffia 


to da tulle le parti Jack Crini,il 
di custodisce un bel gruzzolo 
di dollari messo insieme traili 
cando con la malia Un tempo 
era un top onesto con degli 
ideali oggi gonfio e scortica 
to si divide tra la moglie c una 
squinzictla caracollando da un 
luogo del delitto all altro 
Accarezzalo dalla tromba 
sexy di Mark Isham e smallato 
dalla fotografia elegante di Da 
riusz Wolski Romeo is htec 
ding ù uno di quei noir osislcn 
ziali che alternano ironia c cni 
deità secondo le nuove mode 
del genere II gioco ù scoperto 
sin dall inizio al punto che 
non importa nemmeno piu ciù 
che accade Come in certi ro¬ 
manzi di Chandler la trama ù 
inafferrabile incongnia alla 
sceneggiatrice Hilary Henkin 
interessa immergere il suo an 
tieroe in un incubo a occhi 
aperti che tende alla redenzio¬ 
ne romantica Già visto se non 
fosse per 1 invenzione di una 
dark lady selvaggia e sangui¬ 
naria quasi un amazzone in 
reggicalze capace di tagliarsi 
un braccio per fabbricare finte 
prove CUI Lena Olin regala un 
medito impasto di sensualità e 
ferocia 

Se Peter Medak ricama sul 
cupo newyorkese I inglese 
Keith McNally opta per un cu¬ 
po berlinese che piu triste non 
SI può Far from Berlin in fondo 
ù un film sul dopo Muro sulle 
contraddizioni di una città che 
fatica a riunirsi nonostante la 
caduta degli antichi steccati 
Da un lato c ù Dieter un onc 
sto padre di famiglia dell Est 
alle prese con un figlio malato 
bisognoso di cure in Califor 
ma dall altro c ù Otto un fa 
colloso uomo d affari dell O 
vestchc rifila lOOmila marchia 
quel poveretto purché uccida 
il manto della sua amante Im 
merso in una città ancora diM 
sa in due Far Irom Berlin 6 un 
blues metropolitano sulla fine 
di un illusione E forse non é 
un caso che McNally abbia 
usato la vecchia Knock on lieti 
iK'n s door di Bob Dylan por 
contrappuntare I agonia dello 
sventurato ex comunista scel 
ta non proprio originale ma di 
sicuro effetto 




Una scena 
del film 
«Romeo 
isbleeding» 
presentato 
al Noir 
in Festival 


Prìmefilm. «Il Trittico» 

La Sicilia offesa 
di Crescimene 


Il trittico di Antonello 

Regia soggetto c sconcggiatu 
ra Francesco Crcscimone Po 
tografid Domenico Ciaiiipa 
nella Interpreti Lydia Alfonsi 
Lorena Bcnatti Lorenza Indo 
vina Adriana Alben Pino Ani 
Olendola Italia 1992 
Roma Cinema del Piccoli 

■■ Ha impiegato piu di un 
anno II trittico di Antonello 
per porcorren la strada che 
d.illa Mostra di Venezia 92 
(seziono «Vetrina del cinema 
Itali ino ) porta alla distribu 
zionc Ne 1 Iwltompo é circola 
to parecchio intutli i cineclub 


c I festival (numerosi) che 
I hanno nchiesto Ma resta il 
fatto che 0 dura la vita dei film 
Italiani non garantiti E ora an 
che I uscita romana nel civt t 
tuolo ma microscopico Cine¬ 
ma dei Piccoli di Villa Borgho 
se non rcggpcertoilconlronlo 

- ma SI pcrTnetlctts.1 Li battuta 

- con le centinaia di copie di 
Aladdin che stanno per inva 
de re I Italia Ahimè 

Peccalo perché il Iritlito c 
un buon film Un opera prima 
-inomala di un cinquanta 
seicnne - Francesco Cresci 
mone che in camera ha fatto 
un po di lutto (1 aiuto di Pietro 
Germi il regista per i einegior 


naii di Zavaltini 1 interno Rai 
per programmi che vanno da 
Giocogió all Approdo) e che si 
é iKirtalo dentro a lungo que 
sto esordio nel lungometrag 
gio a soggetto In cui Cresci 
mone la opera di storico pri 
ma clic di cineasta raccontali 
do in tre episodi (intitolati 
•Febbre» «Furore e «F eie») 
una saga familiare siciliana 
che parte dal ISD't quando la 
Sicilia cr.i in stato d assedio 
per I processi contro i Fasci de i 
l<ivoralori passa i>er il 'l'f (la 
liberazione il separatismo) e 
giunge ai giorni nostri I tre epi 
sodi SI imperniarlo su tre don 
ne - Vera Saveria e M.mina - 
e hanno corno unico «luogo 
dell animai il c oale di Rallo 
rosso dove si svolgono storie 
di sopraffazione e di violenz,T 
dalla Vera iitnaniorala di un 
inilitante dei Fasci ma eostret 
la a sposare un uomo che non 
ama alla Martina capace di 
sconfiggere I anoressia e di af 
fronlarc con forza gli incubi 
de I proprio p issalo 

Echiaroclie le tredonne iii 


modo diverso simboleggiano 
una Sicilia da sempre considc 
rata ■provincia» dai politicanti 
Italiani Un incomprensione 
che prosegue anche oggi ag 
gravala dal fenomeno mafioso 
di cui i siciliani a ben vedere 
sono le primissime vittime 
Crescimone mette in scena 
questa parabola storica con 
una narrazione nervosa e anti 
naturalistica Di tanto in tanto 
SI avrebbe voglia che indugias 
se di piu SUI personaggi II se 
giiisse anche al di la della loro 
«funzione» negli ingranaggi 
della Stona ù chiaro che la mi¬ 
sura dei tre episodi concentrati 
in 106 minuti costringe a una 
gr inde concentrazione narra 
livi È anehe una scelta si ea 
pisce che porta ,i momenti di 
cineni i ellittico c fortemente 
visionano 1 riferimenti’ So¬ 
prattutto I Idviani di San Mi 
chele e AUonsunfan una lezio¬ 
ne di cinema al tempo stesso 
simbolico e storiografico che 
continua a percorrere come 
un fiume sotterraneo la nostra 
cinematografia L A! C 


ALBERTO CRESPI 


Spara che ti passa 

Regi! Catlos Saura Sceneg 
gialura Enzo Monleleone e 
Carlos Salila dal racconto di 
Giorgio Sce-rbancnco Fotogra 
Ila Javncr Aguirrcsarobc Inter 
preti Francesca Neri Antonio 
Bande-ras Walter Vidart l,ali 
RamOn Spagna Italia 1993 
Milano: Odeon 2 
Roma: Capranica, 
Maestoso 


■i Per la sene «al peggio non 
e e limite» alla congenita brut 
tez,za di questo film si aggiunga 
oggi un titolo italiano a dir po¬ 
co inopportuno L originale 
spagnolo era Dispera’ e forse 
- se ne parlò da Venezia - ri¬ 
corderete che il tema non é dei 
piu allegri Francesca Neri in 
tcrprcta un a 
crobata cir¬ 
cense che 
viene violcn 
lata da tre ba¬ 
lordi impu 
gna il Win 
Chester trova 
I propri stu 
praton e li im 
pallina salvo 
poi morire 
anch ella per 
le ferite npor 
tate Intitolare 
una simile 
stona Spara 
die ti pa\su ò 
come mini¬ 
mo una bat 
tuta di cattivo 
gusto 

Del film di 
Saura si é parlato soprattutto 
prima a lavorazione ancora in 
corso a causa del «tema la ri¬ 
volta femminile la legittima di¬ 
fesa dopo la violenza sessuale 
la nuova immagine di una 
donna battagliera capace di 
armarsi e fare uiustizia da sé 11 
film giustifica ben pcxto simili 
■digressioni» non regge molto 
nemmeno come spunto di di 
battito la Neri vi interpreta An 
Ila cavallerizza e tiralrice scel¬ 
ta di origine Italiana inuncir 
co attendalo alla [lenlcria di 
Madrid II nocciolo della stona 
naturalmente é tutto nello stu¬ 
pro nella drammatica decisio¬ 
ne di Anna nella sua vendetta 


nella sua fuga il m itchiiia 
braccata dalla polizia - n una 
Spagna p-oviiieiale v assol ita 
che fa tanto Far West M i pri 
ma durame t dopo la ir.igic i 
stona di Anna (subun ribatte ■ 
zata per onor di cronaca «An 
Ila prendi il fucile») siamo co 
stretti ad assistere anche alla 
stona di Marcos improbaoilis 
simo cronista del Pois che ve 
de la bella cavallcnzu'a 1 ib 
borda per intervistarla (c do 
vrcste sentirla questa intervi 
sta roba d idenuneia al piobi 
viri dell ordine giornalisti J e se 
ne innamora È propno perché 
Anna chiama Marcos subito 
dopo lo stupro c gli lascia un 
angosciato mcss,iggio in se 
greteria che lui si rende conto 
di quanto é successo c pane 
eipa all inseguimento Per uo 
varia un atti 
mo prima dei 
poliziotti as 
scrragliata in 
un casale di 
campagna c 
vederla mori 
re 

Spara che 'i 
passa vive in 
termini stret 
lamenle cine 
niatogralici 
in un unica 
scena quella 
in CUI Anna 
spa-a a tre 
stuiiralori gi 
rata in un al 
ba livida in 
un officina al 
I estrema pe 
rileria di Ma 
drid Li per dic-ci minuti Saura 
SI ricorda di essere stato un 
bravo regista Per il lesto illu 
stra il copione dell italiano Fn 
zo Montcleone con visibile di 
sinteresse cucendo in modo 
maldestro i due livelli rarrativi 
c cadendo (nella scena dello 
stupro davvero troppo insisti 
la) in un 1 volgarità che ncii gli 
fa onore Francesca Neri al 
fronta il personaggio con gran 
de coraggio se non altro si 
mangia in insala a I ibenco 
Antonio Barideras che da divo 
sexv (vedi Almodóva-) si tra 
sforma in improbabile palato 
ne 
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Festa Nazionale 
de l’Unità 
sulla neve 


13-23 gennaio 1994 
Andalo, Molveno, 
Fai della Raganella 


SCHEDA DI PRENOTAZIONE 

da compilare integralmente e inviare a FESTA UNITA NEVE • Via Suffragio, 21 - 38100 TRENTO 
Il sottoscritto residente a 



INFORMAZIONI 

COMITATO ORGANIZZATORE 

c/o Federazione POS - 38100 Trento - Via Suffragio 21 

Tutti I giorni lavorativi dalle ore 14 alle ore 18 

Tel 0461/231181 (dal 9 1 1994) 0461/585344 - Fax 0461/987376 

Tutte le Federazioni provinciali del PDS 

in particolare 

Bologna Unità Vacanze Via Barberia 4 Tel 051/239094 

Milano Unità Vacanze Via Felice Casati 32 Tel 02/6704844 

Milano Ufiicio viaggi c/o Federazione PDS Via Volturno 33 Tel 02/68E0151 

Firenze Unità Vacanze Viale Giannotli 13 Tel 055/6580259 

Modena Aremova turismo Via Malagoh 6 Tel 059/214612 

Ferrara Ufficio viaggi Federaz PDS ViaC PtaMare59 Tel 0532/752628 

Imola Ufficio viaggi Federaz PDS V le Zappi 58 0542/35066 

Prato Officio viaggi Federaz PDS Via Frascati 40 Tel 0574/3214- 

Reggio Emilia Unità Vacanze Via Toschi 23 Tel 0522/458277 

Genova Utficio viaggi Feder PDS Salita S Leonardo 20 Tel 010/5D''941 

Trieste Utiicio viaggi Feder PDS Via S Spiridione 7 Tel 040/744046 


Allo Stand della Festa nazionale de I Unità sulla neve presso la Festa 
Nazionale de I Unità di Bologna (agosto-seilembrc 1993) inizierà la raccolta delle prenotazioni 


La CARTA DELL OSPITE può essere acquistata all atto della prenotazione oppure presso la direzione della festa e dà diritto a 

♦ Sconti sull acquisto degli Ski Pass • Partecipazione alle vane iniziative previste dal programma della Festa 

♦ Sconti per le lozioni di sci alpino o nordico • Sconto ingresso piscine 

♦ Sconti por I noleggi sci e scarponi • Agevolazioni sugli acquisti 

» Tiasporti gratuiti nell ambilo della zona interessata alla Festa Non comprende la garanzia assicurativa 

COSTI L 16 000 10 giorni — L 15 000 7 giorni — L 6 000 3 giorni — L 4 000 2 giorni 


Via 

Prenota dal 


3 giorni 
□ 13-16/1 


Prov 

Tel 


7 giorni 

□ 

10 giorni 

16-23/1 

13-23/1 


PRESSO L’ALBERGO Gruppo 

N Stanze singole N stanze doppie 

N stanze triple N stanze quadruplo 


Totale persone di cui con sconto in terzo e quarto letto 

□ Mezza pensione U Pensione completa 


PRESSO L’APPARTAMENTO 

N 

Gruppo Di Cj 2 

l J 3 


N 

appartamenti con N 

letti 


N 

appartamenti con N 

letti 


NB Ogni appartamento corrisponde ad un numero è quindi opportuno indicare il numero che teletonicamente è stato assegnato 


CARTA DELL'OSPITE N 

□ gg 

10 

1~! gg 

7 L ] gg 

3 1 gg 2 

Versa l’importo anticipato di Lit 

Banca 

Data 



a mezzo assegno circolare N 

Firma 

INTENDETE USUFRUIRE DELLA SCUOLA DI SCI 

IJ 

SI 

l 1 NO 

QUANTE PERSONE 

INTENDETE USUFRUIRE DEI NOLEGGI 

PRENOTAZIONI E PAGAMENTI 


LJ 

SI - 

L 1 NO 

QUANTE PERSONE 


Prima di effettuare la prenotazione per I albergo o per I appartamento verificare telefonicamente con il Comitato Organizzatore la 
disponibilità della soluzione prescelta (nome dell albergo numero delle stanze ecc ) Le prenotazioni si effettuano inviando la 
scheda di prenotazione compilata unitamente alla caparra pan a 1/3 del costo totale del soggiorno (la CARTA DELL’OSPITE va 
invece pagata per intero, in base al periodo prescelto) al Comitato Organizzatore Festa Unità Neve - Via Suffragio 21 
38100 Trento (Tei 0461/231181) a mozzo assegno circolare intestalo alla Festa Nazionale de I Unità sulla neve oppure versando 
la raparra presso una Fod' raziono del PDS convenzionata o presso lo Unità Vacanze I saldi si effettuano direttamente in albergo 


I 


I 


i 

1 

I 

1 


ALBERGHI CONVENZIONATI 


ANDALO 


GRUPPO A 


GRUPPO 0 


GRUPPO C 
GRUPPO D 


ALASKA”' ALPEN HOTEL'" - BASS'” COSTAVERDE''' CRISTALLO'" DAL 
BON'" DE LA VILLE'" LA BUSSOLA'" MARIA'” PICCOLO HOTEL" ' PIER'" 
REGENTS'” SCOIATTOLO'" 

ALPINO'” AMBIEZ'" ANDALO'" ASTORIA'" BOTTAMEDI'” CANADA'” 
CONTINENTAL'" CORONA'" DIANA'” GARDEN'" GRUPPO BRENTA" ' IRIS'" 
LA BAITA”' MAYORCA"' MILANO'" NEGRITELLA" ' OLIMPIA'" 
PAGANELLA'" PARK SPORTH " ' PAVONE'” PI2GALIN'" SELECT'” 
SPLE'vIDID"' STELLA ALPINA'" 

ALuO ZODIACO" ANGELO” CAVALLINO'" EDEN" PIANCASTELLO”' 
NEGRESCO" ZENI'" 

BELVEDERE" DOLOMIA" FRANCO" K2” NORDIK" SERENA" 


FAI n PAGANFLLA gruppo b santeluna"' 

I ni iz. I nunMi.kkm QRyppQ c AL PLAZ (Gami)' MIRAVALLE" NEGRITELLA” PAGANELLA" STELLA ALPINA" 
GRUPPO D CENTRALE (Gami)' BELLAVISTA” 


MOLVENO 


GRUPPO A ALEXANDER* BELVEDERE* *‘ GLORIA* ** ISCHIA*** 

GRUPPO B IAGO PARK*** LONDRA*** MIRALAGO*'* NEVADA*** STELLA Al PINA* * * 
GRUPPO C MIRAMONTI**’ 

GRUPPO D r/ILANO*** OLIMPIA* ** 


PREZZI CONVENZIONATI 


Alberghi 

3 g orni 

7 giomi 

10 giorni 

pensiono completa 

13 16/1 

16 23/1 

13 23/1 

• GRUPPO A 

21 h 000 

449 000 

610 000 

• GRUPPO B 

196 000 

409 000 

560 000 

• GRUPPO C 

176 000 

3o9 000 

507 000 

• GRUPPO D 

168 000 

349 000 

47Q 000 


Per la mezza pensione delraziore di Lire 7 000 di giorno sulla 
pensione completa 

Chi prenota Ja pensione completa ha la possibilità di consumare 
-H pranzo deilo sciaioro’* m quoL» ne» r storanti o noi ristori con 
vonzionati 

Supplemento singola i5'^o 
Sconto per 3*^ e 4° IcHo 10% 

Sconto bambini dai 3 ai 7 anni 20% 

Sconto bambini da 1 a 3 anni 35 '^d 


APPARTAMENTI 0 RESIDENCES 




7 giorni 

10 giorni 

GRUPPO 1 

6 POSTI LETTO 

662 000 

930 000 

GRUPPO 2 

5 POSTI LETTO 

645 000 

880 000 

GRUPPO 3 

4 POSTI LETTO 

595 000 

B10 000 


Tutto compreso esclusa la biancheria da letto e da bagno 
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ACADEMYHAU 

Via Stamira 

L 6 000 
Tel 44237778 

Per amore lolo per amore di Giovanni 
Veronesi conOiegoAbatantuono-OR 
(16 15-18 20-20 25-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tei 8541195 

Sol levante di Philip Kauiman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Aladdin PRIMA • 

(15-17.18 45-20 20-22 30) 

ALCAZAR 

ViaVterrydeiVai 14 

L 10 000 
Tel 6880099 

Mleterloso omicidio a Manhattan di 
WoodyAiion con Alan Alda WoodyAl- 
len-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Aladdin PRIMA • 

(15-17-18 45-20 30-22 30) 

AMERICA 

VlaN dei Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Sol levante di Philip Kauiman con 
Sean Connery - G (15-17 35-20-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

U 10 000 
Tel 3212597 

L’uomo senza volto di Mei Gibson con 
MargarethWhitton Mei Gibson-OR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

ASTRA 

ViaieJonio 225 

L 10 000 
Te! 8176256 

Molto rumore per nulla di e con Kenne¬ 
th Branagh-SE (18-22 30) 

ATUNTIC 

V Tjscolana 745 

L tOOOO 
Tel 7610650 

Aladdin PRIMA ■ (1S-t7-28 48-22 30) 

AUGUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 2C3 

L 10 000 
Tel 6875455 

Spara che U pasta di Carlo Saura con 
F Neri A Banderas-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AUGUSrUSOUE 

CsoV ErTianuoie203 

L 10 000 
Tel 6075455 

L’albero, li sindaco e la mediateca di 
Eric Rohmer con Pascal Greggory 
Anello Oomblasie Fabneo Luchmi - BR 
(18-18 10-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

LegHtlma accusa di Sidney Lumet con 
Rebecca De Mornay Don Johnson-G 
(15 50-18-20 10-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Amore solo per amore di C'ovanni Ve¬ 
ronesi con Diego Abatantuono-OR 

(16-18 10-20 25-22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Aladdin PRIMA- 

(15-16 55-18 50-20 40-22 30} 

CAPtTOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Aladdin PRIMA • 

(15-1M8 45-20 30-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

L’ostaggio PRIMA- 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANIC NETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Tango di Patriee Lecoiit con Michele 
Leroque-BR 

(15 45-17 20-19-20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Aladdin PRIMA- 

(15-17-18 45-20 30-22 30} 

COU DI RIENZO LIO 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Oriando-OR (16 10-18 20-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 

Viadella Pineta 15 

L 7 000 
Tel 8553485 

Eddy 0 la banda dal soia lumlnoio -D A 

(17) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

Il trittico di Antonello FCreseimone)21) 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

L’ultimo grande eroe 

('6-10 10-20 20-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L tOOOO 
Tel 3612449 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EMBASSY 

ViaSloppani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Insonnia d’amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

(1545-1805-201S22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Aladdin PRIMA- 

(15-17-18 45-20 30-22 30) 

EMPIRE 2 

V lodali Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Aladdin PRIMA • 

(15-17-18 45-20 30-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnmo 37 

L 10000 
Tel 5812884 

G 11 fuggitivo di Andrew Oavis con 
Hartrison Ford - Q 

(15 30.17 40-20-22 30) 

ETOIU 

Piazza in Luema 41 

L tOOOO 
Tel 6876125 

Sol lavanta di Philip Kauiman con 
SeanConnerv-G (15-17 35-JI>'22 30) 

EURCINE 

ViaLiszt 32 

L tOOOO 
Tel 5910986 

Piccolo sranda amora di Carlo Vanzi- 
na con Barbara Snallemburg Raoul 
Bova-St (15 45-tata-20 2I>-22 30l 

EUROPA 

Corsoci Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Piccolo grande antera di Carlo Vanzi- 
na con Barbara Snallemburg Raoul 
Bova-SE (16 18-18 30-20 30-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmela 2 

L tOOOO 
Tel 5292296 

MItlarloto omicidio a ManhaHan di 
Woody Alien con Alan Alda WoodyAl- 
len-G (16 18-18 30.20 30-22 30) 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Motto rumore per nulla di e con Kenne- 
thSranagh-SE (16-16 10-20 20-22 30] 

FIAMMA UNO 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4027100 

Le donne non voglio piu di Pino Quar- 
tulio con Lucrezia Lanto della Rovere 
PinoQuartullo-BR 

(15 45-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

ViaBissoiati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon - OR (15-18 30-22) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Piccolo grande amore di Carlo Vanzi- 
na con Barbara Sneltemburg Raoul 
Bova-SE (16 15-18 30-20 30-22 30) 

GtOlEUO 
ViaNomenlana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

O nim blu di K Kieslowski con Ju- 
nette Binoche BonoitRegent-OR 

(15-16 45-18 45-20 35-22 30) 

GIULIO CESARE UNO 

Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 3972C’96 

Aladdin PRIMA • 

(15 10-17.18 50-20 40-22 30) 

GIULIO CESARE DUE 
ViaioG Cesare. 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

MMerloao omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Ai- 
len-G (15 15-17 4Q20 05-22 30) 

GIULIO CESARE TRE 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Insonnia d’amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

GOLDEN 

ViaTaranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Amore con Interesse di Barry Sonnen- 
field con Michael J Fox-BR 

(16-18 20.20 25-22 30) 

GREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Il socio di Sidney Pollack con Tom 
Cruiso-G (16 30-19 15-22) 

GREENWICHOUE 

ViaG Bodonl 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Piovono pietre di KonLoach con Bruco 
Jones-OR (16 30-18 30-20 30-2230) 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

4. tOOOO 
Tel 5745825 

O Rim blu di K Kieslowski con Ju- 
lietteBmoche BenoitRegent OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREGORY 

ViaGregoric VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Le donne non vogliono piu di Pino 
Quartullo con Lucrezia Lante della Ro¬ 
vere PinoCuartullo-BR 

(16 15-18 25-20 25-22 30) 

HOLIOAY 

Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

KalHomla di di Brad Pitt con Juliette 
Lewis-OR (15 30-18-20 05-22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Oennls la minaccia di Nick Castle con 
Walter Matthau JoanPtowright-BR 

(16 30-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 100CC 
Tel 06206732 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda WoodyAl 
len-G (15 45-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Molle rumore per nulla di e con Kenne- 
thBranagh-SE (15 45-18-20 15-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 12' 

L 10000 
Tel 5417923 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Ortando-OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChtdbrora 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Cliffhangtr di Renny Marlin conSylve- 
ster Stallone-A (15 45-18-20 15-22 30) 

MADISON QUAnRO 
ViaChiabrora 121 

L 10 000 
Tol 5417926 

Tom a Jtrry (17-18 45) Come l’acqua 
per il cloccolalo di Alfonso Arau con 
Marco Leonardi • OR (20 20-22 30] 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L tOOOO 
Tel 786086 

Piccolo gronde amore di Carlo Vanzi- 
na con Barbara Snallemburg-SE 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 78b086 

Cliffhangerdi Renny Marlin con Sylve- 
stor Stallone-A 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appiu Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786066 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

(15 1 5-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Mfsterioao omicidio a Manhattan di 
WoodyAiion conAianAlda WoodyAl- 
len-G (15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Aoostoli 20 

L tOOOO 
Tei 6794908 

Addio mia concubina di Chon Kaige 
con Lesilo Cheur^Q - OR (16-19 20-22 30) 


1 LJ OTTI MO - O BUONO - ■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillante DA bis animati 
DO Documentano DB Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo. H Horror M. Musicale SA Satirico 
SE Senliment SM Storico-Mitolog ST Storico W Western 


METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Una vita al massimo di Tony Scott con 
C Statar PArquotte-DR 

(15-17 35-20-2230) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena 
to Carpentieri Nanni Moretti-6R 

(1630-18 30-20 30-2230) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Una bionda tutta d'ore di R Muicahy 
conKim6asinger-8R 

(16-18 20-20 20-22 30) 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 8818116 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 10-18 20-20 30-2240) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496868 

Aladdin PRIMA • 

I15-17.18 45-20 30-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tol 5803622 

BènnyeJoon (inlinguaoriginale) 

(16 30-18 30-20 30-2230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4882653 

L'età deil’lnnocanza di Martin Scorse- 
se con Daniel Oay-Lewis Michello 
Pteifer-SE (16 30-1950-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Occhi di serpente di Abel Ferrara con 
Madonna • OR (15 45-18-20 15-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 10 000 
Tel 5810234 

Aladdin PRIMA • 

(15-17-18 45-20 30-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Cttffhanger di Renny Marlin con Syive- 
ster Stallone • A (lt>.22 30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 10 000 
Tel 86208683 

Oennis la minaccia di Nidi Castle con 
Walter Matthau JoanPiownght-BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 4880883 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Afda Woody Al- 
len-G (16 30-18 30-20 30-2240) 

ROUGE ETNOIR 

Via Salariasi 

L 10000 
Tel 8554305 

Una blonda tutta d’oro di R Mulcahy 
conKimBasinger-BR 

(16-18 20-2020-2230) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Senza tregua di John Woo con Jean- 
ClaudeVan Damme VancyButlor-A 
(16-18 30-2030-22 30) 

SALA UMBERTO - LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido-OR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10000 
Tel 44231216 

Juraasie Park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

VtP-SOA 

ViaCallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

MIatartoso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
leno (16.10 20-20 15*22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


DELLE PROVINCE 

L 7000 

TomaJerry 

Viale delle Province 41 

Tel 44236021 

(16 10-17 40-19 20-21-22 30) 

TIBUR 

L 7 000 

Un'anima divisa in due (16-22 30) 

Via degli Etruschi 40 

Tel 495776 

TIZIANO 

L 5 000 

cinque ragazze e una corda (18-2018- 

Via Rem 2 

Tel 3236888 

22 301 




AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 84 

Tel 39737161 

SALA LUMIERE La dolce vita (19) Otto 
e mezzo (22) 

SALACHAPLìN Un'anima divisa In due 
(18 30) Dolce Emma cara Bobe (20 30) 
Viaggio airtniernc (22 30) 

CINETECA NAZIONALE 

(Sspet/L 10 000) 
VialedeilaPineta 15 Tol 8553486 

Una atorla moderna l'ape regina di 
MFdrrerl(1d30} 

GRAUCO L 6000 

Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

Carnevale di Venezia di $ Voltaggio II 
mulino del Po di A Lattuada (19) Vado 
a riprendermi II gatto di G Biagetti (21) 

Il LABIRINTO 

Via Pompcc Magno 27 

L 7 000 
Tol 3216283 

SALA A Piovono pietre di Kon Loach 
(19-20 48-22 30) 

SALAB Festival del cinema bulgaro 
(1830-211 

PALAZZO DEUE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4888468 

Festival del cinema italiano Brass pri¬ 
ma di Brasa 

POUTECNICO 

Via GB Tiepclol3/a 

L 7 000 
Tel 3227889 

Forza Italia di Robeno Faenza (18 30) Il 
prolezionlala di Andrei Konchaloski 
(20-2230) 

KAOS 

Via Passino 26 

Tel 8136887 

Riposo 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Riposo 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

L’uomo lenza volto 

(16-18 10.20 20-2230) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Il fuggitivo 

(15 45-17 45-1945.21 45) 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

SALACORBUCCI L uomo senza volto 
(15 45-18-20-22) 


SALA OE SICA UnavHaalmaisimo 

(15 45-18-20-22) 

SALA LEONE Piccolo grande amore 

(1545-18-20-22) 

SALAROSSELLINI insonnia d'amore 
(15 45-18-20-22) 
SALATOGNAZZI Aladdini1545'l8-20- 
22 ) 

SALA VISCONTI Le donne non voglio- 
nopiu _ (15 45-18-20-221 


vrrroRio VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10000 
Tel 9781015 

SALA UNO Sol levante (17 45-20-2215) 
SALA DUE Peramoreiolo peramore 
(18-20-2215) 

SALA TRE Amore con Interessi 

(18-20 22151 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 8 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO AIsddin 

(15 30-17 50-20 10-2230) 
SALA DUE Sollevante 

(16 1010-20 20-2230) 
SALA TRE Misieriofo omicidio a Ma¬ 
nhattan (16-18 10-20 20.2230) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Piccolo grande amore 

(16.18 10-20 20-2230) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Giovanni Falcone 

(15 30.17 40-19 50-22) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10000 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Oennis la minaccia 

(16 30-18 30-20 30 2230) 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCINI L 10 000 

Via G Matteotti 53 Tel 9001888 

Carodiarto (18-20 22) 

OSTIA 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tol 5610750 

Aladdin (1530 17 15'l9-20 30-22 30) 

SUPERGA 

V le della Manna 44 

L 6 000 
Tel 5672528 

Davo prasidenle per un giorno 

(16-18 05.20 16-2230) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 10 000 Piccolo grande amore 

PìzaNicodemi 5 Tel 0774/20087_ 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014_ 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 II socio (18 20 72) 

Vta G Matteotti 2 Tol 9590523_ 


■ LUCI ROSSE 

Aquila vid L Aquila 74 • Tel 7594951 Modcrnetta Pia^rza della 
Repubblica 44 • Tel 4880265 Moderno Piazza delia Repubblica 
45-Tol 4880285 Moutin Rouge Via M Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48-Tel 4884760 Pussycal via 
Cairoli 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigno 4-Tel 620205 
Ulisse viaTiburlina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tol 4827557 


■ PROSA 

ABACO (Lungotovuro Mellm J3 A 
Tel 3204705) 

Allo 21 Droga Parole sul fatll 
Regia di Tatiana Visona con An 
tonolla Moretti 

AGORÀ 80 (Via delia Penitenza 33 
Tel 68^4167) 

Allo 21 15 Socrate una questione 
morale di G Arcopinto Regia Ce 
sare Apolilo con C Aooiro M Oc 
Lorenzo F Giordani 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750027; 

Salai Allo 21 15 DI giallo si ride 
con Sergio Ammirata Marcello 
Bomni Oia<» Tizianj Ricci Guido 
Paternosi 

Sala 2 Alle 21 La locandlrra di 
C Goldoni con Sergio Ammirata 
Patrizia Parisi 

ARGENTINA - TEATRO Di ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68604601 2} 

Allo 21 Sei personaggi in corca 
d'autore di Lu gi Pirandelto con 
Gabriele Lavia Monica Guerrino 
re regia di M Missiroii 
ATENEO • TEATRO OELL'UNIVER- 
SITA (Viale delle Scicn/o 3 To 
4455332) 

Alle 21 Formlcando all’Improv¬ 
viso con Damele Formica 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tei 5894875) 

Alle 21 Regista a luci rosse di A 
Martino e T Shermar conP Bon 
*empo G Sapio A Lolii Regia di 
A Martino 

CAMERA ROSSA (Largo T ibacchi 
105 lei 6555936) 

SI accettano prenotazioni spetta¬ 
coli studenti II canto deli ailodo 
la Cora una volta io Petnni Im 
melos c Logos Poesia m concor 
to IntormazionidalleIOalte 17 
CENTRALE (Via Gelsa C Tei 
6797270-6785879) 

Alle 21 15 li berretto a sonagli di 
L Pirandello con G Paltavirino 
C Mainardi F CcruMi M Fstella 
Di Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d Al r icu 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 20 45 La tocandlera di C Gol 
doni rwegia di Marinella Amaclc- 
no con 0 Nigrolli D Abbroscia 
M Nissen N Do Leo T Onnis 
M Samassa F Albanese 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Cipo 
d Africa 5/A Tol 7004932) 

Sala A Alle 22 Doppio legame di 
Maria Pietà Regoli con Salvatore 
Zinna Regia di Federico Magna 
no San Lio 

Sala 6 Allo 20 45 Animali a san¬ 
gue freddo di L Armonia e F 
Apolloni con Raoul Bova Vmeen 
zo Crivello Alberto Gasbai n Re 
giadi F Apolloni 
DEI COCCI 'Via Galzam b» 
5783502) 

Alio 21 15 La banda degli onesti 
d Ago 8 Scarpelli con A Aval a 
no N Musico C Aprile Hcj 1 di 
Amonoiio Avaitono 
DEI SATIRI (Piazza di Grott ipmia 
19 Tot 6877068) 

Allo 2045 Lovers DecelU di Cin 
zia Berti regia di Nuima Per»/ It 
lingua inglese 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot 
lapinta 19-Tel b87'068) 

Allo 22 30 Sedurre a* Paole l or 
di con Tan National Ballo! 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4-Tol 6784380) 

Allo 21 Duri di cuore, deboli di 
nervi di Claudio Bigagti conCiau 
dio Bigagii Massimo WortmuHer 
laura Saraceni 

DELLE ARTI (Via Sicilia 69 Tei 
4743564 4818598) 

Allo 21 Nini TIrabuclo di Dalia 
Frediani regia Live Calassi 
OELU MUSE (Via Forlì 43 Tol 
44231300 8440749) 

Ade 21 Luigi Do Filippo in Cani e 
gatti di Eduardo Scarpone con 
Wanda Pirol Rino Santoro reoia 
di Luigi Do Filippo 
DE’SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
6795130) 

Alle 21 Er marchese del grillo to 
sto 0 regia di AliioroAilieri con A 
Alfieri Renato Merlino Lina Grt 
co Alfredo Barchi 
DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tet 
6788259) 

Ade 21 Le cipolle di Sofocle di r 
Durrenman Cun Ludovica Modu 
gno GigiAngelido RosaDiBrigi 
da Regia di Marco Lucchesi 
ELETTRA (Via Capo d Afr cn 32 
Tel 7315897) 

Alle 21 insolita mento les'o c re 
giodi Roberta Nicolai coiP Can 
nizzaro Enrico Di Fabio Roberto 
Fnlaschio 

ELISEO (Via Nazionale Tel 

4882114) 

Alle 20 45 A piedi nudi nel parco 
di Noli Rimon con L Pistilli I ou 
retta Masiero roginoiE Coltorli 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 


SOP^511) 

Oonani ndo 21 La Compagnia 
Slab 1»' Teatrogruppo presente A 
rispetto e a dispetto commedia 
con mus <*n n due ani di Vito 0of 
♦oli 

FLAIANO (Via S Stefano del Cocco 
15 Tol b74G496) 

Ade 21 Lettere allo sposo di 6o 
tho SIrnus regia Bruno Montefu 

SCO 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
63/2294) 

Alle 21 Sogno di una notte di 
mozzo ostalo di W Shakespeare 
regia Taoousz B-^docki 
CROPIUS(ViaSanTeesforo 7 Tei 
6382791) 

Sono aperti» lo tscr zioni ai corsi 
di loimazione teatrale per adori e 
ai laberatono BrecM e il teatro 
Epico 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Ade 21 30 TIramisud di Piero Ca 
sto lacci con Lucio Caizzl Pino 
Campagna 

LA COMUNITÀ (Via ZanasbO 1-Tol 
5817413) 

Ade 21 Falli unici per atti comici 

d Vincenzo Salomc con V Sale 
me C Buccirosos AZaoova 
N Paone 

L ARCILIUTO (H 7,.a Monteveccio 5 
Tol 6879419) 

Atic21 La regina gioco con II re di 
Sibilla Barbieri con Manna Ta 
gltalerri e i uca Lazzareschi re 
già di Mass me Costa e Sibilla 
Barbieri 

Tatto lesero alle 22 II pane de) gi¬ 
rasole 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tol 0783148) 

Allo 21 La guerra in tempo di pa¬ 
ce di Adriano Vianedo con Ettore 
Cuppoili Roberta Gasparolli Re¬ 
gia di Adriano Vianelio 
LE SALETTE (Vicolo dei Campanile 
11-Tel 6833867) 

Allo 21 15 Gli innamorati di Carlo 
Goldoni con M raraoni M Ado- 
r sio fteq d d Duso 
META TEATRO iVio Mameli 5 Tel 
5895807) 

Ade 21 Ipotesi di spettacolo scrit¬ 
to e diretto da Argo Sugiia con D 
Carrino S Carda A M Compare 
R De Luca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 > 
Tc-I -85498) 

Mite 20 45 L Idiota di F Dostoevs 
Kij regia Glauco Moun con Ro- 
ber oSturno 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 68308735) 

SALA C\FF£ Allo 21 An Lu di 
Aiessanflio Spanghero con Vin¬ 
cenzo Stango e Andrea Testa Re- 
qiadi MarcoTogna 
SALA GRANDE Alle 21 15 Ocan- 
deilo c Cartoni di Piulro De $ Iva 
cu Piuirg Oc Silva Palnzi-Lorc 
Il -vpccc P tpiieo 
SALACM-SC Al e 21 "5 U cimi¬ 
ce di Medimir Ma)av5Ki, intorpro» 
tato u d -etto da Valemmo Orfeo 
PARIOLMV.aOio.UHBorsl 20 Tel 
8083523) 

Ade 21 aO Pensiono Italia con En¬ 
zo janodcci 0 Rodo Jannacci 
PiAZ^ MORGAN (Ristorante in via 
S ria 14 Tol 7856953) 

Al 0 21 30 Maccnio le e parodi© 
di Petrollni in*orpiold*o però da 
una donno Manna Rula Accom 
pjgnala da una chitarra 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163 Tel 4885095) 

Alle 2045 Don Glovannllnvoion- 
tarlo di Vitaliano Drancati mter 
prelato e direno da Pino Mimi 
POLITECNICO (Via GB Tiepoio 
13/A Tel 3611501) 

Allo 21 La donna di Some di Me 
landro iccio e regia di Mano 
Prosperi con Rocco Marielliti 
Carla Cassola Mano Prosperi 
PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur¬ 
bano 11-Tel 4743310) 
rulK o sere alle 2‘ L’uomo be- 
silo virtù di Pirandello (D obbligo 
la Dfenotflziono) 

OUIRINO (Via Mmghutti 1 - Tel 
6794585) 

A1c 20 45 Una cosa di bambola di 
1-i ibstn rcgiaBoppeNavello con 
MadUalcnaCnppa RobedoAlpi 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tnl 679143&) 

Allo 21 30 Saluti o taci di Castel 
lacci 0 Pmgitoro regia Pieriran 
cr»-co Pmgiloro con Oroslo Lio 
nello Gabnolti Labate Martufel 
lo 

SISTINA (Vn bistma 129 Tel 
Z026841) 

Ale 21 Arcobaleno con Lino Ban 
I regiaoeornografiadiG Landi 
SPAZIO UNO ^Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 589C9/4) 

Ane?i L omosessualità ola diffi¬ 
colto di esprimersi di Copi con 
Monuda Morosmi Barbara Val 
tnonn Alessandra Animon Cior 
q a Ba*-! e Alo5«5andra Celi Re 


COMUNE DI ROMA REGIONE LAZIO 

X RIPARTIZIONE PRESIDENZA DELLA GIUNTA 

CENTO MAJAKOVSKIJ 
1893’ 1993 CARI COMPAGNI POSTERI 

Quadri, fotografie, disegni, oltre 230 opere di Majakoskij. 
Tutti i giorni ore 11 • 23, Venerdi é Sabato 11-23. 

Rno al 12 dicembre 

Sabato 4 dicembre ore 21 

TEATRO LA lIRZA DIREZIONE NEL .MUSICAL lA CIMICE” 
Acca sala Montcìnarlini Viale Ostiense 104/c 


CONOSCERE PER PARTECIPARE 
Lezioni di Politica 
Nettuno-Anzio dicembre '93-febbraio '94 

«IL MOVIMENTO DEL '68-> 

Interviene 

on. PIETRO POLENA 

commissione antimafia 
DOMANI 4 DICEMBRE - ORE 17 
c/o Ostello della Gioventù di Nettuno 

«LA STORIA E LE POLITICHE URBANISTICHE- 
Interviene 
VEZIO DE LUCIA 
urbanista consigliere regione Lazio 
SABATO 11 DICEMBRE - ORE 1, 
c/o Se.’ Pds Anzio-Netturo 

Sinistra Giovanile nel Pds - Nettuno-Anzio 


già di Choril 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Alle 21 L'assurdo quotidiano con 
F CangemI B Cinaglia F Ferri 
M Peinno Regia di Lorenzo Ara 
lo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tol 3780105-30311078) 

Alle 21 30 Ossessioni pericolose 
regia di Claudio Angelini con 
Emitio Bonucci Gea Lionello 
Carlo Carlier 

ULPIANO(ViaL Calamatta 38-tei 
3218250) 

Alle 21 Nel fondo dell'occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Cersosimo Paola lurlano Regia 
di Stefano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 

Alle 20 45 La bottega del caffè di 
RFassbinder da C Goldoni con 
Fernando Bruni Elio Capitani 
scene c costumi Carlo Sala 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5881021) 

Alle 21 Hedda Cablar di H Ibsen 
con Manuela Kustermann, Nicola 
Pistoia Regia di Giancarlo Nanni 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522/B tei 787791) 

Alle 20 45 Do giovedì a giovedì di 
Aldo De Benedetti con la Compa¬ 
gnia teatrale «Epidauro 92» Re- 
gladiClarizioDiCiaula 

VITTORIA (Piazzo S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 Pacchi di bugie testo e re¬ 
gia di Mino BelieiPaila Pavese 
Mino Betlel Stefano Santospago 
Orsetta De Rossi 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V 
ArangioRuIz 7.Tel 6641769) 

Alle 21 • presso la Chiesa S Pao¬ 
lo Entro Le Mura via Nazionale - 
La monodia Italiana del primo sei¬ 
cento concerto di C Ansormet 
(soprano) P Chenci (liuto) H 
Orellana (viola da gamba) G 
Nappo (clavicembalo) In pro¬ 
gramma musiche di Mazzocchi 
D india Monteverdi 


ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia delia musica pia 
nolorte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lineo e 
leggero Corsi graduiti per bambi 
nidai4ai6anni 

ACCADEMIA AOMANA DI MUSICA 

(Via Tagliamento 25 Tol 
05300789) 

Aperte iscrizioni ai corsi di piano 
loro chitarra violino violoncello 
flauto canto sassofono jazz ta 
stiere computer music coro In 
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì or© 15 30-19 

A Gl MUS (Via dei Greci 18) 
Mercoledì 8 alle 19 Presso Ponti 
ficio Ist Musica Sacra p za S A- 
gostino 20 Concerto con musi 
che di Conizetti Verdi Bizot Puc 
cini Schumann Srahms Debus 
sy 

ARCUM (Via Stura 1-Tol 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte chitarra violino batteria e 
percussioni solfeggio canto la- 
boratono musicale pr I infanzia 
Per informazioni la segreteria è 
aperta il martedì dalle 15 30-17 0 il 
venerdì dalle 17 alle 19 30 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MOGI 
(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicalo Mugt 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS¬ 
SIMI (Viale delle Provincie 184 - 
Tel 44291451) 

Alle 20 30 Presso i Aula Magna 
del Collegio Nazzareno Largo 
Nazareno 25 Concerto del Kom- 
merton Voce) Erteemble Musiche 
del Madrigale del 500*» <>00 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZTdel 2416687-630314) 
Venerdì alle 20 45 presso la Sa¬ 
la Baldini piazza Campitelli 9 
Concerto del pianista Filippo 
Gamba In programma musiche di 
Mozart Chopin Schuniann Pro- 
kovletl Debussy 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 


chitarra animazione teatrale 
danzateatrale violino flauto 
AULA MAGNA I U C (Lungotevcie 
Flaminio 50 tei 3610051/2) 
Domani alle 17 30 presso 1 Aula 
Magna Università La Sapienze 
Trio di Vienna in concerto In pro¬ 
gramma musiche di Mozart 
Schubert Brahfns 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza fle Bos s-Tel 5810607) 
Alle 18 30 Concerto Sinfonico 
Pubblico d retto da Yuri TermDca- 
rwv In programma musiche di 
Wagner Strauss Dvorak 
COOP LA MUSICA 
Lunedi alle 21 presso la Gala A 
della Rai Vie <ìiago 10 Enaem- 
b*e Spazio Musica di Cagliar) In 
programma musiche Oi Oppo 
Cocco Po lini Gottardo 
GHIGNE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Lunedi alle 21 Omaggio a TshnI- 
kowsky PavelEgorovalpianofor 
te 

IL TEMPIETTO (P zza Campitelli 9 
Prenotazioni telefoniche4814800) 
Alle 21 -presso la Basilica di San 
Nicola in Carcere via del Toatro 
Marcello 46 La leggerxla di Sun 
Nicola di Enrico Giacri con la 
Compaon p teatrale del Tempiet¬ 
to Musiche dell Autore 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1) 

Domani alle 18 30 Concerto de I 
Solisti della Camerata delle Arti 
di Roma In programma musiche 
di Piccioni Piazzolla Schumann 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-431601) 
Domenica alle 16 30 Aida di G 
Verdi direttore d Orchestra Da¬ 
niel Oren regista Franco Zetfirel 
Il Interpreti principali Nina Rau- 
tio Ghena Dimitrova Giuseppe 
Giacomin 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere dei 
Melimi 33/A-Tel3204705‘ 

Allo 22 30 Abacojam COn Mauro 
Vorrone 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Alle 22 Roman New Orleans Jazz 
Band 




flAiità 


CKNT1IO SPCmMBtnALC 
DI CINeMATOfiMAPIA 
CINCTCCA NAZIONALE 

Oiganizzattonc Officina Fumdub 


domenica 5 dicembre 1993 

CINEMA MIGNON 

VIA VITERBO 


Il grande Blek 

ore 10 proiezione, al termine incontro con 

GIUSEPPE PICCIONI 
SERGIO RUBINI 


SifWCAWIIWMk 

Lm ••• «Mlea baaca. 



Domenica 5 dicembre 
dalle ore 21 

presso la Saia Teatro de l'Unità 
in via del Tritone, 581 b 

attesa e commento 
dei risultati elettorali. 



La serata verrà trasmessa in dirclta radiofunit a siilh tui/ui in ili llalia Hiiiiio 
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Se vince Rutelli 18 seggi al Pds, 10 ai verdi 
3 ai pannelliani, 5 ad «Alleanza per Roma» 

Se verrà eletto Fini maggioranza ai missini 
con 34 consiglieri più 2 di «Insieme per Roma» 

Pericolo 


nero 


IB Se vinc»' Gianfranco F ini 
Sara un consistito tulio -neroN 
rrcntaquallro consistlion rnis 
stni c due della lisia «Insirrnc 
per Roma“ saranno i dcienlori 
della magi?ioran/n assoluta 
nell aula di Giulio Cevirc Fini 
sindaco e Teodoro Buontem 
po presidente del consiglio co 
niunale La inaggioran/a asv> 
luta ai vincitori scatta grazio al 
premio previsto dalla nuova 
lestgc che dà il HO per cento 
dei !>cggi allo schieramento 
che sostiene il sindaco Un 
monocolore nero quindi «ic 
compagnerebbe l ascesa di Fi 
ni in Campidoglio 

Se vincerà Francesco Kutelli 
invece avra tinte decisamente 
piO serene mela abbondante 
dell emiciclo Sarebbero 18 i 
pidicssini 10 I verdi 3 i pan* 
nclliani o 5 i consiglieri di Al 
lean/a per Roma E la prescn 
za dei missini pur consistente 
vorrebbe contenuta nell ordì* 
no dei M seggi In questo caso 
sttrebbe anche piu tranquilliz» 
zante il tono delia gestione 
dell nula -Credo che sia ne* 
cessano modificare Io statuto - 
ha ribadito icn Rutelli - Per 
presiedere il consiglio vedrei 
tx?ne una figura come Carme 

10 Caruso ad esempio- Lat* 
luale regolamento prevede in 
fatti che la presidenza del con 
sigilo comunale spetti al -con* 
sighcrc anziano- cioO a colui 
che ha ottenuto il maggior nu 
mero di preferenze Quindi la 
le ruolo toccherebbe a Teodo 
ro Buontempo 

•Er pecora- noto per il suo 
stile eufemisticamente defini¬ 
bile -sopra le righe- abitualo a 
lanciar bicchieri verso chi lo 
contraddice o ad assaltare il 
banco dei suoi avversari urlan 
do secondo molli non garanti 
rebbe uno svolgimento sereno 
dell assemblea Ma se la mag 
gioranza sarà missina Fini lo 
ha ricordato len ’l codoro 
Buontempo siodcra sullo 
scranno piu alto c nessuno lo 
tara scendere 

Sia che vinca Rutelli sia che 
vinca Fini avranno invece lo 
stesso numero di seggi la De 
(5) e alleanza Laica c riformi 
sta (uno solo sul quale siedcri 

11 sindaco mancato Vittorio Ri 
padiMcaria) 

Ma ecco quali saranno gli 
inquilini dell aula di Giulio Ce 


Il candidato 
a sindaco 
missino 
Gianfranco 
Fini accanto 
una 

manifestazione 
fascista 
nella capitale 


sare noi due casi 

Se vìnce RiitclU Per il Pds 
Monlesano Bottini Io<ci 
Pompili Montino DAIessan 
dro Foschi Valcnlini holia 
Magiar Bartolucci Calam<intc 
Salvatori Rosati Uiurolli G il 
loro Montoforto Chini 
Per 1 Von.li Do I uca De Pc 
tris Ctnnna Bonelti lobcfiro 
Mommi Santillo F-sposito Di 
Francia Alfano 
Por la "Lista Panne Ila- Pan 
nella laraclasli Corina 
Per «Alleanza por Roma 
San Mauro Flammcnt Soda 
no Milana Graziano 
Per Rifondazionc comuni 
sta Nicolini Del Fattore Ga 
Icota 

Por la De Caruso Dalla lor 
ro Ricciotli Culrufo Aversa 
Alleanza laica c riformisi i 
Ripa di Mcana 

Insionio per Roma Sav ire 
se 

Msi dn Fini Buontempo 
Baldoni Alibrandi Anderson 
Augello Fioretti Rampclli MI 
glionni Barbaro Borghesi De 
I Oronzo I oscolo Icodoraru 
Pozzo Geme llaru 

Se vince Rni Movimento 
sociale Buontempo Bildoni 
Alibrandi Anderson Augello 


Fioretti Rampi Ih Migliorini | 
Biirbaro Borghesi Dt lo-tn/o I 
1 os<.olo Itodorani Pozzo I 
Geinmellaro Paliimbo Mag i 
giulli Col irusso De Priamo 
( ostanzo De Rivi r<i Loslaguti 
Biondi Brune Ut 1 iipini M irsa 
gli i Bordi G ilhiali F ranchi 
Durante /leclnen (omenti 
Maggi lascili Roeh Mingoni i 
( luffa 


Insie riK (ler Roma s is uo 
se Di Paoli 

De Ctiruso Dalla forre Rie 
ciotti ( Litrufo Ave rsa 

Alkiinza laie.i e rifornust i 
Kip i di Me in i 

Alleanza per Rom i Sin 
Mauro Flammeni 

I ista F^annclla Piinnclla 
Verdi Rutelli De luca De 
'\tris Cinnn<i 

FMs Monlesano Bettini 
liKCi Pompili Montino DA 
lessandro loschi Viknlini 
Rifondazione Comunista Ni 
co mi Del I <iltorc (i ikot i 
Col fuilo sospeso (|uineh ei 
sono anche decine di |)Olcn 
ZI ili consiglieri solo sono 
eiue III e erti di entrtire nell iiiUi 
di Giulio Cesare eomunetut 
Ikr gli altri la sorte e'* legat i in 
(lisse)liibilmente illa vitlorii 
de le indiel ito che sostengono 


Ecco come si vota domenica 


H Perche il volo sio valido va barralo sulla 
scheda esclusivamente il nome di uno dei 
due candidati Quindi bisogna tracciare sol 
tanto UN i cr{x.e Non vanno assolutamcmle 
barrati invece* i simboli delle listo che com 
[)aiono acc mio C non va scritto alcun ncmie 
o numero sulla scheda Va ricordato infatti 
che* l elcitorc 0 chiamato a scegliere soltanto 
il smdtico (il volo .die liste e ai partili ò stalo 
espre sso al primo turno) l simboli sono stali 
indicati soltanto per ricordare qu.ili formazio 
n» sostengono osfx Jlivamenfe i due cùndido 
u 

Nonosi intc una circolare ministeriale inviti 
I presidenti di se ggio a considerare come prc 
mincnk la volonla dell elettore al! ufficio 
t iettor.ile di vi.n rlci Cerchi gi.ì mettono nel 


conto che i presidenti di seggio poco elastici 
considereranno nulle le schede con altri segni 
oltre quello sul nome del candidato L ufficio 
elettorale ricorda anche che chi avesse smar¬ 
rito il certificalo elettorale (ù valido quello uh 
lizzatodomenica 21 novembre) può ottenere 
un duplicato presentandosi m via dei Cerchi 
con un documento valido 

Ricordiamo anche che si vola solo domeni 
a come al primo turno del 21 novembre I 
seggi saranno iperti dalle sette del mattino al 
fe dieci di s<*rd Gli elettori oltre a un docu 
mento valido dovranno presentarsi alle urne 
con il certificalo elettorale Lo stesso che han 
no ricevuto per >1 primo turno dal quale gli 
scrutatori staccheranno il talloncino con la 
scritta «turno di ballottaggio- 


n Msi «ispiratore» del sacco di Roma 


PIERO DELLA SETA 


11 dibattilo uhc si ò acce 
so dopo il risultalo delia con 
sultazione di domenica zi in 
particolare a Roma c Napoli 
sulla reale natura del Movi 
mento sociale c per verificare 
quale sia il -lavso di nostalgi 
smo* che in quel parlilo c nel 
voto che osso ò riuscito ad al 
trarre può essere riscontrato 
tocea indubbiamente un pun 
to dc*cisivo tanto piu per due 
citta che non hanno alcuna in 
tenzione di rinunciare al prò 
prio titolo di -città antifascista 
a condizione però e he* cs.so 
non SI risolva in una disputa 
puramente nominalistica tale 
eioò da far perdere di vista o 
quanto meno oscurare i con 
crcti c omportamenti politici da 
quel partito tenuti in questi 50 
anni di vita repubblicana 
F') riflettendo su queste cose 
che mi sone:> tornali alla menfe 
ale uni momenti e episodi delia 
vita eoniLinale romana m i c ni- 
ciali .inni 50 qiuindo fu messo 
in atto 1 e nncsinio -saeco urba 
nistieo- della capitale e i rap 
presentanti di quel partito di 
spiegarono .ippicno il loro 
molo di manutengoli della 


spc'culazione forza iggiunt.i 
dei paiaz/inari» zuavi pontifici 
che sempre h inno rappreseli 
lato la parte piu mereenana 
dello schierarne ufo ate*<j ckn 
cale della citta come ha re 
centemetìte ed effieacemente 
detto Mareo f^aiinell i In c,ucl 
momento - oltre tutto i ruoli 
scmbrav ino m e|uaklie misnr i 
addirittura rcjvesciati parileei 
larmente negli ultimi inni del 
la sua vita - eomc e stato già 
scritto - il re girne ne Ho sforzo 
di favorire e pnvik'giare tleelo 
degli imprenditori dell enlilizia 
non aveva e'sitatu a colpire eon 
misure anche radicali il e e lo 
de 1 proprietari di are e c de i el< 
tento-! puri di rendita (ti ) c he 
era tra 1 altro mito eon la 
legge pe*r il pi ino regolatore eli 
Roma dei 19fi eon lasucees 
siva variante del A 1 mai pe r il 
tro applicata con la ste ss,» kg 
ge urbanistica generale del 
H2) mentre ne! elmi i della ri 
( ostituita legali! i domeK r itie i 
il Movimento seKiak subito si 
sefue re» islintiVditie nte t en 
stantemente potremmo elire 
i sostegno eie He forze piu re In 
ve ehi mise irono purtroppo i 


e oiuiiziein ire lo sviluppo di 
storto eli 11 u Ih i 
Atto! 5 ([irile 

ti [libre l‘''>>> vice mi 1 (li Monte 
Mano e eeistruziofie eklMIbcr 
gilliltoii I si ito gl I dello che 
si 1 1 lotti// i/ioiie ile Ha V ili i 
I ueloviM rippri stillo in eirto 
qu tl iiioelo il Incile Ho d i visit i 
de il i valle in i Soi n t i ge neri 
e miiiiobili in per c|uanlo n 
gu irei i le gesta da e ss i eoni 
pinti ne 11 1 Rom i posi unii iri.i 
degli inni M) lopira/ioiu 
«Ilare cj eli Monti M ino- può i s 
SI rio pe r vie i udì uri) misti 
e he che h inno eontrassr gn ito 
1 piu reee nli inni "ò Li h ih i 
gli i iinehe se melo pereliit i 
r.ippn SI uto et ri mie nte il [in 
ino torte episoelio eli iggre g i 
/ioni eli UN movitne nto am 
l)ie ni ilist i pt r k s< irti eli li » e i 
pit ile I te munì ek II i e|iit stieme 
SOI) 1 prob tliilme ntt noli ino 
lifie mel ) tl pi ino p irtie t*l irog 
gl it( e sisle iile si Ir ih iV i - i 
l)( iie tic [ > de 1! i 'xh it l i | ro 
prie tari i d» Ile in t die Ulti l 
1 in li V isto [ ! )// ile iiior i 
mie o dii ^nii me tri |ii idn [)n 


visto sull t SI mimi i tk Ha /ejn i 
sost tuendol ) ee)n un * norme 
( difieio bi iiieo di 1 Ib Obb rnc 
tn eiibi di volume lungo 111 
metri i ilio 10 che ivnbFx 
el i que i inoiiu nU> in |>oi e osti 
tulio il niKAo ftinelik per 
ehiun(|U( ivesse volto lo 
sguardo vt rso il e oli el ii pieek 
tk II le Ih I 

Li vietucli ebbi sviluppi 
e ! mit^rust Sj svolse ludue fisi 
non mise t lido id tssereou 
e lus ) lu priuui botta e p iss lu 
do lU eredi*! tilt nuova as 
SI mblt I tlope> le lv^euute^k 
/lonieoinuuih Porlo tri! litro 
ili I sosljtu/ioiH del sindieo 
(Retxeehim) giuelie ilo trop 
pe) eie bok e ine ipiee dilH)r1a 
re i te nume I e)pe r i/ione I u 
tne isiom per l ormai storico 
I roeesso Ir/urtohihan bsprcs 
i> st tUm m tli eh< eon un i 
Sirie di st rvi/i ivevi bollile) 
liniero iff ire e i supporter eh 
t sso in ( iiupieloglu* i tiKi m 
do le» slt»g m ilive nu o f unost) 
( ipil ile correrla N i/K>nt 
mie h I Die ih infine vii I li lo) 


m irsi di due schieramenti va 
site eontnpposli es»e si anche 
nel!) e Iti I oltre che nell uih 
dei C onsigiie) conuinale c che 
SI fremte^ggidrono (xvcirca due 
irni e me//o Unito il tempo 
e he tr.iseorsc d ili » presenta 
/lemc eie II) proposta al mo 
me rito della sua approva/ioue 
M I pe r tutto que'sle) le mpo iiul 
h V else 1 scuotere I itteggia 
me uto dei rippresenlaliU del 
Movimento sexiale in Campi 
(loglio fermi < te Iragoni nel so 
stegne) della giunta eie e degli 
spo/iso; e he da Ollrclcvere cal 
deggnv mo li conclusione 
lidi opc razione Nella seduti 
del 5 iprilc Pi'IO il rappreseti 
t iute e capogruppo di c]ik 1 
pulito loel.i i eemtenuti della 
convcn/iouc pr<)pc)sta rik 
\ melo e he «ess.i e il risultato di 
una nego/ia/ione condotta m 
dubbiamente eon ilto senso di 
n s[K>ns ibilita d ili linniim 
slri/ie>ne «* soggiunge die 
nulli può obiettirsi al fitto 
die li SeKiela (jcnerale un 
mobili ire tragga d ili o|x r i/io 
ne un iiieliseutibik v mtaggio 
in (|U iiìto e IO 1 IH II ordine n i 
turile eie III e ose» quindi ne II i 


seduta nel IG luglio 1*^58 non 
SI [XTila di affermare elle -la 
toslnizione dell ilbergo sul 
eolie non eJeturpcTa in alcun 
modo k c ir<i(le*nstiehc paesi 
sliche* della zona ne* menome 
r.t il panorama di Roma dai 
punti di maggiore visuale lor 
n melo a polemizzare* con chi 
definisce spexulazione eiò 
dieòsemplice iniziativa priva 
la mossa da naluraic legi’limo 
intcTcssc Allo stesso modo 
conclude - bisognore*bbe allo 
ra lacci iredi spe*culazione an 
che l indusifia famiace'Utica- 
dove egli si rivelt'i indubbia 
mente cerio me he mee»nsi 
pevolmente lutentieo lesti 
mone dell epoca 

Ano II ottolire elice mbn 
1957 pro|x>si ) di lohizzaziom 
de‘lla villa Cingi I uno dei finii 
casi di attacco o k iitaU» altae 
co portalo a! verde storico resi 
duo romano che av'vicnc in 
quegl anni lec mio i quelli 
ciclla vil’i Ix-oparcli dell i AI 
baili delia lorlonia dell i Gr i 
zioh dell t ex M ir uni ed iltrc 
Qui all inizio dd 57 h giunta 
lupini vara I i projiosl i di v i 
nanlc loncordal i eon 1 1 kmu 


I centri sociali 
si coordinano 
E stasera canzoni 
antifasciste 

Assalti frontali 
Centro Fini 
tra voto e rap 

DANIELA AMENTA 

-Rollìi mi d igli 1 d oi( ili ) R sisiin/i 
non merit.j un suul ito 1 ist isi i I i nln su 
ciali le assoc i i/umi di b ise i in li» hivi sin 
de*rileschi sec’ndon») m t mìpu 1 t r st tsi r t 
alle21 il Vili iggio tilub ik {isMitliii»)) e 
pn vista una lung j mar don ) i 'uIjìji ji musi 
cale -contro il sc-,re'iri() d» ! Msi c 'ioduro 
Buontempo sponsor nili» i ik tk li» luriiii 
zioni ne’onazistc roniin» N *ii c ipidi i di 
oggi un iniziativ i iso! il i ni i piuilosio I ulti 
mo appt Ilo dt‘i te ntri a 1'-i ur» d il l> illoh ig 
gio Già tl p irtire d il 21 ik v» inbrt gli sp t/i 
oceup.iti e autogestiti li iniK» ndtlto iss( m 
bine e intontri per 1( rm ir» i fisi isti un 
ogni mezzo neccessario tu» tu ton il volo 
Un cartello vastissimo di for/i epu Ho e Ile m 
da appunlanic'nto al Foro Bo trio nel eiiure 
cioò de Il.i e apit ik antir i/zisi i m ijue I -V il 
I Aggio Glob ile dovi ol'ri die nflessioniili 
Mcluhan da tempo toiivivono i s Nuviip 
pongonoetnic culture re dt i ilifft rt iiti 

Roma ò U citt i itali.it 11 e lu v mi i il pm d 
to numero di centri sete I d) oltn uni trenti 
na li coordinarne Ilio d i inni itisi gin invi 
glieggialo stn/a grmdi risiili iti idi sso i 
una re di I clic rajAprese nt 1» iniU nullifor 
mi anime che gnviiam» di *rn( vii sp i/i 
occupali 111 iiovtnibri. m ors i di \r Icr 
minai dell (\tic lise propr o il e oe nlin ime n 
to h ) tenuto Ij prilli.I in zi di i uiiit ina sul 
) utilizzosfx.ialc df 1 p itriiiumu») iibb leo 

Alla m in desta/jon» tli oggi h nino se t Ito 
di non aderire* solo due o tn » ( ntn un d do 
comunque mollo limitato rispt ho all i v istit i 
delle forze convogli de li prinu ni zzo di 
propaganda che Fini iitilizze r i sutlovesse 
csserc’clcho s.jraseiiz dtro(|in ludisgom 
lx*rarci - spiega Paolo del ii n io àuro e 
Marco c portavoce de leoordinmic uto co 
me ha f dto il suueolkg i runnentini Li dif 
fer(* l/a tra Milano e Rum i c che tini esiste 
gl I una s.m ìton I sugli sp 1/1 F» rs]iul\i rirc i 
suoi fiori allex-chiello il stgrclirio niissiiìu 
potK'bbe prc'iidcrscla dior i con qm i e i n ri 
che (xccupano ine priv de ni i di pubblii i 
utilità Mirifcriseo id i st inpio dFutcìit di 
Casalbcrtone che si trov i in un ciiunn 
Qualunque suino le ink nzioni di questo pi t 
sonaggio col doppiopetto noi ere (Jiaino che 
tenterà di soffrx'are* c»gni conflitto sik lak 
lon la polizia ( on Rutelli s ippi mio pt r 
cerio clic e 1 sara invccci uiuonfrontoiii del 
lico- 

Proprio Ride Hi otto mesi li In p irt» t ij a 
to a un asse*niblea all Aure t M irco "Si e 
rotto I isolamento tra no e 1 1 sinistr i isijtu 
zionale - continua Paolo 1 rim i n'>n csi 
stevano rapporti venivamo eonsicienti co 
nu sovversivi Ora invevt in l mti zone tk! 
la citta SI sono cos’ituiti elei i oim a’i mlif i 
scisti t quali h inno ickritok rialti pili vi 
negate del quanicn \'spiti ietto mf dii d 
I appello per fare murtj i oidio 1 1 kziont d 
Fini hanno risposto i \m sidi ek'lk seuok la 
comunità di Capodarco L\gesei ilpirrexo 
E questi comitali continue - inno t t sieu re 
anche se verr i ck'tln Rute III pe rch» in i » rie 
circoscrizioni t e oin md in sono si di t hi i 
mah 1 missini- 

«Fini - prosegue il purlivote del eoordi 
nmicnlo può ctuierelamt n « diventiri 
sindaco 11 i assorbito p u eht li ptt» s i i 
voti di chi m quest » citi i vuole eonserv ire i 
propri interessi la r ibl)ui p»»st i u u niopoli 
1 consensi dt i ))al i/zin in ( ek i v» et hi p i 
droni Roma he t ideili lussi, \rdt dine 
non me nta lutto qut sto '.ogimitj tuli lini 
zidtiva di oggi rtbidin ni il’issinii vot» 
nostri Valori C «x I intit ist ismo I iigu i 
glianz i e* la solithritti \ppuiil uni nio 
quindi alle 21 per un i s« rat 11 lu o» r diro 
avT i una magnifica eolonn 1 nur i unii m 
le grazie al contributo (Il \ss liti 1 ront di M\ 
17 Banda Bassolh 1 un \ Oiu 1 ovi 11 iw i 
dh l^ossL Bise i Alni i Mi sH h I Ustimoni 
CXulart I urico ( ipii ino I ik cl » ron.( re i 
Villa Ad 1 Possi I ingressi » u itili dii ». nli 
1 sottoseiizuMie 


I Perplessità, critiche 
I suggerimenti 

I degli abitanti 

del quartiere popolare 

H porta a porta 
; di D’Alema 
a Retralata 

LILIANA ROSI 

BH AI k)Uo 2b di Pieiralala icn se-a ò sue 
et sso un fitto a suo modo e*cefziondt 
àtrsok 18 Massimo D Akma ilcapogrup 
po del l^ds alla Camera h i suonalo ai cani 
[> UK Ho di I\jgge’lli Ciiasta una de*lle* tante 
! imiglie che abitano in uno di quei pa'a/zo 
ni live ire d» Ha borgata Motivo della visita 
h campagna elettorale pe'r 1 elezione del 
sind ICO II billotlaggio (> onnai alh porte e 
e on il nuovo sistema elettorale anche un so 

10 voto può essere detemiinanlc per decide 
re il destino di qiJ»*sla cilta -Ècorneunrek 
rendum - spiega D Ale ma ad una ignor* 
ehi chiedo delucidazioni sul volo vinccri 
ehi iivTa la maggioranza delle adesioni Per 
questo ò necessario che lutti vadano a voi i 
re c convincano gli inde*cisi» -Bisogna fare 
tome 20 inni fa - annuisce h signora che 
h i perfettamente capilo quanto sia impor 

l, aiiie 1 1 posta in gioco - lo non x-rdo occ i 
sione sull autobus dalla parrucchie*ra al 
mercato parlo con tutti-F anche lui mem 
bro della segreteria de) Pds ha dato 1 escm 

I IO Si C* st'dulo nella stanza da pranzo dei 
( ilasta nella quale si erano raccolti numero 
si -compagni- c non attirati dalla presenza 
-milit mte- cii questo ospite panico) ire 

(erto il-’ietrahta borgata pojx^lak dove» 

11 ]\ prima e* il Pds poi sono sempre st hi il 
primo partite* mai sj sarebbero auspcttati di 
trovars »d un ballottaggio con i ncofiscis'i 
-V vincono loro-esordisco Rino il padrone 
di e )s,i - IO ce n ho una sessantina che mi 
ispcttano sul posto di lavoro - Sulle facce 
dei presemi sj legge Io sconcerto possibile 
c he nessuno si era accorto della quantità di 
vot t he Fini era in grado di raccogliere*'^ «li 
successo del segrclano del Movimento so 
ciale Italiano - spiega D Alema - non ò col 
kg ho alla sua politica Molto di[x*nde dal 
suo aspetto dal modo di p.irlarc dal modo 
in CUI si presenta \jì televisione in questo 
h) un ruolo determinante Quando 1 altro 
p amo ho spiegato a una signora che iveva 
volalo Fini che qucilo era il segretario 
dell Msi ha cambiato espressione L igno 
r inz 1 in molti casi ò stata determinante 

Rossan 1 invc*cc si interroga sul crollo 
de Ha Democrazia Cristiana e sul travaso dei 
voti nel Movimento sociale Nel suo ufficio 
molli «insospettabili» hanno scelto Fini 
-Dobbiamo forse rimpiangere il vc*cchio si 
sic ma elettorale'^- si chiede «Con la propor 
zion ile - osserva D Alema - oggi avremmo 
tutte cilt ì ingovernabili II problema ò che la 
quasi scomparsa della de ha creato un vuo 
to In Italia non c ò una de*sira democratica 
e il vuoto al nord (> stato riempito da Bossi 
I qui dn Fini in funzione anlicomun.sta Ma 
que Ila parte dell elettorato non si ò roso con 
tu che 1 arrivo del segrclano del Msi al C im 
pidoglio rappresenterebbe la spanzione-* del 
le forze modera.c 

1-1 signora Catasta per s|x?ZuZdre la lerisio 
ne della discussione ix>rta dei campan c dei 
bitter naturaimenie rossi Ma Giulio ò impa 
/lente di parlare Lui portatore di handicap 
[»( nsionato a 500 mila Ire al mese ha un 

m. ilesscrc dentro che vuole tirare luon 
pro};no con D Akma «lo non ho volato - di 
et* perché sono demolivalo c* disonentato 
e eome me sono in molti che hanno ve glia 
(Il lisciarsi indare magari scegliendo un si 
sterna (orte C e* una distanza infinita tri la 
gente e la |X)ltlira- «Queste* elezioni - lo in 
terrompe D Alema - sono )e* prime di un 

I nuovo sistema e il risultato del 21 novembre 
I e 1 die e-* ehi 1 area progressista d diventata l<i 
prima forza del Paese 11 buon risultalo di 
IK. nde dal fatto che abbiamo smesso di liti 
g ire fr i noi e ci starno uniti Sono in tanti 
ine ora ehe vorrebero intervenire per die re* 

I I loro Un signore vorrebbe sapore quanto 
i. e litri la F-*'2 nel successo elettorale di F ini 
mentre una signora ninprovcra il eapognip 
|)ei del Pds che il -Partito» si fa vivo solo in 
e impaglia elc”orale 

Il *( p po stringe t e altra gemute da incon 
trare nel palazzo iceanlo Ma^simoD Aleni i 
silut 1 e continua il suo porta a port i 


glia dt 1 priiie ipi ( fiigi d» i " i 
l in euslitue uh ! mte re e » in 
pri nsorio de Ila vili i im iiu d» I 
la me 1 i rimarre bbe vini i I it i i 
[) irco pur se e e duli li (. e imi 
ne il restoe de'■lui ito ivilliii ( 
palazzine p(*r (oniikssivi 
i2 216 mq eli stipe rlic u 

I! provsedim» nto t ird i | 11 » 
id arriv ire in C onsigliu « un i 

I (.onsiglii rnle Msi i f usi r» He 

r h ime nli solite il ituri li II i 
discussione eie II i pre)|i st i 

II itiir lime nti in numi k ii i 
notevole exeiJpizieiM di in i 

no d ope ri ne c e ss in i | •» r Ri 
rn 1 e be'* e ss I s ire bbe iiivriik 
di prex iir ire II qu idio i ulili 
eej n C imi lelogli » e ini 
eambiato il niiovu md u 
1 iipini ( stato e le Ho un i u I 
del Ms) e d e i e ipo li im i 
giunl.i trip ir 1 s itd iiiH lite 
sorre tt i d i inun ire Iik i * ise i 
stt 

Hi ed uftimo d!!'> eernn n 
!e il pm gr iv». di tulli 1» sii iv( I 
girne nto del pre g< It » 1 ni 
pi ino regol ilore e oiiipiiil li i 
li 1 15^ e li 1 15 t II primitiv 
proge Ito enti itr d i un » ni» 
dib htilo eie Iikh i ilie e i ] i un 


\ isti e tuie orso ji Ih e liltiira 
il iiiistu 1 piu (|u ilifie ila l's 
SI pri veeU V i III unpieidexcn 
Il ini* nte) le Ih c itla e em v i 
lupi » ' ri( ut ilo ve rse. e st e 
con neee inisnn di e'sproprie) 
pe r 1* I t ute ( Ih s iic btx ro n 
s iti ile ttrb m zz ibili Conte ne 

V I pi I un gr ive ejik Ho t igli i 
\ I lui n tu le le gr indi tenute 

I I \ il« nte me nte »! pro|)rie*’a 

I »r lini u lig ( SI ( di r impotli 

II sid II de !1 irist k i i/i i poste 
1 I II ire sud k Ih e iti i le qut 
s le e . I I in p irte lotti// ite tn 

V si 1 d) un lite so sviluppo in 
j le Ih ilir» zieuie Li re izione 
In \ Igor site jinp illa C on 
le e or li 1 ) ile si I d k-c ulti - gli 

I rdiiii d< ' giorno pr< seni hi nel 
I ns qlii ) e uniun u» d igli 
« spi M ut <k mete usti un er ino 
si ili e Ile» r 1 Hi o iddintluri 
sili h (hi Olisiglie ri de I Movl 
n ni s M. I ile rive lo il S< eo/o 
/ h ili un i SI ilid 1 in iggui 
nz [ t vs ide i rib ntare il 
I t u ( < 'riisiii ir o e gli mie 
n ss <1 ) proprie 1 in I islr iH iti 
I ir 11 SI ri bill i I 

N( Il s( dui 1 d( 1 Js m iggiu 
* I e nsiglie II de 11 ojiposi 
ziu ' sul liisl 1 e e omun si \ 


propose ro che comunque* I i 
urbanizzazione dei nnovi 
quarticTi iv\eni st mediinle 
espropri iziont privcnliv i del 
k iree mediinle I uso dell ar 
liccio 18 della legge urbanisti 
e a di e pexa fascista m i h n 
spejsta sexea c decisa fu No' 
data till unisono dai » onsiglit ri 
dcmexristiani e missini Questi 
ultimi eon I imixnsib le irgo 
mente) ehe il ricorso i ijuisti 
prexedura avrebLx exeessi 
V jmente lv^ mi iggi ile) i priv i 
tl’ 

Questi accordi non md irò 
no naluralme n*e es( nii d il p t 
gamento di s[)e*e.ifici ped ugi 
politici ( ome ricorda An'onio 
C'edern i ne I suo sempre iffii 
seinmti* «Miribiii. Irbis- il 
sind icu ( lexeetti il 1 giuen 
de! ht50 SI rifiuteà di ce le br ire 
I aiinive rsa-io de Ih Litxrizio 
ne d K< mi dando in (,]Utsto 
modo il siigge Ilo ii p itti e he 
e r me st.ili sottose ritti [ e r h 
sua elezione «e dexre**indo li 
soltoniissiciiH ui ogni r igiene 
tee me i Alle pre tese pollile he 
de 11 1 p irte piu stupid i e ri a 
zion in 1 de Ho se Ine i ime nt< » 
e ipilohno e n i/ion ile 
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Roma 


Tra condoni e agevolazioni 
la famiglia del costruttore 
ha risparmiato tasse e multe 
pari a circa 340 miliardi 


Ieri il Tribunale ha messo fine 
all’annosa lite tributaria 
Il Codacons denuncerà i ritardi 
allorigine della «beffa» 


Per ^ eredi di Araieffini 
un’zunnistia miliardaria 


Dopo il condono, l'amnistia cosi le eredi del palaz¬ 
zinaro Renato Armellini, accusato di evasione fisca¬ 
le per 340 miliardi, non devono più una lira allo Sta¬ 
to Ieri il Tribunale ha posto la parola fine sull’anno¬ 
sa lite tributaria Hanno pagato, a rate, 10 miliardi di 
«condono tombale» Ma l’associazione dei consu¬ 
matori Codacons denuncerà ritardi e omissioni che 
hanno portato a questa beffa tributaria 


GIULIANO CESARATTO 


Ritardi onìissioni scon* 
ti Kun/iona anche così la itiu* 
sli/ia tributaria italiana scivo* 
lata ler. su uno dei piu grossi 
regali concessi alla giù privile* 
giata e impunita categoria dei 
«pala7/mari«* Le credi di Rena¬ 
to Armellini costruttore d’as¬ 
salto negli anni del boom eco¬ 
nomico tradotto in milioni di 
metri cubi innalzati nelle peri¬ 
ferie romane non paglieranno 


Regione 

Incontro 
su agitazione 
farmacisti 


■■ «I larmacisti si sono mo¬ 
strati mollo disponibili a so¬ 
spendere I agitazione, ma la 
decisione verri presa nel corso 
dell assemblea convocata per 
stasera » Lo ha dello l’assesso¬ 
re regionale alla Saniti, Anto¬ 
nio Signore, al termine dcll'm- 
contro nel quale ha presentato 
ai farmacisti la delibera appro¬ 
vala ieri in giuntachc reperisce 
1 finanziamenti richiesti per co¬ 
prire le spese di dicembre 
Franco Caprino, presidente 
della Fcderfarma del Lazio ha 
confermato che questa sera gli 
aderenti alla sua associazione 
vaglieranno la delibera appro¬ 
vata dalla giunta che «dovrà es¬ 
sere verificala nei tempi e nei 
modi di attuazione anche per¬ 
ché lutto 1 Iter di approvazione 
dovri essere completato entro 
il 31 dicembre dall approva¬ 
zione in Consiglio regionale a 
quella del Governo» 

1.assessore regionale alla 
sanila Antonio Signore prima 
della riunione aveva anclie 
chiarito che dopo 1' appresa- 
/ione in giunta di questo prov¬ 
vedimento sarebbero-ormai 
poctiissin'. I pagamenti che la 
iCegione deve effettuare per i 
rimfxvsi passati- 


una lira allo Stato che altraver 
so il Iribunale pelosa insece 
recuperare almeno 350 miliar 
di L questa infatti la somma 
che Armellini asrebbe evaso 
occultando sistcmalicamcnto i 
profitti delle sue imprese edili 
zie - 2500 appartamenti co 
struiti c venduti sino agli anni 
Settanta - centrifugati in un 
vortice di societi di opcrazio 
MI e partecipazioni dai miste- 


Scuola media 

Panico: 
giovane lancia 
un petardo 


H Panico ieri matiinn in 
una scuola media del quartie¬ 
re S Ippolito dove poco dopo 
lo 9 ò stata avvertita una forte 
esplosione (l preside si q rivol 
lo al « 113 c SI è scoperto che si 
trattava di due petardi del tipo 
«magnum** legali insieme che 
erano stati lanciati nel cortile 
della scuola dalla finestra di 
uno dei palazzi che vi si affac 
ciano C avvenuto nella scuola 
media-Villan»* di sia Fabiani 11 
funzionano di turno della sala 
operativa della questura di Ro 
ma ha disposto una perquisì 
zionc nei palazzi della zona c 
in un appartamento in via Ge 
mellaro, sono stati irosati 150 
rauti. cinquanta dei quali del 
genere proibito «magnum' Un 
ragazzo di 19 anni Alessandro 
Altollra che abita noli apparta 
mento c che presumibilmente 
aveva lanciato il petardo con 
( intenzione di fare uno scher 
zo d stalo denunciato all auto¬ 
rità giudiziaria per detcìi/ionc 
di materiale esplodente È st.i 
to necessario accompagnare 
due studenti che al momento 
dell esplosione si trovavano vi 
cino ad una finestra all ospe 
dalc - Sandro Portini» por ac 
ccrtamenli In mattinata sono 
stali dimessi 


riosi c indefiniti risvolti 

1 ra un condono c un amili 
stia invec( lo duo sorelle 
Fraiicosca o Alessandra h in 
no risparmialo-tasse e multo 
Ieri lo ha canectialo la senten¬ 
za della VII! si./ione del tribù 
naie della eapitale [>resie*du*o 
dal giudiet Pelagi Ui vkonel.i 
risalo al 198H quando uno 
stretto e anonimo t ollaborato 
re denunciò il suo p idront eo 
slniltore e la Guardia di finan 
za fc'ee irruzione nell abitazio 
ne di questi scopre'ndo un infi 
nita sene di irregoIarita unmi 
nistrative e contabili finalizzale 
a far sparire i tospieui utili I o 
accuse principali furono di 
manumissione delle scritture 
filisi bilanci e false partecipa 
zioni per le quattro soeie‘t,i de*l 
1 impero Armellini Kellade 
Pomoria li rno e Pc lopia 
Nomi greci per 1 » piu classi 

Magliana 

Un boato 
Capannone 
in fiamme 


■■ Un forte boito nolln 
notte c subito distimpano le 
liimmc in un enpannone C 
successo ieri notte una deci¬ 
na di minuti dopo la mezza 
Gli abitanti di via della Scar 
pena alla Magliana o delle 
strado limitrofe hanno senti 
to un gran boato dopo qual 
che attimo hanno visto le 
fiamme alzarsi da un capan¬ 
none Il vicino dove erano 
accatastate ceramiche c 
utensili san Decine e decine 
di telefonato hanno tempo 
stato 1 centralini dei vigili del 
fuoco della Questura e dei 
carabinieri Foco dopo le 
squadro di soccorso sono 
giunto sul posto od ù stato av 
vertito il titolare della strutte 
ra 

Secondo le prime saluta¬ 
zioni degli inquirenti non 
dovrebbero esserci stati feriti 
È probabile msece che siano 
state daneggijto alcune delle 
macchine in sosta nei pressi 
del capannone Un incendio 
doloso^ • f ijrobabile- h.inno 
risposto 1 c.irabmicn bas.m- 
dosi esdusisamente sulle pri 
me impressioni Gli acccrt.i 
menti che serrano fatti oggi 
ad incendio ormai domato 
potranno tornire i iiecessaii 
chiarimenti 


Raffaello Sanzio 
e SanfAgostino 


a cura di IVANA DELLA PORTELLA 


■■ Nel 150^1 Raffaello ap- 
prodavaa Pircnze per aggior¬ 
nare I SUOI modi alla grande 
officina di Michelangelo e 
Leonardo In quel periodo la 
vaptlale toscana viveva una 
stagione fclicivsima Consoli¬ 
dato il nuovo regime repub 
blicano si era ristabilito quel 
clima favorevole ad iniziative 
artistich*^ di largo respiro 
Questa feconda congiuntura 
politico culturale non poteva 
non coinvolgere nelle aspi¬ 
razioni e negli ideali il giova 
ne Sanzio li quale con impe¬ 
gno c dedizione andava stu 
duindo «le coso vecchie di 
M.isaccio c quelle che vide 
nei lavori di Lionardo e di Mi 
chelagnolo lo fc*ciono alten 
d< re maggiormente agli studi 
e per conseguenza acquista 
r» miglioramento straordina¬ 
rio .ili .irte et «illa sua manie 
ra (Vzisari) 

Avvertiva tuttavia nella po 
siziono divergente dei due 
m.iestri il rischio di veder fra 
naie c|uei valori che erano 
stati per lui formativi e fon 
dfUili la visione esortativa c 
comunicativa di Perugino c 
del Signorelli e la nitida chia- 
rcvz.i sp.i/iale e inlelletti.ale 


di Piero 

il binomio oppositivo Vm 
ci Buonarroti equivaleva <i 
vincolare l arte o in funzione 
di una conoscenza della na 
tura o di un approfondinien 
lo della interionid umana 
CIÒ non lo interessava Un as 
sunto era per lui imnunciabi 
le la funzione religiosa e so 
ciale della pittura Cosi tra l.i 
posizione ideale dei due se c 
glicva quella del domenica 
no Fra Bartolomeo ansioso 
anche lui di g.irantirc all art* 
un utile quanto degno strii 
mento di propcuioncki fidr 
bòbe oltre gl altri mentre 
stette Raffaello di Fiorenza 
stretta dimestichezza con fra 
Bartolomeo di S.m Marco 
piacendogli niollcj e cerc<m 
do assai d imitare il suo colo 
rire et all incontro insegnò <i 
quel buon padre i modi della 
pros}x?ttiv'd alia quale non 
aveva il frate atteso insino .i 
quel tempo» (Vasari) 

Da un punto di vist.i for 
male sentiva neccessario qig 
giornare c rivitalizzare la gr.i 
zia un po merle e affcttat.i 
debile immagini perugine 
sche senza ricusare il suo 
ideale colloquio con lo s[jet 


cade Ile trulfr que Ila di cvasio 
nc fiscale conkstali il paliiz 
zinaro c sino a len alle* sue 
credi che hanno sempre di 
clitaralo di «non occuparsi di 
contabilita M » la lentezza de*l 
giudizio 1 1 scelta di utilizzare 
la forinuLi previst > da una leg 
godei bl del condono eli 
soprav\enula amnistia h inno 
fatto saldare alla ( imiglia Ar 
melimi quel debito calcolalo in 
^•>0 miliardi con il p.igimc nto 
tombale alle Imposte di IO 
miliardi rateizzabili 

Per i pm i> un ingiustizia P* » 
il Codacons I asv>ei izioiie de 
gli utenti e dei eonsum.ilori ò 
addirillura un omissione d alti 
d ufficio quelli che avrebbero 
permesso al i nbun ile pera! 
Irò già investilo dell i lacec'nda 
di intcrropere i temimi sia del 
condono sui dell amnistia S i 
rebbe bastalo nel corso dell i 
siruttorui anticipare I ordine di 


rim IO a giudizio delle credi Ar 
melimi per poter misurare il 
d inno fiscale nella sua inlcrez 
Zi senza gli scontideUondo 
no se ìza il regalo della sue 
Cessna amnistia Non ò andata 
COSI liitt.ivia E ira awcxialura 
dello Stato uffici delle Imposte 
dirette giudice istruttore e pre 
sieknte della sezioni* incarica 
la del caso sono trascorsi in 
vano tre «mm le carte sono n 
maste* negli archivi '* nellecan 
ee‘llene nessuno ha accollerà 
lo preso qualche provvedi 
monto nonostante le tre 
inlerrog izioni parlamentari 
l>re*senl<ite da Ugo Velere 
(Pels) .il! allora ministre» delle 
Finanze Rino Formica 

C incellati i debiti quindi re 
sta il sospetto del ritardo stru 
mentiile dell omissione dolo 
SI lo e re d» quell associazione 
Ira utenti econsuniatonchc ha 



Renato Armellini 


prc*anmiiiciato una dtnuneia 
.illa Corte dei <onti perctR 
SI ino chiamati a iispondcTC 
de. danni allo Sialo con i loro 
ritardi almeno i qu.ittro re 
sjionsabili dc‘g!i uffici che col 
loro itempostivo o assente in 
lervento avreb)u*ro oggclliva 
me*nle favoritoìa caneell.izio 
ne di un credilu e qu ndi di un 
gettito tributano eh ilO nula 
milioni 


A questi il eapo degli av\o 
cali cJeilo Stalo il capufficio 
delle Imposte il giudice istruì 
[ore e il presidente dell Vili se 
/ione penale del 1 ribiinalc il 
Cod icons aggiunge nella de¬ 
nuncia Ics ministro Formica 
de finito "ciarlic io ma latitante 
di fronte i una vicenda di que 
stc dime iisioni e per questo re 
sponsilule «di fronte ai magi 
strali contabili 


l giudici indagano per abuso di potere, su denuncia del Pds 

Sindad e ^unte De, Pd, Psdi e Pri 
sotto inchiesta ad -AnguìUaira 


Sotto inchiesta sindaci c assessori delle giunte De, 
Psi, Pri c Psdì che hanno governato Anguillara 
dall’87 a oggi Sequestrati i documenti m Comune 
e in alcune abitazioni dei componenti delle giun¬ 
te Gli av'visi di garanzia, inviati dal magistrato dot¬ 
tor Mantelli ipotizzano il reato di abuso di potere. 
L’inchiesta è partita dalle denunce del gruppo 
consiliare del Pds 


SILVIO SERANCELI 


■i CIVITAVECCHIA Diciolto 
ciwisi di qarjn/i.i ai sindaci o 
aqli as\C'.son che hanno qo 
vernato Anguiiiura dall 87 a 
oqgi II reato ipoliz/alo dal so 
slituto procuratore dollor 
M.intelli ù I abuso di potere 
L ini/'taliva del maqistralo C- 
partila dagli esposii presentati 
nel luglio scorso dal giup|X) 
consiliare del Fels Sotto accu 
sa l.i gestione dell appallo di 
neltcv/.i urbana numerose 
o|K re pubbliche reali/zale 
dalle giunte del (|uaclripar1ilo 
[\ Fsi [’n c Fsdì-che Iran 
no amministralo il piccolo Co 
imine alle porle di Uoina sul 
l.igodi Bra( ciano 
Scilo inchiesta i due smela 
CI C jrlo Sinm 111 sixi ilisi.i c 
primociil.idino fino -il m.iggio 
scorso c Paolo niaiichmi de 
mocrislitino sind.ico d » sei 


mesi o vicesind.ico delle pre 
cedenti giunte II provvedi¬ 
mento del magistrato è scatta¬ 
lo dopo le perquisizioni ellet- 
luale lunedi mallina dagli uo 
mini della guardia di linan/a 
nella sede comunale e in al¬ 
cune abitazioni degli ammini- 
slralori pubblici 

Ma in che campo sarebbe 
-iwc-nulo 1 abiiv) di potere’ 
Da quali dall era partila l.i de 
nuntia del grupiJO consiliare 
clcll.i Quercia’ Sotto accusa 
c e la ristrutturazione di alcuni 

I dilici scolastici Olire un mi 
Lardo di finan/ianienli affida 

II <1 Ir.iltativa posala con con 
t.ibiliia e risconiri che non Irò 
serebbero giusiilicn/ione D 
I ind.iginc riguard-i anche altri 
sc-ilori della pubblica ammim 
slr.izione Sc-condo il dossier 


prestnidio dal Pds alla m.igi- 
stralura i! rifacimonlo di nu 
merose strade ruriili sempre 
affidalo alla Irallaliva privala 
sarebbe sialo pagalo dal Co 
mune di Angiiillara a pronta 
cassa da giugno a sellembre 
senza che ci fosse una corri¬ 
spondenza reale Ira spesa e 
lavori cflellivaincnie eseguili 
•Strade fantasma - le definì 
sce il capogruppo consiliare 
dei Pds Claudio Lucidi Opc 
re che sono rimasle sulla caria 
dei conti e dei pagamenti el 
feltudii dalle casse del Comu 
ne- Le giunte guidale d.il so 
cialisla Mronati c dal de Bian¬ 
chini non SI sarebbero ferma 
le a questi affari Sotto con 
trollo da parte della magislra 
tura che sla vagliando i 
documcnii indie la gestione 
del servizio di raccoil.i c smal 


limenlo della nettezza urba¬ 
na affidato alla dilla Nelcar 
L appallo in questi ultimi tre 
anni C- salilo vertiginosamen¬ 
te fino ad un incremenlo del 
58' dei cosi! dai-100 milioni 
iniziali agli attuali 700 Infine 
gli amministratori -avvisati» 
dovTanno chiarire la vicenda 
dolLi messa in opera delle fo¬ 
gnature a Ponlon dell Elee un 
appallo di due miliardi e mez¬ 
zo che sarebbe sialo suddivi¬ 
so in quattro stralci da cinque¬ 
cento milioni sc«condo la de¬ 
nuncia del Pds per favorire la 
dilla Pariss II Pdsdì Anguillara 
chiede le dimissioni della 
giunta De Psi-Pri-Psdì «E un 
fallo grave - dice Claudio Lu 
cidi - che SI aggiunge ad altre 
inchieste Bisogna dare la pa 
rola ai ciltadini e andare a vo 
I ire a primavera 



Ultore e tantonic-no l.i su i 
ica-.lica cviclenz.i Aon e c i 
siialc che in viueslo pc-riorlo 
(SI guiv.i |irc-v ilinleriH nie ii 
traili e M-idonnc definendo 
ne nuovi schemi e tipologie 
Nei rumili di ig/K;/o c 
dolerla Dnni (15Uli7) id 
esempio dietro -i quel senso 
di viva COIR retezz.i egli dcfi 
Mise e c forriisc- 1 11 sr inpl in 
la delLi posizione ideali c 
siK I ile (k 1 pi rson iggi ! se 
tiene t olito delle |)utcnzi illt.i 
offerti d ili 1 prospi ttiv i ,r 
re.i e cl.illo sfumato nuli si 
avv.ilc tnttavi i dello loro mi 
plicazioni Ulve stig-itive c 
conccttLuili 

Aik he |H r i gruppi s.k ri v 
in partKo! ire |x r I i M,uIon 
n-i con b iiiibmo Kjff.iclki 
mostr.i (Il riflette ri sui telili 
ei-itjorali di Uoii.irtlo e tl.i 
Michelangelo Cere i e deli 
nca inisiinte eoinposizioni 
in.ingol.iri bil.iiiei.i e oppo 
ne un Gesù li inilniiu -lel un 
S Cìiov.innino ,ii gesti di 
questo le nioec nze eli e|ue Ilo 
insomiiui un sistcnui pcrfel 
lo di |)e SI e misure Alle Ile i 
colon sembrano obbedire ,i 
questa strullurj da c-ilibro .i 
sUider-i Questa armonie-ivi 
sKjne non v.i UilUivi-i -lel nifi 


Un quadro 
di Raffaello 
nella Chiesa 
di S Agostino 


oolviKNic'A 5 i>i<i-:miìkk 
irsi 'l'irri i-; i.k skx-ioni 

fUiiiì'tà 


/v:/? PRCNOrAZiasr copie chiamare il 69996460 

PIPPO PAGANO 
(Ufficio Diffusone) 


TRASPORTI, (IM)MOBILITA, AMBIENTE 


St può uscire dairemergenza del traffico 
e riorganizzare l'uso dello spazio urbano'^ 
Come migliorare la mobilita nell'area dei 
Castelli e verso Roma. 

Maria Rosa Vittadini università di Venezia • Roberto Di 
Carlo commissione trasporti direzione Pds - sen. Francesco 
Merli commiss'one trasporti senato - Fulvia Bandoli respon¬ 
sabile ambiente direzione Pds 

Partecipano inoltre Enrico Sciarra, dirigente delle Ferrovie 
dello Stato - Giovanni Hermanin, presidente regionale Lega 
ambiente • Giovanni Nucciarelh responsabile Filt Castelli 
Romani del Cispf'l 

LUNEDI 6 DICEMBRE - ORE 17-20 30 

Enoteca Comunale Piazza Repubblica 1 
GENZANO DI ROMA 

Incontro promosso Odil area Costruire il Pds 
dell Unione di base del Pds di Gonzano 


<. i ire l.i sponf inea <.<1 iiniaii i 
I onere ti // i de i jm rson 1^141 
il Ioniintiinot (U lie.it<»<ollo 
c}ino 

N( ll.t hi Un (.•laiilitiu rn <.k 1 
I onvrt Lonn ikH.i ^uia fa 
/niella ( aniiiiaai 1 1 11 itura 
k // ì (k Ik (. sjirt ssioni e del 
le novt HA t t ik d.i non |)<i 
le re essere se oiih-ss ita Qiu 
sta eonie k ìltre sai re Luni 
^lll s pongonoIOli 1 1 'ulon 
/a doli i M\e la/iom non si 
puoi [r )>reiHk rnoatto 

Alla soflert i inquietudine 
<1 j Micholanis’t lo ai) ipotesi 
indfU’atoria di I loiiardo oi^li 


non ()uo opporre diro c Fu hi 
ehi.inv/i razionale* c sensi 
l)il( doli i \oiila dill.i fede 
di 1 suo porsKomo irre Fui.ibi 
k* re.illi Uionde la n ituta 
resto vinta da suoi eoloii e* 
I nnonzioiK* ora ni lui si faeile* 
e projma quanto può i»iuili 
euri i /il vede le storie sue 
( ) I eosi I sue>i p.iiini pio 

qati ne lìojipo se mplie 1 ne in 
tni^aiiM ma eon un 1 i.*uisa 
e he jiaion veri (Vasari) 
Appuntamento sabato, 
ore IO, davanti alTingrcs- 
so della chiesa dt S. Ago¬ 
stino, in via della Scrofa 
80. 


RAGAZZE E RAGAZZI 
ALLA RISCOSSA! 

La Sinistra giovanile del Lazio ha superato i 2 000 
iscritti (oltre lì 120%) 

Forti di questo risultato vi invitiamo ad impegnarvi nei 
ballottaggi del prossimo 5 dicembre che vedono 
impegnate le coalizioni progressiste per l'elezione dei 
propri candidati alla carica di sindaco 
Scegliendo le coalizioni di cui il Pds e forza 
essenziale e trainante riusciremo a governare 
stabilmente con competenza onestà e freschezza le 
città il Comune di Roma c le altre amministrazioni 
della nostra Regione 


fg|v 

■’tfV 


Vota e fai votare i candidati sindaci 
appoggiati dalla quercia 

PDS 
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ulramontaallclt. 


TACCUINO I 


«•Educazione alla pace, bsix^rienze conlronto Sul tt. 
ma un incontro oc;£>i ore 17 presso il Conut.ito di Qu iriiere 
Monti ( Vi.i dei Serpenti ^3) InteiNctT inno G ovann i P j 
ni c Massimo De Santi autori del libro lihamhino e hj pna 
Informazioni al lel 33 1 j 1^18 (Antonia Sant ) 

•«Roma città aperta». Il Comitato pre-'sso la Cas i ue*lla Cu! 
tura raccoi^/fe disponibilità per fa-'e il rappri^se-ntanle di li 
sta comprendo i sei?t?i ancora scop'*rti ^lii ò interc‘ssato 
può telefonare al 68 77 825 

Telethon *93. L Associazione culturale spaiano! i coll ibo 
ra alla manifestazione tv orcjanizzando un iniziativ i parai 
lela, con il duplice scopo di raccogliere fondi da devo .ere 
all Associazione 1 elethon c-* di sensibiliz-zare ulienormc^nlc 
i opinione pubblica Alle M di nei kK.ili di pi.iz'za 
Cenci 65 avra inizio una maratona di ore di spettacolo 
ed intrattenimento L iniziativa prosectue anc he doni mi 


MOSTRE f 


Emanuele Luzzati. Ampia raccolta di materiale d uso in 
campo teatrale scenoi^rafico dal! illustrazione .illa pittura 
al disegno animato Teatro Argentina Largo di Torre tV 
gentina Orano 16 19 per le scuole tutte le mattine previa 
prenotazione al tei 68 73-115 e 68 80 103 1 ino al 10 di 
ccmbre 

I tesori Borghese. Capolavori -invisibili’ della Galleria fi 
nalmente esposti (a tempo indeterminalf> ) ne ll.i Cappell i 
del Complesso San Michele a Ripa Vi i di s Michele 22 
Orano 9 ] 1 

•«100 Majakovskij - 1883-1983 Cari compagni posteri 
Mostra e proiezioni presso ) ex Centrale Montemartini d(*l 
I Acea (Via Ostiense lO-l c) Orano 11 19 venerei) c saha 
to 11 23 ingresso lire Smila Fino al 12 dicembre 


I NEL PARTITO I 


FEDCRA/IONE ROMANA 

Porto Fluviale: ore lU e ovia Oifensi da Gubbio ingoio 
via Grimaldi volantinaggio 

Cinecittà: ore 10 c o ufficio di eolkxaini. nto lol intinag 
giotonA Rosati 

Interaziendale del terziario: «««e Iti ?l) S'anda sia Cola 
di Rienzo volantinaggiocon Efnkian 
Avviso urgente: presso f ufficio eletlor.ilc sfilli Federi 
/ione sono pronte le deleghe per i rappresentanti di lista 1 
segretari delle Unioni sono insildli a ritirarle entro la gior 
nata di giovedì 2 dicembre 

Avviso tesseramento: tutte le sezioni debbono conse 
gnare con urgenza entro sabato A dicembre in Federazio 
nei cartellini 93 delle tessere aggiom.ite 1-a sezione Orga 
nizzazioneàadisposizioncperqualsijsi problema 
Nota per le sezioni: ò disponibile in t-cderazione il in. le 
nato per la petizione popolare Voglio Votare Si invitano 
tutte le sezioni a ritirarlo immediatamente e proseguire nc I 
la raccolta delle firme 


VOGLIO ANDARE AL VOTO! 

Per salvare la democrazìa - Per riformare la 
politica • Per governare l’Italia. 

BOVILLE ERNICA, sabato 5 dicembre 1993 
Partecipano' Danilo Collepardi, vice presiden¬ 
te del Consiglio regionale - Giuseppe Alveti, 
deputato __ 

-jg- 


COMITATO PLR 

RUTELLI 

SINDACO 

OGGI 3 DICEMBRE 

FRANCESCO RUTELLI 

Chiuderà la campagna elettorale al 
PALAZZO DELLO SPORT DELL EUR 
(Viale dell Umanesimo) 

DALLE ORE 18 ALLE 21 


5 DICEMBRE 1993: 

IN CAMPO PER LA DEMOCRAZIA! 

Nella nostra città si manilestano in maniera preoccupante lenomeni di ra/7i 
smo e di intolleran/a che hanno portato al nemergore di una cultura 1 iscis'a 
e SI sono concrelati nella torto atlermazione della estrema de tra alle ole’’ioni 
amministrativo 

Le associazioni culturali del Casiiino 23. pur nella diversità 
delle posizioni polltico<ulturali che rappresentano, scendono 
in campo UNfTARIAMERTEa hanco del candidato democratico 

FRANCESCO RUTELLI 

a sostegno del valori della democrazia, della solidarietà 
e della parrtecipazione e In difesa degli spazi sociali c 
culturali a Roma. 

5 dicembre l'impegno di ogni cittadino per l'avvenire della 
nostra citta 

Dal 27 novembre al 3 dicembre mobilitazione permanente nel 
quartiere- incontri, riunioni di caseggiato, ecc 

Assixiazione Culturale P P Pasolini Adi Le Muse DopoUvoto Ferrcviaro C»siinc 


23 Coro Citta 0i Roma Associazione Culturale Bino nor so o 
biblioleca Centro Culturale di Via Dino Pennazzato 


1 dvor tic 


DOMENICA 5 DICEMBRE - ORE 17 

a VILLANOVA - SALA SUCCI 

(Via G Pepe angolo Via Maremmana) 

IL PDS INCONTRA I CITTADINI DI VILLANOVA 

Il contributo del Pds. delle forze di sinistra e di 
progresso per il rinnovamento di Guidonia della 
regione e del paese 

Interverranno tra gli altri Alcibiade Boratto senatore - 

Angelo Fredda deputato - Marta Antonietta Sartori 
deputato - Anna Rosa Cavallo consigliere regionale 
Stefano Paladini consigliere regionale 
Coordina Giulio Lauri segretario di sezione 

Seguirà un rinfresco e ballo liscio 
LA CITTADINANZA 
è invitata a partecipare 

PDS VILLANOVA 
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3 dicembre 1993 
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Primi segnali di «protesta» all’università. Studenti con Rutelli 

11 risveglio dei fratelli maggiori 


Cresce d’età la protesta: dagli studenti liceali passa 
a quelli universitari, alla Sapienza. Nei giorni scorsi 
sono tornati in assemblea per il «diritto allo studio», 
per gli spazi, la qualità didattica e le libertà demo¬ 
cratiche nell’ateneo. Per i continui aumenti delle 
tasse. Le prime agiteizioni a Fisica, Economia e com¬ 
mercio, &ienze politiche, Giurisprudenza, Architet¬ 
tura, Lettere, Ingegneria e Geologia. 


TERESA TRILLC 


B Arriva nelle aule universi- 
lane il tam tam della protesta 
accesa dalle scuole supenori. 
in agitazione da più di un me¬ 
se contro la privatizzazione e 
la nforma agli istituti seconda¬ 
ri. Assemblee, gruppi di studio, 
appuntamenti si susseguono 
da una facoltà all’altra. A tre 
anni dalla protesta della «Pan¬ 
tera» - il movimento nato per 
contestare la riforma Ruberti - 
gli studenti tornano a discutere 
di aumento dello tasse, previ¬ 


sto dall'art. 7 del «Collegato» al¬ 
la legge finanziaria, tutela del 
dinlto allo .studio, biblioteche 
inaccessibill, ricerca di spazi 
da consacrare agli incontri. 
Negli ultimi giorni ci sono state 
assemblee a Economia e com¬ 
mercio, Giurisprudenza, Archi¬ 
tettura. Scienze politiche. Let¬ 
tere, Fisica, Ingegneria e Geo- 
' logia. Tra i primi a scendere in 
campo gli studenti di Fisica, 
preoccupali dalla qualità della 
didattica. Quindici giorni fa. 


riuniti in assemblea, hanno 
esaminato i problemi del di¬ 
partimento. Chiedono, i futuri 
fisici, un maggior dialogo con i 
docenti, soprattutto sullo svol¬ 
gimento dei corsi, giudicati di¬ 
stanti daLtemi affrontati duran¬ 
te gli esami. E poi più appelli, il 
ripristino dellavalidità annuale 
degli scritti, libero accesso alle 
prove di esonero, tesi di laurea 
non più lunghi di 12 mesi, am¬ 
pie disponibiltà di tesi anche 
per chi ha una media inferiore 
al 28, corsi meno selettivi, co¬ 
me ad esempio fisica l, consi¬ 
deralo un esame sbarramento. 
Gli studenti hanno riassunto le 
loro richieste in un documento 
consegnato al consiglio del 
corso di laurea, che si riunirà il 
18 dicembre, come di consue¬ 
to. 

Quel giorno il consiglio si 
troverà sul tavolo anche richie¬ 
ste più «banali», già presentate 
alla segreteria del dipartimen¬ 
to. Gli studenti di Fisica vomeb- 


bero studiare con più facilità e 
per questo propongono di 
aprire le aule anche il pome¬ 
riggio, fare le fotocopie di libri 
e dispense a prezzo di costo, 
aprire i laboratori per le espe¬ 
rienze del primo biennio, ave¬ 
re la possibilità di consultare 
gli articoli delle riviste, un «pri¬ 
vilegio» ri.servato ora ai lau¬ 
reandi. Chiedono, infine, di 
avere un elenco aggiornato c 
dettagliato delle tesi disponibi¬ 
li. 

1 problemi non cambiano a 
Lettere. «Non sappiamo dove 
studiare - spiega una ragazza 
- aule c biblioteche sono sem¬ 
pre chiuso. La facoltà sembra 
un bunker, è difficile anche at¬ 
taccare un manifesto». Tre le 
richiesto essenziali presentate 
dal movimento studentesco al 
preside Emanuele Paratore; 
riapertura di un'aula autogesti¬ 
ta. utilizzazione delle aule sen¬ 
za limite di orario e apertura 
delle biblioteche tulli i giorni c 


gigSìTi’"^rf7rr?IlIf^kTsì^^ L’ex presidente un giorno al liceo «Dante» 
I ragazzi: «Un demagogo, uno che non dice tutto quello che sa» 

Cossiga sui banchi di scuola 
«Sembmva mio padre» 


Cossiga ieri mattina si è concesso due ore con gli 
studenti del «Dante», partecipando alla loro «coge¬ 
stione». Ha parlato di scuola, ma soprattutto ancora 
di Moro. «Durante la prigionia aveva perso il lume 
della ragione», ha ribadito. Risultato; se c’è chi l’ha 
trovato sincero e simpatico, c’è anche chi lo giudica 
un demagogo e «uno che gira intorno alle domande 
e non dice tutto quello che sa». 


ALESSANDRA BADUEL 


M «Chiamatemi Francesco 
c vedetemi come un ex stu¬ 
dente, vi prego». Ieri Francesco 
Cossiga, dopo due giorni d'im¬ 
mersione con giudici e giorna¬ 
listi, sì ò concesso un pubblico 
più facile: i 500 studenti del li¬ 
ceo «Dante», che sono in «co¬ 
gestione» insieme ai professori. 
Vietalo dal preside l'ingresso 
alla stampa, un Cossiga che 


poi gli studenti hanno descritto 
come «sereno e tranquillo» ha 
parlato dei suoi ricordi scola¬ 
stici ma soprattutto ha risposto 
ad un’ora di domande sul caso 
Moro. E dì Aldo Moro, almeno 
stando a quanto ha poi rac¬ 
contato uno dei ragazzi, Cossi¬ 
ga ha consegnato agli studenti 
un’immagine ben cupa; «Du¬ 
rante la prigionia aveva perso 


il lume della ragione», ha det¬ 
to. Accanto a lui. Angela Butli- 
glione, «ma solo in veste di in¬ 
vitata a parlare di giornalismo; 
lei non ha fatto domande», ci 
tengono a precisare gli studen¬ 
ti. Hanno anche litigato con I 
cronisti, quei ragazzi, pur di 
impedirgli l'ingres-so e avere 
l'ex presidente della Repubbli¬ 
ca tutto por loro. Effetti? Senza 
unanimità, c'è chi l'ha trovalo 
«aperto e sincero», chi «un 
grande statista», chi «un perfet¬ 
to demagogo» e chi, come 
Tommaso, «uno che dice cose 
troppo difficili e soprattutto 
non dice tutto quello che sa. 
gira intorno alle domando o 
non amiva mai al punto». 

Deve os.scrci rimasto un po¬ 
co male, Tommaso, quando 
Cossiga ha risposto alla sua 
domanda, -lo - racconta il ra¬ 
gazzo - gli ho chiesto perchè 
ha detto che in fin dei conti è 


Pomezia, è qui Tautogestìone? 


■1 Un armadietto piccolo, 
da ufficio, allo un metro e ot¬ 
tanta, largo 70, profondo 50 
centimetri. È la biblioteca 
deiripsia di Pomezia, sede 
distaccata. La scuola si trova 
incuneata tra il bowling, pa¬ 
lazzi di recente costruzione e 
la poco amena giungla di 
asfalto che si estende lungo 
la via dei Castelli romani. I ra¬ 
gazzi sono entrati nel movi¬ 
mento da una settimana. So¬ 
no in autogestione. Loro, lon¬ 
tano dagli echi, dall’attenzio¬ 
ne c dalle premure che di 
norma si riservano alle scuole 
del centro della capitale. Di¬ 
menticali ora. dimenticati do¬ 
mani, se la surrettizia privatiz¬ 
zazione delle scuole prende¬ 
rà piede’ Airipsia di Pomezia 
se lo chiedono. La scuola 
sponsorizzata trasformerà 
quella biblioteca in qualco¬ 
s'altro, con quale valore ag¬ 
giunto? - - , ' 

Tra un dubbio c una cer¬ 
tezza l'autogestione va, mal¬ 
grado qui .sia difficile anche 
lare un'assemblea: non c’è 
un'aula magna, non c’è una 
palestra. Chi viene invitalo 


Un giorno all’Ipsia autogestito di Pomezia. Si parla 
di Lega, un tema per riflettere sulla politica e altro. 
Una scuola, questa, alla «periferia dell’impero». Ma 
anche lontano dai riflettori e dal clamore si tenta 
una sperimentazione seria. Dove l’impegno pubbli¬ 
co già viene meno. Non c’è una palestra, un’aula 
magna. E per biblioteca un armadietto. Poi arriverà 
lo sponsor... 


FABIO LUPPINO 


.sosta nell’atrio, gli stessi ra¬ 
gazzi quando devono pren¬ 
dere una decisione, nell'atrio 
o sulle scale. Ieri all’lpsia di 
Pomezia era di scena la Lega. 
Che di politica, o dell’oggi, si 
parli poco a scuola, come lat¬ 
to culturale, lo testimonia l’e¬ 
splosione di parole e pensie¬ 
ri. «Perchè volete parlate di 
Lega?». E per circa dieci mi¬ 
nuti i ragazzi dicono, rifletto¬ 
no ad alta voce, chi con opi¬ 
nioni consolidale, chi ragio¬ 
nando ad alta voce, forse per 
la prima volta. «Perché dila¬ 
ga». «Viene votata anche al 
Sud», «Tende a isolare la Sici¬ 
lia». Cosi arriva la Lega, ma 
co.sl arriva la politica: «Con il 


volo non si cambia niente, io 
non voto», «Chi non dà il voto 
poi non si può lamentare», 
«La propaganda è necessa¬ 
ria», «Come facciamo a capi¬ 
re se uno è onesto o corrot¬ 
to?», ,«Ho visto la tv. Fini Ru¬ 
telli ma non ho capito». 

1 maestri di pensiero di cui 
ogni redazione si avvale han¬ 
no ripreso a pontificare sugli 
studenti: loro sanno, sempre, 
appena il ragazzo si muove, 
tac, pronta l'analisi: chi ripe¬ 
sca li «fantasma dell’aulorilà», 
chi «la voglia di vacanza», che 
i ragazzi si concedono. Sarà 
svago, ma spesso chi si .svaga 
sta comodo. Chi sta in auto- 


tutto il giorno. "Aspettiamo 
una risposta per martedì, ab¬ 
biamo già indetto un'assem¬ 
blea», aggiunge uno studente. 
Nei giorni .scorsi, il movimento 
.studentesco di Lettere si è riu¬ 
nito anche per una analizzare 
novità contenute ncH'articolo 
7 del «Collegato» alla finanzia¬ 
ria. 

Alla Sapienza si discute dei 
problemi quotidiani, ma non si 


perde di vi.sta neppure la sfida 
elettorale per la poltrona a sin¬ 
daco di Roma. Per una setti¬ 
mana, gli .studenti antifascisti 
dcH’università hanno parlato 
dell’avanzata della destra. A 
Fisica e a Lettere, ieri, i ragazzi 
sono scesi in campo a soste¬ 
gno di Francesco Rutelli. Tanti 
gli appelli. «Sono un compa¬ 
gno astenzionista - ha detto 
Stefano, studente lavoratore di 









stato meglio che Moro sia stato 
ucci.so, invece di tornare alla 
politica, cioè che sarebbe stato 
peggio se si fos,se reinserito. 
Lui è rimasto zitto. "Sto pen¬ 
sando quello che vi posso di¬ 
re". ha spiegato dopo un po'. E 
poi ha risposto: "Durante la 
prigionia Moro aveva perso il 
lume della ragione, per cui se 
la sarebbe presa con i colleglli 
di partito, se fosse tornato in 
politica"». Risposta chiara c 
dura, quella di Cossiga. Ma 
Tommaso non è rimasto sod¬ 
disfatto, mentre sull’Immagine 
di Aldo Moro veniva steso un 
altro velo grigio. Ed alla do¬ 
manda di un altro ragazzo sul 
motivo’ per cui quel che dice 
adesso Cossiga non lo abbia 
mai detto in tanti anni, la rispo¬ 
sta è stata: ■Certe cose vanno 
dette al momento giu.sto», 
•L'abbiamo invitato per ca¬ 
so - spiega Liliana - Vive qui di 
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fronie c si è awicinato lui ai ra* 
gazzi fuori dal bar accanto al 
suo portone. Hanno parlalo 
della cogestione, poi abbiamo 
deciso di mandargli una lettera 
d'invito ufficiale». £ alle nove e 
mezza di ieri mattina. Cossiga 
e la sua scorta hanno varcalo il 
portoncino del Dante. Accolto 
da un’ovazione, il senatore ha 
pre.so la parola. «Sono il Cossi¬ 


ga con la kappa-, «Per venire 
da VOI non mi sono neppure 
fatto la barba»: ecco le frasi 
che gli studenti ricordano di 
più, dopo. Ognuna gli ha gua¬ 
dagnato l’applauso. E resta in 
mente a lutti anche il suggeri¬ 
mento «poco ortodosso- di 
passare li compilo al compa¬ 
gno in difficoltà, perche* non 
c’ò niente di male. «Quando 




La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve¬ 
nerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla 
«Cronaca dell’Unilà- via Due Macelli 23/13. 


Fisica - ma questa volta voto. 11 
pericolo è troppo grande». A 
lettere, gli studenti hanno invi¬ 
tato Maria Zevi, dell’Associa¬ 
zione nazionale partigiani ita¬ 
liani antifascisti. Guido Caldi- 
ron, Carmine Folla e Valerio 
Marchi. Si è parlato del passa¬ 
to, senza dimenticare il pre¬ 
sente, i naziskin, ad esempio, e 
al termine della riunione una 
lapide in ricordo di Paolo Ros¬ 
si. lo studente ucciso dai fasci¬ 
sti sulla scalinata di lettere nel 
'66 è stala affissa accanto al¬ 
l'Ingresso della facoltà. Questa 
mattina ultimo appuntamento: 
alle 11 in piazza della Minerva 
manifestazione-spettacolo per 
Rutelli sindaco. Tanti gli invia¬ 
tati. fra i quali la banda di 
Avanzi. Finita la festa, si torne¬ 
rà a discutere dell’università. 
Pnmo appuntamento lunedi 
mattina a Lettere. Martedì sarà 
la volta degli studenti di Giuri¬ 
sprudenza. giovedì, invece, an¬ 
cora Lettere e Fisica. 


Studenti In corteo; 
in alto, la facoltà 
di Lettere alla «Sapienza» 


l’ha detto, tutti applaudivano... 
e il preside ha imbruttito!» ride 
una ragazza. >Ci ha raccontato 
I suoi trascorsi scolastici, i rap¬ 
porti con i giovani, ha detto 
che gli piace il gruppo dei Ta- 
zendo: Luca, Liliana e Giulia 
insistono su questo, per non 
trovarsi a dire -troppo» sul re¬ 
sto. >Sul caso Moro gli abbia¬ 
mo fatto le stesse domande 
che fate voi giornalisti, e non 
hd dello nulla di nuovo», spie¬ 
ga Luca. «Ha specificalo che 
mi l'intervista l’ha rilasciata ad 
aprile - aggiunge Liliana - e 
non voleva certo che uscusse 
adesso. Non vuol fare propa¬ 
ganda elettorale e infatti non 
ha detto per chi voterà, anche 
se glielo abbiamo chiesto. Ha 
solo consigliato quelli che 
hanno 18 anni di iniormarsi e 
agire secondo coscienza. "Sia¬ 
mo giunti al punto di voltare 
pagina e ora tocca a voi", ha 
detto». Luca tenta una sintesi; 
«Certo era diverso da come lo 
descrivono i giornali. Sembra¬ 
va mio padre. Poi c’è stato chi 
lo trovava simpatico, chi, co¬ 
me me. mollo demagogico; 
prima ha parlato delia scuola 
per attirarsi simpatie, cosi 
quando ha parlato di politica 
tutti continuavano ad applau¬ 
dire». 


«Errore 
e orrore 
hanno 

radia* diverse» 


BB «...Un errore che ha 
prodotto orrore». Questa af¬ 
fermazione lapidaria con la 
quale l'on. Fini ha voluto, au¬ 
gurandoselo una volta per 
tutte, chiarire il suo rapporto 
con il passato, esponendola 
con uno stile ed una pulizia 
più asetticamente tecnologi¬ 
ca che filosofica, abbisogna 
di essere rimossa perché er¬ 
rore ed orrore hanno radici 
diverse. L'una è relazionata 
aH'analisi, l’altro alla co¬ 
scienza, eppure - come nella 
«ragione che genera mostri» 
di Goya - possono essere in 
stretto connubio. 

Allora mi sembra più utile 
riflettere sull’orrore dell’eiTO- 
re giacché spiegare l'orrore 
di Auschwitz come conse¬ 
guenza di un errore è ancora 
rerrore di pensare l’uomo 
come oggetto, fuori dalla co¬ 
scienza, e questo -che è l’er¬ 
rore - garantisce l’inumo 
rapporto e la continuità, in 
forme più o meno diverse, 
dello sviluppo dell’orrore. Il 
cittadino che si appresta a 
votare credo sia stanco della 
sassaiola di accuse, denun¬ 
ce, battute squallide, ecc... 
senza poi mai poter avere a 
che ftire con chi è in grado di 
scagliare la prima pietra 
(mai lanciabile, tra 1 altro, 
perché tutt’al più piotremmo 
assistere a qualcuno che, fol¬ 
goralo dal raptus della co¬ 
scienza si lascia cadere il sas¬ 
so in testa) : pienso che aspet¬ 
ti, coscientemente o no, una 
politica, dei politici capaci di 
proporre indicazioni e orien¬ 
tamenti nel marasma della 
situazione. 

Il «volemose bene», «non 
parliamo più del passato», «la 
riappacificazione degli italia¬ 
ni su tangentopoli» (vedi 
l’on. Mussolini e l’on. Mastel¬ 
la negli ultimi interventi tele- 
visivi), maleodorano di poli¬ 
tichese, di una buona Tede 
che invece su certi fatti, pas¬ 
sati e presenti, esige una fede 
buona, ossia una tensione di 
coscienza critica. Non è il ca¬ 
so di lare discorsi teonci su 
giustizia, ventà e pena ma. 
saltando un gradino, vonei 
far notare l’ulilìtà che se ne 
può trarre dal soffermarsi sul¬ 
l’equivoco che l’altra sera a 11 
rosso e il nero sì è crealo tra 
l’on. Finì. Santoro e 1 Signori 
ebrei del Portico d’Oltavia. 
L’on. Fini chiedeva il per¬ 
messo di rispondere ai Si- 

§ nori ebrei e non. come ere- 
eva Santoro a lui: un equì¬ 
voco?. una difficoltà?, un im¬ 
barazzo? 

Sul «senso di colpa» ed af¬ 
fini, per chi ne abbia voglia - 
una voglia di cui lutti do¬ 
vremmo sentirne la necessità 
- la bibliografia disponibile è 
amplissima; sarebbe utile 
per tutti nconsiderarlo, laici, 
cnstiani ed ebrei. 

Enrico Finto 


Osservazioni 
di un padre 
sul movimento 
studentesco 


Sono il padre di una 
studentessa del liceo-ginna¬ 
sio Mamiani c desidero fare 
alcune osservazioni sull’at¬ 
tuale movimento degli stu¬ 
denti. Mi sembra non condi¬ 
visibile l’appoggio dell’Unità 


e di altn gimali, sentii c parla¬ 
ti. su come vengono gestite le 
occupazioni e le autogestio¬ 
ni. Per dime una. sabato 27 
novembre mi sono recato al 
Mamiani ed ho constatato 
che le attività di autogestione 
consistevano in accanite par¬ 
tire a cane. Alcuni giorni fa, 
sempre al Mamiani, gli stu¬ 
denti hanno votato perconu- 
nuore o meno l’occupazio¬ 
ne. Ma hanno votato soltanto 
gli studenti che già parteci¬ 
pavano all’occupazione. 
Consiglio a tali studenti che 
vogliono migliorare l’istruzio¬ 
ne pubblica, di organizzare 
un seminano sul suffragio 
universale. 

Credo poi che se le scuole 
avessero classi di non più di 
15-20 alunni, come richiesto 
dal movimento, l’onere fi¬ 
nanziario sarebbe molto ele¬ 
vato, e lo Stalo si vedrebbe 
obbligato a repenre le risorse 
m qualche modo, magari 
con una appresila imposta. 
Tale imposta naturalmente 
provocherebbe l’ira degli stu¬ 
denti. che tornerebbero ad 
occupare la scuola per pro¬ 
testa contro li nuovo balzel¬ 
lo. Teiigo a precisare che 
non mi dispiace se gli stu¬ 
denti si occupano anche di 
matene non strettamente 
scolastiche. Inoltre, svolgen¬ 
do tali attivivà nel pomeng- 
gio, credo che si capirebbe 
che gli studenti veramente 
interessati all’occupazione 
ed all’autogestione non sono 
affatto la maggioranza. 

Masalmo MarelU 


«Plinio Seniore» 
il preside 
smentisce 
e precisa 


B «L’Unita» ha pubblicato 
m data 20 novembre scorso 
un articolo a firma Laura Det¬ 
ti dal titolo -Plinio lezione di 
autoraanizzazione». Non en¬ 
tro nel mento delle altre noti¬ 
zie, che non mi è possibile 
controllare direttamente, né 
delle valutazioni ivi espresse, 
che sono, comunque, mate¬ 
ria di opinione. SI, invece 
debbo smentire cd elevare 
precisa protesta contro 
quanto ivi detto c riportato a 
proposito del mio comporta¬ 
mento ed atteggiamento «...c 
il preside ha fatto qualche 
problema solo sulla presen¬ 
za di estranei alia scuola. 
"Noi gli abbiamo detto che 
avremmo occupato se non ci 
fosse stalo permesso di invi¬ 
tare esterni dicono gli stu¬ 
denti "e cosi il preside ha ce¬ 
duto..."» (in 3a colonna del 
testo dell’articolo citato). Chi 
legge, sul comportamento 
del preside non può che for¬ 
marsi un giudizio quanto 
meno di ambiguità se non, 
anche, di viltà, visto che -ce¬ 
de» sulla presenza di estranei 
a scuola alla minaccia di «oc¬ 
cupazione». Viceversa ò ne¬ 
cessario si sappia che il pre¬ 
side ha preso loimalmenle e 
pubblicamenle posizione, 
sul tema della "autogestio¬ 
ne». dichiarandola illegitti¬ 
ma, perchè lesiva del «diritto 
allo studio» e violazione del 
D.P.R. ‘116/74. Lo scrivente 
non ha contrattato alcunché 
con gli studenti, tantomeno 
ha autonzzato o ceduto .sul¬ 
l’ingresso di estranei nella 
scuola, cosa che non è nei 
SUOI poteri concedere. Ne.s- 
sun studente, poi. ha in al¬ 
cun modo minacciato il pre¬ 
side, in sua presenza, di oc¬ 
cupare la scuola 
nel caso detta autorizzazione 
fosse stata negala. E comune 
interesse, credo, ristabilire la 
verità. 

Prof. Bruno Nardo 

preside del «Piinio Seniore- 


gestione airipsia di Pomc- 
ziaavrebbe più agio a restar¬ 
sene a casa. E invece, no. Ieri, 
prima di parlare di Lega ave¬ 
vano ascoltato un ex toivsico- 
dipendente: due ore per ca¬ 
pire, e poi altre due. La scuo¬ 
la, papà e mamma, preferi- 
.scono non parlare di queste 
cose. Gli studenti, invece, cer¬ 
cano di capire. E allora si par¬ 
la di Lega, ma poi discutono 
di immigrati, lavoro, protezio¬ 
nismo, fascismo. "Il fascismo 
è morto cinquant’anni fa. Se 
a Roma vince Fini non torna 
il fascismo», «lo avrei volalo 
Funari, se si fosse presentato 
alle elezioni. Lui dice di ama¬ 
re la città». «Dobbiamo com¬ 
prare solo macchine italiane 
che altrimenti la Fiat chiude - 
dice una ragazza - Si ma 
questo lo diceva anche il fa¬ 
scismo - le ribatte un compa¬ 
gno di .scuola». Economia, 
politica, stona di oggi. Tutto 
ciò che sta fuori dalla scuola 
quando si preparano i ragaz¬ 
zi ad entrare -in società». Ma 
c’è chi dice che .stanno per¬ 
dendo tempo. Rubategliene 
ancora! 


Convegno della Cgil sui lavori socialmente utili. Proposte e innovazioni 

Quali prospettive per i lavoratori in dg? 
Serviri al pubblico in un nuovo Stato sociale 


Quale futuro per i lavoratori in cassa integrazione o 
in mobilità? La Cgil propone un salto di qualità nel 
settore dei lavori socialmente utili. Non più «tappa¬ 
buchi» temporanei, ma occasioni per creare nuove 
opportunità, .soprattutto nel campo dei beni cultura¬ 
li e del controllo del territorio. Nel convegno «Un fu¬ 
turo di lavoro dai bisogni sociali» proposte e indica¬ 
zioni per una normativa più giusta in questo campo. 


BIANCA DI GIOVANNI 


«Prim.i c’è la cavs.i inte¬ 
grazione, poi mobilità, infine: 
fuori da tutto. A Roma sono già 
un centinaio quelli che hanno 
attraversato tutte le fasi di que¬ 
sto percorso di fiionuscila dal 
proces.so protlutlivo». Una 
realtà sempre più dìifu.sa, quel¬ 
la dcscnila da Piero Soldini, 
della Camera del l.ivoro di Ro¬ 
ma, nel suo inicrvenlo al con¬ 
vegno «Un futuro di lavoro dai 
bisogni sociali», organizzato 
ieri dalla Cgil luizio. E so sono 


«soltanlo» un centinaio i lavo¬ 
ratori romani "iuori da lutto», 
quelli imbrigliali nelle varie for¬ 
me di ammortizzatori sociali 
arrivano oggi a 28mila, in tutta 
la regione. Almeno i 6mila .so¬ 
no gli iscritti alle liste di mobili¬ 
tà, e circa 12milai cassintegrati 
a zero ore. Uno scenario 
preoccupante, che si fa dram¬ 
matico se SI analizzano le ca¬ 
ratteristiche inleme di questo 
universo. Persone tra i 40 c i 50 
anni, con bas.se qualifiche e li¬ 


velli di .scolarizzazione allar¬ 
manti; soltanto li 15 percento 
ha conseguito la licenza me¬ 
dia e appena il 4 un diploma 
superiore. 

«Quale risposta dare a que¬ 
sta realtà?» si è chiesto Bruno 
Izzi, del dipartimento mercato 
del lavoro della Cgil, nella sua 
relazione introduttiva. «Queste 
persone potrebbero trovare 
un’occupazione stabile m 
quell’universo che definiamo 
laoori socialmente utili, ma che 
sarebbe meglio definire come 
impieghi f)er servizi utili alle 
imprese e alla collettività» ha 
proseguito izzi, concentrando, 
cosi, li dibattito sul decreto n. 
462. emanalo circa un mese fa 
dal Ministro Gino Giugni. Il le¬ 
sto stabilisce nuove disposizio¬ 
ni in materia di lavori social¬ 
mente utili, un settore in cui la 
regione Lazio ha già maturate 
esperienze jxisitive. Un esem¬ 
pio è il «progetto Colleferro», 
presentalo al convegno da 
Amalia De Sanctis, della ca¬ 


mera del lavoro di Pomczi.i 
Un’esperienza che rappresen¬ 
ta la prima spenmentazione di 
una nuova metodologia di in¬ 
tervento. L’obiettivo, infatti, è 
la creazione di nuove impre,se. 
impegnale nel campo dei ser¬ 
vizi al pubblico, come la ma¬ 
nutenzione di edifici pubblici 
o di aree e parchi cittadini. In- 
somma, quello che ci vuole è 
un allargamento dell'idea di 
lavoro socialmente utile, che 
non può essere considerato 
soltanto un -inlervcnto tappa¬ 
buchi». ma può diventare il 
trampolino di lancio verso la 
creazione di aziende speciali e 
consorzi, i nuovi soggetti po¬ 
trebbero operare nei settori di 
pubblica nlcvanza, come i be¬ 
ni culturali, l’ambiente e la tu¬ 
tela del temtono. 

Ma "il decreto Giugni, nella 
sua versione attuale - ha soste¬ 
nuto Izzi - necessita di es.sere 
emendala in alcuni punti so¬ 
stanziali». In realtà non sono 
pochi i rischi e i limiti a questo 


salto di qualità per i lavoratori 
Il decreto esclude un contratto 
di d.ssunzionc, e il periodo di 
attività non può superare il ter¬ 
mine del trattamento di inden¬ 
nità di mobilità. Nc.ssuno può 
andare a copnre posti vacanti 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne. inoltre, nel posto di lavoro, 
per 1 lavoratori si configura una 
posizione «di sene B», come è 
stato denunciato dai numerosi 
interventi del convegno. In al¬ 
cuni casi c’è li problema del n- 
conoscimento dei dintti sinda¬ 
cali. oltre a quello deile giorna¬ 
te di malattia e della tredicesi¬ 
ma che non sono previste. 

Di qui le proposte della Cgil 
per eventuali emendamenti, 
•in primo luogo occorre appli¬ 
care tutte le normative contrat¬ 
tuali dell’Ente utilizzatore, pur 
specificando che non si istaura 
un rapporto di lavoro - ha 
chiarito Izzi - Busogna, poi, 
specificare la natura pubblica 
dei soggetti che possono utiliz¬ 
zare 1 lavoratori». 
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Walt Disney: ancora 
un miracolo 
con «Aladdin» 
capolavoro di tecnica 
e di fantasia 
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Nella Scila Casella 
si canta 

"Lo Monteverdi 
voltato 

alla napolitana« 


SAHA'I O 


Mano Suoni 
e sotto 
particolare 
dell opera 
«Due figure 
maschili» 
(Allegoria 
del lavoro; 
del 1931 




I PoHtmacchiaioll. Foiuki/ionc Memnìo pa 
lazzo l^uspoli via ck*l Corso 1 US Ora 
riolii JO notun''di D.t c tino al fob 
braio DI Or indo mostra eli un periodo c 
A'siorieu "cancelk io>» 120 dipinti che docu« 
menttino la straordinaria vitalità e mollepl. 

( ita dei percorsi dall arte tra il 18 W) e il 1920 
Dal (livisionisnK) simbolista di \oniellini al 
lievo di fattori a quello di ^usto flurL<ile di 
Bensoiiuti dalle iininaqini di Cupf)iello fino 
a !.orenzo Viani thè naturalmente sovr.isJa 
tutti Da vedere 

Richard Deacon. Au<iclcnna Bnlannica via 
\ntf>ni() Graiiisd 01 Or.irio lunedi-senerdi 
ID Meli Da oqqi in.iuquraziuno 

ur»’ 1 V e tino al 2 S qenn.iio ““M Proseguono 
!• esposizioni di sculu>n malesi quesiti volLi 
( imo scultore minimale v he utilizz.i il metal 
IO tome opera spaziale aperta e det)ordan 
le se ()[)ur iTiininia 

Gianni Bcrengo Gardin. Centro Culturale 
francese piazza Navona bj ()rariolb -20 
s.ibilot clomenica ID-'JQ Da oqi^i e fino al 
Ih qemiaio U -1 In mostra foto che non la 
sk. lano nulla al v;raluitQ rat contano la lifK’rta 
tk 11 uomo (I.Manzi alla m.ieehina (o^oqrafi 


Lillo Messina. Pal.izzo lirasclii piazza Nan 
Palli.ileu H) Orano U-M martedì e umvedi 
D Me t 7 -Ji' domenu.iD-lJ iu no lunetli 
Diiiiirtidi iiiauqur.izioiie ore 18 '^D t fino 
al ^il tliecinbre In esposizioni (;perethete 
sl!nK)njcjni> Jc} tenacia c I insta/K abile inipe- 
qno (k 11 artista f ino alla lincila 

Rossana Aj?ostlnÌ. Galleria della lartaruqa 
via Sistina 85 a Or trio 10 1 ^ eli» 10 Di 10 
Dt domarli inauULira/ione ore 17 e imo .il 
11 dicembre 1 artista sublim i attraverso co 
)on c.ildi i (retiti) 1 i proprui visitine delki na 
tur.) ( In 0 (iUaiUo di piu fi.ibi st^oc i jkjss.i es 

St re 

ligure: disegni italiani 1900 - 1945 . Gallen.i 
8 (,»lart*. via Ani^c loBrunetli (> Or.inolO I le 
! 5 in 10 10 Di domini in.mqiir.izioiie ore 
18 e firn» all 8 gennaio 01 Disegni it.iliani 
c seguiti - fr.» 1 l.inM in esfiusi/iDin - da Seci 
nma/tvtri C.mibelloiti M.if.iuoni[>osti ne 
gli .inni fr.i il lotioi il lo 15 

Rosa Moncada. \ric spazio Lego I regoli 8 
Ot.iriolOIO ' 1 1 “ 1 “ 18 tu* s.ibato t festivi 
D.i (»ggi I fiiKJ al 21 tlicembrt ( kji; il tiUilo 
M iIm 1 )1*11 .imbi'o lIi PliotDgr.mim.itic .1 - il 
UH st U Ila fotogr.ifi.i ii Ktiin i ~ in esposi/io 
ne k tntiLi.mt.t fotti tra k più si, dm t nti dt ll.i 
proikiziniR tli II .irtist.i 

Claudia CiarduUi. Ci.illt ri.i 11 plinto rh svc>lt.i 
V M M.irt o 1 j» vso 22 ( )rario vt nt r,li s.ib.itoc 
doiiH iiK I II -11 • 17 20 gli .litri giorni 

!" 21 ' D I liggi m.iiiguraZKitie ort P'i Imo 
2 1 tilt I mbrt PitUir i .mmi.ml.il.i di surre il 
Vision iriet.i [>i t tr.isp ircn/.i tli f<»rnu* i om 
pit sst tutt» .ilt.imt liti simbtiliche 

Clinamen G.illern Arili d \1 beri \rti\isive 
\fif( I DXstamo Di! (ordii II Millennio 
Pialliti ('ririn li» 20 D v oggi inaugurazio 
IH ori 18 In (K.I .isioiu di ll.i 11 P isst'gna ilei 
la lotogrifi.i /V/ortigrfi/;i/;iri//f(/es[ioSi/ii)nt 
ili 11 . lotogr ifit di gli .irlisliSt r.tfin«> Ani.ito 
' Hi\o B irliit n (iiovamii Brogn.i l.ibioCi.i 
sp irn Wi rifu i (ii rninml in I mgi i Martello 


Belli come (mllerie. Stmiio 1 .i C i n'r lU di 1 
I \r*( V I d* II' t irri»//* i ( 'ram» 11 Jn 
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Tem 

M I 11 premi: 


ROMA in 


Il premiato 

«Uomini sen;;a donne» 
di .‘\ngelo Ixingoni 
in scena 

nella sala «Argot» 
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IvC "Ragazze» 
di Paola Ture! album 
che dà fisionomia 
,e corpo airimmaj^nario 
femminile 


ì mioiK 

Joe Calderazzo 
in quartetto 
al "Caffè Latino» 
raffinatezze 
e spinta creativa 
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rUnitd - venerdì 3 dicembre 1993 


Da giovedì alla Gnam 
in esposizione 
ben quattrocento opere 
L evento rientra 
nella «Settimana 
dei beni culturali» 
giunta ormai 
alla sua nona edizione 


da oggi al 9 dicembre 


Piena luce 
sull’arte di Sironi 


■■ In occ.isioiH* della Settimana dei Beni 
culturali gmnt.i ornuii alla sua u» edizione 
({>-12 djceni)re) vcngonoa|x*rle nella Galle 
ria nazionale darle moderna (.jiMltro nuove 
s.ile dedicate a movimenti d<‘! dopoguerra 
/'orma ! l/ofitf \inu (U'Ih \m e «i smgoli 
artisti italian tra c ui IV'tn* Consagra levili 
introduttive aliala del XX secolo sono si.ite 
riordinate per accoghem alcune tra le princi 
pali o(;ere di Gmcoiikj B<illa donate d<illc fi 
gite dell artista Luct cd Elica tua sene di de 
lascicoli saranno messi .i disposizio 
ne gnttuila di*l pubhlKo j»er lilusinee gli 
aspetti d“IN colliziom S<>no previste in(»llre 
visite quid.ite pci il pubblico e pei le scollare* 
sche (da ni.irledi a venerdì (»re't su prenota 
zione per lì piiljblico s«ibato e domenica ore 
1 U '12 Ufic IO didattica tei Ì 2 21 152-1 d) 

P ancoM sempre in ambito <lell.ì Sellmui 
na dei Bc me ultimili giovediavra luogo 1 «iati 
giimzione di un.i gr.mde e straordinaria ino 
stra (orario mai''''di sibaloU l'UlumemcaD. 
1.1 no iunadi > dedicala a Manu Sironich'Mx 


ENRICO GALLIAN 

< ujxTd con t irca quattrocento opere i saloni 
cenir.ili dell.i Galleria nazionale e i loc.ili de] 

1 -ampliami nl« • Chi lo (.onosce M ino Sironi 
dir I cIk e si ito uno dei piu l’i.iiidi .ir*isii itali.i 
ni del Nof.(t///o k hi non lo conosce sotto 
cjiiesla veste lu.i soloeoine artist.i raccuman 
cl.ilo da'le C t/otporazioni e dal Mificulpop di 
ra che* (K>i noti er.» tutta c((tc*sta grandezza 
d artist.i Questa mostra alla Gnam con le 
qUiittroceiilo op<*rc* esposte forse servir.i fi 
n.ilnuiiU ) f.ir luce sull «irle di 8irom h una 
i(*aiia .irtislik aiiH nie mode rn.t pi rque' tempi 
anctie se i i sk*rilio di 81101.1 c assiemi* ai pnim 
hutunsli c Ile 111 latto di .iv.Jiiguurdui se ne in 
(eiideViino forse piu di tutti Profondo cono 
se ilore dell \rtc* applical.i della \elr.ita del 
Mosaicoc ( Olili nesso dc*IN* I ec tìicbe ninfali 
Xjrom gii fec ero illusiran le (onqmste'di’l fa 
scisiìKi iiisoinnia volle essi re* lui soloim 1 || 
luslntorc* l.irlista del regime il pili gMiìdc 
Invento iin.i sua pittura ipi.isi irehitettonic.i 


f.it’ii (Il in ici lune diverse da epielie dipintedai 
ruturisti piu dense die olore magmatiche co 
me J SUOI fonti; e ).i riparh/iotie delle sue sia¬ 
ne sulle pijreli e sulla bue Molli lo cupi.irono 
troppi loiopiarono 1 111 imperitunfo trov.iv.i 1 
noi < rjìon le sue torme c mtando ingenua 
m« iik ‘a rivolu/io.u artisiic .i fase ista ( he non 
e e mai stala In fondo c r.i un reazionario alli 
nc.ilissinio alle teorie dell.i marchesa Sarfatti 
clu* in kitto di Novecento ne sapeva una piu 
del diavolo Gr.mde smuilatrice Ilijsionisia 
d .irle 1 1 8 III.liti fondo 1 irle niH’S 1 ifel N',) 
v« cento indica )df 1 pitfori it.ili mi da e ojjiare 
Cjiottk' \lis.iik I H IO de II 1 ) r.iiik esca biro 
ni copio SI 1 ! Diii’i’fito e* (.iiollo Detio Ira noi 
Mano bjroni Giorgiode( lune (» 1 bu'unsij sto 
nel Balli Boccioni Severiiii Smtbha. Depe 
ro trampoli c Aibt'rlt) 8 avinio questi erano 1 
piitori che polevaiio eoiifronlarsi con yii 
sitaordinan e pm grandi dt lutti 1 tuliiristi russi 
( I .irle iiiocJi rn » p.ingina mmiigi lUi e il loro 
Inipri ssioiiismu nane esc 


2 ^^Nmeo gallian" 

Cinquant’anni 
di storia 
neir occhio 
di Cartier-Bresson 


■■ Una gr.mde aiilologu a di ) le’iin C.ihii'r 
-Bressun (la me re ole el; all.) lond.izioiu 
Me Mimo [Lil.i/zo Biispoli s pM/za Saii 1 ore*n 
zo III ÌAieilta 1 1 or.irio ID 21 hno al 28 fet> 
tir.uo ni eiitilovof t I 2 li oOil j 1 f r.ite'Ifi Mi 
n.in l.i dedK.mo <ille iiiiintgiiii d< I gr.iiKb 
maestri,» In mostr.i 155 tou) inomenli melu! 
tabilmente decisivi tissil; d.ill (»f;bie!tivo ai 
un areo di teni[»<> I hi va dalla line degli anni 
20 agli anni 7 () (.’iik|U mt .min di stona n 011 
di.ile r K coni.ili d.i un oe e tuo p irlit ol ir« e tu 
noi [jitRiii ora .uniamo .uivor 1 kii ()iu ! <k c Ino 
di uii uomo I hi II i f.itto 'a sttJii i ele'la *oto 
gr ifi i k e Ile iK 1 10 17 iiisk mi* .1 kotx ni ip 1 
David Sk vinour k (« org{ s Ko.les rs ti.i iouel t 
’o l.i Lunosa igiiizii ’olngr.ife t Uagf/f/rn k' 
elli ullmi.imellU lliiliUodisi tipoueiMjs.) 
.icuipiiei i.ipillur.ik none ipiski null.ulito 
togr jti.i Dk li/ar i/ioin l)/j(luunpiaaa S//> 
H al-dadtiisUi s( voglumio iim cIk solo Un 
un graiuU di I bi.iiK o < lu ro poti v .1 ni ise i.i 
re* Duo dispiae e re u piu 1 i.i ! le nrv l trticr 



fEàTRO 


CHIARA MERISI 




I i S“^rt!er Musical 

per una «cimice» 
1: " e?^b;sso all'ex centrale 
■ ■ K.».' Montemartini 




im ssi»n MI ({Ile Sii iiliani Vk nt mine st.ito te 
sltfiii»ne eoiiK o m uno stali tutti di I de gr leio 
lotogr tfieo dkliusoelii sii f.itto di 11 iliniM 
gnu foiogt tilt i( ttieonik il gr mdk c.tpil.tik 
ha ridotto I i *olo t sno uso piaeinu*nt(j t eon 
siinio degli .h’ii lo strumento dell illusione 
i}( 1) » Iruft.t Gvohstu I pk r (*ttel)k Mza ti |j 
e .ipire pe re In il in u stro .ttjhia se elio di ritor 
Il tre iil.i in 1 'l.i t dise gn ne pintlosto e tu 1 
lo’ogralare 


i.o lun< di e 111 irl»'di (iiou 111 ria Bt me 1 via 
Sisiiii \ h* (){ nio lu M « Ih 2U no Ustivi 
|) I domani iii mgui i/ioiu ore lOi tino il (> 
gk’im no o| ( )ggk Iti trlisUe I preziosi Ini d / 
/.Iti tilt d« e »r izioiM kti s» N( I diu sp 1/1 
«»pin <li 1 ■ >11 ii/<> Iiidimn ivi n ito M mitxir 
ili min M nliinu • 1 

Benedetto Mare UCCI, lostudm viallodoin 
81 («ano v« lu idi s,it> ilo « iloiiuine.i 
j8 21 D.i oggi m mgin izioi'k ori tino 
I» l'i (ijk I ;j|]»?i fri Sk III il.} (il ( k s m t*i( 
tfojns I In I sposi/H» )k un I S|»inios t tiovat I 
d< Il iilis'I im.i i mduli muti punì iti sui 

pt« di d< gli illii 

Mavì berrando, Veronic*» Biracclnl ( ( iiin» 
Di Silfi» V .ili Cktiilm ( « s,iri 71 ( ijirio 

*7 2 u II' Inni (Im t* stivi Diinirltdi n lu 
gur izio II i»'k Is I k tt nuli* SI I spnnu 1011 
g'i <»gg( Iti inn'ili l'ii Ki mi ( Oli il neon ili 

kOk |osp(sst»ik di I piglili 1 tl I kllU ntisii s 
k < ntront tiio su «min irtistK i me ori v dt 
th 

Kivrt Blattner, Citovanni Cappelli. (kUlkin 
1 I \ de I' d izz«* ( >i min 1 1 \ iv ndi ( < nst 1 
V iltorio I m miu 1* '8 ( « ni*» luiu di v» ne r 
di U l * h 1 s ih (ti 1 U 1 ’ |»« .m« riggio pk i 
ifipun'mu ntf» no(|<ifii« fiie.i iGoggo tino 
ti lu gl nn lU M In spk 11 Ini » <liu itine 1 n 
trlishe 1 ihv is m 1 • ssk nzi l'i t lu se* ntr* n 

• IIU 


■■ Bk rimo I ti.i K ci nn.do il nngitor spot 
t.icolo te atrale tu l louj jji.i Roiu.i «ivr.i po 
ee> tempo pk I giudic are ,1 sua volt.i oal mo 
meiiloelu /jiCiniKi allestita dalla e omp.) 
gma inov ovita 1 e rza direzione' de butter 1 
per la sola sk*ra di s,dialo all e\ e i*ntrak 
Monte m.nliin i latto dall emiomina pie*ee 
tea(rjl( dt M.iMk<'VsKn lo s(»e (t le olo s me il 
Ila verso il musK ai si*e ondo le lelideiize di 
questo nriippo U*atMk e lu* mira all 1 fusu» 
tu diiii'isie.i dMiniu ilurgi.i pioesuM nu» 
ve nz( e ore ogralic he II te pojioru) scelto d.i 
Ik'rzaDirt ■'ume si k»tu iita tu 11 .tuibilo eie 1 
teatro imisie de russe» ckin titoli e lu non si 
dovano n .din e.nlelloin <1 volte scritti < 
composti escIiisiv.mu lite per loro D.tgli 
espk rime nh di iinu sto ha ptu'si i e ■itu'-iea 
k‘nato,i)ube Kiop (I iCninee eiirdid.i 
Matlimir Diskkvu i limi kim elu ha n 
se osso siik k e ssi o\Mne|M' i»k*iinne ip te il.i 
di eonnii le izioiu d <li I 1 dt ll< p.itoU un 


jNapoli iiìilìonaria' I i>rn 1 m sk e ii.i tl N izion.t 
Il I I koiniiuklia kli I «In irdo De i ihpp* g > 

tllk s'il j k kilt sue k « sso kl 1 ( » ns( pp* 1 ‘ ittk »|M 
(•riffi t < d 1 (» tss jt.( s' \d m'( tpfk t m 

I I s| K k iik> kit Mi I II iti m I tu li muiK ili tt< > 
l< [ n* ri I .( Il* • d nu v< • ' n 1 . ■ ( ■ ufi** 

K M > III t il 1 > I III ni* *1 

Opcrique Irn sistibiliiu iik k iliiv* Kos t Mi 
Sk I pinti k (iiov.mn 1 Mori iipn p' ng» ii*» 

jiu s! ) sjjovv kjj sitili fj igli iiinoii siilfim ) 
k I iikiiti k < >n niiisK 1 « iik MI ( >n >1 iguidi 
t I 111 * h 

%c in cie'lo ne in terra. Xiu 01 1 nn i nptopus’ i 
k tu v II n< iti in f'ittimtto diUii'io iu*li 1 
Sk I >is t si tgi* »iik l t k oiimu eh t *li Dukk lo ( 1 

nu r 1 1 tilt» istisk < I 1 s'oii 11 II nin k oppi 1 k lu 

•i* »\ 1 i n II) ispt '• it I Sk»luziotu ili 1 propn I 
( iis Ini) ipn 11 Am md i 8 utkiie In UIis'mk t 
l\«*s < I lino 1 r IVI is I M 114 lUi ( 01 ) 1 * I 1 d t 
iMoV* il 

I.*» rÌHpeiHla e m>M n 1 luivii i *li \iigust*i( nlo 
11 * 1 * )kl ig 1 sul t> II) I ik II < diik tzu n* kit I 
hg * SUI itili*' 1)1 ! gk lutoii \k k mi* Ipn t( 

■Iti lu ri gisi t MiI* > V lUi'lik D t ili irt' I 1 

Di I • Musi 

\<>levaiiH> stupirvi con effetti speziati .ina 
c e la ( nnit } di < is tnu nti I 1 s< iiim m 1 . 1 . 1 
f III I u t • 1 |ui st* ivk »ii I Sk I Ilo I SI t m mi 



Imgn.iggio * 1.111 ilk eh iinin igmi e sonoril.i 
m gr.telo di imi.tiul ue eiiu»zioin 1 sugg«* 
stumi I .) r* gl 1 ' di ( > 1 * g Kueln.isliov gli in 
teipiefiiN iltiev ili gli s'iiuh di foriiMZunie 
pioli ssio’i de di Mosk j e he e oli gr.niele* eli 
tiisiasiiio ( Ire V he*zza d m\e*iizii Mìe riprei 
pong’ouo nn M u.>k*>vskM tndnod t.mgoo 
di |o\ lioi 1 1 li sto Sk »-it’ej II* 1 t''j 1 ritiova 
un i M n.i ' k m tsi\ m s. tk n.ii ) in giido di 
gl dh 1 ’* iiu 0 ' 1 1 II’.- 


kit \’nd'‘ \ieK*ti> I loli t 11 ( Il.milil e l'Ugo 
Imiiz \ DkiSilin II (lonikiiiktii * 1 iim .li 
Sk r.i ili * 1 1 Miit m ‘•'i 1 ipt( n iu**sio 'e uro 
pte ssi I ! o M fii/|k (( t< e ( Ili Sk ( Il / el t imi te di 
\lli I ri irn in i’iinii nr/oni l’i di i oiiklomi 

1 11 * t isk ( I ( ( re l'^lk < I 1 S iK ,|i >11 p isitk 

' tll ’* l'iZI k \1 iK ' > M 111 l.ll 

l n brutto difetto. I n 1 i nn tl ii 1 di soggi lu 
I Olmi 1 iti. niiiloiio qiit s' I koniiiu*dii di 
} fu u ji s u; >1 ’l ) un \k ro 1 1 UH I * fi ; *rov i 
p< ! l'i n 1 M ipn 'p 'III de >1 m n* iM usi np. 

'* M II! s» iq * 'I t [ ' I 111 m* ili 

l omini senza donne (. 01 miu ili 1 1 d n tn igu 
si » kl II m • fi \i ig* 1 * I ! < M igi 'Il k 11 * din >nl I 1 1 

1 id* gli d zz I I I i[ ik 1 1 D* ’n liti imi di 

\ \* I* 1 ino I I 11 I I 1 1 ilo 1 SI 11 ’ 111 » I 111 1 ' I 
min *1 di \rgi • I di I nu iiin 1 ' \n.’' ’ 's'n 

fu * I n iiin iiu I 1 < n 1 11 . h* 1 'U rossi 

i I 1/1 m 1 I iK illini spai*' t 1 silii izu 'ii' 

!' I» u if ìli d s't iij j m hi isil' 




PASSAPAROLA 


Uomo, quale idenrità. Md 

"erd dllc 21 presso i locdli 
della Mdnniolind, in vid Benci 
\eniqd 1 sd.d proiettato il film 
■il principe delle nidrec» se 
Inulto da un dibattito sull iden¬ 
tità maschile condotto d,il 
dottor Giampiero Ciappina e 
da Paolo Capriani ha pancxi 
pa/ionee ,i colloseri/ioiie 
Le musiche del mondo, 1 1 
tolo dell incontro in prouram 
ma ontti ore 17 presso l.i Bi¬ 
blioteca Villa Leopardi iVi.i 
Macalle 4 ) Il musicologo Fe¬ 
lice Liireri Iriiccera un pereor 
so allravirso i irriiitipali siili 
musK -ih del paesi t str.i exc i 
dentali 

Tito Schlpa. Il libio di I lo 
Sciupa Jr (Edito dalla NijO 
serra present.do oijfli ore 17 
irresso il ridotto del leatro 
dell Gpera ( pi.i//a Giijli J In- 
leiMrr.iniio ( ati-nna Bor,ittii 
Knnio C e. canni Luca IXinua 
111 Giornio Gudlc-r/i Cjn.rio 
(Melo e Fr,jin o Zelfirelli 
I fiati di Parma, Saranno in 
concerto domenica ore IS 
nella chiesa dell Annun/i.ita 
di 1 auluico/A) Sotto la dire¬ 
zione di Claudio Paradiso cse 
yiiir.inno musiche di M,i\ Kc 
«c-r Rith.ird .Strauss e Amo 
ninb Dvorak. 

Dopo il sipario. Saldilo ic-.i 
Ir.ile del mercoledì \1 Featio 
Quirino appunto meaolerii 
I ore 2 ll 1 ^>) Madd.iiena Cnp 
pa e Roberto Alpi mle-iaeti di 
'Una cas.i di liambol.i' di Ih 
sc'ii ospiteranno in palcosce 
nico Dacia Marami con il suo 
ultimo libro - Ceri andò Fmm.i 
Bovaa- Condurrà Maurizio 
Ciammusso Ingresso lilx-ro 
A pas.se)!f(io sul monte Vi- 
alio, llscursionisiiKj ambic ‘11 
tale promosso dal CUs L itine* 
rano di domenica parie dall.i 
Ponte della Moscos.i con nn 
percorso di nieili.i diffKoit.i 
Intorniazioni m vm Genova 
18 tei IfìTDIlTelU 79 252 
La soffitta in garage. Mo 
str.i mere, atk »-sc ainbio-c oi iv e 
gno di collezionismo ))kcoIo 
. mtiquari.ito ed «irtigi.in.ito 
d arte Domeniea - come ogni 
prima domenica del mese - 
(J.iJ) .)) Iramonlo nel p.jr 
c lìeggio soiterr.iiu o l’.irkXi 
di pi.izz.ile dei P.irligi.iiii ' 8i.j 
zioiik* Ostiense ' Iiilomi.iztom 
.li Midi.ispi tei toni Hi in 
I Marion (.ir.ietz ) 

Gigi VigUani. Il comico mn 
latore ch'tMill.j (fgg*t <»rc 21 tl 

I ealro 1 •■iid.istnv e ( \ t.i ( c» 
lombo VG ) i,(Mi spetlac ole 

I)iffidaU it* Ile limi izioni in 
gressk» lir*' 15 Olio repliclu 
doin.jni ( doinenik. ,i i oie 18 > 
Commedia deirArte. 8c‘mi 
n ino ’.ibor.iti'no sul k ostumc 
k IMiciotii > d.i Gialli' (ic'lnu tti 
e (.aiili.i M.if.it in.ZIO doli ).1111 
ore 1 5 1 I ( e fino .il l o Ok em 
bn ) nei loc .ili dello 8tu(iiu al 

II ('kosiuiiu Informazioni .il 
Il 1 11 l'J 1 a, 


Scena 

aa* La cimice* 
di Mdjakovskii 
regia 

di Deskevic 
e Kim 


Il mio giudice 

.'iMimiI >■ 
tl k ’ i \ tn 
k. I I I I lls 
' \ il ' r N' 

II) ili* h 


I n I 'I a I Inni* >tl( ni i i In m i 

'ini* < k 1 1 < SI is[ >it I ili IV ik I. liti I 

t 1 k,ii >c 11 II k 1 II k I 11 il 'I To wn 

j II < 11 11 I I 111 111 I L I I < V M k 

i ..s \ C ( I .s>. I. ki.l.'IS. d 1 


Sto rislnittiirando ' 

1 , MI 1 > I 


lodi(jnitk l)i\ klu prendi ilviidiuii g» 
p.ir*.lini Ilio .1 I ik staur irt* Al !’ iiii*li d i in e 
Ik eh 

Per le scidc. ! un i novii t pi r 1 !i ili i i]iu st t 
koiniiicklia dt M.ii. \vckbouni .iriii.ii stni 
pri pni pH Sk liti SII iiosiri p lU •'Sk c nu t \ 
l)rcipknl,»k 1 ISSI>k i.r/ikine ( is il tli l’iz/i i 
li ilro k)i VI i '>iH*ii>ni d.i giovi di 

leatro a Kebibbia. Di/i ijjpnni ìhk nU ru n i 
< -..1 di tfk liisiDiK 11 ) vi.i ii.iriol.i U> ig. “"J 

si iser 1 l'( p|>ni.i t 1 idd irit i pk r ! i n gi.i di 

I sti r ( Il .1 e I ’ ilri/i I 1 iglioliiu * p*i 11 chil i 
d 1 un inlerveiit" ili Antonello \\ ilKiiu I )i > 
un nu .1 invikf spc il k olo iuusk )'< ti'ii m 

II rvk n‘i di V in gruppi d(*kfK »li > ti Di .ioni 
dk 11 o \ lugi isl.iv i.i 

I giorni di yVntonio. Isp r.» " i u * is.» u u 
iiuiiU iVM liutokfi un r ig.i/z*>( Iu * u st uu 

ni d' p.il.iu» (iiiiski pk f k ri'klk rsi un (*<*lln lo 
spk 11 11 nlo li iliglll 1 1 1 st Igioiu ilk ' It lUi 
! ZolngU n dllk Mi 1 d 1 D ino D \inl unsi I ' i 
gli 'Vidi lite u'u ' I ' Iti ili li !' m ) VI 1 K 1 
lu i//ini ■>1 

Cappuccetto Rosso Li uni i h il i il* hai 1 

{ Il ll’llll ’t ksp( isl.l 1 tf 1 fi ' ili 1 ( ni J[ r It Ui I 
I i i’I Iiihn 1 k I >11 I I ek oli -gik 1 i Iliiisii II il 


i 


il 

















Dischi e cd della settimana 

1 ; Vfjvct LiKlLrL’jnijjii! liti \\i<i 

2 ^ Wwrì Jciin V f-rsr/s ( I pu i 

i) Crooclttico C k ttr\s \W r 1 \l'*i \..>1 \r)t(}l<)^iu i l\t 
1 )AtiVv ^tonclfi* {Wiiriuri 
) It’L’v AnicftC(,!i {. (H v;; ^ \ III Ih 
i>) l()(M)()l) Maiii.ii s Mli l l\\\ it 1'’ ( 

7) lanus //■//(/( l^iKi 4 r.ini ) 

S) Uahcl.j B.isstkli fii'Ha ( KU) \{ iìh\ »ln} >rì> 

9 ) ‘) 9 Poss» Curn^airn Liua^lm i ! smlu t 
inj Pck*rGtihrK 1 l s (\ irtMii i 


\ cura f/< Hit (l{s<.<t!i I (I \f<iritn ria ( ut \u(i ii/itt ~)S 



NTEPRIMA 


1 Unii;*. - \cnfr(Ji 1 iliconiha U)') i 





ERASMO VALENTE 


Un arcobaleno 
di note 
nel romantico 
addio di Strauss 


Richard 
Strauss 
negli anni 40 


■■ NonCL nu'ainentiiinio It-caso i^conUc 
ne sempre nello sue lettere antlu il-caos ) 
dis'onta a \olte una -cosa parliccjlartnonlc a/ 
/cKcata Ld ecco da oj?ììi a martedì luna do 
po 1 altr.i cinciLie esecu/ioni dei -Quattro ulti¬ 
mi laedor» di Richard Strauss Coni[)osti d,i 
Strauss nel 19^8 a ollantiiquattro anni {mori 
nel settembre PVll)) questi •Lieder' pervcKe 
(^soprano o tenoreì e orchostr.i sembrano 
racchiudere m un .trr-o musicali - bellissimo 
come cjut Ilo di un arcobaleno eh suoni incan 
tali - tutto il senso dell arte slraussiaria Si trai 
ta di un ultimo capolavoro della -grande mu 
sic.i« da Schubert a Scliumann da Brahms a 
Vlahler Wai^ner o Slrauvs Sono utili/Aiti 
quattro •spi.ciali» poesie le prime tre (iVima 
vera Settembre And.indo a dormire) di 1 ler 
mann Hessc ( 1877 -I 9 tj 2 ) ta ciuarta di Jose¬ 
ph vori l'ichcridorf (.1788 1 S'> 7 ) intitolaci 
•<lm Abendrot {.Nc 1 crepuscolo) Lichcndorf 
0 * stato il poeta del primo del secondo e (k l 
1 ultimo J<omanticismo musicate ha -vis poe 
tica viene struq^cnlemente trasformata in 


forza iiitisK ak d.iU aiitcì «. d i i ore lu s'n fa 
volos,i le quattro iinriviwilic sono la prò 
^ramina oi^i^i pi r la K u a! I oro It.ilic o alk 
lS 30 c doni mi alk 2 \ Sono seguile d il l)vo 
riiKckl Nuovo Mondo Diiim 'luri U mirka 
nov c c.mia Paiiu 1 1 { olburn Duinemc.i !u 
nodi e marie di ne li \uditorio ik 11 i V oiu ih » 
ztone per S ml.i ( ' e l'i I i I • di i s«»u > ehre iti 
de IXmiek ( aMi ( mt i sh ,r m s \r i li pfo 
cjramma nipri iifl. ni. hi i M. * niioiioM 
e il poemi Morti i ir isiimn i, n me 



La forza della musica, ’i ulta la settimana in¬ 
torno ai cinque murni con i -l.ieder** di 
siraiJ'is vive di una rinnovata «msia imisiLa 
le coinvolttentQ anche la produzione del no 
stro tempo Stasera Santa Ccs.ilia (alle J 1 
sempre iill.i Conciliazione) con 1 hnscmble 
Modem diretto da Lottiar J'.ii^rossk prese n 
ta pagine di Mauro Cardi (-Calcnd m india 
ni'). Oaltapiccol.i («Commiato'»), Lachon- 
mann c Liiiyi Nono («l^>lifonic<i-Monociia 
Ritmica**) Canta il sopriino Uiisa Ca>tell mi 
Il venerdì il sabato c l.i domenica sono som 
prò i sjionu piu ricchi di fermento 11 1 cmpict- 
to ad esempio t Miralo nell orb.ta n.itali- 
zia porla nella basilica di San Nicola in Car¬ 
cere la Satra rappresoiVa/ionc «San Nico 
la** di [.tinto Giacri ( m San Nicola si identifi¬ 
ca jJ B«ibbo Natale) con la partc'cipa/ionc 
della Comp.ivtnia tcMtralo del 'lempietto di 
strumenlist e piccolo coro Si 'ncomincia 
stasera alle 21 con rt plicfie domani dome- 
mea (. 17 ^')) martedì tnercoledì e ancora 
nei tiiorni 11 t 12 Domani alle 17 30 c t il 
primo appuntamento con I Istituzione Uni- 
versitaruL ll'I no di Vienna interpreta due irn 
portanti tomposizioni ! op 90 di l>vorak e 
1 op 07 di Stiostakov.t Nell Aula Maiina 
dove martedì (20 30 ) Alessio Vlad diriiicra 
composizioni di Poiravsi Malipiero Roman 
Viriti e Miltiaud Suona l.i Camerata Siru 
me.Itali di Santa Cenila canta i! soprano 
Daniela l ccello 

Monleverdi e altro, l Att.idcmia filarmonica 
conimiui I omatiiiio a CUiucUo Montevcrcli 
rilla S.ila C liscila St.vsera allo 21 si ascolto 
ranno musichi cantato d.i -( solisti del mi 
lineale* diretti d.i Giovanni Acciai Domani 
(stessa or») arriva la Cappella della Pietà 
de lurcfuni diletta da Antonio Rorio impe 
qnala ne! proiir<imnia -1 o Montcrverdi volta 
lo atl.i napolil.in.e Domenic.it OunConve 
uno (alle 17 ) e un loncerto (.ilk 19 ) del 
I Novo 1 nsemble diretto da C)audK> Ani 
Ijrosintclit eseiiue musicfit sue di Girola 
Mio Amiio Carlo CuiUiiUe e F raiit t sto Pt niii 
SI 11 convi‘iino punt.i sull.i -nivcssila del 


mito nella tulluia d ocki I ittcìizioiic alla 
Nliuv i Mlisk » It ili.iii I iiromi'ssa tlali i I di 
pan m Ila Sai i \ dt II i K i ( \ m Asmjìo )f)) 
punti lunttli alk 21 mi tominsiziom di 
F MiKo()p[)u l iirito f iKLt I ut I un>ik limi 
M.irti 111' i'ustt dilli t \idunin CiM I irdo tst 
t|ui(<i d.ili I MM fiihli Sj) i/n ftitisit ttli<. aiih.t 
11 

Italcdblc c Cihioiie. I » m tUm ii i dnmt nitak 
C* i[Utsta volti piu siiunibn A! SisHua 
( 1 ( 130 ) lllilt.ibit p‘'rt» il li n Bcriiiier 
ensemble tltn solisti tU il i | il iriiuinita dt 
Berlino c tn di pii II i di \ t nn.i ( siriimt nh a 
fiato) cht SI riuniscono [H r suonan p.iviine 
di MoZfirl I Ro-.sini \1 (ihiont t in corso 
Gniaiimo il C i ukovski pfoniosso (I ili Isiitu 
to (h t ultur.i di Iniiiua russa ) uni di .il)» 21 i) 
pianisi,I P.iscI i vorov siion » p iciiie di ( i.i 
kovski c St nabih 

Parte la »«Ncuhaus» (uiu.Ii nt I Museo tlcqf» 
struni* nii .i!i‘ ’ii in fmk,itsso k’riituiio) 

I Assocuiziont Ih 111 K II Nr iih.tiis inuiiinra 
la sua sliitiioiu i.Jii 'uqnu di cui kovski 
Str.ivinski t Cullili C s’voiskiii I siKnuitc di 
V tleri i c Miinui 1 1 S oiin.unikt'io i v tedino e 
pi.mtiforie 11 l’lol. i ! r noli 111 iruu ho) 

Natale alla «lurtini». V inu n u ilizi nfkttenti 
1,1 tradiziont l.ilin > s,>it;noli Iraiittse in 
iilese liiuli.in » t .ibiuz/tsi tisiur ino in prò 
qr.imfn.i u'iov* di <i!l( I' in s ai P.iofodi \ui 
N tzioiuilt ( .tilt t il Cjru(ipi ) il 11 aiit r I dt I) I 
Cappall i C ivit 1 di l n« s i ilin Ilo da Marco 
Si)h.inopiilo 

Centenario di Monipoii. Con tinsritnto di 
uno splciidiilo pi ausi \ 1 uiiiilu rio (^u ii^lia 

t.i - 1 Acc idt un i ili sp i^i ,111 k br i il ci ntt 

II ino (k toiuposi'un i il.il ino Iredcric 
Moinpou ilsun‘is 7 ) I pfoqr.aiiiii I ' in 
itkrah iltlla Musu i( il'ul i i Musk i -iK n 
zios I del sj|e lì/Kf tu lumi) s irai* » div t n 
lotto iitf is( tnaiih 1)1 a 11 ir'a ol ih in <|u itlio 
-iju idi ria- i ‘ iip isti d I 'lupini 'r t il Ih'iP 
t il l‘'h 7 


Big Marna (vicolo Mrantesco .i Ripa IH) 
stast r,i rAd) ( on t perugini «Wolves Blues 
/^>,ind iin super gru(h><* che vanta anche 
una sezione fiati Domani nuovo appunta 
mento con gli sc.itcnali -Piu bestia che 
blues Martedì cover c composizioni origi 
Hall in toinp.igna dei lieslafi- Mercoledì 
loek l>kKs con I -Mad Dogs Giove'di blu* s 
.mglokuiocon I » b inddi R(>fH*rtoCiotti 

Piazza Grande (via Vittorio i.m.uuicle 11 58 
Monte Porzio C alone) Si isera rock anni HO 
ton -Zona d oinbr.i- (ingresso gratuito) 
Domani eoiKcTto di J Monqued suonatore 
<li .irmomca a b«xca proveniente d.j New 
( )rk .mse già collaboratore di lohn I tei loo 
kt r Sar.i att <uup.ign.ito<JaII<i «Blue s Gang 

Siiint Louis IV la del Carde Ilo M) Staserafunk 
er\beon Ilio Ihenkins Lunedi music.i lati 
lo.imencana con lo «Ytiuava Group- Mar 
tedi blue*s uri) mu e lusion a cura di Ch.irlie 
(.limoni i (etlclissnm D.micl N thè ('rew 
Me rcolt di soni funk e latin rock con gli esor 
dienti (j.i Ikx» Giovedì ritom.i a c.int.irc 
lov (. irrisoli S.ira acconip.ignat.i d.u -I uja 
la e proporr.i un eockl.u' a b.ise di elno 
workl s.iiiib.i rcgg.ie 

Caffè Latino (M.uti Monti lesl.iccio 9 (>) Do 
mani nuisiea africana incMropolitana con i 
«S.mg in i* Donu Ilici tome .il solito è il 
turno di 1 ie i bit* (•oins il re de I r\l> 

Palludiuiiì (pj.iz/a B Romano .S» St.isera per 
li t onsin lo ippniit inicnlo con l,i -Bk n bit n 
notile s.ir.i il tijmr> con eU*i ntmi eiibani 
oroposli ehi -Ui.ij).i soli iHim.nii fesi.i il 
1 msi gli I dt 1 delirio deinenzi ile t on il -miti 
to Vano M igiioiia un.i sorta di leggenda 
vive nU ( he imijm/z.i grazie a un.i serie di ri 
gistr tzioni pir.il.i II feilk* VI.ignoti t sarà slip 
pori l'o e) Il -Se*nlin( K ste)rie.i punta di di.i 
m.iiilt del leehno pop idiol.i e ìpilolino I).i 


se In iiìUirs» eJ.il ridere Li s( rata curai i ti i 
RatliolAsk e oniinuer.i fino i notte inollr.il.i 
son l< sele/iom di IViiice haster Ingresso 
( on consum.izioiu 1 > nula lire Doinenic.i.i 
b.ise (li mIs. 1 e me rciu'ueton llDomingue 
rt) I tiiit ili toiitt rio i). Il j < mt.iutrico M.» 
ne II i N i\ 1 e Ile prese nit ri tr i gii .»ltn due 
l)rinii.*i s jrannt) e onte I ut in suo nuovo 
.libimi in use It I igli iiii/i lU I »1 Martedì se 
r.il.i di moda Miitokd) doppio eonce*r!o 
(.ille 17 ili t .ilk* 21 k») tkgli 81 .Itilo II 
gruppo prese'iiU r,i l( t anzomeonlcnuU mi 
live stadio mobile (uovetli lorin Peppe 
B,irra 

Alphcu.s i VI I tiel ( onimt leio Miser.iroek 
j )x*rilih iloton I K.id.o! uro un,i Limi di 
rrtvise* n i*,i dille temn dei Cirele l n 
(|LiinU Ilo poteiiU* t sanguigno che dal vivo 
prodiat lina miste l.t u qu.litro (juarli assai 
intere ss.mte* Alk 22 ncll.i sal.i Mississij)])i 
Nella Re‘tl Rive r e onlinua la r isse*gn.i World 
PereussHin < ne Ih MomoiomlK» s,jlsa con i 
Lhirinu I Dom.im rNbeon Ht ri)ie(ioinse i 
prodi Souhmers e olmi c ilienh con i-i le 
bre I itili t Donienie.! seril.i eli benehcu’n 
z.i I hvur» dell Asi ip I jssot i izione peri! 
sc)ste*’iio 1 il tMti.uiK nio eh nimeiri coti prc/ 
bknu psieeilogi Sin piko s iltcrm ranno 
miisKisli iltoM e e ini uVi M irlc'di Ihola 
lurci pn‘scnia «Rigizzf il (punto .libimi 
(k'Il.iMnc irrmri un elise oc he ceieath dare 
lisjononu 1 t corpo .ili imin igin.irio kmnu 
luk MertoUdi i.Vb con ( h irhe ( annon 
GjovmIi prostiMii I VI I *o Kink con -lo 
kii L Molecole « St intl il 

CLchsJc'o viihiH'tt» 7 ) SI ist r 11 ove rdci l’oli 
te i conili a’ni.i ik gl -Olili melos Donimi 
suoni lui dite rr.iiu I con l,i (Vunp.igni i Li 
Pirinzt Dome nit .1 h ird roe k t nuhiUoni 
(rowml lev son ( i Wildllower Inni dj 
shovt de Ih hrissv Night liiild* Mereoledì 
pe domi Ulte di M »n« Ha N<iv.i Cuovinliton 
c' rtoek i pi misi t Antonio( uiiiio 



L’ultimo miracolo 
di Walt Disney 
tutto tecnica 
e fantasia 


Aladdin Regi.i di lohn Musker e Kon C le- 
iiients Disegni alimi ili con k vck; di (jigi 
Proietti Massimiluiiio \lto M mut la (. e neia 
r( 111 Da oggi .11 cine m.i 1 iiipin- C.i[)i!ol Ai 
1 ilitie P.eis Reak Amb.issatle l nipire due 
Sdriano Ciak Ikir *• niu Ih t (jjijIio ( » s ire 
uno 

Con Aliulihn l.i U all 1 )isiu v Im me issalo 
lu 1 soli st m l nih 217 tulli''hidi dollari in e|u 
f mtat (tKjui s( min me di (jrogr.mmi.iziont 
! i' re e orti tl int assi piu surpri luk nk de 11 i 
stori.I del tiiieiiM d unmuKjue frutto eh 
mia tee hit i hltr thiode riui e (Il Uh e(|mpi di 
e e I e Ile liti (lise gn itori Imo i se Ite inhre e ra 
no si Ue giiVMidiiti Ih niliohi di V ide oc .is 
Si he- t hi siMii mie hit 11 limo mv iso il nu r 
e lU di 11 1)011)1 vnk o i (Jhte hiporain .mie nk 
ili US. it,i IH Ili sali I pruni .lutiiri di e,iii sto 
iiiirae olo e i 'limu re i.iK sono Roii ( k nu iils » 
lofin Muske r itili Vi (< r un i lu in p.iss ili) 


iViViiu*gli I ' I l II I I I lu'ldt usili* iti e «>11 
I ini t sUs I' 1} I I 11 ' mu is I / o sir< 

Ui tld ! < I h I 1 / / t |U' s I t t IIM Si(lM 

Ir 1 II SI K ' hi 1 un ni ri! i I ut u iti inmli i 
Il ili ifiu n • [ < r *1 IMI li iiimi tU 'r< • 
si ilo i)u in. ili • 1 Si j II); ) ili m z *> ili t Imi 
I k il 1 1 i\or l/l. >1 li iiiioi I 1 issinudtu (HI 
sohagg I )iu s’o fili iis. ut li « li 1 Vi IO lavo 
n ) li ippri I Inlu Ili s i h | su iilile, i ih i 
V in ()' rsi Iti iggi < III hi .(fi 1 di f Vi n . ir 

Ohi mo''! . i 'Un s II Ih I IL n IV ; le e uk sse 

lu 1 ! I I Uh 's I t el I un t» ! i s n /i< ttu l \ 

<. i > 1 ' Uh I SI II i| I I ihl li 1 II n I • I li e I MU|ii >s| 

fon M Ih Nk uk. ii In \ olu ii ! k'Vs ini 
\shni Ih < I an Ku i e i i lui tt i i pn 

m I tse ir I I si ri i li< i mu iiii ir ih t d i 
/1 / mi in I >1 I 1 li uI 1 li iVM mure 
Il \1 kIiiu II 1 11 1 ' « I I> V 1 I I di totitk 
ihiiiio p' f ha 1 1 i II' III 11 »r I I k 11 1 1)1 11 I 

[irau ipi ss t I isin n I s i )l,iii un ilt/z » 


bile (Jiveiite r.i re alla gr.i/te .i un tmon gt tuo 
il tsc < )sio dt ntio un.i l.imp td.i m igit a 

K.inforni.1. Re gl I eli Dommic Seni con Br.id 
Pili 'iiIkIU levMs D.iviei Diichocnv Michel 
le for()‘s loinniv 1. Il »j)pc(le e Bn II Rite AI 
( iiu 111 11 kilici IV 

t imjuutit imciulkse.i lu!u tic levMse tl 
suo c oiuj) igno Br ni Ikll senio i «c .iltivj prò 
l.tvomsli di Kntiftnnia film ei esordio di Do 
imiiie Selli ( onos. Ulto per i suoi video mu 
SK ih di si II e oiiu D.iv ld IkrVMc e Sting Sena 
h I sei Ito (fi de Imll.in e urne re gisl.i e nu'in.i 
lognlieo I on un Ihrtlkr in |iieni regoli 
Bri tiM ( irne un icoppi t divuppie in e e rc.i 
dt i ino/ioin m!r ij)r( ndono uno str ine> \j ig 
gli) sulle slr lek (lc*ll.i ( ililortu I seeglieiid' 
e Olili l ippi I lueighi HI e ui scHIo st.iti coni 
pinti t He r ih ile I Iti (homi iiist.i lui e fotografa 
kt I dui vogliono mf itti re ilt/z ire inivoln 
nu ilinstr ito sugli iss.issim se n.iii el Anie ri 
t I Ikldivuiile [i spese ek 1 V laggiù c on uno 
s'udi lìit Bri III I t ime nu Mono un tininin 
e IO ne Ih b.ie lu-e i de li univi isil t mie il bi 
eie Ilo I .triv I nspomk re ili t loro ohe r.i 
spitrii) sbiHL.iUie iggresavo I .irlv si pre 
siili. I elue e omp tvm eli Maggio insù ine al 
I 1 sii.i r ig i/z I Ade k e ime ne iin i d m .ni.t 
sv imi I I loppe* e (lue II jier I ime nt irsi ek II i 
irmi coppi! Brillìi Carne e oiniiieiaiio il 
lo*o VMggio ili inte-rno i .triv > ini liti uno 
psie i ip itle o m litu rt I V Igiht I e lu e olismiM 
ili iitli m liilt I h uupnllit t De i ist ,t suuii ire il 
fi nomcfio Hriin ( ( ime osserv.mol irle 
m Ik su« lune onite leie I .irlv [ie> bisogno 
le I tuo nulo di>ni inda Biian uinoninin 
ti lido eli de litti Dimmi eos i provi <]U indo 
mini t//i M I I mst ilil i ine t>K st.j si rive k r i 
Ire p(*i pirie(*Usi( lehu si nirov ir nitu » pre 
str Mi Ir t|ipol I 
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MARCO BRUNO 


«Il confonnista» 

restaurato 

(domani 

al «Giulio Cesare» 


Giulio Cc'san* I VMk C lulio t e s ir« ’iiziaelo 
mini 111 11 issi w,h I 11 Ilio tl I Morivii il hi 1 
e im MI I e 111 pre sì iil i e ili i i|ii ir lU'.i hliii 

c tu *1 K uni. ut iiiei li hllì^o Iti mie liso * ip 

pori e lu 1 I s. 11! ton I bill . « Il il I me m i co 
me inlon <1 s«>VL«ellii se i lu gL’i.ijim coiiu 
ispllii.n il* iVe rsei I su )l libi «li sogge Iti e l 
II* m il* gl ihi I 1 «*nu lem si i inti rvist it<*re 
eriiie*) iiiuinittgri « poi* misi i id ii 
(jii ile h* m<*d<i II s rj*f* I* .1 mi i s i p is.» 
lille lek I 1 ' le mimi < > u 'o il progr tl mi i 
ili*m Ih I e ( nk Illusi 1 .h Pm *11 .jne e i ne II i 
e < pi I li st nir tl t C.li 11 litU re liti ih Pok gm 
n i iv II e >iili loin ili chhnieiolim donu 
me I 1 i|r«>\intMk li S kiiu | UDiiinii 
1 / III I I I i vih I ili ■ Vi IH reii <1 Pologniii 

i i I lisiihhid t nz t I I Ilio lune eh 1 1 

k»}in II ì lini I » Siuij * J 1 e I e I u 1 ' 

I le 'm 1 I I , lini t ,1 ir < li ( Il I liiu *k < I 1 

II li Oli ug ile ili 11 I \1 n mi « j^i rolli i 
ni III ilie>m(>iM Milli II \gos 1 in > I 1 


à 



Italo Cdl/ino 


Libri deila settimana 

1 j ( .j)vmo ifh’lij(Jn(j "}‘}f)nlf >-1 Mo/uladon 

2)P*iagi hunu //u/muM Kiz/olt 

•’ ) ( ijjriam Inniridduti ( Ldilon Rumili i 

1 )(jU(cini \(ucac! utìiuiu i ! e llrinc Ih 1 

•)) Rutelli droi^nttì i>i‘t Rontd [ llu-oni) 

d) cìhocc 111 S/up(■///ouug’/rr/ ( rniaudi 1 

7 ) VXiss.iili //cig/io ( i'iii iijih 1 

S ; I rjfdm imi !jj ntadu^di tuHndt (jfhjn l Lungam si > 
'>) Gucv.ir.i Uilnunina tudiui 1 he If-iiu Ih ) 

KM ['olle 11 / fi(i lurlijiiapi in o/osr; 1 Molid lek ai ) 


A cufd di IhiI i/»rna }ullilihn \ id \pjnu /_ T 


UZZFOLK 


LUCA GIGLI 


Fontella Bass 
una (dolce voce 
tra traidizione 
e avanguardia 


■■ I.» c mi ink honu ll.i B.iss accump ign.i 
t.i d.il t.isiicnst.i Mark lohiison c d.il gruppo 
vocale volte-ofjov con Rare n Muore Garv 
Al.ision Adri.in Siitlon Palrici.» P.ivnc* Cvn 
thi.i 1 adt mv c Sanili l lavvkins sara ospite do 
me Ilici alle ore- IH ni i s.ilont- dc-llc Scuderie' 
di Pai i/zo I arnc'sc .1 ( .tprarola L arhst.j di Si 
[.ouisènn » dulie* pili sensibili cMntclhgc-ntc in 
icrprdi di un linguaggio 1 meta strada Ira tra 
ch/iom c .iv.mgiJiirdia l-i sua voce* (roca c* 
dok e- insieme'* ) cit.i C* dexani.i 1 t*sscnza sics 
sa della slorui i sprc’ssivo c ulturalc .ifroamc*ri 
e.ma uiiii ve r.i a propri 1 suinma di linguaggi 
o Icssic isnii imisie.ili che v.mno dallo spiritual 
»! blues clic jjassano attraverso il Ke<iB per tr 
nv ire [>oi .id un .issolulu e .isan/ato rapporto 
Irci con l.i male ria sp<irtiticii In t.il senso 
gr inde mfkjc'nZii h.i c*s<’rc/laio sulla B.iss I m 
contro con il compositore c irombcthst.i le 
ster Bi'Wii i!i e DI h vocalis* divenne* moglie 
mi h” 1 ' 1 ' .irle r d*-Il - \rt Liisuiible of Cliica 
go contribuì non poco ill.i e rcscita artishcM 



Il marchio 
/.V dell Ari 
Ensemble 
di Chicago 





de*!!.! Biss 1! vcx ilisnuj c la musicalità d ini 
pronta soul I iscio sp.izit) t campo d .i/iunc 
ili improvMsiizioJiccosi(ome.jd un felice re 
c uperc) dell.i tr.idi/ione Padrona di un timbro 
saudente dt un gusto del -dire clic acuisce il 
c.tnio m fulh 1 confesh eJegh standard nv isjia 
tl reinventati m una liberta definitiva ! onte Ila 
B »ss sa Ixne che 1 1 voce* e'* in j)rin)0 iuoge 
sinmu nio d*'i se nsi e si preseiig 5 pe 1 ' a irr 1 
diarc COSI l.isuaven i))oc 1 k ì 


Alpheuii (Via del C eiinmere 10 5 b) Domenica 
m M I s il I Re d Rivc-t c einccrto del sestetto del 
(namsia Man o Onncmi con Claucho Corvini 
all.i truiìib i Sandro 8att.) al s.issolone) fnin 
e e se ej 1 o (. .iscio al vibralunò I lalMC* Sw.jrl/ 
il con'r ibbasso c Maurizio Rizzuto all.i bai 
te ri » L n e>rgiimco eh tutte) ris)x*llo nel quale 
fighi 1 Uh LLiU) sigiiut Hvcarlz consideralo .1 
ragion dt ine ri te) ( isceht ire* pe re rodere) uno 
(k'i piu V,tildi o duttili c(aifrabbiissisti dell.i 
ve ni inusie.ilc siaiunit(*nse M.irledi som 
pre nella s.il.i Red River di seen.i la «C'I.tssic 
la/z 1 onini im divertente sctlctlo eJi\icland 
e ejiHposto da musicisti di are » rom.in.i Mcr 
cole eh la sala Moinolombo ospita -Passage» 
un eju.incito capitan.ito dal sassofonista e* 
( tJinposutore M.mnzio GMiiimarco con Lui 
gl lessarono illa chitarra Dc*an lolmson il 
b ISSO e Kun Vince nt all.i batteria Lt music a 
del gruppo cosimit.» [>rcv ilcntcmientc* su 
cejinjiosizioni origin.ih firmate da tutti 1 com 
iHmenti rispe celila quella c he e la tendenza 
iltuak che pre hek lido k mosse da un.i 
jirokmda eoiiosccnz.i ek‘l).i (radt/tone si di 
nge ve-rso te r*- tori .ipcrli 1 soluzioni piu hbe 
re i c-sle mpor.meH 

Caffè Latino (Via (h Monte 1 e siaeeio 9 (») sta 
Si ta cejhMie lo .ippunt.mu nio con la voce e 
la c hil.irra IjUk s eh Reibe rio Ciolli 1 ime di pe r 
Ar*' I non ( ire iii'o ospite il trio del sassole' 
msla e fi mlist I P lolo 1 iniìan ll.i de I contr ib 
1 ) ISSISI I P H)k) R')SL iglioiic* e del Ijatlerisla 
ihe 'ro loche e- Me re ole-di di se e na il quarte-tle) 
de' pi.misi i si itunile lise- loen (’alder.izzo 
afflane .ito d i M.mnee (. .irugno a! sassc)lono 
k'iiore Wavne* ILitcheleir il basso t (*ene 
( .ikk-r.izzo ail.i |■)at1e*rl.l Li sua pr ni.i espe¬ 
lle iizT elise ogr.ifie .1 In llie-door» pre)e1e>tt.i 
il 1 Mie h H I Bre-e ke r e un I tveirej di niode*me> 
m.uiisfre* mi e lidi» e e ('involgente eher.ie 
e Illude i ilivi isi bisejgm dieiuesle) irtistaveii 
fise le mie \1 suo fi.iiieo in questo lavoro 
SU' h Ilio k trv Ik-rgoii/i 1 IV \ndi rsoh 



Scena da li conformibta 


t il *ni il I I j iloii 1 I ih Ik hi »gi Uhi -C il)11 de I 
sul» -luhiei 'lini e Ih vfde Moiiv n ilie Irò 
'1 Ih II i h h 1 il 1 pri s I Invi riio ni il t'e'“ ili 
1 izz iMi L inibizioni sii igh.ili .li C .»r| 1 
I I e iiitur I <Il eI mib I < -1 lUi n/M>ni di 
Solil ili miri ole h 11 pupo eh P.lisiili -Il 
bmibim ti hi e ili il ir in ino M iklmi libai 
\mI »m| I ) Su 1 1 1 s( LI i|id 1 p *ne di (ih l I 
molo k 1 1 N' u uni 1 I il< Ifim eli M ise Ih 
L lovi di I I 11 <1 I di I ) uni mi 11 dispK zzo 

li (>d 1*11 K i( e i *nli e] . si ite*» ih | rane lolim 

i I I Ili I u I iII i 1 1 uII o di Litlu ld 1 I film so 

IH pii 'Il n ih IH Ik Ire s ik di 1 1 UH in 1 durali 

. 1 I iitallin I d illi I in Ingn ssi > libi to 

Grauco IV iPinign 1 h 1 "s J1 ] (.7 1 iJik-s* 1 
M iMimiiKi'ii [iiiiil I o sul line ni I irgt n 
I? o ♦ il th Ih H; i, oim/K j I I gg) .ilk ‘M on 
li uinhm > k I liu Itoih Min rii > I lUii 1 1 

SI i IH gl 1 ilo 11 1 II li I li I ) 1 1 Ihiu Mli ^ ’ 

' idi • 1 r pn ihIi rnii il l illi 'ile iiiih uh • 


\d im Nussbaum c vari ospiti ira c ui Mie haei 
Bit-cker Brandfurd Mar-ihs Pe"c r Krskine e 
Don M1.1S Giovedì performance ck'ha-Brac 
vvriod Iti Ore hestra gruppo nato neM 992 
per nuzuiliv.i del Siissofomst.i Robe ho Ht m 
co 1 uso di slrumelìti naturali ed cime co 
mo pietre sejnorc eonchighe irurnlx* iitxla 
ne legni zucelie rombi didiendooi sin 
ging bcivsl hii urienl.ilc) il re]>ertoiie» verso 
brani origi.iali che unisconei 'mprovMs.izio 
ne* Iil>e-r.i «» sejiieintii e inicbe strutture iccor 
d.*' a ricerca sonora e a cui scino allniK.ite 
iilcuiu* ceiniposizieini del repertorio piu p^o 
pritinienic jazzistico i componenti del gnip 
l'u sonei I r mecs'u Consaga Crisi n.i Ma) 
nero Piiolo 1 erinelli l’raiicesco Baela'ejiii il 
(e jiice (uovann Di ('osmio Gaclmolklfi 
ni Pisqu.ile hnn.iKlh otloni l/iredarii 
M irconc vck e e iremilxme* Fe’denco Iw^aterza 
))j.inolorle' e tastiere- Daniel MueJer conirab 
iiasso e* violino e- Rcjberto Allainura ballen.i 
e pe re iissioni 

Abaco ( I unguteven' Me-lhni B ai st isi 11 
lunga I mi se-ssion org.inizz.ita d.i M mro 
Ve-rrone Ma*le*eii j.t/z di classe- in compì 
gni.t del « I no k issi tri nd eonRicc eJ > 1 .issi 
il pi.molorte Massimo Memeom .il colili ih 
b.issoe Albe rio D \nn i ill.i balterii 

St. Louis (V 1,1 de 1 e lille Ilo ] Q M irte e^ ip 
punlaiiie-nto con sl.izz ' e nel lunga i im si 
siuii e OH il trio base torniate; e)a sit*(,j.io s.i 
baimi al pimolorle D.irio Dctddi il con 
tnbb.issc»! C))imipaol" Ascule se- »ll.i bitte 
ri j 

Altroquando (viade-gli \nguill ira ' ( ik iti 
\ <•< e lii.i I D' 'ili.mi e Ohe i no de gli - \ik e*ps 
ce)n Nicchi pLjylif Hi ( I uidio 1 icone i ( nio 
(iise.i.illc eliiXim Dui.iemcae mereokdi 
proseguono le ni.irjtom i on k jam si ssion 
org mi/z.rn d il i Inb 

igge tn 11 VM I k I mi (- riserv i o 1 ilu -i. gisi 
ugen'im I e rmuido sol mas i M ire o P.ee his 
li I l'rimo possi uno ve di re -Sur .lomaii il 
k KK 1 mgus ekmu ii'e a alla st('ss 1 ora Li 
niijsie 1 di e ntramhi i filn i di Vsior Pi 1//0II » 

I k 1 see ondo -Al miliraiio- miglior film il Nili 
‘ I stivai de 1 ( me m 1 di M tdrid in progr umn.i 
IH '1 I SI 11 ’uta SI t i* I de I diH U" .m I uni di 
film in versKiiie originili eoli sonulUoli ui 
i’ iImiio L t s ge 1 iost di Biuee Welx r U 
si un. n'o spinili ile e miskali dilgriiuk 
I I >ml)( Itisi 1 ( Ik 1 P; iki-r (ori KM <* .1 ' *e llissi 
ni \ slre<*'e,ir n mìe d di sire* di I li » K 1/ in 
or- ^ 1 I d.*l (ir jium 1 oniojumi di 1 1 mu so* 
Vvilhims tuonili e isi str lonlni ino i tu ass 
I uro il flini bi 11 In ( )s< u i un 1 Ni m n Uh n 
\ \ H 11 le igli Mar' m P^ uhIo Kmi 1 limi' i i 
K irl M lidi 1} M tl"*. (h SI li'r ) t I lt m ( I < n 1 / 
Sili di \rtu' di Duniuio ''1 uni un i < *■( 
Ibi Ahi liiosi loii* Ih ui/i .Il Sergi i\os 
SI liniiriok fili II Si inpii < di ihi Ui» mh 
stnik ufi di luigi) 1 sp iguol 1 ( 0(1 ( hlm m ve - 
sioiH o»'igin ili -P ili idi )>■ ili Ho sp igi H ili Ins 
P.i *1 uig 1 i C uios e. irne I i I di 1 qu n i 
]UH r »s il ?i l’o I 1 li'hii Ri ll'I udì i iiiu r 
p*-i ( Uo if ilio s'i sso ( I mfi ri milk > i iiit ui'i 
d) • mgo u.'i ululo gmvi di inline i 1 si spi'st i 
n i •nuifi i. on II n di gii si u i lu li i i il 
\\i m i I iip I l)int! Ili I di N«ui le luk ns i 

Cinema del Piccoli ' v li )• H 1 l’un i j 1 

) ^ t s". { )ggi iil( I s I ) li t sii •’ I n I 

ili 111 1 - 1 i|«I li gin 1 <1 M m o I i ti 1 I uI e 1 
l)ro i st 1 pi r I 1 I I Milt/i IH fi 11 I di 11) 1 IH I 
[ '*■ ini .lini M I III i| 'p ilo ip, li. IJ I 1 1)0 I 
1 I in iglii ili II I 11 Usui t I mu h ili 1 sii >s 1 
oM -Li ki rnit ssi pi ri>ii|iH n I hij di 1 > ') 

Inquisì iviii i j li I ( nli 1 l'n )V 1 i s< 1 | n 
I UH ni 1 li Ili iignii 1)1 111 ' di liti 1 "i n I n 
lu di i " i ig W iIIh hii P ibsl iti rj II 1 ili 1 
Uhi str li/fiJirMii 1 < ji uUi) ni' s< 1 su Pi 
1 11 Si Pti I ks e > Oli II 1 s m I I V is 1 1 

. niiiii <h t un u I 1 11 ih u ' 111 i 11 in 

L-ii in h \\\ omo I II 1 mgi 1 
















a 


Ora una pioggia 
di miliardi 
cadrà 
sui tornei 


-Ad »tt jrsi ilUv(jlu/ion< d< i ti rnpi in 
questo doLumciito difluso ieri i Cjintsri 
1 Uefa Ila iinmc'sso put)l>lic unente ceune li 
ragione pnneijMle* de Ile nuove foririuk pe r le 
Coppe sia di ordine finan/iano In arrivo c ò 
una piog^^id di denaro La Team Agc*ncv la 
quale gestisce tutti i contratti televisivi c pub 
blicitan a nome del «p>ooi»di network europei 


che trasmetter inno k p irtit* g ir inlir i il 
1 Uel 1 un 1 cifri di milioni di trinchi svi/ 
/eri ( c ire 1 2d'5 miliardi ) c lie s,ir iniuj ri|> irtiti 
tra le c (imponeriti de il i confede r i/ione euro 
pea finon que'st 1 cifra am nc ntava i un ter 
/o 70 milioni di frinchi Calcoli alla rnano 
ehi vncera la Champions Ix-igue potn in 
cassare 21 miliardi 
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Approvata I 
la riforma j 
dei tornei ^ 
continentali '*■ 
Champions :9 
L^gue ^ 
rivoluzionata ^ 
Iscritte solo | 
24 squadre | 
Bulgarelli: | 
«La formula | 
non mi piace f 
Avremo 5 
un’Europa I 
ricca I 
e una povera» | 


Accanto la ’icostruzione 
dello stadio Olimpico 
per I mondiali Italia 90 
Sotto Giacomo Bulgarelli 


E l’Uefe 
si fa in cento 


H Èulficialc dalla stagione fm 
1994 1995 le coppe europee di f C 

calcio cambieranno formula 5 ■> 

Lo ha ufficializzato len a Gme- j'-j M 

vra il presidente dell Uefa, lo ^ »■ s’jp 

svedese Ivcnnart Johansson I ^ 

pnncipali cambiamenti nguar- «■ ^ 

deranno la Coppa dei Campio- , 

ni Per prima cosa cambierà il "iìrS 
nome si chiamerà <Cham- WSKt I 

pions League» c conterà 16 t 

squadre «scremate» da un m » 

gruppo di 24 Qualificate d uf¬ 
ficio saranno le sette prime 

della classifica Uefa più la detentrice del trofeo La posizione in 
classifica Odala da un indice che rappresenta i risultali consegui 
ti da una squadra negli ultimi cinque anni nelle coppe europee 
Nel caso in cui una formazione non abbia partecipato alle coppe 
per più di cinque anni, le verrà attribuito il cocificienic della sua 
federazione (calcolato facendo la media dèi risultali di tutte le 
rappresentanti di una nazione nel quinquennio precedente di 
competizioni inter<lub) Gli altn otto posti a disposizione se li 
giocheranno In un turno preliminare ad eliminazione dirotta (ga¬ 
re di andata e niomo) in agosto le 16 squadre classificate dal no¬ 
no al 24csimo posto Le squadre campioni nazionali classificale 
dal 2Scsimo al 48csimo posto saranno dirottate in Coppa Uefa 
Le 16 ammesse alla «Champions League» saranno quindi divise 
tramile sorteggio pilotato in quattro gironi di quattro squadre cia¬ 
scuno con due teste di sene per gruppo Questa fase durerà da 
settembre a dicembre Le due prime di ogni gruppo si qualifiche¬ 
ranno per I quarti di fina'e disputali con partile di andata c ritor¬ 
no ad eliminazione diretta (a marzo) Stesso sistema ad aprile 
per le semifinali e finale a maggio 

Resta immutata la formula della Coppa delle Coppe mentre 
aumenterà il numero dei club partecipanti alla coppa Uefa lo 
iscritte saranno 100 DI queste 72 (lo 24 campioni nazionali 
escluse dalla Coppa Campioni più le 48 con I indice Uefa meno 
elevato) disputeranno ad agosto un turno preliminare A settem¬ 
bre si partirà quindi con 64 squadre e la formula rimarrà invaria¬ 
ta salvo per la finale in un unica partita unica È stala anche 
adottata la proposta di ammettere alla competizione le tre prime 
squadre della classifica fair play’dell Uefa 
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Per favore, 
basta calcio in tv 


OTTAVIO CECCHt 

S pir I un vcnlo elegiaco un arietta di aulocommemora 
/ione che allarma C ò stalo un tempo in c ui tutto cr \ 
bello e buono chiaro e scmp'ice Si può capire Quali 
do un tale che ò stato persino ministro del Bilancio si [jer 
mette di sbatterci in (accia una valigetta contenente cinque 
miliardi ttìqa/o quando 1 economia si aggiorna sostituendo 
1 vecchio mattone sotto il quale i! contadino italiano nascon 
deva j risparmi con le pre-ciosc poltrone imbottile di miliardi 
di casa Poggiolini una ceri ^ arietta strapaesana può sembra 
re ) eco di un tempo che fu onesto e bello Ma Berta filava c 
gl) elegiaci con quel filo tessevano Cai /onettee ìffan 

Gullit e Viali) sono giocatori di ecce/ionalc bravura Non ò 
vero che* il paragone con i grandi del passato non li trovi all il 
tc/-'a è vero invece che i) ricordo di una colle/ione di figurine 
di celluloide col naso di Piolo appiccicoso di pasta di cara 
mclla ci inlenensce al punto che I elegia si fa quasi inevitabi 
le Resistiamo ecchi ragazzi gli elegiaci diceva Baudelaire 
sono delle canaglie 



Le Coppe a 24 pollici 


Giacomo Bulgarelli, classe 1940 ieri mezzala del- 
l’uUimo grande Bologna (392 gare e 43 reti in rosso- 
blu), oggi apprezzato commentatore televisivo a 
Tmc ed esperto di calcio internazionale li suo giu¬ 
dizio sulle riforme delle Coppe europee è negativo 
«Si pensa solo ai soldi Di questo passo le Coppe 
scompariranno Al loro posto avremo degli autentici 
campionati europei per squadre» 


STEFANO BOLORINI 


■■ L'Uefa ha cambialo le re¬ 
gole delle Coppe per la terza 
volta negli ultimi tre anni anni 
che cosa pensa Giacomo Bul- 
garelU di questi ritocchi cicli¬ 
ci? 

Il mio giudizio à negativo quo 
bti cambiamenti non mi con¬ 
vincono E non mi piace nop 
puro la formula attualo La piu 
danneggiata mi pare la Coppi 
dei Campioni 

Perché è contrario a queste 

novità? 

Perché danneggiano lo spetta 
colo c le squadre piccole 
Prendiamo la partita dell altra 
sera Milan-Porto se ci fosse 
stata la vecchia formula dell e 
limmazionc diretta il secondo 
tempo non sarebbe stato cosi 
poroso 11 Porto sotto di due 
gol avrebbe dato il massimo 
Invoco con questo regolamcn 
to dei gironi e é tempo per ri 
mediare Diciamo la venta le 
coppe stanno diventando de 


gli autentici campionati curo 
poi Cosi però si perderà il la 
scino che ha fatto grande le 
coppe la «tensione della dop 
pia sfida in ccntoltanta minuti 
Por I club delle federazioni mo¬ 
no importanti parla invece lo 
stesso progetto a loro neppure 
sarà concesso di partecipare 
alla nuova Coppa Campioni 
Avremo un Europa di sene A e 
un altra di sene B mi pare in 
giusto e anche poco sportivo 
L’Uefa ha propagandato 
queata riforma in nome dei- 
io apettacoio affermando 
«La naacita di nuovi Stati eu¬ 
ropei ha aumentato il nume¬ 
ro deiie aquadre partecipan¬ 
ti e ai è diiatato li divario tra 
grandi c piccole» 

E invece il bello dello spoltjco 
lo era proprio fare i conti con 
lo sorprese In passato ci sono 
stati exploit inattesi ora con 
questa suddivisione por le pie 
cole squadre non ci sara piu 
neppure la speranza 


Decenni di Immobiliamo c 
poi, a partire da Italia ’90, 
una gran freneala, con nuo¬ 
ve regole, rivoluzione nel 
acttore arbitrale, formule in¬ 
novative poaalbile che nel 
calcio non ci ala mai un cqui- 
Ubrlo? 

Il problema é che il football ha 
I connotati di un regime asso 
lutisla C é un solo uomo a de 
ciderc Joseph Blaticr (segre¬ 
tario generalo Fifa ndr) Una 
ne pensa c cento ne inventa 
Non riesco a capire perché 
debba avere questo potere i li 
iTiilato Certo avrà creato at 
tomo a sé un gruppo di fcdciis 
simi ma lo federazioni cosi 
adagiate di fronte a lui non ci 
fanno una bella figura E lui é 
un uomo troppo poterne 
Con tutti i rischi che com¬ 
porta una dittatura,. 

Già anche perché di stupidag¬ 
gini in questi Ire anni ne sono 
circolate come la proposta di 
allargare le porte l,a mia idea 
0 che anche il calcio deve ino 
dcmizzarsi ma senza esagera 
re E senza cadere nel ndicolo 
La formula funziona da oltre 
centanni snaturarla mi som 
bra un rischio inutile 
Mercoledì trentamila spetta¬ 
tori al «Meazza» per MUan- 
Porto è il segnale che il pub¬ 
blico comincia a disertare 
anche le gare di Coppa? 
Parlare di crisi è forse prematu¬ 
ro ma 1 numeri non vanno mai 


trascurati E questo dovrebbe 
far nflcllere Blaltcr e chi lo cir 
conda dare in pasto il calcio 
all affarismo può comportare 
I allontanamento della gente 
Capisco che in termini di eco 
nomia il business della tv sia 
importante ma lo é altrettanto 
la cornice naturale dell evento 
sportivo 6 un capitale che non 
va perduto anche perche una 
partila di calcio in uno stauio 
pieno è una cosa una parlila 
nel deserto un altra 
Il business televisivo è desti¬ 
nato insomma a schiacciare 
quello del botteghino. 

La tv c non lo dico solo perché 
ci lavoro oggi ò il più grande 
strumento di comunicazione 
Bisogna attrezzarsi per non es 
sere battuti già in partenza La 
prima cosa da lare per me è 
quella di abbassare i prezzi dei 
biglietti Si deve invogliare la 
gente a venire allo stadio e non 
a restare a casa 

In televisione il prodotto cal¬ 
cio è a livelli di saturazione 
Ormai tutti I mercoledì tv so¬ 
no sottomessi al «dio pallo¬ 
ne» e in certe settimane scat¬ 
ta una maratona di tre gior¬ 
ni, dal martedì al giovedì. 
Con questa riforma avremo 
due partite di Coppa dei 
Campioni in televisione, una 
allel9craltraalle2] . 
lo credo che la gente pian pia¬ 
no Gambiera anche il suo rap 
porlo con il calcio televisivo Si 


fara come accade con i film 
una selezione Certo mandare 
in onda alle 19 Milan Porto e 
alle 21 Werder Brema Ander 
lochi é un rischio Rendono si 
curamentc di piu due partite di 
fila con due formazioni italia¬ 
no soprittutto se lo spettacolo 
ò decente In quel caso la gcn 
te SI incolla al televisore anche 
per tre ore c mezata lo però 
intravedo un altro pencolo 
questa sbornia «europea» pre 
giudicherà lo Coppe nazionali 
La Coppa Italia slava rialzando 
la testa dopo un lungo periodo 
di anonimato ma già mercole 
di é bastata una partita di Co 
pa Campioni per farle perdere 
inlercsse 

Il calcio dominato dalle leg¬ 
gi del liberismo, Insomma. 
chi soccombe, è perduto 
Si mi fa pensare alla logica dei 
grandi supermarket Si dice 
«Creano molti posti di lavoro» 
E SI dimenticano le centinaia 
di negozi costretti a chiudere 
Torniamo alla televisione 
non le sembra strana questa 
•americanizzazione» del cal¬ 
cio visto che negli Usa il 
«soccer» non ha mai sfonda¬ 
to? 

No non credo a un pencolo 
americano» Negli Stati Uniti il 
lapporto televisione sport é 
corretto milioni di persone se 
i uono I evento incollali al vi 
dco ma gli stadi comunque 
sono sempre pieni II problc 


Non é dunque per intona 
re I elegia di moda clic ora ci 
dichiariamo stufi del calcio 
in televisione Nei tempi an 
biro calcio era come di 
re domenica festa diverti 
H mento «Perche perchù la 

H H H domenica mi lasci sempre 

sola» SI lamentava la moglie 
della canzone E lui dove an 
dava «la domenica»’ Andava 
alla «partita di pallone» La 
domenica non il lunedi né il 
martedì nC il mercoledì nc il 
giovedì ni il venerdì e I mio meno il sabato Era bello anche 
stare davanti alla televisione la domenica a vedere U partita 
di pallone A ouei vecchi ragazo-i che avevano ancora nell o 
rocchio la voce di Nicolò Carosio non parcsa vero di starsene 
in poltrona t contemporaneamente sugli «spalti» qua c la nei 
campi da gioco di tutta Italia 

Ora premi il bottone del telecomando ed eccoti due tre 
quattro pari te Dove sono le bcllc-domcnichc di una volta’ Il 
calcio é diventalo pressoché quotidiano È finito il "empo che 
Berta filava ma qualcuno tesse ancora moltiplicandoli cal 
ciocaflan 

C cosi ci sentiamo presi per il bavero Noi parliamo delle 
virtù di Gullit o di Vialli onestamente da gente perbene e 
qualcuno ci guadagna fiordi miliardi Anche le antichesqua 
dre avevano alle spalle le grandi fiime dell industria Ma era 
una specie di mecenatismo Un ma-ginc di disinteresso lo la 
sciava Ora ò un duro mercato Complice la televisione Trop 
po calcio in tv troppi affari E il gioco una se'linaiia dopo 
I altra precipita nel disinteresso o peggio neilasiolcnza 


ma lo ripeto rguarda lacapa 
cita degli organizzatori di ollri 
re il calcio dal «vivo» a buon 
prezzo e con migliori confort 
di quelli attuali 

Un viaggio nella memoria 
che cosa ricorda delle «sue» 
Coppe di trent’anni fa? 

Al miei tempi c era il senso 
della scoperta l,e Coppe era 
no abbaslanz,a trascurale dalla 
televisione anche per noi cal 
ciaton giocare all estero era 
spesso un incognita Degli av 
vcrsari si conoscevano solo le 
relazioni di chi era andato a 
spiarli Spevso ci trovavamo in 
difficolta Al Nord si giocava un 
calcio piu atletico gli stessi ar 
bitri avevano criteri di giudizio 


diversi da quelli Ialini 

Proviamo a immagmare 
l’impossibile come si trove¬ 
rebbe BulgarcU! nel calcio 
di oggi? 

Mi troverei j mio di?jo Oi?gj II 
regole sono diverse si Idvora 
di più c si curano nei mimmi 
dettagli a unentazione psico 
logi 1 c sistemi di allenamento 
Però m campo la fatica viene 
distribuita in parti uguali tra 
lutti mentre ai mici‘empi tira 
vano la carretta in quattro-cin 
quL e gli altri facevano bella fi 
gura lad conclusione ò auto 
malica Bulgarelli negli anni 
Novanta in campo ci st ircblx? 
proprio bene 


La sfida di domenica tra Genoa e Samp coinciderà con la chiusura dei seggi per il sindaco 
Qual è il clima di questa vigilia atipica? «La partita? Forse stavolta la vedremo in tv» 

Un altro «derl^» per Genova 


Gli zerbini 
del Cavaliere nero 



Domenica prossima i genovesi vivranno una serata 
tutta speciale Contemporaneamente si concluderà 
il derby fra Genoa e Sampdoria e si conosceranno le 
prime protezioni sulle elezioni del nuovo sindaco 
Le tifoserie sembrano più «fredde» del solito sono 
troppi, del resto, i problemi che gravano sulla città 
E allora siamo andati nelle strade e nei bar per capi¬ 
re meglio che cosa sta succedendo 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARCO FERRARI 


H CLNOVA Piazza dei Ban¬ 
chi venditore senegalew: «to’ 
Gullit nero come me» Piazza 
Comigliano, ambulante di ma¬ 
glioni «lo’TifoperSani-a» Che 
cosa anima di più i genovesi 
lo scontro Gullil-Skuhravy o il 
duello Sansa-Serra’ Per uno 
strano gioco del destino le 
lancette della Superba sono 
orientato a u-t attimo fatale 
domenica 5 Dicembre ore 
22 15 quando quasi contem¬ 
poraneamente I arbitro Gian 
ni Bcscliin di Legnano fischie¬ 
rà la fine della slracitladina di 
Marassi tra Sampdoria e Ge¬ 
noa c il responso degli exit 
poli segnerà il destino ammini¬ 
strativo della città i progressisti 


di Sansa o i leghisti di Serra’ 
Nei vicoli del malandato con 
tro storico i tifosi sono quasi ri 
tirati nei loro covi tradizionali 
in preda a una pacata calcio 
mania dai toni dismessi nspct 
to alla bagarre politica che in 
tempi di ballottaggio invade 
anche i canoni della sportività 
«La rivalila permanente slem 
perata dagli obiettivi diversi 
che attualmente hanno le due 
squadre - sostiene Mano Tul 
lo consigliere comunale Pds e 
anmatorc della campagna 
contro I indifferenza - non fia 
impedito alle op|X)slc tifoserie 
anche affé frange più cafdc di 
impegnarsi insieme sul piano 
sociale c umano» Qualche 


esempio’ l,a cooperativa di 
pulizia dello stadio e di vigilan 
za all Expo [ormata da suppor 
ter genoani c sampdoriani la 
sottoscrizione comune perdo 
tare Emergenza I iguria di 
un automodica con rianimato 
re le iniziative contro la droga 
"Non posso certo scordare - 
dice Enzo n irolta 31 anni ca 
po della liloscria doriana - la 
civile partcci|iazionc dei gc 
noani alle esequie di Manlov i 
ni» 

lo sfondo conflittuale del 
derby della Umlerna appare 
assai stemperato se visto dal 
I alto delle curve L non ò meri 
lo solo della concomitanza 
con le elezioni I inquietudine 
del prescntt la crisi economi 
ea 1 disastri ambientali le lotte 
nelle scuole gli scontri cinici e 
gli sgombe-ri degli oxtracomu 
nitari sono questi i guai chi 
oscurano il cielo ventoso di 
Genova e consigliano un ap 
proccio pac ilo con quello 
che solo poto lem[X) fa 
avrebbe imbottito i ragiona 
menti dei bar dello classi e d( 
gli uffici 

In ogni caso c ù la consuc 
ludine a un confronto che sto 


ricamente non è mai dcgcralo 
perché la configurazione stori 
ca del tifo appare ormai scon 
volta e attraversa le singole la 
miglio Si ò frantumata la divi 
sione geografica (sampdona 
ni a ponente genoani in con 
Irò c a levante) quella •classi 
sta (la borghese Andrea 
Dona che si fuso con la popo 
lar^ Sampicrdarcncsc nel 46) 
c quella della quantità (le ulti 
me fortune blucerchiale han 
no riequilibralo i numeri) 
•Mantovani - spicg i I ulto - lia 
subito puntalo su un pubblico 
giovane regalando molli bi 
ghetti omaggio nelle scuole c 
igcvolando le donne un patri 
monio che adesso si é consoli 
dato» Nella sedo del club 
sani pdoriano dei portuali la to 
to che segna la nascila della 
società del nostromo é lucida 
ta a fresco «Guardi - dicono i 
lilosi - SI può anche perdere il 
derbv ma la differenza é che 
noi possiamo vincere to scu 
detto c loro no» I oro avvia 
mente rispondono per le rime 
«Siamo una fiera che fa finta di 
dormire» aficrmano i portuali 
di fede rosso blu Genoa e 
Samp due squadre* nemiche 
amiche che non sanno graf 


fiarsi’ «È to spinto della citta ri 
spendono al Bar del Grifone di 
Piazza de Ferrari Crisi di idcn 
tità o cnsi di Ufo’ l,a gloriosa 
«Fossa dei Grifoni» la mitica 
scenografia della Nord si e 
dissolta colpa del calcio busi 
ness colpa dello scadimento 
del Ilio oppure difficolta a Irò 
vare un denominatore coinu 
ne tra diverse generazioni 
quella dei trentenni quar m 
tenni c quello dei qu.itlo«di 
cenni diciottenni’ 1 nuovi col¬ 
lettivi giovanili rosso blu han¬ 
no fallo I esordio domenica 
scorsa all Olimpico col compì 
lo ingrato di far dimenticare i 
leoni della Fossa E se la sono 
cavala bene come dimostrano 
gli slogan contro il missino Fi 
m Peccato che 1 loio bcniami 
m (calcistici e non politici) 
abbiamo avuto un comijorta 
mento ben più morbido in 
campo •Anche noi della 
Samp ivrcmmo replicalo a 
quelle farneticanti frasi fasci 
ste» sostengono al ritrovo blu 
cerchialo di Via San Vincenzo 
Dunque un derbv all acqua di 
rose’ «Ma se un genoano si ò 
portalo Ma il ritrailo di Gullit 
sotto il cappotto • inveisce il 
barista 


GIORGIO TRIANI 


M Bisogna dare a Dardanello (il di¬ 
rettore di rutfosporl) quel che è di 
Dardanello (anche se di nome non fa 
Cesare) E cioè che nel corso dell ulti¬ 
mo Processo di liiscardi ò stato 1 unico 
a comportarsi in maniera giornalisti¬ 
camente dignitosa A non far da zerbi¬ 
no o da scendiletto (come peraltro 
accade regolarmente agli invitati del 
processo biscardiano da quando è 
targato rele+ 2 al solo sentire telefo 
nicamcnte Sua Emittenza) adoppor 
re alla solita tiritera berlusconiana sul 
la libertà (liberta d impresa liberta di 
mercato liberta politica e-cc ) 1 uni 
ca sostanziale doverosa obiezione 
Ma che c entrano lo 10 liberta che lei 
ha enunciato con Fini’> 

D altra parte si sa che ò molto peg¬ 
gio il berluscon smo di Berlusconi il 
misto di arroganza e servilismo che gli 
fa scia piuttosto che la sostanza delle 
sue opinioni t dei modi con cui le 
esprime Anche se é difficile nello 
specifico stabilire se sia stalo peggio 
il sorriso per)ietuo di Paolo Liguori 
(dileggiato pure dallo stesso Berlu¬ 
sconi che ha ricordato la battuta di chi 


ha detto che «non può riuscire in poh 
ticd uno che vende Gullit per acqui¬ 
stare Liguorii) la cihosita ottocente¬ 
sca di Piero Ostellino (ammansita so 
lo dalle blandizie di Sua Emittenza 
I c faccio I mici complimenti |x;r I ar 
licolo che ha scritto questa mattina sul 
Compre») o la festosa sudditanza di 
Maurizio Mosca idealmente prono e 
a braghe calale («Lei che è 1 unica 
persona di coraggio rimasta ci dica 
cosa bisogna fare perseguirla ») 

Ciò premesso si dovrà pero osser 
vare come tutta calcistica sia la tecni 
ca di recupero di un immagine rassi 
curante c sorridente quella improwi 
samenle c inaspettatamente lacerata 
dalla sortita pro-Fini c dalle successi 
ve irate c scomposte reazioni alle ac 
cusedi simpatie fasciste Altroché fez 
la papalina aveva in testa domenica 
pomeriggio Berlusconi quando si c 
matenali/Zcilo (sempre telefonica 
mente) a Quelli che (chissà che luf 
lo di cuore awa sentito Bartoletli che 
da Sua Emittenza e stato sedotto cab 
bandonato) Cavaliere nero' Ma 


nemmeno per sogno al massimo 
(calcisticamerile) russonero ha ripe 
tino al /Processo con spinto ecumeni¬ 
co e conciliante «da papa d 'amigli i 
del Milan» per dirla in lessico biscar 
diano ma come al solito narcisistica 
mente caratterizzato dal suo io debor 
dante Che porti spesso Berlusconi a 
parlare di sC in terza ixtrsona come 
1 allenatore della RomaMazzone (pc» 
fare un paragone calcistico) ocome il 
leocoli alias Cranio Stoppani di Mai 
diremo! lo so lui e voi siete loro 
In ogni caso bisogna riconoscere 
che Berlusconi come sempre un me 
rito ce 1 ha quello di riuscire a rendere 
evidente il conflitto a portare alla luce 
c IO che di latente perche s)x’sso poco 
decoroso si nasconde dentro di noi 
nel corpo sociale I con neo'ascisti in 
neggianti a Fini sindaco intonati do 
menica dalla curva laziale cosi come 
1 invito rivolto da Gennaro Montuori 
ihas «Palummclla il capo degli ultras 
del Napoli alla ducia Alessandra Mus 
solini ad assistere alla partita in mez 
zo a loro ne sono I inconlrov>-rtibik 
prova sul) specie calcistica 
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Parla il tecnico della nazionale di volley 
prima nella World Grand Champions Cup 
«Abbiamo vinto molto, ma aspetto ancora 
le Olimpiadi per togliermi Tultimo sfizio» 

Un’altm sfida 
per Vclasco 



Eturoclub di basket 







La Corea della Buckler 
si chiama Benfìca Lisbona 
Classifica compromessa? 





E intanto 
da domani 
riparte 

il campionato 


■■ Ritorna il campionato 
dopo tre settimane di sosta - 
obbligata a causa degli impe¬ 
gni della Nazionale di Julio Vc¬ 
lasco - e, in programma ci so¬ 
no diversi incontri da non per¬ 
dere. L'anticipo televisivo, 
quello di domani (Raitre ore 
16.30) presenta un match par¬ 
ticolare che deve conlemare 
quanto di buono ha messo in 
mostra la Daytona di Modena. 
Nella vecchia «culla» del vol- 
Icyamva l'ignis del Prol. Pitte¬ 
rà. E ci sarà da divertirsi, que¬ 
sto ò poco ma sicuro. 

Il vero match clou della gior¬ 
nata, comunque, è quello che 
si giocherà domenica a Parma 
dove la Ma,xicono se la vedrà 
contro i «bcrlusconiani^del Mi- 
lan volley. E i tifosi parmensi, 
pare stiano preparando un’ac¬ 
coglienza del tutto particolare 
alla formazione rossonera: 
uno striscione che salta dal di¬ 
vertimento alla vita politica. 
Più o meno dovrebbe recitare 
cosi: «Il Milan volley di Berlu¬ 
sconi? Una Squadracela..,». 
SuH’aliro fonte, il proclama ò: 
•In campo scenderemo per 
vincere non certo per limitare i 
danni. Abbiamo molti conti in 
sospeso con Ciani c compa¬ 
gni». 

Il resto del programma degli 
incontri presenta la sfida fra 
Ravenna e la Gabeca di Monti- 
chiari. Una partita difficile, 
,senza un pronostico fisso, de¬ 
terminato. Intanto continua la 
lenta agonia della pallavolo 
fiorentina. Senza stranieri, sen¬ 
za punti In classifica, senza 
aver vinto nemmeno un set fi¬ 
nora. Domenica i lo.scani ospi¬ 
tano f’Alpitourdi Cuneo. 


Pensi a Julìo Velasco, il tecnico dcll’Italvolley che ha 
vinto quasi tutto, e immagini un uomo privo di moti¬ 
vazioni. Invece no: «Voglio togliermi ancora uno sfi¬ 
zio. Alle Olimpiadi di Barcellona abbiamo giocato 
bene ma alla fine siamo rimasti al palo. Adesso 
aspetto l’appuntamento di Atlanta del 1996. Poi, po¬ 
trò anche andarmene ad allenare in Australia. Già, 
le Olimpiadi successive si giocheranno proprio lì.,,» 


LORENZO BRIANI 


M Ancora una volta sul gra¬ 
dino più alto del podio. Julio 
Vclasco ci ha riprc.so gusto, ha 
ritrovato i sapori di qualche 
tempo fa quando l'Italvollcy 
vinceva ogni compctizioric al¬ 
la quale partecipava. Nel set¬ 
tembre scorso ò arrivato l'oro 
europeo, quattro giorni la la 
vittoria nella World Grand 
Champions Cup, praticamente 
una vera c propna Coppa del 
mondo. Il viaggio della sua na¬ 
zionale - dairss ad oggi - 0 di 
quelli che fanno venire i brivi¬ 
di. L’unica delu.siono (amaris¬ 
sima. tra l'altro) porta la data 
dcH'agoslo '92 quando, alle 
Olimpiadi di Barcellona, gli az¬ 
zurri partirono con i favori dei 
pronostici ed acciuffarono un 
misero quinto posto. 

Partiamo proprio da qui per 
chiacchierare con Vela,sco a 
proposito del suo futuro e di 
quello di tutta la pallavolo di 
casa nostra.L’oro olimpico, 
appunto, resta l'ultimo tabù 
della sua Nazionale... «SI - ci 
interrompe subito - ma vorrei 
dire una cosa prima di tutte: 
quella squadra che ù uscita 
sconfitta in terra di Spagna la 
ammiro molto, por come ha 
saputo incassare il colpo subi¬ 
to. Sono orgoglioso di quei ra¬ 
gazzi. Hanno dimostrato di sa¬ 
per perdere. E, in questa Italia, 
non 6 certo cosa facile». La sua 
filosofia, dunque, parrebbe 
semplicetchi vince festeggia. 


chi perde si difende spiesfando. 
•E non mi sembra che i mali di 
quella nazionale siano stati te¬ 
nuti nascosti, Il tecnico ò uno 
■solo ed è quello che si deve 
prendere le rcspon.sabililà - 
tutte - di un risultato negativo». 
Ma Ira Barcellona, 'l'urku e To¬ 
kio la nazionale ha cambiato 
pelle? «1 cambi che ho latto - 
risponde Vclasco - sono stati 
vissuti male dai diretti interes¬ 
sati perche- 0 .sempre doloroso 
lasciare l'azzurro per scelte 
non proprie. Le mie .sono state 
pure scelte tecniche, non det¬ 
tato da possibili bisogni di 
"equilibrio" nello spogliatoio. 
Questo as-solutainentc no». 

E allora parliamo di quello 
che potrà essere il futuro di Ju- 
lio Vclasco, in azzurro e non... 
•Innanzi tutto vorrei chiarire 
che il mio contratto con la Fc- 
dervollcy scadrà nella prima¬ 
vera del '97», afferma in modo 
particolarmente deciso il tec¬ 
nico. E aggiunge: «Ci ho pensa¬ 
to molto prima di legarmi per 
un altro quadriennio con la na¬ 
zionale italiana. Sapevo a cosa 
siirei andato incontro. Il mio 
rapporto con l'azzurro ù, si, 
difficile ma allo stesso tempo 
divertente. Una nuova sfida, la 
cftiamerei cosi. E, a me, le sfi¬ 
do piacciono assai», È vero, pe¬ 
rò l'obiettivo questa volta pare 
dichiarato in partenza: il suo 
legame con la nazionale scade 
nella primavera del '97 ma le 


Olimpiadi si svolgono nove 
mesi prima. «Ho preferito fir¬ 
mare un contratto di questo 
genere - ò la esposta - perche 
altrimenti avrei dovuto pensa¬ 
re al mio futuro in pieno svolgi¬ 
mento dei Giochi di Atlanta e. 
non credo che questo sarebbe 
positivo». Va bene, ma dopo 
Atlanta? «Ho tonte idee in men¬ 
te. È quasi sicuro che dopo ot¬ 
to anni di Nazionale smetta. 
Spes.so c’ò bisogno di cambia¬ 
re anche .se le cose vanno per 
il verso giusto, l-’azzutro logo¬ 
ra. la gente si stufa del solito 
tecnico e, quindi, sceglierò 
un'altra strada. Magari andrò 
ad allenare la nazionale au¬ 
straliana visto che 11. nel 2000, 
ci saranno le Olimpiadi. Il mio 
futuro me lo immagino in un 
posto dove il sole c il mare la 
fanno da padroni». E come la 
mettiamo con il fatto che la 
Nazionale, in qualche modo, 
si ò traslonnata in un paraful¬ 
mine di tutu i guai della Fede¬ 
razione? «Lo ripeto, io voglio 
soltanto lare - e bene - l’ailc- 
natore della Nazionale, non il 
politico». 

Torniamo ai ragazzi d'oro 
della pallavolo; domenica 
scorsa sono saliti ancora sul 
gradino più alto del podio... 
«Ci siamo definitamente con¬ 
solidati fra le prime squadre 
del mondo. Abbiamo avuto la 
riprova, se ce n'era ancora bi¬ 
sogno, che nel '90 quando ab¬ 
biamo vinto i campionati del 
mondo, non abbiamo sfruttato 
un momento di "calo" delle al¬ 
tre nazionali. Nessun movi¬ 
mento sportivo può puntare a 
vincere sempre. È bene che 
non esista più una "dittatura’’ 
nella pallavolo. Prima c’era 
quella sovietica, poi qualla tar¬ 
gata Usa. Adesso c'ò altemaza 
e. questo, ci pemiettc di poter 
sempre puntare al gradino più 
alto del podio. 




Benfica LLsbona-Buckler 
Bologna, gara di Euroclub di 
basket giocata mercoledì sera, 
ò finita 102 a 90 per i portoghe¬ 
si. I bolognesi hanno subito 60 
punti solo nella seconda fra¬ 
zione di gioco. Vale a dire una 
media di 30 canestri ncH’arco 
dei 20 minuti di gioco effettivo, 
se non si tiene conto dei tin da 
tre punti. I lusitani, quindi, so¬ 
no andati a bersaglio una volta 
ogni 40 secondi. Que.sti po¬ 
trebbero apparire freddi dati 
statistici se non si considerasse 
il fatto che la Buckler ò la for¬ 
mazione campione d'Italia, 
che le squadre italiane hanno 
al loro attivo circa un terzo del¬ 
lo Coppe Campioni (torneo he 
oggi ha preso un nome più in¬ 
ternazionalista: Euroclub) e 
che i portoghesi nella pallaca¬ 
nestro sono considerati dei «si¬ 
gnor nessuno». Detto questo, 
allora, quei dati Ireddamente 
statistici potrebbero farci giun¬ 
gere alla seguente conclusio¬ 
ne; in Portogalio i bolognesi 
hanno pre.so una batosta di 
proporzioni inimmaginabili. 
L’equivalente di quell'uno a 
zero che la nazionale di calcio 
di Valcareggi subì dalla Corca 
ai mondiali del 1966. 

Certo, gli emiliani, a giustifi¬ 
cazione della mortificante 
sconfitta, hanno addotto più 
d'una motivazione - un pala¬ 
sport dove un pugno di spetta¬ 
tori sembrano migliaia, un fu¬ 
rore agonistico inaspettato, la 


giornata di grazia di ,ilcun: gio 
caton porlòghesi. il clini.i ns- 
soso - ma il •segreto, della 
sconfitta resta raccliiuso nelle 
parole deir.illenalore bolra- 
gne.se Bucci, che a fine parlila 
ha commentalo- -Battuti sul 
piano agonistico, tisico, del 
i'alteggiamenlo» Ecco, l’atteg- 
giamento, appunto I ragazzi 
della Buckler sono parliti per la 
capitale iiortoghese con la 
supponenza dei più forti e mai 
avrebbero immaginato che 
due giocator. di na-dio livello 
come l'angoluno Concelcao 
(32 punti mercoledì) e il tren¬ 
tacinquenne Saiitos (30 pun¬ 
ti) potes.sero realizzare, in 
due, gli stessi punti di Iziving- 
ston, Binelli. Coldebolla, Mo- 
randotti, .Moretti, cioi’’ l'intera 
squadra emiliana, se si esclude 
Danilovic, che da solo ne ha 
fatti 33. 

Ora la Buckler Bologna nella 
classifica del girone B deH'Eii- 
roclub ha quattro punti rime¬ 
diati in quattro partile ed ò 
sempre stata sconfitta in tra- 
.sferta; ha perso a Badalona. 
con la Jovcntut, e appunto a 
Lisbona, il nove dicembre do¬ 
vrà affrontare i turchi dell'Eles 
Pilsen, che finora non sono 
mai stati battuti. Se a Istambul 
gli emiliani riuscis,sero a cam¬ 
biare «queiratteggiamento». a 
CUI Bucci ha imputato la scon¬ 
fitta di Lisbona, forse potreb¬ 
bero continuare a com|>clere 
per il massimo trofeo eurofseo 
di club. 


èttari 



Tennis. Finale Coppa Davis 

Germania contro Australia 

per rinsalatiera 

Stich va subito in campo 


L’argeniino Julio Velasco. allenatore della nazionale di pallavolo. Al suo attivo due europei e un mondiale 
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Nuoto record. La cinese .linyi ha miglioralo 
il limite mondiale dei 100 stile libero in va¬ 
sca corta nuotando in 53"01 nella pi.scina 
di Palma di Maiorca (Spagna). 

Doping. Grande lavoro quest'oggi por la 
Commissione d'indagine Coni presieduta 
dal magistrato Giancarlo Armali. In .segui¬ 
to alle accuse mo.sse daH'cpIathieta Fran¬ 
cesca Delon al suo tecnico Schiavo («Mi 
ha dato steroidi») verranno a.scoltali a Ro¬ 
ma (ore 16.30) gli atleti Giacchetto, Sal- 
maso c Re. il tecnico De Luca, il medico 
Sponsiello e, per altra vicenda, il vicepre¬ 


sidente della Federeiciìsmo Ferrini. 


Posticipo. In considerazione dell’impegno 
dei rossoneri nella Coppa Inlercontinen- 
lale (12 dicembre a Tokio), Udinese Mi¬ 
lan di campionato verrà giocata giovedì 
23 dicembre alle ore 20.30. 

No agii ultras. Il governo statunitense non 
concederà il '.islo d'ingresso per i mondia¬ 
li '94 agli hooligans argentini. 

Giochi asiatici. L’Irak non verrà amesso al¬ 
l'edizione '94 ad Hiroshima in conseguen¬ 
za dell’invasione del Kuwait. 


MDOSSELDORF (Germania). 
Coppa Davis ultimo atto. Inizia 
oggi a Dusseldorf la finale Ira 
Gemiania e Australia per l'as¬ 
segnazione deirinsalatiera 
d’argento, il più ambito fra i 
trofei del tennis. Aasente da 
tempo un Boris Becker, stanco 
e polemico nei confronti dei 
suoi compagni di squadra, la 
lormazionc tedesca à riuscita 
ugualmente a centrare la fina¬ 
le. E adesso si presenta a que¬ 
sto impostante appuntamento 
in veste di favorita, anche gra¬ 
zie al fallo che potrà beneficia¬ 
re del lattore campo. 

Ma il vero .asso nella manica 
dei padroni di casa ò nanjral- 
mcnte Michael Stich, recente 
vincitore del "Master» di Fran¬ 
cofone e numero due delle 
classifiche mondiali. E sarà 


propno Stich ad aprire oggi 
pomeriggio (oro 14 00) le osti 
lità agonistiche. Il sorteggio el- 
lettuato ieri, infatti, gli Ita asse¬ 
gnato l'australiano Ja.son Slol- 
tenberg quale avversano nel 
primo singolare. Seguirà il 
match fra il tedesco Marc Goll- 
ner ed il numero uno dei «caii- 
gun», quel Richard Fromberg 
die fece la differenza Ira Au¬ 
stralia e Italia nell'incontro dei 
quarti di finale disputato a Fi¬ 
renze. 

Domani ò in programma il 
doppio che opporrà Stich c 
Kuehnen alla coppia Worxi- 
lorde e Woodbridge. Domeni¬ 
ca, poi, l’epilogo con la dispu¬ 
ta degli ultimi due singolari, 
Stich-Froniberg e Gòllner-Stol- 
tenberg. 


1.632 sono infatti i metri quadrali di superficie dello stand 


Peugeot. Uno spazio pieno di novità/ di giochi, di sport. 


Ammirerete le nuove sportive Peugeot: al vertice lo 306 S16 


2.000 cc., 16 valvole, 155 CV DIN, e lo grintosissimo 106 


Rallye, 100 CV DIN in 1.294 cc. Vi presenteremo due ante¬ 


prime: la bellissima 306 Cabriolet ed il motore Peugeot 


Peugeot vi aspetta 
al Motor Show d.i Bologna. 
Avete 1.632 buoni motivi 


per non mancare. 



16 anni. Come vedete obbiomo pensato proprio a tutti. E a 


tutto. Infetti non poteva mancare il vero sport’ vedrete in pista 


le vetture Peugeot e i piloti che si sono moggiormente distinti 


nelle attività agonistiche di quest'anno. Il 7 e 8 dicembre 


le 405 ufficiali del Campionato Italiano Velocità Turismo 


gareggeranno nel Touring Cor Trophy. Negli stessi giorni 


VIO che equipoggerà lo Me Loren di Formula 1 nello prossima stagione. Giocherete 


con noi al Peugeot Top Quiz, oltre 100 domande per misurare la 


vostra abilità. Andrete a Peugeot City, una vera zona urbana 


con tanto di segnaletica, per provare le nuove Peugeot, Tro queste 


le 106 Palm Beoch e Kid, adatte ai neopotentotì, che in 


questo coso potranno essere provate anche da chi ha solo 
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saranno in pista le 106 Rallye per confrontarsi nel Peugeot 106 Top 
Cup, che proseguirà l'il e il 12 dicembre. Dite la verità, non vi 
sembrano buoni motivi per non mancare allo stand Pcugcol'^ 

Padiglione 27 
Motor Show di Bologna 
I 4-12 dicembre 


PEUGEOT 
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Come cambia 
il risparmio 

degli italiani. 

Il nostro Paese sta cambiando e anche i ri¬ 
sparmiatori stanno modificando le loro abitu¬ 
dini, alla ricerca di nuove forme di investi¬ 
mento e non più solo delle tradizionali rendi¬ 
te finanziarie garantite da BOT e CCT. (Ma¬ 
gari certe, ma sempre più onerose per il Bilan¬ 
cio dello Stato). Non molte sono le alternati¬ 
ve e tra queste torna a crescere in tutto il 
mondo l’acquisto di azioni, quote di proprietà 
di Società e Imprese il cui valore aumenta o 
diminuisce nel tempo in relazione ai risultati 
economici ottenuti, agli utili distribuiti, alla 
crescita del loro patrimonio. Più di un milio- 
ne di famiglie italiane ha già azioni nel suo 


t sempre più diversificato “portafoglio” e gli 

stessi Fondi di Investimento vi dedicano una 
^ crescente attenzione. 

Alla ricerca 
delle “Buone Azioni”. 


davvero un azionariato diffuso (nessuno potrà 
detenere più del 3% delle azioni). A questo si 
deve aggiungere che chi investirà nel Credito 
Italiano m una logica di medio termme - nma- 
nendo azionista della banca continuativamen¬ 
te per tre anni - sarà premiato con una azione 
gratuita ogni 10 possedute, fino ad un massimo 
di 1500 azioni gratuite. Basta tutto questo per¬ 
ché finalmente il Risparmio passi all’Azione? 

Per il proprio interesse. 
E per quello 
del nostro Paese. 

Per chi abbia abbandonato la moltitudine dei 
curiosi per aderire al club degli “interessati” 
al futuro del nostro Paese e alla privatizzazio¬ 
ne del Credito Italiano, il prossimo pas»o è 
semplice; informarsi bene, nel proprio interes¬ 
se. Il Prospetto Informativo, e molte notizie 
utili ad assumere una decisione consapevole, 
sono disponibili presso ogni sportello del Credi¬ 
to Italiano e dei 96 Istituti di credito e Società 
di Intermediazione Mobiliare che partecipa¬ 
no alla operazione di vendita delle azioni (’''). 
Attenzione; essa terminerà senza possibilità 
di proroghe, il prossimo 10 dicembre. 

(*)Potrete avere maggiori informazioni telefonando 
al n. 144dl4.657 (Ut. 2.540 al minuto più IVA). 


OLTRE I BOT, I CREDIT. 


Oggi, un progetto nuovo ed interessante per i 
risparmiatori è la privatizzazione del Credito 
Italiano, una banca le cui origini risalgono al 
secolo scorso (è stata fondata nel 1870). Il 
Credito Italiano è una grande banca con 
grandi numeri; 783 sportelli sparsi per tutto il 
paese (con una forte crescita al Sud); 16.000 
dipendenti; 23 filiali o uffici di rappresentan¬ 
za fuori dall’Italia (intermedia circa il 10% 
dei flussi monetari con l’estero conseguenti a 
transazioni commerciali); attività consolida¬ 
te al 31 dicembre 1992 per oltre 102 mila mi¬ 
liardi, un patrimonio netto superiore ai 4300 
miliardi e un utile netto sempre nel 1992 di 
208 miliardi (ha sempre distribuito utili dal 
dopoguerra ad oggi). È anche una banca “di 
qualità”,' con un forte piano di sviluppo, in¬ 
camminata da tempo sulla strada dell’innova¬ 
zione, dell’efficienza e della qualità del servi¬ 
zio. Oggi la proprietà del Credito Italiano è 
deiriRI, che detiene il 67% delle azioni ordi¬ 
narie, e di oltre 41 
mila azionisti indivi¬ 
duali, nessuno dei 
quali ha una parteci¬ 
pazione superiore al 
2%. Dopo il 10 di¬ 
cembre di quest’an¬ 
no, data in cui si 
chiuderà l’offertà 
pubblica di vendi^ 
delle azioni del Cre¬ 
dito Italiano di proprietà dell’IRI, la banca sa¬ 
rà la prima vera “public company” italiana, 
una azienda a proprietà diffusa con decine di 
migliaia di azionisti (risparmiatori e investito¬ 
ri istituzionali italiani e stranieri) che avran¬ 
no un solo interesse in comune; il successo, 
la salute, la profittabilità della loro banca. 


Compra le azioni 
del Credito Italiano. 
Compra la solidità 
di una grande banca. 


L’Offerta Pubblica 
di Vendita (OPV) del 
Credito Italiano. 

Non è un caso che in Italia il processo di pri¬ 
vatizzazione cominci dalle banche, chiamate 
oggi a giocare un ruolo di primissimo piano e 
di natura prettamente privatistica, nel soste¬ 
gno e nello sviluppo del sistema economico e 
industriale del Paese. Non è un caso che si co¬ 
minci con il Credito Italiano che ha i conti 
in ordine e tutte le carte in regola per compe¬ 
tere con successo in Italia e in Europa. La pri¬ 
vatizzazione (la cessione di 840 milioni di 
azioni ordinarie e di 50,4 milioni di azioni di 
risparmio di proprietà dell’lRI) avverrà in tre 
modi; con una Offerta Pubblica di Vendita n- 
servata a tutti i risparmiatori italiani (a cui è 
destinato almeno il 
40% delle azioni or¬ 
dinarie); con un col¬ 
locamento delle azio¬ 
ni di risparmio riser¬ 
vato ai suoi dipen¬ 
denti; con una ces¬ 
sione guidata di azio¬ 
ni ordinarie agli in¬ 
vestitori istituzionali 
italiani ed esteri che 
abbiano dichiarato il loro interesse (in termini 
di prezzo e quantità) e una intenzione non spe¬ 
culativa. 11 prezzo di cessione sarà reso noto il 5 
dicembre, prima deU’apertura del periodo di sot¬ 
toscrizione, ma fin d’ora è certo che basso sarà 
il livello di investimento minimo richiesto, a ul¬ 
teriore dimostrazione della volontà di favorire 


Un^Ojferta Pubblica di Vendita 
nm si ripete, 

L’Offerta Pubblica di Vendita ha per oggetto titoli già emessi ed è rivol¬ 
ta al pubblico in generale, oppure a determinate categorie di investito¬ 
ri, purché sufficientemente ampie (ad es. dipendenti, clienti di uno o 
più istituti di credito, residenti in particolari aree, ecc.). 

I fondi raccolti mediante l’esecuzione di una O.P.V. vanno al venditore 
e non all’emittente i titoli stessi. Attraverso una O.P.V. si vogliono ot¬ 
tenere i seguenti risultati; 

- trasparenza sul prezzo di vendita e sui criteri utilizzati per determinarlo; 

- completezza di informazioni sui titoli oggetto di vendita, sul venditore 
e sulla Società emittente i titoli stessi; 

- parità di condizioni per tutti i destinatari dell’offerta; 

- possibilità di raggiungere la più vasta platea di potenziali investitori; 

- regole del gioco chiaramente definite ed indicate, in un preciso conte¬ 
sto normativo e regolamentare. 

L’O.P.V., uno strumento di mercato da capitalismo “maturo”, è una del¬ 
le forme scelte dall’IRI per cedere le quote del Credito Italiano di sua 
proprietà e costituisce per questa “Italia che cambia” l’inizio di un pro¬ 
cesso di ampia portata, mirato a restituire al mercato aziende che produ¬ 
cono servizio, occupazione e ricchezza, per la maggior parte imprese di 
grandi tradizioni e prestigio, in grado di competere già oggi con le real¬ 
tà europee e mondiali.' 

La privatizzazione del Credito Italiano avvia un processo di profonda 
trasformazione della realtà economica e sociale del nostro Paese. Avvie¬ 
ne una volta sola e... non si ripete. 


L’Italia che cambia passa all’Azione' 


G 






Prima dell’adesione leggere il Prospetto informativo che deve essere consegnato da chi propone l'investimento. 
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